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I TEMI ECONOMICI AL CONSIGLIO DI GABINETTO 


Le tariffe sul tavolo 
del costo del lavoro 


Eventuali aumenti nel quadro delle trattative coni sindacati 
Altissimo sollecita una decisione rapida sui «bacini di crisi» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Un grosso pac- 
Chetto di proposte e di argo- 
menti da affrontare ha segna- 
to ieri la riunione del consiglio 
di gabinetto. Non c'era ovvia- 
mente solo il problema liba- 
hese che è stato affrontato tra 
l’altro per ultimo, ma tutta 
una serie di punti in «scalet- 
ta» su cui si dovrà pronuncia 
Te mercoledì prossimo il Con- 
siglio dei ministri. 

Dì direttorio ha fatto prima 
di tutto il punto sulla trattati- 
Va che si è appena aperta fra 
governo, sindacati e Confin- 

‘ ‘dustria sul costo del lavoro. È 
stato De Michelis a illustrare 
l'andamento della trattativa. 

Non è stata una relazione 
fine a sé stessa perché c’era e 
C'è da affrontare per il gover- 
no il problema delle tariffe 
pubbliche da riesaminare. 
Non a caso la riunione era 
stata aperta anche al ministro 
delle poste e telecomunicazio- 
ni Gava. 

L’orientamento prevalso al- 
la fine è che i probabili 
aumenti del telefono, delle ta- 
riffe postali e del canone tele- 
Visivo verranno esaminati ed. 
eventualmente decisi in un 
secondo momento e nel qua- 
dro delle trattative che ap- 
punto si sono aperte fra le 


parti sociali sulla scala mobi- 
le. È evidente che il governo 
non vuole forzare i toni del 
dibattito su un argomento 
che tra l’altro è parte inte- 
grante del confronto fra sin- 
dacati e Confindustria e costi- 
tuisce il pacchetto di propo- 
ste e iniziative che l’esecutivo 
può mettere sul piatto della 
bilancia per favorire l'accordo 
sul costo del lavoro. 

Se ne parlerà dunque a gen- 
naio quando comunque dovrà 
essere affrontato e risolto il 
problema relativo ai diecimila 
miliardi che il governo dovrà 
recuperare per far rientrare il 
bilancio dello stato nei limiti 
fissati. 

Ben diverso l'argomento, il 
secondo affrontato ieri sera, 
dei bacini di crisi e della side- 
rurgia. Il ministri Altissimo 
entrato a palazzo Chigi deciso 
a dare battaglia, ha chiesto al 
presidente del Consiglio un 
impegno formale sulla presen- 
tazione della legge sui bacini 
di crisi. 

«Bisogna dire chiaramen- 
te», ha detto Altissimo nel 
corso della riunione «se que- 
sta legge la si vuole fare o 
meno». Il progetto esiste, ma 
ancora divide i vari ministri. 
È, quello insomma che aveva 
gia scontentato Goria, che si 


era mostrato in disaccordo 
sugli interventi finanziari a 
carico dello Stato. 

"Tra l’altro l'indecisione, co- 
me ha ricordato Altissimo sta 
bloccando di fatto ogni finan- 
ziamento della Cee che prima 
di sganciare i soldi ha chiesto 
lumi su questa legge. C'è il 
problema ancora dei privati, 
su cui il governo ancora sta 
discutendo e c’è quello dram- 
matico degli stabilimenti si- 
derurgici di Cornigliano e Ba- 
gnoli che la Cee ci ha chiesto 
di chiudere. 


La prossima settimana, dal 
18 al 21 dicembre Altissimo e 
Darida dovranno andare a 
Buxelles proprio per affronta- 
re in sede comunitaria l’argo- 
mento siderurgia. Cosa diran- 
no? Accetteranno la chiusura 
degli stabilimenti? In cambio 
di cosa? Su questo dovrà pro- 
nunciarsi il governo. L'orien- 
tamento è quello di mettere 
mano al famoso decreto legge 
su prepensionamenti, che in 
origine doveva rientrare nella 
legge sui bacini di crisi. Verrà 
stralciato, dunque anche se 
ancora permangono delle re- 
sistenze fra i ministri (De Mi- 
chelis per esempio non la pen- 
sa così.come lo stesso Longo). 


R..R. 


CONTINUA LO STILLICIDIO DI BOMBARDAMENTI, AGGUATI E PERDITE DI VITE UMANE 


n Libano Usa e Francia come in guerra 


Interviene di nuovo la «New Jersey» dopo un duro attacco al campo dei marines - In due giorni muoiono tre soldati francesi 
Forze israeliane tornano nello Chouf per garantire il ritiro dei cristiani assediati dai drusi - Riprende la conferenza di pace? 


L'indecisione paralizza il governo italiano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo italia- 
no parteciperà alle operazio- 
nì dì «scorta» per l’esodo di 
Arafat e dei palestinesi a lui 
ancora fedeli da Tripoli solo 
se sîì verificheranno precise. 
garanzie. Prima di tutto un 
intervento diretto dell'Onu, 
nel senso che l'assemblea del- 
le Nazioni Unite dovrebbe in- 
vitare ilnostro governo a par- 
tecipare a queste operazioni; 
secondo l’assenso e l'accordo 
di tutte le parti in causa a 
questa operazione, assenso 
che deve andare dagli israe- 
liani, aì libanesi, aì drusi, ai 
siriani e ai palestinesi di 
Assan. 

Questo l'orientamento 
emerso ieri sera al termine 
della riunione del Consiglio di 
gabinetto, riunione che sì è 
aperta dopo una giornata 
convulsa dove le notizie e. le 
iniziative si sono accavallate 
l'una all’altra. 7 

Sulla questione libanese 
grava però la decisione o 
meglio la richiesta formulata 
da Spadolini dì una sorta di 


silenzio stampa, per evitare. 


come ha detto'lo stesso mini- 
stro della difesa incontrando 
ieri î giornalisti, «interpreta- 
zioni distorte della realtà e la 
spaccatura fra chi în Libano 
vuole rimanerci un giorno di 


più e chi invece vorrebbe 
venire via un giorno prima». 

Questo, altro non è che lo 
specchio fedele di una situa- 
zione confusa, e comunque în- 
certa, dello stesso governo, 
insomma non si sa cosa fare 
del nostro contingente dopo 
che la situazione è precipitata 
con l’aggravarsi della tensio- 
ne 

Combattuto fra la volontà 
di proporsi come terza forza 
fra i blocchi e l'esigenza di 
non mancare agli obblighi 
che ci derivano dal far parte 
della Nato, il governo finora 
non è riuscito a trovare una 
soluzione al problema più 
grave, quello della sicurezza 
dei nostri militari in una St- 
tuazione che sta via via preci 
pitando. 

Spadolini lo ha ricordato 
ancora ieri quando ha detto 
che la nostra linca è condizio- 
nata dai risultati della tratta- 
tiva di Ginevra e dalla neces- 
sità di favorire in Libano una 
soluzione politica. Una nostra 
partenza potrebbe vanificare 
quanto di buono le varie di- 
plomazie stanno costruendo 
nel tentativo di favorire l’ini- 
ziativa di Gemayel per la for- 
mazione di un governo di uni- 
tà nazionale. . 

D'altra parte c'è la preoccu- 
pazione che le armi possano 


tuonare anche contro i nostri 
militari. Una preoccupazione 
avvertita dallo stesso presi- 
dente della Repubblica San- 
dro Pertini che ieri mattina 
proprio da Spadolini, ricevu- 
to al Quirinale si è fatto illu- 
strare la situazione generale. 

C'è, come ha detto ancora ìl 
ministro della difesa, l’esigen- 
za di «non essere autarchici» 
e dì affrontare tutta la que- 
stione-con «dignità e rispetto 
degli accordi». E per andar- 
cene dal Libano ci vuole l’as- 
senso intanto americano, che 


concederci. 

Proprio il governo francese 
ha ieri illustrato a Craxi, at- 
traverso l'ambasciatore Gil 
les Martinet, le ragioni che 
hanno spinto la Francia a 
rispondere ancora al fuoco e 
l'opinione dell’Eliseo su tutta 
la «partita» che sì sta giocan- 
do a Beirut. 

Resta comunque il proble- 
ma di come ridurre il nostro 
contingente, argomento sul 
quale il governo cercherà in 
ogni modo di spuntarla con î 
nostri partner. Dalla vigilia dì 


finora non c'è e poi degli altri | Natale cominceranno, com'è 


partner della forza multina- 
zionale di pace. Nasce anche 
da questo lavoro sommerso a 
livello diplomatico l'esigenza 
- rivendicata da Spadolini a 
non forzare la interpretazioni 
eanon «scherzare su proble- 
mi che riguardano la sicurez- 
za del Paese». 

1 Quel che ci sarà da dire lo si 
dirà in parlamento a comin- 
ciare da martedì quando il 
governo in Senato risponderà 
alle varie interpellanze e in- 
terrogazioni presentate sul- 
l'argomento. Resta da capire 
come il governo riuscirà a 
praticare quella «ristruttura- 
zione» parziale del nostro 
contingente che sia pure in 
minima parte Stati Uniti a 
Francia potrebbero anche 


noto, a rientrare in Italia per. 
le vacanze î primi settecento 
militari. Tre giorni a casa e 
poi îl rientro a Beirut con la 
partenza dal Libano del se- 
condo scaglione. Con l’ultimo 
e terzo scaglione si potrebbe 
giocare a nascondino lascian- 
doli a casa senza farli rien- 
trare. - 

E su questo che si sta discu- 
tendo e la discussione non 
sarà facile né breve. Il gover- 
no tra l’altro dovrà anche 
ascoltare l'opinione delle op- 
posizioni. Proprio oggi Crazi 
avrà un incontro con il segre- 
‘tario del Pci Enrico Berlin- 
guer; un incontro importante 
incentrato soprattutto sul Li- 
bano e gli euromissili. 


Tommaso Genisio 


BEIRUT — Un'altra giorna- 
ta di forte tensione in Libano 
fra azioni militari e. piccoli 
spiragli di ripresa di un dialo- 
go politico. 

La corazzata «New Jersey» 
ha fatto risentire Ja sua voce 
per la seconda volta, anche se 
con i calibri minori da 127 
millimetri e non più con quelli 
possenti e unici al mondo di 
406. L’ha fatto dopo che l’ac- 
campamento dei marines era 
stato sottoposto ad un duro 
attacco di armi automatiche e 
di razzi. 

La replica dei marines è sta- 
ta immediata, con i cannoni 
dei loro carri armati. Le fonti 
di fuoco avversarie non sono 
state ridotte al silenzio e, alle 
18.14 ora di Beirut (17.14 ora 
italiana), è entrata di nuovoin 
azione, come SI è detto la 
«New Jersey». 

La corazzata ha sparato 
proiettili da 127 mm, contro 
un obiettivo valutato ad un 
chilometro a Sud di Shueifat, 
la cittadina controllata dai 
ribelli drusi di Walid Jum- 
blatt ieri la «New Jersey» ave- 
va lanciato i suoi proiettili da 
oltre 400 mm a 30 chilometri 
di distanza, contro posizioni 
siriane a Dahr El Beidar e 
intorno alla strada che da Bei- 
rut conduce a Damasco, 

Ancora una Volta, però, il 
contingente francese ha dato 
il suo tributo di sangue per 
questo infelice Paese del Me- 
dio Oriente. Tre militari han- 
no persola vita nello spazio di 
due giorni in Libano. All’at- 


PREPARATO DAL GOVERNO 


Il piano-casa 
è in arrivo 
prima di Natale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Mercoledì il Con- 
Siglio dei ministri varerà il 
biano-casa. Dopo correzioni e 
Tinvii che durano ormai da 
Mesi, i quattro disegni di leg- 
ge annunciati dal ministero 
dei lavori pubblici Franco Ni- 
colazzi sono pronti, e quello 
che più conta è stato raggiun- 
to un accordo di massima trai 

‘partiti della maggioranza. 

La riunione decisiva è stata 
quella di ieri mattina, tra il 
ministro e gli esperti di setto- 
te dei cinque partiti al gover- 
No (Padula per la Dc, Querci 
ber il Psi, Grisolia per il Pri, 
Pala per il Psdi e Bastianini 
ber il Pli). I disegni di legge 
Vanno ancora corretti in qual- 
che particolare e ci penserà la 
commissione parlamentare 
che li riceverà dopo l’approva- 
zione del Consiglio dei mini- 
stri. 

Ecco i quattro provvedi- 
menti: .equo canone, regime 
dei suoli, riscatto e riforma 
degli Iacp e «programmi orga- 
Mici», E quest’ultimo il punto 
‘forte del programma-casa, la 
sostanziale novità delle nuove 
proposte, ed è anche quello 
che ha registrato i consensi 
più compatti da parte della 
‘maggioranza. 

Il punto saliente del dise- 
gno di legge riguarda la co- 
struzione di case ad equo ca- 
none utilizzando i fondi di 
enti previdenziali, assicurati- 
Vi e privati. Sua funzione prin- 
cipale sarà poi quella di per- 
mettere l’integrazione con gli 
altri tre provvedimenti. 

I quattro nodi che bloccano 
la mobilità nel mercato edili- 
zio, che i «programmi organi- 
ci» si propongono di sciogliere 
sono: i tempi lunghi delle pro- 
cedure (attualmente avviare 
‘un. programma, per l’edilizia 
Tichiede dai 3 ai 5 anni), la 
mancanza di coordinamento 
tra i programmi e i finanzia- 
menti, l'inadeguatezza alla 
domanda del mercato che si è 
fatta sempre più articolata. 

Sempre in tema di casa, ieri 
mattina l'Unione dei piccoli 
proprietari (Uppi) ha annun- 
ciato nel corso di una confe- 
renza stampa che metterà a 
disposizione un premio a chi 
affitterà appartamenti ad uso 
abitativo ad equo canone, I 
premi potranno consistere in 
Viaggi oppure sconti partico- 
lari sull’acquisto di beni di 
consumo. 

Un'altra novità riguarda il 
condono dell'abusivismo edi- 
lizio. È soltanto una proposta, 
avanzata ieri mattina dai 
‘membri del comitato ristretto 


. della commissione lavori pub- 


blici ai rappresentanti dell’A- 
bi d’Associazione delle ban- 
che'italiané), ma l’associazio- 
ne ha già dato la sua disponi- 
bilità. Si tratta della possibili- 
tà per i' cittadino di usufruire 
di una rateizzazione del paga- 
Mento nell’arco di cinque an- 
Ni e a tassi agevolati del 15-16 
ber.cento della somma, dopo 
‘aver versato il dieci'per cento 
iniziale. 
M. Regina Perissinotto 


PER LA PRIMA VOLTA NON SI RICORRERÀ AL BILANCIO PROVVISORIO 


Spianata la strada per varare 


la «finanziaria» entro l'anno 


Il presidente della Camera Nilde Jotti annuncia l’accordo fra i capigruppo - Modifiche per le pensioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Perla prima volta 
dopo molto tempo. il Parla- 
mento riuscirà, quasi certa- 
mente, ad approvare sia la 

legge finanziaria sia il bi 
lancio dello Stato per l’anno 
venturo entro il 31 dicembre 
prossimo, senza ricorrere al- 
l'esercizio provvisorio. 

La conferenza dei capigrup: 
po della Camera ha infatti 
raggiunto ieri mattina un ac- 
cordo che prevede che la leg- 
ge finanziaria venga approva- 
ta dall'assemblea dei deputa- 
ti entro il 22 dicembre e il 
bilancio dello Stato entro la 
‘mezzanotte del 25 dicembre. 


Per raggiungere questo 
obiettivo la presidenza della 
Camera ha già provveduto a 
contingentare i tempi a dispo- 
sizione dei vari gruppi parla- 
mentari per l'esame e la vota- 
zione dei singoli articoli delle 
due leggi. 

La Camera ha a disposizio- 
ne in tutto, per approvare la 
legge finanziaria e il bilancio 
dello Stato, 94 ore ma è proba- 
bile che la decisione di qual- 
che gruppo della maggioran- 


za di rinunciare a parte del 
tempo disponibile per i suoi 
interventi consenta all’assem- 
blea di Montecitorio di appro- 
vare le due leggi qualche gior- 
no prima di Natale in modo 
tale da permettere al Senato 
la definitiva ratifica entro il 25 
dicembre e, comunque, entro. 
la fine dell’anno nella peggio- 
te delle ipotesi. 

L'accordo dei capigruppo è 
stato annunciato ieri mattina 
nell’aula di Montecitorio (do- 
ve nel pomeriggio sono stati 
votati i primi commi del pri- 
mo articolo, tranne quello che 
fissa l'ammontare massimo 
del ricorso al mercato per co- 
prire il fabbisogno dello stato) 
dalla Jotti, dopo aver sentito 
il parere della giunta del rego- 
lamento che ha sostanzial- 
mente respinto l’interpreta- 
zione del Pdup e di Dp secon- 
do cui la durata della «sessio- 
ne di bilancio» sarebbe dovu- 
ta ammontare a 35 giorni ef- 
fettivi (anche se la Commis- 
sione competente avesse, co- 
me ha fatto, accelerato i tem- 
pi per l’esame delle due leggi) 
facendo slittare a gennaio 
l'approvazione della finanzia- 


ria e del bilancio dello Stato. 

Particolarmente soddisfat- 
to il presidente del Consiglio 
Craxi che ha subito rilevato 
come «un successo della ses- 
sione di bilancio, con il rag- 
giungimento degli obiettivi 
che essa si propone, sarebbe 
‘un successo della nostra vita 
istituzionale, mentre un suo 
insuccesso rappresenterebbe 
il fallimento dell’unico impor. 
tante tentativo che fino ad 
ora è stato operato per intro- 
durre maggiori elementi di ra- 
zionalità e di efficienza nel 
lavoro parlamentare». 


«Si tratta perciò — ha con- 
cluso Craxi — non di un punto 
d’onore del governo, come si è 
scritto, ma di un punto d’ono- 
re del Parlamento». 


L’accordo sui tempi di di- 
scussione delle due leggi eco- 
momiche che dovrebbe per- 
mettere alla Camera (e forse 
anche al Senato) di approvar- 
le entro Natale e comunque 
entro l’anno, attraverso una 
autentica «maratona» già 
cominciata ieri pomeriggio a 
Montecitorio, potrebbe spia- 
nare la strada anche ad un’in- 


tesa (che per ora non c’è) tra 
governo e opposizioni sullo 
scoglio più grosso: quello del- 
la scala mobile delle pensioni, 
contro la cui revisione le. op- 
posizioni hanno già presenta- 
to 19 emendamenti. 

Il governo ha ribadito ieri 
che non è intenzionato a stral- 
ciare l'articolo in questione (è 
diventato il n. 22) ma ha la- 
sciato capire che è disposto a 
studiare modifiche. al testo 
della legge in maniera da ac- 
cogliere almeno una parte 
delle richieste delle opposizio- 
ni, che hanno sempre dichia- 
rato la loro netta opposizione 
alla riduzione della scala mo- 
bile delle pensioni più basse. 

«Il corridoio per un’intesa 
—: ha avvertito il socialista 
Sacconi — è molto stretto, ma 
c'è». Contatti tra maggioran- 
za ed opposizioni si sviluppe- 
ranno nelle prossime ore per 
cercare, dunque, di superare 
l'ostacolo. 

L'articolo 22 dovrebbe arri- 
vare all’esame dell’aula lune- 
dì. Pdup e Dp hanno già 
annunciato che comunque 
daranno battaglia. 

TRIG: 


Andreotti 
in Israele 
la prossima 


settimana 


ROMA — Il ministro degli 
esteri Giulio Andreotti, su in- 
vito del primo ministro e del 
ministro degli esteri israelia- 

«no.Ithzak Shamir; effettuerà 
‘una visita in Israele dal 21 al 
23 dicembre prossimo. 

La visita del ministro degli 
esteri in Israele si inquadra 
nella fitta serie di contatti 
che l’Italia ha con tutti i pae- 
si dell’area mediorientale in 
relazione alla difficile situa- 
zione di crisi in atto nella 
regione e che, in Libano, la 
vede impegnata con la mis- 
sione di pace nell’ambito del- 
la forza multinazionale. 

L'obiettivo della diploma- 
zia italiana è di contribuire a 
sbloccare la situazione e a 
rimettere in moto i meccani- 
smi di pace. In tale sforzo si 
situano i viaggi compiuti da 
Andreotti in Siria e successi- 
vamente dal Presidente Per- 
tini, accompagnato dal mini- 
stro degli esteri, in Giorda-. 
nia, e la prossima visita di 
Andreotti a Tel Aviv. 

Tra Israele e Italia non 
sempre i punti di vista con- 
cordano. Ciò non toglie, si 
sottolinea alla Farnesina, che 
sì debba però continuare a 
dialogare. 

L’ultimo ministro degli 
esteri a recarsi in Israele fu 
Emilio Colombo, nella pri- 
mavera scorsa. Nei giorni 
scorsi è venuto a Roma, ed è 
stato ricevuto anche da An- 
dreotti, il viceministro degli 


esteri del governo israeliano. 


OGGI LE NAVI VERSO TRIPOLI 


Sta per cominciare 


l’operazione esodo 
dei fedain di Arafat 


L’«Appia» aprirà la rotta con i feriti 


BEIRUT — Lo sgombero dei fedain di Arafat da Tripoli del 
Libano sta per.cominciare. Un centinaio di combattenti palesti- 
nesi gravemente. feriti nella battaglia fra le fazioni rivali 
dell’Olp dovrebbero essere evacuati domani sulla Motonave 
italiana «Appia». L'operazione sarà organizzata dall’ambascia- 
ta d’Italia in Libano in collaborazione con la Croce rossa 
internazionale e la Mezzaluna rossa palestinese. Tra i feriti che 
saranno presi a bordo della «Appia» una quindicina, trai 15 e j 
20 anni, sono in gravissime condizioni e hanno bisogno di cure 


‘mediche intensive. 


La motonave «Appia» è stata noleggiata dal contingente 
italiano della forza multinazione in Libano per il trasporto delle 
truppe. Ora si provvederà alla sua trasformazione in nave 
ospedale. Sulle fiancate saranno dipinte le insegne della Croce 
rossa e i colori italiani, il salone bar sarà trasformato in un 
centro di terapia intensiva per i casì più gravi. — 

Da Atene si è appreso che cinque navi greche partiranno oggi 
alla volta di Tripoli del Libano per lo sgombero del leader 
dell’Olp Yasser Arafat e dei suoi guerriglieri. Lo ha annunciato 
il portavoce governativo Dimitris Maroudas, sottolineando che 
il governo ha ottenuto garanzie «da tutte le parti interessate» 
circa la sicurezza delle navi, degli equipaggi e dei 4000 guerri- 
glieri di Arafat. Le navi dovrebbero essere scortate da unità 


francesi. 


Da Israele però non giungono notizie rassicuranti. Ancora 
‘una volta, ieri, il premier Shamir si è rifiutato di dire se il suo 
governo permetterà a Yasser Arafat e ai suoi uomini di lasciare 
indenni il porto della città nord-libanese. 

«Abbiamo espresso la nostra amarezza e la nostra ferma 
protesta contro l’inconcepibile decisione del Consiglio di Sìcu- 
rezza di dare la sua protezione a un’organizzazione terroristica, 
specie dopo l’orribile crimine perpetrato la scorsa settimana a 
Gerusalemme», ha detto Shamir. Cinque civili SONO morti e 
altri 42 sono rimasti feriti a Gerusalemme in un attentato 
contro un autobus rivendicato dalle opposte fazioni dell’Olp. 


NELLE PAGINE INTERNE . 


- 


Primo contratto 
per la polizia di Stato 


Ieri pomeriggio alla Camera i rappresentanti dei 
sindacati di polizia Siulp e Sap e quelli del governo 
(tra cui il ministro degli interni Scalfaro e quello 
della funzione pubblica Gaspari) hanno firmato a 
Montecitorio il primo contratto nazionale di lavoro 
della storia per gli oltre 70 mila poliziotti italiani, i 
cui benefici economici si estendono anche ai carabi- 
nieri, alla Guardia di Finanza, agli agenti di custodia 
e al Corpo forestale, in totale oltre duecentomila 
persone. L'accordo è stato raggiunto nella notte di 


ieri, dopo una serie di lunghe trattative. 
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Mitterrand a Belgrado: 
missili, disarmo, finanze 


Mitterrand è giunto ieri a Belgrado per una visita 
ufficiale di tre giorni in Jugoslavia. Il Presidente 
francese è stato accolto all’aeroporto dal Presidente 
jugoslavo Mika Spilijak, col quale avrà diversi 
colloqui riguardanti la collaborazione economica 
tra i due paesi. Altri argomenti sul tappeto: euromis- 
sili e sicurezza in Europa, disarmo e dialogo Nord- 
Sud. Particolare interesse avranno gli incontri nel 
settore nucleare: Parigi (come l’Italia) è infatti inte- 
ressata ad assicurarsi commesse del piano nucleare 
jugoslavo, che prevede la costruzione di sei centrali 
entro il Duemila. Altri argomenti nel carnet saranno 
le questioni del disarmo e gli sviluppi della crescen- 


te tensione fra i blocchi, 
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SOSPESI DOPO DIECI ANNI | NEGOZIATI SULLA RIDUZIONE DELLE TRUPPE NEL CENTRO-EUROPA 


Anche a Vienna 


porta chiusa fra Est e Ovest 


Il Belgio deciderà. questo mese sui «Cruise» - In Olanda aumentano i favorevoli agli euromissili 


VIENNA — Dopo l’interru- 
zione dei colloqui di Ginevra 
fra Usa e Urss sugli euromissi- 
li e sulle armi strategiche so- 
no state sospese ieri a Vienna 
anche la trattative tra la Nato 
e i paesi del Patto di Varsavia 
sulle forze convenzionali nel 
Centro-Europa. 

Le trattative di Vienna du- 
ravano ininterrottamente da 
dieci anni. Adesso un’even- 
tuale ripresa dei negoziati do- 
vrà essere stabilita attraverso 
vie diplomatiche. 

La notizia dell'argomento 
«sine die» delle trattative 
«Mbfr» in sigla per «Mutual 
'Balanced Forces Reduction», 
riduzione delle forze mutue e 
bilanciate, non ha provocato 
sorprese al quartier generale 
dell’Alleanza atlantica. 

Nel prendere atto della de- 
cisione dell’Urss di non fissare 
subito, alla conclusione della 
31.a sessione, la data di ripre- 
sa del negoziato ir corso da 
dieci anni, fonti Nato non ne 
drammatizzano la portata. Le 
stesse fonti, anzi, rilevano che 
la sospensione degli «Mbfr» è 
«dolce» come quella degli 
«Start» — la trattativa di Gi- 
nevra sugli armamenti strate- 
gici — e non «brusca» come 
quella.degli «Inf» — la tratta- 


tiva di Ginevra sugli arma- 
menti nucleari a raggio inter- 
medio, che era stata interrot- 
ta il 23 novembre, subito dopo 
l’inizio dell'installazione in 
Germania dei Pershing». 

I diplomatici della Nato ri- 
badiscono; in questa circo- 
stanza, l'offerta dell'Alleanza 
di rilanciare le conversazioni 
Est-Ovest, prendendo lo 
spunto dalla conferenza per il 
disarmo in Europa — parte 
integrante del processo Csce 
— che si aprirà a Stoccolma il 
17 gennaio. 

Fin dal suo inizio considera- 
ta un anello di congiunzione 
tra Est e Ovest la conferenza 


‘ «Mbfr» aveva saputo resistere 


ai più delicati momenti di cri- 
si internazionale, pur non riu- 
scendo a trovare una coesione 
all’interno. dei due schiera- 
‘menti contrapposti. 

Da una parte dodici paesi 
della Nato, di cui sette «diret- 
tamente interessati» cioè con 
truppe dislocate .sul proprio 
territorio (Usa, Canada, Gran 
Bretagna, Rfg, Belgio, Olanda 
e Lussemburgo), e cinque non 
a «titolo pieno» (Danimarca, 
Grecia, Italia, Turchia e Nor- 
vegia), dall’altra sette paesi 
del Patto di Varsavia, quattro 
«direttamente interessati» 


(Urss, Cecoslovacchia, Rdg, e 
Polonia), e tre «non diretta- 
mente interessati» (Bulgaria, 
Romania e Ungheria), si sono 
fronteggiati per dieci anni in 
31 «round» e in 358 assemblee 
plenarie. 

Alla ripresa dell’ultimo 
«round» il 29 settembre scor- 
so; sulla conferenza di Vienna 
gravava già l'ombra dell’in- 
stallazione dei missili «per- 
shing» e «cruise» in Europa e 
l'abbattimento dell’aereo 
sudcoreano da parte dei so- 
vietici. Allora ci si era trovati 
d’accordo solo su un punto: 
sul crescente peggioramento 
della situazione politica inter- 
nazionale. 

Da parte orientale si era 
posta l'accento sugli «inquie- 
tanti preparativi di guerra» 
della Nato, da parte occiden- 
tale veniva riconfermato 
quanto già espresso dalle 
delegazioni Nato prima della 
pausa estiva della conferenza, 
e cioè che la controparte non 
vuole prendere in considera- 
zione la richiesta occidentale 
di stabilire la consistenza at- 
tuale effettiva delle forze del 
patto di Varsavia in Europa 
centrale. 

I paesi dell’Est dal canto 
loro avevano proposto di ri- 


durre il numero delle forze 
armate a 900 mila soldati per 
parte entro tre anni dalla fir- 
ma di un accordo, comincian- 
do innanzitutto col ritiro di 13 
mila soldati americani, e di 20. 
mila soldati sovietici 
‘. Ma qual è la vera consisten- 
za di queste forze? I paesi 
comunisti hanno sempre rifiu- 
tato uno scambio di informa- 
zioni sull'argomento proposto 
di paesi Nato. Secondo questi 
‘ultimi, il numero delle truppe 
del patto di Varsavia disloca- 
te in Europa centrale ammon- 
terebbe a 960 mila unità, dal- 
l’altra parte si parla invece di 
sole 805 mila unità. Le truppe 
occidentali sarebbero invece 
in numero inferiore, circa 800 
mila. 3 
Non è soltanto sul numero, 
però, che si discute senza 
risultati concreti da un decen- 
nio. I paesi del Patto di Varsa- 
via insistono infatti sulla ne- 
cessità che simultaneamente 
alla riduzione delle truppe dei 
due blocchi nel Centro- 
Europa si proceda anche alla 
riduzione degli arsenali mili- 
tari. Poi è intervenuta la que- 
stione .dei missili americani a 
mettere di nuovo tutto in di- 
scussione, 


Per quanto riguarda le pro: 


cedure politiche sull’installa- 
zione dei missili della Nato va 
sottolineato che il governo 
belga deciderà questo mese se 
dislocare 0 Non dislocare nel 
paese i quarantotto missili 
«cruise». È 

E forse curioso aggiungere 
che l'opinione pubblica olan- 
dese ha registrato un certo 
spostamento in favore della 
installazione dei missili Nato 
dopo le grandi dimostrazioni 
pacifiste di ottobre: è quanto 
emerge da un doppio son- 
daggio. |... i ciba È 

Su un campione di 880 adul- 
ti, si è passati da un 26% di 
favorevoli ai missili in settem- 
bre, al 33% in novembre. Tra i 
due sondaggi inoltre, il nume- 
ro di quanti pensano che l’O- 
landa dovrebbe installare i 
missili se ‘altri paesi Nato lo 
faranno è passato dal 67% al 
15%. 

L'incremento dei favorevoli 
ai missili si spiega con una 
polarizzazione politica .tra i 
sostenitori della democrazia 
cristiana nel senso di uno spo- 
stamento su posizioni più dra- 
stiche in campo difensivo co- 
me reazione alle dimostrazio- 
ni pacifiste «sempre più iden- 
tificate con tendenza politica 
di sinistra». 


tacco, mercoledì di franchi 
tiratori appostati in un edifi- 
cio della centrale «Corniche 
Mazraa», ad una pattuglia 
motorizzata della forza di pa- 
ce francese, ed alla morte di 
uno dei soldati del convoglio, 
sono seguiti ieri, in successio- 
ne, l’uccisione di un sottuffi- 
ciale colpito da una cannona- 
ta nel suo posto di osservazio- 
ne a Beit Meri, una ventina di 
chilometri a Nord-Est della 
capitale, e i sei colpi d'arma 
con silenziatore sparati alla 
schiena di un parà intento a 
depositare fuori del suo co- 
‘mando dei rifiuti. I colpi sono 
stati sparati da un’automobi- 
le in corsa poi datasi alla fuga. 

A sera si è appreso che.un 
nuovo attentato è stato com- 
piuto a Beirut contro i para- 
cadutisti del contingente 
francese, ferendone tre di cui 
uno in modo grave. L’attenta- 
to è avvenuto all'uscita Ovest 
del porto di Beirut quando un 
ordigno è esploso al passaggio 
di una camionetta e di un 
autocarro militare francesi. 

Per quanto, in tale situazio- 
ne, si possa ancora sperare in 
una soluzione nelle vicende 
del Libano, ci sono da regi- 
strare anche altri sviluppi. 

A Mosca il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko, ha 
ricevuto l'ambasciatore ame- 
ricano, Arthur Hartman, su 
richiesta di quest’ultimo. Il 
Medio Oriente, a quanto 
emerge dal comunicato, è sta- 
to al centro del colloquio. 
Gromiko, riferisce la Tass, 
«ha sottolineato che i perico- 
losi sviluppi della situazione 
nella regione sono conseguen- 
za della perdurante ingerenza 
armata e di altro genere da 
parte americana e israeliana 
negli affari del libano e della 
politica di minacce e pressio- 
ne nei confronti della Siria». 

La Tass aggiunge, senza for- 
nire particolari, che nel corso 
dell’incontro sono state di- 
scusse anche «alcune questio- 
ni relative ai rapporti Usa- 
Urss», cioè alla tensione dovu- 
ta al riarmo missilistico. 

Un grosso contingente di 
forze corazzate israeliane ha 
ieri varcato per la prima volta 
la linea del fiume Awali (sulla 
quale le truppe israeliane so- 
no attestate dal 4 settembre 
scorso). Per assicurare lo 
sgombero dallo Chouf di circa 
12.500 cristiano-maroniti liba- 
nesi assediati da tre mesi nel 
villaggio di Deir El-Qamar 
dalle milizie druse. 

Il convoglio battente ban- 
diera israeliana ha percorso la 
strada costiera per poi salire 
sullo Chouf ed entrare nel vil 
laggio dove sono stati accolti 
da una folla di persone al 
grido di «shalom». 

I corazzati si sono dispiega- 
ti mentre paracadutisti e uni- 
tà del genio hanno riattato 
provvisoriamente alcuni tran- 
siti per facilitare il traffico dei 
camion, autobus, delle auto e 
delle ambulanze della Croce 
rossa internazionale (Cri) cari- 
chi inizialmente di circa 2000 
falangisti, compresi numerosi 
feriti e malati. 

Anche 100 camion pesanti 
israeliani sono stati impegna- 
ti nell'operazione per sgombe- 
rare l'armamento pesante dei 
falangisti, che sono stati se- 
guiti da minacce e insulti dei 
miliziani drusi, dei villaggi at- 
traversati lungo il percorso 
verso Sidone dove i cristiani 
dovrebbero essere imbarcati 
per il trasferimento a-Beirut. 

Il Presidente libanese Ge- 
mayel ha intanto annunciato 
che domenica prossima a Da- 
masco i ministri degli esteri 
libanese, saudita e siriano si 
incontreranno per discutere 
di una nuova fase della confe- 
renza di riconciliazione nazio- 
nale-per il Libano. La prima 
fase si era conclusa a Ginevra 
il 4 novembre. La seconda 
fase potrebbe aprirsi a Mon- 
treux in Svizzera. 

Il Presidente libanese ha so- 
stenuto che l’esercito nel suo 
paese, che sta progredendo 
giornalmente, è uno strumen- 
to di unificazione poiché i gio- 
vani di leva provengono da 
tutte le fazioni della comuni- 
tà. «L'esercito — ha dichiara- 
to — è senza dubbio la più 
eloquente espressione dell’u- 
nità nazionale». 

Quanto alle notizie di stam- 
pa secondo cui l’esercito liba- 
nese sarebbe costituito da cri- 
stiani, Gemayei si è limitato a 
informare che tra i militari del 
Libano vi sono il 60 per cento 
di musulmani e il 40 per cento 
di cristiani. 

Infine da registrare un inci- 
dente. Imarines a Beirut han- 
no sparato ieri sera contro i 
giornalisti e gli operatori di 
‘una rete televisiva americana 
che avevano cercato di entra- 
re nella loro base da una porta 
sbagliata e quindi avevano 
cercato di allontanarsi all’alt. 
Un operatore è rimasto ferito 
alla spalla e il tassista libane- 
se, raggiunto da una pallotto- 
la alla testa, è in gravi condi- 
zioni. 
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LA FIRMA IERI POMERIGGIO DOPO UNA NOTTE DI TRATTATIVE 


Primo contratto della storia 
per i lavoratori della polizia 


Aumenti del 35 per 


ROMA — Gli oltre 70 mila 
poliziotti italiani hanno il loro 
primo contratto di lavoro. L’i- 
potesi di accordo, che dovrà 
essere ratificato dalle assem- 
blee di base, è stato firmato 
ieri pomeriggio alle 17 alla 
Camera tra la delegazione go- 
vernativa incaricata della 
trattativa (composta dai mi- 
nistri dell'interno, della fun- 
zione pubblica e del tesoro) e 
le rappresentanze. delle: due 
organizzazioni sindacali di ca- 
tegoria, il Siulp e il Sap. 

L'accordo è stato raggiunto 
durante la notte al termine di 
due lunghissimi incontri a 
«tavoli separati» ed è stato 
messo a punto nei dettagli ieri. 
mattina nel corso di un ulte- 
riore incontro a palazzo Vido- 
ni. Uno dei due sindacati, il 
Sap, era pronto a firmare la 
bozza di accordo sin da mar- 
tedì sera, mentre il Siulp ave- 


va ancora alcune perplessità 
superate solo durante l’ulti- 
mo colloquio. 

L'accordo fra governo e sin- 
dacati di polizia interessa in 
realtà circa 250 mila lavorato- 
ri del settore. Infatti le inden- 
nità ottenute verigono auto- 
maticamente estese anche ai 
carabinieri, Guardia di Finan- 
za, agenti di custodia e fore- 
stali. 

Per quanto riguarda gli sca- 
glionamenti tabellari del pub- 
blico impiego, l'accordo rag- 
giunto fra il ministro. della 
funzione pubblica, Remo Ga- 
spari, ed i rappresentanti del 
sindacato autonomo Sap e di 
quello confederale Siulp, pre- 
vede aumenti del 35% per l’83, 
del 75% nell’84, fino a raggiun- 
gere il 100% nell’85. 

Nella nuova piattaforma 
contrattuale per quanto ri- 
guarda le ferie, i giorni annua- 


li che spettano al lavoratore 
sono 35 dopo 15 anni di servi- 
zio; mentre l’orario resta 39 
ore settimanali più le due di 
straordinario obbligatorio; 
orario che si riduce a 38 più 2 
dall'inizio del nuovo anno. 
Per le indennità accessorie, 
fra cui il lavoro notturno, la 
contrattazione è stata rinvia- 
ta a quando verrà discussa 
‘anche quella degli altri dipen- 
denti statali. 

Per quanto riguarda, in par- 
ticolare, i 77 mila lavoratori 
della Polizia di Stato gli ac- 
cordi concernono i livelli fun- 
zionali con la previsione di un 
sesto livello bis per gli ispetto- 
ri principali ed un ottavo bis 
per i vice questori aggiunti. 

In riferimento, poi, all’in- 
dennità. pensionabile, che 
sostituisce le attuali di istitu- 
to e di funzione, essa sarà 
corrisposta in maniera intera 


cento nell’83, del 75 nell’84 e del cento per cento nel 1985 


(senza cioè gli scaglionamenti 
che caratterizzano i nuovi sti- 
pendi tabellari) a partire dal 
gennaio ’84. Questa è data in 
‘misura variabile qualifica per 
qualifica e costituisce la som- 
‘matoria fra quello che il lavo- 
ratore già percepisce e l’incre- 
mento contrattuale. 

Le indennità pensionabili 
sono 265.000 per l’agente, 
300.000 per l’agente scelto, 
340.000 per l'assistente, 
410.000 per il sovrintendente, 
470.000 per l’ispettore, 530.000 
per il commissario e 550.000 
per il vicequestore aggiunto. 
Per il 1983 è prevista invece, a 
questo titolo, una erogazione 
per tredici mensilità che va 
dalle 54.000 dell’agente alle 
115.000 del vicequestore. Que- 
ste indennità vengono anche 
automaticamente estese a ca- 
rabinieri, agenti di custodia, 
guardia di finanza e forestale. 
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NUOVO CONTRATTO: IERI TUTTI I VOLI REGOLARI 


Raggiunto un accordo 
per i vigili del fuoco 


I sindacati hanno firmato un codice di autoregolamentazione 


ROMA — Un accordo rag- 
giunto mercoledì sera per il 
rinnovo contrattuale di 20 mi- 
la vigili del fuoco, ha sblocca- 
to lo sciopero di ieri, che 
avrebbe provocato la chiusu- 
ra di tutti gli aeroporti. Dun- 
que ieri, revocato dapprima lo 
sciopero dei controllori di vo- 
lo, poi quello dei vigili del 
fuoco, gli aerei sono partiti 
regolarmente. 

Sia il governo (il ministro 
della funzione pubblica Ga- 
spari aveva. preso parte alle 
trattative in prima persona) 
che i rappresentanti sindacali 
si sono detti soddisfatti del- 
l'accordo raggiunto, valido fi- 
no al 30 giugno 1985. 

Soltanto il responsabile di 
categoria della Cgil Bruno 
Raccio, pur giudicando «com- 
plessivamente positiva» la 
conclusione della trattativa, 


| ha manifestato «insoddisfa- 


OGGI I DUE PENTITI IN AULA A TORINO 


Peci e Savasta 


contro Gallinari 


AMARO SFOGO DEL PENTITO AL PROCESSO «7 APRILE» 


Il br giudicato per omicidi, ferimenti, attentati 


TORINO — Tempo di «pen- 
titi» ai processi per terrori- 
smo. Dopo Barbone, Morandi- 
ni e, proprio ieri, Sandalo al 
processo «7 aprile» (di cui rife- 
riamo a fianco), oggi sarà la 
volta di Patrizio Peci e di 
Antonio Savasta, i due super- 
pentiti delle Brigate rosse, 
che torneranno questa matti 
na in un'aula di giustizia a 
Torino per testimoniare in un 
processo per terrorismo co- 
minciato ieri. 

Dovranno deporre in corte 
d’assise contro. Prospero Gal. 
linari, uno dei «capi storici» 
dell’organizzazione eversiva e 
considerato l’autore materia- 
le dell’uccisione di Aldo Moro, 
accusato di «concorso mora- 
le» in una serie di gravi epi- 
sodi, : 

Si tratta di cinque omicidi 
(degli agenti di pubblica sicu- 
rezza Salvatore Lanza e Sal- 
vatore Porceddu, del mare- 
sciallo Rosario Berardi, della 
guardia carceraria Lorenzo 
Cutugno, .del. vicedirettore 
della «Stampa» Carlo Casale- 
gno), di otto ferimenti (espo- 
nenti di partito, professioni- 
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sti, imprenditori) e di una nu- 
trita serie di attentati «mino- 
ri» (incendi, rapine, irruzioni), 
tutti messi a segno dalla «co- 
lonna torinese» della banda 
armata che per questo è già 
stata giudicata e condannata. 

Gallinari non ha preso par- 
te attiva ad alcuno di tali 
delitti; in qualità però di com- 
ponente la «direzione strate- 
gica» e il «fronte logistico», i 
due vertici delle Br, egli 
avrebbe condiviso le scelte 
degli «obiettivi» da colpire o 
‘abbattere. Di qui l’imputazio- 
ne nei suoi confronti. 

Rinviato a giudizio insieme 
agli altri complici, la sua posi- 
zione venne «stralciata» du- 
rante il processone della scor- 
sa primavera per le precarie 
condizioni di salute che non 
gli consentivano di prendere 
parte alle udienze (ferito gra- 
Vemente durante un conflitto 
a fuoco al momento della cat- 
tura, subì una lobotomia e ha 
tuttora. una pallottola nella 
testa che non gli si può estrar- 
re e che gli procura disturbi 
quasi in continuazione). 

Ieri mattina, all’avvio del 
giudizio, il terrorista non si è 
presentato in aula; né risulta 
che lo farà nei prossimi giorni: 

In apertura di seduta, la 
corte ha accolto le costituzio- 
ni di parte civile del ministero 
degli interni per gli ‘agenti 
uccisi e di Andrea Casalegno 
per l'omicidio del padre. 

Il presidente Corradini ha 
poi dato lettura del lunghissi- 
mo capo di imputazione, se- 
guito dalla sfilata dei testi (fra 
i quali molti «gambizzati») 
che hanno confermato piena- 
mente quanto a suo tempo 
dichiarato sia in istruttoria, 
sia durante il «processone» 
del‘ marzo scorso. 


Sandalo: adesso mi sento 
più clandestino di prima 


«lo e Peci eravamo eroi di Stato, ora solo dei disoccupati» 


ROMA — «Non si preoccupi 
presidente, lunedì sarò certa- 
mente qui... non ho nulla da 
fare, sono più clandestino di 
prima. Tre anni fa io e Patri- 
zio Peci eravamo degli eroi di 
Stato, adesso non più, soltan- 
to dei disoccupati, ed io sono 
abituato, a questa condizione 
di latitante di Stato, ora che il 
terrorismo è stato debellato 
in questo paese, almeno di- 
cono!». 

‘Uno sfogo del genere da par- 
te di Roberto Sandalo, uno 
dei «pentiti» della prima ora, 
coinvolto in tre omicidi, in 
libertà dal novembre dello 
scorso anno, non se l’aspetta- 
va nessuno ieri al Foro Italico. 

Il presidente della Corte sta 
giudicando gli imputati del 
processo contro «autonomia 
organizzata», aveva finito l’in- 
terrogatorio del nuovo testi- 
mone imputato in. procedi- 
‘menti connessi e lo stava pre- 
gando di ritornare lunedì 
prossimo per rispondere alle 
domande del pubblico mini. 
stero e dei difensori. Sandalo, 
che aveva chiesto e ottenuto 
di essere fotografato soltanto 
di spalle, s'è lasciato andare a 
quelle considerazioni signifi- 
cative sullo stato d’animo suo 
e degli altri «pentiti». 

Fino ad allora, aveva rispo- 
sto con precisione e con ab- 
bondanza di riferimenti e di 
particolari a tutte le domande 
sui collegamenti tra il gruppo 
di «Senza tregua», dal quale 
sfociò l’organizzazione di 
«Prima linea», e le strutture 
armate e clandestine di «Ros- 
so», che facevano capo invece 
all’«autonomia». 

Si è parlato a lungo, insom- 
ma, degli «anni caldi» del ter- 
rorismo, il 1976 eil 1977, quan- 
do sorsero nel Nord Italia or- 


ganizzazioni armate che si af- 
fiancarono alle «Brigate ros- 
se». Sandalo, che fu già ascol- 
tato da questa stessa corte in 
occasione del processo Moro, 
ha riferito ai giudici informa- 
zioni apprese da Marco Donat' 
Cattin e da Enrico Galmozzi 
sull’aggressione di nuclei pro- 
venienti da diverse esperienze 
della sinistra extraparlamen- 
tare intorno alla rivista «Li- 
nea di condotta». 


Fu in quel periodo che a 
Torino alla «Fiat Rivalta», 
venne compiuta la prima 
azione armata di «invalidi- 
mento» non rivendicata dalle 
Bre cioè il ferimento del capo- 
reparto Paolo Fossa, un at- 
tentato che Sandalo ha detto 
di aver saputo che fu portato 
a termine da Nicola Solima- 
no, poi diventato un capo di 


«Prima linea» 

Per quanto riguarda Mario 
Dalmaviva, uno dei principali 
imputati, accusato di insurre- 
zione armata, Sandalo ha det- 
to di ricordare che egli si al- 
lontanò dal gruppo torinese 
di «Senza tregua», nell’autun- 
no del 1976, proprio perché in 
disaccordo con «l’irrobusti- 
mento della linea illegale», 
deciso dagli altri dirigenti. 


‘Riguardo alla rapina di Ar- 
gelato, in cui fu ucciso il bri- 
gadiere Andrea Lombardini, 
«era dato per scontato che 
fosse stata compiuta da com- 
pagni dell’area: di Rosso», 
Sandalo ha ricordato anche 
che nel 1979, con un compa. 
gno, fece «un po’ di conti» e 
accertò che «prima linea» 
aveva avuto «un bilancio di 
un miliardo di lire». 


Eni-Petromin: Mazzanti rischia 


l'arresto per falsa testimonianza 


ROMA — L’ex presidente dell’Eni Giorgio Mazzanti ha rischiato 
di essere arrestato dalla commissione inquirente, che lo ha 
ascoltato nell'ambito delle ulteriori indagini che sta conducendo 


sull’affare Eni-Petromin. 


La contestazione mossa a Mazzanti ha riguardato un telegram- 
ma che l’ex presidente dell’Eni ha inviato alla commissione 
inquirente, attraverso il suo avvocato Mario Savoldi. 

Nel telegramma Mazzanti, che si è costituito parte civile in un 
procedimento penale da lui avviato nel maggio scorso presso la 
procura svizzera per truffa, appropriazione indebita e ricettazione, 
in relazione al versamento delle tangenti Eni-Petromin, chiedeva e 
offriva alla commissione inquirente lo scambio «dell’esame della 
documentazione acquisita e acquisenda», 

Uno dei relatori, il comunista Francesco Martorelli, ha chiesto 
spiegazioni a Mazzanti sui motivi della iniziativa da lui promossa in 
Svizzera e sui documenti che egli chiedeva di scambiare. Mazzanti 
‘avrebbe risposto che il suo avvocato non ha documenti, e perciò 
Martorelli ha chiesto l'arresto dell’ex presidente dell’Eni per falsa 


testimonianza. 


Il tempo 


che farà 


Situazione; Le condizioni di in- 
stabilità ancora riscontrabili sul- 
Italia meridionale si attenuano 
ulteriormente. La perturbazione 
localizzata sull'Europa occidenta- 
le si muove verso Nord-Est. Un’al- 
tra perturbazione atlantica tende 
a portarsi successivamente. sul 
Mediterraneo centrale. 

Tempo previsto: Sulle regioni 
settentrionali, su quelle centrali, 
sulla Sardegna e sulla Sicilia tem- 
po perturbato con piogge estese e 
nevicate sulle Alpi, sull’Appenni. 
no Tosco-Emiliano e localmente in 
val Padana; temporali in serata È = È 
sulla Liguria e sulla Sardegna. Sulle regioni meridionali della 
‘penisola nuvolosità in graduale aumento con locali precipitazioni 
sul versante tirrenico. A 

Venti: Da Sud-Est forti sulla Liguria, sulle Venezie, sulle isole 
maggiori e lungo il versante tirrenico; moderati sulle altre regioni. 

Mari: Molto mossi o agitati. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste —-2, 1; Bolzano 
—12, 3; Verona —8, 3; Venezia —6, 2; Milano —-7, -1; Torino —6,2; 
Cuneo —1, 2; Genova 4, 9; Bologna —5, 2; Firenze —6, 8; Pisa —-4,8; 
‘Ancona -1,5; Perugia 0, 4; Pescara 4, 9; L'Aquila -1, 6; Roma Urbe 
—1, 8; Roma Fiumicino 1, 9; Campobasso 1, 3; Bari 7, 9; Napoli 4, 13; 
Potenza 2, 5; S. Maria di Leuca 8, 11; Reggio Calabria 8, 13; Messina 
11, 13; Palermo 12, 15; Catania 11, 13; Alghero 3, 14; Cagliari 3, 15. 


TEMPO NEL MONDO 


(©, = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s. -2 4; Atene n. 5 10; Bangkok s. 25 33; Beirut n. 8 16; 
Belgrado n. —6 —2; Berlino s. 10 0; Copenaghen s. —1 1; Ginevra n. 0 4; 
Helsinki n. —3 2; Hong Kong s. 18 22; Honolulu s. 19 27; Londra n.59; Los 
Angeles s. 1226; Madrid n.—47; Montreal p. 01; Mosca n° 7-5; Nassaus. 
12 28; Nuova Delhi n. 9 23; New York n. 9 11; Oslo p. 2 6; Parigi n.08; 
Pechino s. —6 6; Perth s. 19 33; Rio de Janeiro n. 23 32; San Francisco n.12 
17; Tokio s. 5 10; Vienna s. 7 -2. 


LA PRESUNTA «LOVE STORY» DI FALCAO 


zione» per la soluzione data 
ad alcune questioni fonda- 
‘mentali come la riduzione del- 
l'orario e i profili professiona- 
li. La Cgil ha infatti subordi- 
nato la sigla all’inserimento 
nel testo di una norma che 
preveda la riduzione di orario 
a 38 ore settimanli dal primo 
gennaio 1985. 

Al testo contrattuale è stato 
allegato il codice di autorego- 
lamentazione dell’esercizio 
del diritto di sciopero dei vigi- 
li del fuoco. Esso parte dalla 
premessa che le forme di lotta 
devono essere attuate in mo- 
do da limitare per quanto sia 
possibile ripercussioni sull’u- 
tenza, per influire in maniera 
diretta sulle controparti. Do- 
vanno comunque essere assi- 
curati i servizi di soccorso ai 
cittadini. 

Il codice prevede che gli 
scioperi saranno immediata- 


mente sospesi in caso di avve- 
nimenti eccezionali di parti- 
colare gravità o di calamità 
naturali. Dagli scioperi sono 
esclusi i periodi che vanno dal 
15 dicembre al 5 gennaio, dal- 
la settimana ‘che precede la 
Pasqua a quella che la segue e 
le scadenze elettorali nazio- 
nali. 

Inoltre è stabilito che il pri- 
mo sciopero per qualsiasi tipo 
di vertenza non può superare 
la durata di 24 ore e quelli 
successivi, per la stessa ver- 
tenza, le 48 ore..Il preavviso 
per lo sciopero è fissato a un 
minimo di 15 giorni. Saranno 
evitati scioperi concomitanti 
di più comparti, 

Intanto anche la vertenza 
dei tabaccai che nei giorni 
scorsi aveva portato a uno 
sciopero nella vendita di fran- 
cobolli è ‘praticamente con- 
clusa. 


LEBANON 
SALOON 


RIVELAZIONI SENZA CONFERME DEL QUOTIDIANO «AVANTI!» 


La polizia era già avvisata 
dell’agguato contro Tobagi? 


Un infiltrato nel gruppo di Barbone avrebbe parlato 5 mesi prima 


ROMA — Le autorità erano 
state informate cinque mesi 
prima dell'attentato che To- 
bagi sarebbe stato preso di 
mira dai terroristi, anzi, cono- 
scevano anche il luogo dell’at- 
tentato. Lo afferma il quoti- 
diano socialista «Avanti», in 
un articolo che appare sul 
numero di oggi. La procura di 
Milano non replica alle affer-, 
mazioni. L’unico commento 
raccolto in quegli ambienti è 
che si tratta di «una montatu- 
Ta pazzesca». 

«Nel gruppo terroristico al- 
la sbarra nel processo Rosso- 
Tobagi — afferma l’“Avanti” 
— c’era un confidente infiltra- 
to dagli inquirenti. Questo 
confidente informò con estre- 
ma precisione le autorità del 
delitto che si stava preparan- 
do esattamente cinque mesi 
prima, nel dicembre del 1979: 
indicò sia la vittima, Walter 
Tobagi, sia il luogo dove l’ag- 
guato si sarebbe poi effettiva- 
‘mente compiuto». \ 

«Il confidente — sostiene il 
giornale socialista — è Rocco 
‘Ricciardi, sul quale già si era- 
no appuntati i sospetti di mol- 
ti avvocati. Rocco Ricciardi, a 
‘partire dal marzo 1979, avreb- 
be in effetti potuto essere ar- 
restato dai carabinieri, ma fu 
lasciato in libertà per fornire 
informazioni preziose. .In ger- 
go, veniva chiamato “il posti- 
no” e in seguito “la buca”. 

Ha consentito — scrive an- 
cora l’“Avanti” — di arrestare 
numerosi terroristi, di recupe- 
rare armi ed esplosivi e ha 
dimostrato largamente la sua 
attendibilità. Un brigadiere 
dei carabinieri teneva i con- 
tatti con lui e per ogni incon- 
tro preparava una relazione 
che inviava a tutte le autorità 
competenti». 


«Nel dicembre 1979 — scrive 
ancora l’“Avanti” — Rocco 
Ricciardi dichiarò al brigadie- 
re dei carabinieri, tra l’altro, 
che un vecchio obiettivo delle 
“Formazioni combattenti co- 
muniste”, Walter Tobagi, era 
di nuovo stato preso di mira. 
Di nuovo perché, già nel 1978 
la coppia Barbone-Caterina 
‘Rosenzweig progettò di rapire 
il. giornalista. 


In effetti stranamente Roc- 
co Ricciardi sfuggì sempre 
agli arresti dei componenti le 
«Formazioni combattenti co- 
muniste», la sua foto segnale- 
tica non fu mostrata agli arre- 
stati, e innanzitutto a Barbo- 
ne, e i «pentiti» cercarono 
sempre di coprirlo: cosicché 
soltanto nel 1981 fu inevitabi- 
le il suo arresto. — 

«Il pubblico ministero del 


processo — scrive in un arti- 
colo di commento il direttore 
dell’“Avanti” Intini — ha af- 
fermato che Barbone, l’assas- 
sino di Tobagi, fu arrestato 
nel settembre 1980, per reati 
minori, che a lui si deve la 
ricostruzione della verità sul- 
l'intero gruppo terroristico, 
che confessò spontaneamente 
il delitto. Ciò non può più 
essere ragionevolmente soste- 
nuto», 


«Infatti — scrive Intini — il 
confidente Rocco Ricciardi 
che, come Barbone, apparte- 
neva al comando dell’organiz- 
zazione eversiva, cominciò: a 
parlare, lo apprendiamo oggi, 
addirittura prima del delitto 
Tobagi, facendo, verosimil- 
mente, ben prima del “grande 
pentito”: rivelazioni oggi at- 
tribuite al solo Barbone». 


| 
| 


Sparatoria 
tra agenti 
e malviventi 
resta ucciso 
un bambino 


è NAPOLI — Luigi Cangiano, 
un ragazzo di 10 anni, è morto 
durante un conflitto a fuoco 
tra una pattuglia della polizia 
in borghese.e un gruppo di 
malviventi avvenuto nel «rio- 
ne Siberia», quartiere orienta- 
le di Napoli. Gli agenti in 
borghese, in servizio di vigi- 
lanza anti-rapina, stavano 
procedendo all’identificazio- 
ne di una persona quando 
dalla finestra di un fabbricato 


° vicino, ‘alcuni sconosciuti 


hanno aperto il fuoco. 

Gli agenti hanno sparato a 
loro volta, e venendosi a tro- 
vare sulla linea di fuoco, il 
piccolo Luigi è stato colpito 
da più proiettili all’avambrac- 
cio e all'addome. È caduto 
bocconi in direzione degli 
agenti, i quali lo hanno imme- 
diatamente soccorso e tra- 
sportato, ancora in vita, al 
Secondo policlinico. Il ragaz- 
zo è morto dopo dieci minuti, 


Scandalo petroli: nuovi provvedimenti 
«Accompagnamento» per esponenti dc 


TORINO —,Nove mandati di accompagnamento e quattro di 
cattura rappresentano l’ultimo atto di una inchiesta cominciata un 
paio di anni fa sulle cosiddette «coperture politiche» fornite a certi 
petrolieri per non ostacolarli nel contrabbando. Non tutti i provvedi- 
menti risulta siano stati finora eseguiti dagli uomini della finanza. 

Secondo quanto è dato sapere, il magistrato ha ordinato l’«ac- 
compagnamento», fra gli altri, dell'ex parlamentare democristiano 
piemontese Rolando Picchioni; dell'ex onorevole dc ed ex sottose- 
gretario alle finanze Danilo De Cocci; del consigliere comunale 
torinese, pure dc, Pier Isidoro Aceto (condannato una settimana fa a 
sei anni di reclusione per un traffico di carburante effettuato 
attraverso la raffineria «Stedi»); di Giulio Lo Muto (funzionario del 
ministero delle Finanze negli anni ?73-'74); di Bruno Palmiotti, già 
segretario di Mario Tanassi quando questi era ministro delle 


finanze. 


Dei mandati di cattura si sa invece che tre sono stati notificati a 
persone che già si trovano in carcere per reati analoghi: Bruno 
Musselli, Sereno Freato, che fu collaboratore di Moro, e Armando 


Bianchi. 


LA DENUNCIA DAI SINDACATI CGIL-CISL-UIL 


Fotografi in tribunale Enpas: grido d'allarme 
per la «dama bionda» Liquidazioni in pericolo 


ROMA — Udienza interlo- 
cutoria, quella dî ieri al tribu- 
nale civile di Roma per discu- 
tere la causa di separazione 
tra la presunta «dama bion- 
da» di Falcao, Maria Flavia 
Frontoni, e il marito Franco 
Cesarini. 

Il giudice della terza sezio- 
ne, dott. Silvestri, ha infatti 
disposto che i legali dei due 
coinugi dovranno presentare 
entro domani ulteriori docu- 
menti ed entro martedì 20 
dicembre una memoria difen- 
siva. Solo allora il giudice 
deciderà în merito all'asse- 
gnazione del figlio della cop- 
pia, alla quantificazione del- 
l’assegno familiare e alla sud- 
divisione degli immobili. 

L'udienza, durata comples- 
sivamente un'ora, ha avuto 
un prologo quasi tranquillo e 
un epilogo decisamente tur- 
bolento dovuto alla decisione 
di Franco Cesarini di non far- 
si riprendere all’uscita dal tri- 
bunale dai numerosi fotografi 
convenuti per l'occasione. 

La presunta «love story» 
tra la bionda e avvenente si- 
gnora e îl fuoriclasse brasilia- 
no della Roma Paulo Roberto 
Falcao e l’altrettanta presun- 
ta attribuzione, da parte dì un 
settimanale, della paternità 
del figlio dei conìugi Cesarini 
all’asso giallorosso, ha deter- 
minato un comportamento 
esteriore totalmente diverso 
da parte di Maria Flavia 
Frontoni e del professionista 
romano. 

La signora Frontoni, avvol- 
ta in una pelliccia di marmot- 
ta, stivaletti di camoscio e 
maglione bianco con collo al- 
la «dolce vita», si è presentata 
al cospetto deî fotografi con il 


Maria Flavia Frontoni 


viso sorridente, l’andatura 
tranquilla. 

Franco Cesarini, invece, è 
riuscito a entrare indisturba- 
to nell'aula perché non rico- 
nosciuto da fotografi e gior- 
nalisti anche grazie a una 
sciarpa che gli copriva il viso 
e un cappello calato sulla 
fronte. 

L'uscita del professionista 
romano, però, è stata movi- 
mentata perché, a individua- 
zione avvenuta, è stato pres- 
soché impossibile per Franco 
Cesarini sottrarsî ai fotografi. 
La sciarpa è stata tirata via 
conforza dal volto, la borsa di 
un fotografo è stata scaraven- 
tata a terra, mentre tra spîn- 
toni e urla è stato immortala- 
to, anche il presunto «rivale» 
di Falcao. 


ROMA — Da circa due mesi 
i dipendenti dello Stato non 
possono far ricorso ai prestiti 
dell’Enpas (piccoli prestiti e 
cessione del quinto dello sti- 
pendio) e dal prossimo anno 
rischiano di non percepire 
nemmeno la liquidazione. 

La causa di questi disservizi 
è la mancanza di un organo 
deliberante, dopo la morte del 
commissario straordinario, 
on. Peppino Manente Comu- 
nale, avvenuta il 29 ottobre di 
quest'anno. 

Il governo — hanno soste- 
nuto i sindacati Cgil-Cisl-Uil 
nel corso di una conferenza 
stampa, svoltasi ieri mattina, 
nella sede dell'ente — non ha 
ancora provveduto a nomina- 
re il nuovo commissario. 

Di soluzioni provvisorie 
l’Enpas è stata la «vittima» 
sin dal 1974 anno in cui è stato 
sciolto il consiglio di ammini- 
strazione. Da allora sono stati 
nominati quattro commissari 
straordinari. 

I sindacalisti hanno avverti- 
to che le buonuscite, iscritte 
in bilancio per 1.200 miliardi 
di lire, non potranno essere 
erogate per il 1984, se non 
verrà firmato il bilancio pre- 
ventivo ‘dal commissario 
straordinario. Toi 

Analoga sorte subirebbero 
400 miliardi destinati alle atti- 
vità creditizie, In totale ad 
oggi sono bloccati 27 miliardi 
di prestiti e 65 miliardi di 
investimenti del 1983 e ri- 
schiano, se non saranno auto- 
rizzati, di finire accantonati in 
‘un fondo infruttifero. 

I sindacati dell'Enpas han- 
no sollecitato il ministro deli 
lavoro De Michelis a mettere 
fine a questo stato di incertez- 


za. Una soluzione prospettata 
potrebbe essere la nomina di 
un organo deliberante che ab- 
bia l’autorità di sbloccare la 
situazione entro la fine del- 
l’anno. «In caso di difficoltà il 
ministro del lavoro potrebbe 
nominare un commissario 
”ad acta” per risolvere gli 
adempimenti urgenti per il 
1983». 


Ma la soluzione ottimale è 
quella prevista dal disegno di 
legge della scorsa legislatura 
e non ancora presentato alle 
camere che prevede la costi- 
tuzione dell’Inppi (Istituto 
nazionale di previdenza per il 
pubblico impiego). 


Il nuovo ente previdenziale 
dovrebbe assommare le attri- 
buzioni dell’Enpas, dell’Ina- 
del e dell’Enpdep con l’obiet- 
tivo di pervenire ad una com- 
pleta uniformità di tratta- 
‘menti previdenziali nel pub- 
blico impiego. 


Berlinguer 
ieri da Pertini 


oggi da Craxi 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica ha ricevuto ie- 
ri al Quirinale l’on. Enrico 
Berlinguer, il quale lo ha in- 
formato sui suoi incontri con 
il Presidente della Repubbli- 
ca socialista di Romania e 
con il Presidente della Re- 
pubblica democratica. te- 
desca, 


Oggi Berlinguer, come in- 
forma un comunicato del Pci, 
sarà ricevuto anche dal presi- 
dente del Consiglio, on. Betti- 
no Craxi. 


E adesso 
Pazienza 
vuol rivelare 
«segreti» 


ROMA —. Francesco Pa- 
zienza, l’uomo d’affari colpito 
da alcuni mandati di cattura 
dei giudici romani e da tempo 
latitante, ha fatto sapere tra- 
mite i suoi ‘difensori d’aver 
«chiesto al presidente del 
Consiglio di essere’ liberato 
dal vincolo del segreto di Sta- 
to per riferire su tutte le deli- 
cate operazioni effettuate tra 
il marzo del 1980 e l’aprile del 
1981 in qualità di consulente 
personale del generale Santo- 
Vito, direttore del Sismi». 

Pazienza sostiene d’aver 
presentato questa richiesta 
affinché possa essere fatta 
un’esatta valutazione delle 
attività da lui svolte «nell’in- 
teresse del paese». 

‘In una lunga dichiarazione 
Pazienza ricorda che fin dal 
gennaio del 1982 «ha avuto il 
coraggio di denunciare pub- 
blicamente alcune vicende re- 
lative all’Ambrosiano e al 
«Corriere della Sera», fatti per 
i quali è ora in corso un’istrut- 
toria contro’ Bruno Tassan 
Din. 

«Si tratta di episodi», ag- 
giunge Pazienza, «che a rigor 
di logica razionale non fanno 
che confermare la. verità 
denunciata pubblicamente e 
ribadire che il sottoscritto 
non può avere mai avuto inte- 
ressi in comune con la P2, né 
aver mai conosciuto Gelli ed 
Ortolani». 

In merito a questa iniziati- 
va del «faccendiere» France- 
sco Pazienza, il portavoce del 
presidente del Consiglio ha 
dichiarato che «nulla risulta a 
palazzo Chigi su quanto affer- 
mato», a proposito della ri- 
chiesta che sarebbe stata 
inoltrata da Craxi. 


Pensioni: .. 
contingenza 


e conguaglio 


ROMA — Aumenta di 
10.880 lire dal primo gennaio 
1984 l’indennità integrativa 
speciale (cioè la contingenza) 
del personale statale-in pen- 
sione. Il relativo decreto mi- 
nisteriale è stato pubblicato 
sulla «Gazzetta ‘ufficiale». 

Inoltre, i titolari di pensio- 
ni ordinarie, ferroviarie e de- 
gli istituti di previdenza del 
ministero del Tesoro potran- 
no riscuotere, insieme alla 
rata aggiornata dì pensione 
del gennaio 1984, anche le 
somme che spettano loro a 
titolo di rimborso di imposta 
relativa al 1983. 

Lo comunica il ministero 
del Tesoro. } 


LA BAMBINAIA INGLESE «INCENDIARIA» | 


Per Carol Compton 


il pm chiede 7 anni 


LIVORNO — Non è una 
«strega». Carol Compton è 
soltanto un’incendiaria, col- 
pevole anche di tentativo di 
omicidio ai danni di una bam- 
bina di tre anni, e deve essere 
condannata alla pena di sette 
anni di reclusione. 

Questa la richiesta con cui 
il pubblico ministero, Arturo 
Cindolo, ha concluso la sua 
requisitoria al processo in cor- 
te d’assise a Livorno. — 

Nell’aula si è sentito un bru- 
sio, soprattutto fra i numerosi 
giornalisti inglesi. Carol 
Compton ha accolto la richie- 
sta senza particolari reazioni. 
Si è guardata intorno e poi ha 
rivolto uno sguardo verso i 
suoi difensori. 

«I miei sentimenti di uomo 
— ha detto il dott. Cindolo 
prima di avanzare la richiesta 
di una pena — mi spingereb- 
bero a calcare la mano, ma la 
giustizia non è vendetta, e 
bisogna tener conto dei risul- 
tati della perizia psichiatrica 
e delle difficili esperienze fa- 
miliari della ragazza», per cui 
ha chiesto la concessione del- 
le attenuanti generiche. — 

Il dott. Cindolo ha iniziato 
la sua requisitoria a metà 
mattinata, subito: dopo la 
conclusione dell’interrogato- 
rio del prof. Inghirami e della 
dott. Bertocchini, estensori 
della perizià psichiatrica. 

«Mi assumo, l’onere e la re- 
sponsabilità di aver ordinato. 
e disposto la cattura e la de- 
tenzione di Carol Compton — 
ha esordito Cindolo rivolto al- 
la corte —. Non lo avrei fatto 
se non fossi convinto di otte- 
nere da voi un verdetto di 
responsabilità dell'imputata. 

«Sono qui anche per rispon- 


dere davanti all’opinione pub- 
blica: questo processo, in ma- 
niera esasperata, si è sdoppia- 
to in due processi; uno qui; in 
aula, uno fuori, sui giornali, 
meglio su alcuni giornali. 

«Si è verificata — ha prose- 
guito il p.m. — una situazione 
assurda: alcuni hanno prima 
etichettato la Compton come 
strega e poi hanno detto che 
noi facevamo il processo alle 
streghe. E invece noi siamo 
qui per un processo concreto. 

«In questi giorni si è parlato 
troppo di vasi e statuette che 
cadevano e troppo poco di 
una bambina che ha rischiato 
di morire fra le fiamme». 


Un vano 
per il casco 
sulle moto 


ROMA — Moto e ciclomoto- 
ri dovranno avere un vano 
per l’alloggiamento del ca- 
sco: uno. per i ciclomotori, 
due per le motociclette. Lo 
stabiliscono due decreti fir- 
mati dal ministro dei tra 
sporti Signorile nei quali si 
aggiunge che solo così potrà 
aver luogo l'omologazione.» 

La norma si applica ‘alle 
omologazioni dei ciclomotori 
e delle motociclette le cui 
domande vengano presentate 
a decorrere da sei mesi.dalla 
data di pubblicazione dei de- 
creti sulla Gazzetta ufficiale. 

Le omologazioni concesse 
in data antecedente dovran- 
no essere adeguate, aggiun- 
gentdo cioè un vano portaca- 
sco ai mezzi già circolanti, 
entro tre anni dalla stessa 
data. 


i 


. Venerdì, 


UN SAGGIO DEL ’34 DELLA WEIL 
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Agli inizi del settembre. 
11940, prima di trasferirsi con i 
igenitori da Tolosa a Marsi 
iglia, con la prospettiva di do- 
versi imbarcare presto per Al- 
igeri, Simone Weil inviava aun 
compagno di studi incontrato 
ia Vichy una propria poesia, e 
po pregava di recuperare ap- 
pena possibile il dattilosceritto 


“di un saggio rimasto nell’ap- 


!partamento parigino. 
| «Edel1934, ma è ugualmen- 
{te molto attuale — affermava 
i—. Varrebbe la pena, credo, 
iche non vada perduto. Ora mi 
' rammarico molto di non aver- 
ilo pubblicato. Avrei voluto ri- 
{scriverlo a causa dell’imperfe- 
i zione della forma, ma le mie 
{condizioni fisiche me l'hanno 
{impedito. Adesso non è più 
| possibile pubblicarlo. La poe- 
{sia, al contrario, la si può 
| Pubblicare. Ve l’affido. Non 
(Oli Pa icaro Perché io 
inon me ne occuperò più, e 
lbenché non possa prevedere 
ciò che l'avvenire porterà, 
“parto definitivamente. Non è 
solo a causa delle circostanze. 
Ho sempre: pensato che un 
giorno sarei partita così». 
La lettera;è oggi considera- 
ta una sorta di testamento 
spirituale...Simone Weil morì 
infatti‘ treanni dopo, il 31 
agosto 1943, ad Ashford, una 
piccola cittadina del Kent. Il 
referto medico ufficiale parlò 
di «infarto cardiaco dovuto a 
indebolimento del: miocardio 
‘a causa della tubercolosi pol- 
monare», ma in relatà la scrit- 
‘trice francese aveva scelto di 
«Non sopravvivere alla guerra e 
«Aveva rifiutato per settimane 
qualsiasi cibo. 
2 $ * kE : 
- Sconosciuta alla maggior 
«Parte dei contemporanei, Si- 
mone Weil si impose all’atten- 
«zione del grande pubblico ne- 
gli. anni Cinquanta, quando 
Vennero ristampate tutte le 
;Qpere maggiori, tra le quali si 
‘colloca quel saggio del 1934, 
«Riflessioni sulle cause della 
rlibertà. e, dell’oppressione 
sociale» che l’Adelphi ha ap- 
ipena proposto in una nuova 
«edizione curata da Giancarlo 
‘Gaeta. (pagg. 158, lire sette- 
mila). — TORA EI 
: Scritte all’età di venticin- 
“que anni, quando Hitler era 
‘salito al potere da pochi mesi 


e Stalin veniva venerato da 
‘gran. parte degli intellettuali 


di sinistra. come ‘il. «piccolo | 
padre» di una nuova umanità, ‘ 


le «Riflessioni» confermano la 
straordinaria lucidità di pen- 
siero della Weil, è si offrono 
oggi alla stregua di prezioso 
talismano ‘per chi voglia ana- 
lizzare l'incredibile ammasso 


di speranze. e di menzogne 
‘condensato intorno alle paro- . 


ile: «rivoluzione» e «società». 
*»Mentre:!/gli altri filosofi si 
‘affannavano a coniugare il 
marxismo: con la-libertà, 
“Simone Weil non'aveva alcun 
itimore. di affermare-il falli- 
mento del sogno socialista.e 


dell’utopia capitalista, in | 


‘quantoy sosteneva, «sembra 
‘che.l’uomo non riesca‘ad al 
leggerire il gioco delle necessi- 
stà naturali senza appesantire 
mella:stessa misura quello del- 
‘l'oppressione sociale, come 
“‘per..il gioco «di un equilibrio 
‘misterioso». : 
"a 

«Obiettivo: di fondo del: sag- 
gio è la dichiarata volontà di 
spazzare via tutte.le illusioni 
che si erano addensate sul 
pensiero di Marx e sulla sua, 
fideistica. speranza che un 


giorno le contraddizioni del 


dif 


: Taccuino 


Poesia in dialetto 
Convegno a Noventa 
VENEZIA — «Dialetto e let- 
‘teratura; in Italia. e nell’area 
veneta» è il titolo del conve- 
gno che si svolgerà a Noventa 
di Piave (nell'aula consiliare 
«del Municipio) il 17 e 18 di- 
‘cembre,.e a cui parteciperan- 
No studiosi della lingua e del- 
la letteratura, scrittori, gior- 
nalisti. Tra gli altri, interver- 
Tanno Elio Bartolini, Giusep- 
pe Petronio, Elvio Guagnini, 
Ferruccio. Fòlkel, Gianfranco 
Folena. ; 
«Il convegno, organizzato dai 
bromotori del premio lettera- 
rio «G., Noventa» (che que- 
st’anno non avrà luogo), vuol 
segnare il punto sulla situa- 
zione attuale della' poesia in 
dialetto in Italia, e particolar- 
mente nell’area veneta. Il te- 
ma verrà considerato dal pun- 
to di vista letterario e storio- 
grafico. Si parlerà anche di 
editoria, critica, teatro. ., 


Tramontin: 50 ‘anni 
“3 ; FRRGAIIRAT 
in um'antologica 

* PORDENONE. — Domani 
alle.19, nella Galleria Sagitta- 
Tia di Pordenone, sarà inaugu- 
rata un’antologica di Virgilio 
"Tramontin..La mostra, patro- 
Cinata anche ;dall’ammini- 
Strazione provinciale di Por- 
denone;e dal:comune di San 
Vito: al.Tagliamento, com- 
prende jucisioni; oli; disegni e 
acquerelli cinquant'anni di 
attività dell’artista..- 
«Interverranno i critici Gui- 
do:Perocco e Giancarlo Pau- 
letto; e saranno presentati il 
Volumev.e.la cartella editi per 
l'occasione. .La rassegna sarà 
Visitabile fino a febbraio... 


La rivoluzione? 
Utopia o bugia 


sistema industriale avrebbero 
provocato un completo rove- 
sciamento di prospettiva a fa- 
vore dei lavoratori. © 

Simone Weil non trova nel- 
l’autore del«Capi*ale» alcuna 
spiegazione dell’ineluttabilità 
di tale evento, ma soprattutto 
accusa Marx di non avere 
compreso che la società socia- 
lista, (com'era già accaduto in 
Unione Sovietica) si sarebbe 
trasformata in una rigida ge- 
rarchia burocratica se non 
avesse mutato anche. sistemi 
di produzione, 

In queste condizioni parlare 
di rivoluzione, o comunque di 
possibilità rivoluzionaria, 
diventa agli occhi di Simone 
Weil un’insensatezza storica, 
benché il fallimento delle uto- 
pie non le appaia una ragione 
sufficiente per rinunciare alla 
speranza. «Riguardo alle ge- 
nerazioni attuali — afferma — 
esse sono, fra tutte le genera- 
zioni che sì sono succedute 
nel corso della storia umana, 
quelle che avranno dovuto 
sopportare le maggiori re- 
sponsabilità immaginarie e le 
minori responsabilità reali. 
Questa situazione, una volta 
compresa pienamente, lascia 
una meravigliosa libertà di 


spirito»: ; 


Abbandonato.il reale, Simo- 
ne Weil pensa al futuro, a ciò 
che sì potrà fare per.restituire: ‘. 
all’uomo la: dignità perduta. 
La civiltà da lei sognata 
diventa quella capace di met- 
tere. al, centro. di sé .il.lavoro ., 
manuale, ritenuto l’unico su- 
scettibile di legare senza alie- 
nazioni l’individuo all’occu- 
pazione che si è scelto, È 

«I rapporti sociali — scrive 
— sarebbero modellati diret- 
tamente. sull’organizzazione 
del lavoro; gli uomini sì rag- 
‘grupperebbero in piccole col- 
lettività di lavoratori, nelle 
quali la cooperazione costitui- 
rebbe la legge suprema, e cia- 
seuno potrebbe comprendere . 
chiaramente e controllare il 
rapporto tra le regole alle 
quali la sua vita sarebbe sot- 
toposta e l'interesse generale. » 
Del resto ogni momento del- 
l’esistenza offrirebbe a ciascu- 
no l'occasione per compren- 
dere e provare quanto profon- 
damente tutti gli uomini. sia- 
no una cosa sola, poiché tutti 
devono applicare una stessa 
ragione a ostacoli analoghi», . 

Car 


Come sottoliziéa Giancarlo | 


Gaeta, si trattadi una conce- © | 


«zione che segna in profondità 
l'insieme del. pensiero di Si 
mone Weil e ne spiega molte 
scelte esistenziali, compresa 
l'adesione a un personalissi: + 
‘mo credo religioso: Inventari- 
do un nuovo tipo di società, 
Simone Weil non cerca infatti, 
alla‘ maniera dei teorici del 
socialismo, la verità in astrat- 
to, ma la rincorre attraverso 
l’atto concreto con cui «l’uo- 
mo ricrea. la’ propria vita», 
‘aderendo alla natura partico- 
lare dell'oggetto. assunto’ a 
ostacolo... © vi (a 

Consapevole «della fragilità 
del proprio mondo interiore, 
Simone Weil non si illude di 
poter vedere a breve scadenza 
‘una società simile a quella da 
lei vagheggiata. Anzi non esi- 
ta a confessare che si tratta 
senza alcun dubbio di un’uto- 
pia; ma non'dimentica neppu- 
re di aggiungere che «nulla è 
più necessario. alla vita di 
simili descrizioni, purché sia- 
‘no sempre; dettate dalla ra- 
gione». 

Alberto Andreani 


‘| americano, il prof. Riccar- 


Nuovi «occhi» 
nello spazio 
Un convegno 
a Firenze 


“ FIRENZE:— Come nel 
secolo’ di Galileo per l’a- 
stronomia, negli ultimi 
decenni e. soprattutto ne- 
gli ultimi anni è tempo di 
grandi progressi: merito 
dei nuovi e sempre. più 
sofisticati «occhi» che fru- 
gano lo spazio più remoto 
del ;grande «laboratorio» 
dell’universo. Questi «oc- 
chi» (la definizione è del 
prof. Franco Pacini, diret- 
tore dell’Osservatorio 
‘astrofisico di Arcetri) so- 
no i-telescopi spaziali e i 
satelliti a raggi infrarossi, 
all’ultravioletto,;gamma e 
«K». Ì 
Installati su veicoli spa- 
ziali, fuori dell'atmosfera 
terrestre che disturba l’os- 
servazione, scrutano, 
ascoltano e analizzano 
corpi celesti sempre più 
lontani. Della loro utiliz- 
zazione e delle prospetti- 
‘ve di ricerca .discutono a 
Firenze 450 scienziati di 
tutto il mondo (ci sono 
anche due cinesi), che par- 
tecipano:.al settimo «con- 
gresso europeo di astrono- 
mia, che si conclude oggi. 
Un astronomo italo/ 


do Giacconi, ha parlato di 
‘un grande telescopio spa- 
ziale (oltre due metri di 
diametro), che sarà messo 
in orbita nel 1986 a bordo 
dello «Space Shuttle». Si 
tratta di un progetto con- 
| giunto della «Nasa» e del- 
l’Esa, l’agenzia ' spaziale 
europea, il cui costo è pre- 
visto in mille miliardi di 
lire. Il prof. Rahe ha inve- 
‘ce illustrato il «Progetto 
Giotto» dell’Esa, per stu- 


| intelligenti». Indagini an- 


diare dallo spazio la co- 
meta Halley, che nell’in- 
verno ‘1985/86 sfiorerà la 
Terra. 

Il progetto prende il no- 
me del pittore italiano che 
in un suo celebre dipinto 
raffigurò la cometa più 
conosciuta della storia. Al 
congresso si è inoltre 
discusso ampiamente del 
satellite a raggi infrarossi 
«Iras», realizzato da un 
consorzio inglese, olande- 
se..e americano. Ha per- 
messo di scoprire circa 
200 mila sorgenti di raggi 
infrarossi e insieme di ma- 
teria che si sta attualmen- 
te condensando intorno 
alla stella Vega, una delle 
più vicine’alla Terra e del- 
le più luminose del nostro 
sistema solare. - 

Gli scienziati ritengono 
che si tratti di un sistema 
lanetario in formazione. 
«E la prima volta — ha 
osservato il prof, Pacini — 
che si raggiunge quasi la 
certezza dell’esistenza di‘ 
altri sistemi'solari, e quin- 
di ‘potrebbero : essercene 
anche altri che hanno già 
sviluppato forme di vita 


cora più approfondite 
potranno'essere compiute 
da un altro satellite a rag- 
gi ‘infrarossi della Esa. Si 
chiamerà «Iso» e dovreb- 
be entrare in orbita nel 
1990. 

Qualche anno dopo sulle 
Ande dovrebbe sorgere il 
più grande telescopio ter- 
restre, con un diametro di 
sedici metri (attualmente 


il. maggiore, quello del- 
Posservatorio sovietico di 
Zelenciuskaia, ha un dia- 
metro di sei metri). 
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NEL DICEMBRE ’73, COL DECOLLO DEL PREZZO DEL PETROLIO, COMINCIAVA IL NOSTRO PRESENTE 


Anno decimo dell'Era della Crisi 


L’impennata del greggio diede il colpo di grazia a un modello di sviluppo già corroso e privo di risorse - Dieci anni dopo 
il capitalismo è più forte che mai, ma il baratro tra paesi ricchi e poveri si allarga paurosamente: con quali conseguenze? 


PETRA 
ILLUM: 


Dieci anni fa cominciò il presente. Nell'ultima decade di 
dicembre 1973, î paesi più influenti dell’Opec siritrovarono per 
. rimettere ordine nel mercato petrolifero, sconvolto nei due mesi 
precedenti dalla guerra arabolisraeliana, dall’embargo sulle 
forniture imposto a molti paesi occidentali e dai fenomeni di 
‘accaparramento. Il verdetto fu annunciato dallo Scià di Persia 
© la'sera di domenica 23 dicembre. Peri paesi industrializzati era 
un verdetto raggelante, una ‘sorta di campana a morto: il 
prezzo di riferimento del greggio arabo, che da tempo immemo- 
Tabile stazionava a 3 dollari îl barile e che a seguito dei 
sommovimenti di settembre era stato portato a 5 dollari, 
passava di colpo a 11 dollari e 60 cents. Ciò significava 15 
dollari al barile per î greggi pregiati come quello nigeriano. 
Tutti ricorderanno le conseguenze dell’enorme salasso. I 
paesi europei, tra i più colpiti, cercarono di ridurre drastica- 
mente î consumi mandando la gente a: piedi la domenica, 
imponendo limiti al riscaldamento degli edifici, improvvisando 
piani dì conversione ad energie alternative. Il 1974 passò nel 
vano tentativo di fingere che nulla fosse successo: la tassa 
petrolifera fu affrontata con un enorme aumento delle masse 
‘monetarie in circolazione. Ciò provocò un'ondata inflazionisti- 
cache raggiunse il suo culmine nell'inverno *74-75. 11 1975 vide 
Ia «stop» più brusco che l'Occidente avesse conosciuto dal 1929 
în poi: una crisi breve, ma dall’intensità terrificante. Quel che 
venne poi è davvero presente. " È 
1 C’è tuttavia un motivo per porre al dicembre del 773 l’inizio 
dell’era che stiamo vivendo. In quei giorni finì, e apparente- 
‘mente per sempre, lo stato che aveva contrassegnato l’Occi- 
dente dal 1945 in poi: una crescita continua, sostenuta, tale da 
garantire a tutti un futuro comunque migliore del passato. 
Certo, non fu la decisione dei paesi produttori a provocare 
quella: svolta. L'Opec si assunse îl ruolo di detonatore, nulla 
i Non bisogna dimenticare che da tre anni îl mondo stava 


fragili equilibri stabiliti, a guerra ancora in corso, a Bretton 
Woods. 7 D i 

E poi il petrolio fu il protagonista spettacolare, ma nello 
stesso periodo tutte. le materie prime ebbero più 0.meno lo 
‘stesso comportamento, sia che fossero amministrate da un 
cartello, sia che fluttuassero nel libero mercato. Semplicemen- 
te; quello sviluppo aveva raggiunto il proprio limite. Non 
c’erano più le risorse per sostenerlo. ES ; 

‘Sei leader arabi recitarono in quei giorni ilrequiem per un 

cadavere, c'è da chiedersi în quale scenario tutto ciò avvenne. 
Chi e perché decise di seppellire îl mondo nel quale tutti noi 
eravamo vissuti per un trentennio? Non esiste ovviamente una 
risposta. E, se esiste, è nota solo a gente che non ha l'abitudine 
di parlarne liberamente. Tuttavia possiamo disegnare una 
serie di ipotesi e di scenari, scusandoci în anticipo per le 
imprecisioni ei vuoti, inevitabili quando si lavora per intuizio- 
ni, sentiti dire e somma di ipotesî. 


La crisi inevitabile — Un dato è certo: La crisi'si abbattè 
sul consumatore occidentale, ma non giunse inattesa per le 
leadership economiche e politiche del mondo. Basti pensare a 
questo fatto: ì paesì che decretarono la stangata erano Iran, 
Iraq, Arabia Saudita, Kuwait, Abu Dhabi, Qatar. L’Irag aveva 
già allora una politica in qualche modo autonoma, gli ultimi 
due erano piccoli emirati privi di peso politico. Ma l’Iran dello 
Scià, l'Arabia e il Kuwdît non potevano certo venir -definiti 
«nemici dell'Occidente». Erano paesi în rapporti quasî idilliaci 
coni centri economici occidentali. Arabia e Iran erano addirit- 
tura î «guardiani» dell’America nel Golfo. 

Secondo elemento: lo scossone petrolifero, in realtà, spostò 
gli equilibri economici mondiali favorendo vistosamente chi 


Ì 


| Se il pittore incontra il poeta 


TRIESTE — Inconsueta 
apertura di stagione, quella 
della Galleria Planetario: la 


pittura che si sposa alla poe- | 


sia nel preziosissimo volume. 
dedicato ad Andrea Zanzotto 
e Giuseppe Santomaso, edito 
dall’Erker-Press di San Gallo 
(Svizzera) e presentato dagli 
autori e da Gabriella Brussich 
il giorno dell’inaugurazione. 
La presenza di Santomaso, 
poi, si prolunga nell’esposizio- 
ne di un nutrito nucleo di 
gouaches e acquerelli di re- 
cente fattura, del tutto auto- 
nomi rispetto all’intervento fi- 
gurale nel libro. Il quale s'inti- 
tola.«Credibilità che», e con- 
tiene quattro testi poetici.di 
Andrea Zanzotto, vergati dal 
poeta sulla pietra litografica, 
il modo da conservare nella 
scrittura il segno personaliz- 
zante che a volte si apre al 
simbolo visivo, come il gero- 
glifico o l’ideogramma di altre 
civiltà, remote e. no. i: 
Segno scritturale, questo di 
Zanzotto, che \già di per sé, 
oltre alla scontata differenzia- 
zione dal comune carattere 
tipografico, comunica intime 
vibrazioni che; allargano, se 
possibile, ‘il tessuto poetico 
gettando anche ideali valenze 
grafiche versole liriche espan- 
sioni immaginifiche del pitto- 
te Santomaso. Le sei litogra- 
fie' di quest’ultimo non sono 
certo una traduzione visiva 
del fertile e a volte impervio 
humus poetico di Zanzotto. Si 
tratta piuttosto di una sinto- 
nizzazione attuata usando lin- 
guaggi diversi, di un prolun- 
gaimento visivo dell'intensità 


| ‘Divendo una profonda crisi valutaria, che aveva spazzaio via i” 


possedeva risorse energetiche proprie. Le due superpotenze, 
per cominciare, ricche di giacimenti di ogni genere. E poi paesi 
come la Gran Bretagna e la Norvegia, che a tre dollari al barile 
non avrebbero mai potuto estrarre economicamente petrolio 
dal Mare del Nord, mentre a 11 dollari o più si ritrovarono sul 
mercato. 

In realtà, lo scossone servì soprattutto a penalizzare 
l'ascesa di Giappone e Germania occidentale, che negli anni 
‘precedenti avevano oscurato con.la loro crescita un'America 
îngolfata dalla crisi valutaria. Ridiede fiato all’economia 
sovietica, rivalutando î giacimenti di gas e petrolio della 
Siberia. Infine, ebbe una sola vera vittima: î paesi în via di 
sviluppo privi di materie prime. Nel Vecchio Mondo potevano 
nutrire qualche speranza. Dopo, rimasé loro solo.la disperazio- 
ne. Ma questo è un elemento quasì ignorato nei calcoli 
strategici. Lo era prima, lo è adesso: tutt'al più può occuparse- 
ne la Charitas. 

La crisi, dunque, aveva molti amici. Mala stessa cognizione 
di un’inevitabile trasformazione si era diffusa nei centri deci- 
sionali del mondo. Gli anni precedenti erano stati di crescita 
folle. L'aumento dei consumi stava semplicemente prosciugan- 
dolle risorse del mondo in ogni senso. Bastipensare alfatto che, 
con il petrolio a tre dollari al barile, il concetto di consumo 
energetico non esisteva proprio. TRAI di 
.: Chi comperava una caldaia di riscildamento chiedeva che 
non desse noie e fosse silenziosa: non si preoccupava di quanto 
e quale combustibile consumasse. Il semplice pensiero costava 
più del carburante. E’ un esempio; ma lo stesso poteva dirsî per 
le automobili, gli aerei, i processi produttivi, qualunque attività 
umana legata al consumo di energia. Perché perdere tempo e 
denaro a pensarci, quando il petrolîo èra più economico del 
pane? 

Che il mondo fosse avviato al collasso; lo scrisse il Club di 
‘Roma in unrapporto del 1972, «I limiti dello sviluppo» Quel 
rapporto fece molta impressione negli establishment occiden- 
tali; anche perché non era redatto dal comitato centrale di un 


| movimento verde, ma da un trist di docenti conosciuti e 


stimatì. Occorreva cambiare. Ma come togliere alla gente îl 
‘gusto del consumo facile? I vecchi manuali dicono che ci sono 
due maniere, la guerra e la crisi. Per fortuna fu la crisi 


- «La rivoluzione iricombente — Non c’era però solo un 
‘modello corroso da correggere. Chi lavorava in un qualunque 
‘ufficio studî sapeva già'in quegli anni ciò che alla-gente comune 
sarebbe apparso evidente sei o sette anni più tardi: l'imminen- 
za di un profondo sconvolgimento neì meccanismi produttivi, 
tale da configurare una vera e propria rivoluzione industriale. 
Dato che la stiamo vivendo, è inutile entrare nelle descrizioni. 
In fondo, bastava aver letto McLuhan, che all’epoca sembrava 
un'ingegnoso inventore di futuribili, mentre oggi è decisamente 
più minaccioso di Orwell. 

Comunque la sì metta, una rivoluzione industriale bruciîa 
enormi quantità di risorse, nel senso bruto di soldi. Bisogna 
finanziare la ricerca, buttare le fabbriche vecchie e costruirne 
di nuove, mettere în prepensionamento i lavoratori anziani, 
riaddestrare quelli giovaniî: Un'intero universo fatto dipersone, 
professionalità, macchine, tecnologie diventa di colpo obsoleto. 
Occorre comprarne, letteralmente, uno nuovo. E ciò costa. 

Le ‘risorse non mancavano nel 1973 come non mancano 
oggi. C’era però un handicap: î paesi industrializzati uscivano 
da diecîlvent’anni di piena occupazione. L'Europa e l'America, 
negli ultimi anni del Vecchio Mondo, avevano importato 
manodopera a carrettate. La piena occupazione aveva squili- 
brato il mercato del lavoro. I sindacati si erano trovati in mano 
un potere senza precedenti: per la prima volta ì datorì di 


lavoro non potevano disporre. del deterrente estremo, la 
cacciata, la serrata, lachiusura. In realtà, negli anni preceden- 
ti si erano diffsì vistosamente fenomeni di ‘assenteismo, di 
rifiuto del lavoro, di lavoro parziale. Il lavoro era una merce a 
buon mercato, non più uno dei fondamenti etici della società 
industrializzata. . . ; 

Era impossibile affrontare una crisi di trasformazione con 
quel rapporto di Potere. Dei sindacati forti non avrebbero mai 
consentito a fat Pagare ai lavoratori il costo delle trasforma- 
zioni. La.crisi del ’75; e, quella molto più insidiosa che stiamo 
vivendo oggi, hanno spazzato quell'equilibrio. La disoccupazio- 
ne è oggi dato costante delle società industrializzate. I giovani 
Crescono sapendo che îl lavoro è un bene prezioso. Il deterrente 
«accettate 0 chiudiamo» torna a funzionare. Così è possibile 
pronunciare la frase «contenimento del costo dellavoro» senza 
provocare gli sbeffeggi della controparte. E la fatidica frase 
significa proprio quello che si diceva sopra: recuperare dagli 
stipendi risorse Per finanziare la trasformazione. La lunga 
sterzata nella crisi, cominciata nel dicembre del ‘73, ha 
raggiunto il suo effetto. i 


E il Mondo Nuovo? — x” possibile tracciare un bilancio, à 
dieci anni da quei giorni? Alcunì elementi sono lampanti. Il 
modello capitalista è più competitivo che maî, mentre le società 
meno efficienti (i paesi socialisti, ma anche quelli a sistema 
anomalo, come Austria e Jugoslavia) hanno perso vistosamen- 
te in competitività. Dunque, in senso stretto, il capitalismo è più 
forte e vitale dì quanto lo sia mai stato dalla Rivoluzione 
d’ottobre in poi. Tuttavia la crisi non è maî stata pienamente 
sotto controllo, tanto per fugare le ombre di qualche «grande 
burattinaio» che abbia ordito. il tutto. 

Citiamo solamente due elementi totalmente incontrollabili. 
L'accumulo di ricchezza non legata a.specifici fattori di 
produzione, industriale 6 agraria;-ha. messo în giro per'il 
mondo una quantità di risorse finanziarie «libere» chevoggi 
praticamentenessuno controlla. E una quantità di danaro tale 
da mandare intovina una valuta, 0 un paese, o da comprimere 
il corso di una materia prima o mandare alle stelle un’altra: e 
tutto ciò senza un legame diretto con le necessità produttive e 
le condizioni economiche (dieci anni fa, per spiegarci, se aveste 
ipotizzato un paese con una bilancia commerciale in pesante 
deficit e una valuta. in continua ascesa, vi avrebbero preso per 
scemi. Oggi îl dollaro sì trova esattamente in queste condizioni, 
grazie al continuo afflusso di capitali vaganti). Questa massa 
di ricchezza senza nome e senza ‘patria rappresenta ‘una 
variabile incontrollata che oggi, domani 0 mai può scatenare 
qualunque dissesto. 

Secondo elemento fuori controllo: il' capitalismo è sì forte, 
tanto forte da togliere Spazio a qualsiasi alternativa. Mache ha 
perso la capacità di espandersi. I paesi industrializzati prati: 
cano il numero chiuso, gli altri bussano invano. Al termine di 
questa rivoluzione industriale, saranno rimasti ‘ancor più 
indietro. Vivono di debiti e di misericordia tecnologica, ma îl 
processo non può durare all’infinito. 

Anche perché ha in.sé due tarli. Il primo è la potenzialità 
destabilizzante (non occorre una rivoluzione: basta il rischio 
che il Brasile dichiari bancarotta per far venir la pelle d'oca a 
molta gente). Ne consegue l'impossibilità dei paesi industrializ- 
zati di espandere la propria produzione per coprire muovi 
mercati. I poveri sono pessimi clienti e l'Occidente iperautoma- 
tizzato ha disperatamente bisogno di clienti nuovi. In questo 
stato dî stallo i modelli sì logorano, in attesa dì alternative che 
non sembrano imminenti; mentre le tensioni, come vediamo 
ogni giorno, salgono, perché declina il’interesse comune a 


contenere. Fabio Amodeo 


La rassegna dei libri e si 


Psicologia, pecorella smarrita 


espressiva e della musicalità 
racchiuse nel testo poetico. 


Santomaso non è nuovo a: 


queste operazioni: ancora in 
tempo di guerra ha elaborato 
immagini ‘per la poesia di 
Eluard e dì seguito per quella 
di Pound, arricchendo di vol- 
ta in' volta la sua capacità 
d’intesa e di penetrazione del- 
la scrittura poetica. Con Zan- 
Zzotto il terreno d’incontro è la 
comune matrice: veneta, sia 
sul piano culturale sia su 
quello del luogo fisico:dell’esi- 
stere sona i 

Il composito intreccio lessi- 
cale del'-poeta — una frequen- 
te metonimia: che tutto ab- 
braccia, dall’«intarsio della ci- 


tazione erudita» al «perpetuo 
ribollimento del calderone 
delle streghe» (Montale, dalla 
prefazione di Gianfranco Coh- 
tini a «Il galateo in bosco», 
1979) — rimanda alla realtà 
sospesa di un Veneto mitico e 
realistico, rinascimentale e 
‘moderno, quello in particola- 
re stretto tra le acque del 
Soligo e i crinali del Montello. 

L'immaginario di Santoma- 
so rimanda alle suggestioni 
dei. cieli lattiginosi lagunari, 
filtrati dalla lunga cultura pit- 
torica che ha dimorato a Ve- 
nezia, dai musaici di San Mar- 
co'ai grandi coloristi del ’500, 
alle rutilanti fantasie del ’700. 
Ma Santomaso ha costruito il 


proprio linguaggio —. inter- 
prete della bellezza profonda 
e stratificata della sua terra 
sull’acqua — con gli accenti e 
le cadenze fornite dalla nuova 
cultura del nostro secolo. 
Campiture e segni si orga- 
nizzano — nella: produzione 
dagli anni ‘70 a oggi — con 
ariosa libertà, riproducendo 
unicamente la realtà interiore 
dell’artista, la sua risposta fi- 
gurale agli stimgli della realtà 
esterna e. della cultura. La 
splendida carta. di Rives, 
spessa e soffice, accoglie le 
vibranti espansioni ‘degli az- 
zurri e dei grigi, le granulazio- 
ni in rilievo che riflettono la 
sofisticata qualità degli impa- 
sti usati per i quadri, le tracce 
nere che fluttuano sul buio 
abissale del fondo. È la rispo- 
sta alle. sollecitazioni molte- 
plici, limpide o ambigue, cri- 
stalline od opache; delle paro- 
le pregnanti, polivalenti, ono- 
matopeiche di Zanzotto. 


© La mostra di Santomaso al- 


la Planetario è aperta fino a 
domani-(orario 17-20), mentre 
‘un’altra rassegna dedicata al 
maestro veneziano — che po- 
chi giorni o» sono ha ricevuto 
a-Roma, assieme a Luigi Vero- 
nesi, il Premio Feltrinelli 1983 
per la pittura — è visitabile 
fino al 24 dicembre alla galle- 
ria udinese Segno Grafico, 
dalle 16 alle 19.30 di tutti i 
giorni (lunedì e festivi esclusi). 


Maria Campitelli 


Sopra, «Intrusione rossa», 
un'opera di Santomaso del 
1976. 


James Hillman: «Rel/visione 
della psicologia» — Adelphi, 
pagg. 381, lire 25.000. 

La psicologia deve tornare 
all’ovile, cioè nel grembo della 
religione. Era da tempo che 
James Hillman, analista ame- 
ricano, direttore dell’istituto 
«Carl Gustav Jung» di Zurigo 
e della rivista «Spring», face- 
va balenare questa sua:strana 
concezione. della psicologia, 
Ha avuto il coraggio di dirlo 
in modo chiaro e tondo nel 
suo ultimo libro, «Re/visione 
della psicologia», uscito nel 
*75. Ora che Adelphi, a otto 
‘anni di distanza, ne ha curato 
l'edizione italiana. Hillman 
appare ancor più un analista 
fuori dal tempo, che ha spinto 
alle conseguenze più parados- 
sali e grottesche il pensiero 
spiritualista di Jung. 

«La psicologia — egli dun- 
que sostiene — è una varietà 
dell'esperienza religiosa». E 
gli eventi psicologici? «Sono 
effetti degli Dei nell'anima». E 
la storia della psicologia? «E 
la storia della Chiesa». Hill 
man ha una risposta per tut- 
to, ma non prova nulla; già il 
sillogismo, probabilmente, 
per lui «puzza» di scienza. 

Non una teoria dunque egli 
espone nel libro, ma un lungo, 
accorato appello per un ritor- 
no al Rinascimento, alroman- 
ticismo, al politeismo. E men- 
tre la psicologia suda sangue 
e lacrime per darsi una paten- 
te di scientificità e la psicana- 


lisi può dirsi tale solo in virtù’ 


di un impianto teorico solido 
e rigoroso, Hillman, tranquil- 
lo, non ci bada e voga nel 


senso opposto. Ma, più «sto- 
na», più sembra contento, cre- 
dendosi quasi ispirato dal 
l’alto. 

L'attacco è sferrato contro 
la tradizione, rea di aver sud- 
diviso il mondo in «Io» e.«o0g- 
getti», e di aver dato poco 
spazio all'anima. E sul banco 
degli imputati il giudice Hill- 
man ha fatto sedere il raziona- 
lismo. È stato il razionalismo, 
parlando per bocca di Descar- 
tes, ad esiliare la psiche, agli 
inizi dell'era moderna, in un'i- 
sola al centro del cervello, la 
ghiandola pineale, non più 
grande di un pisello. — 

Gia nel ’72, con il «Saggio su 
Pan», Hillman aveva insistito 
nell’esigenza di una «regres- 
sione greca», di un ritorno 
all’immaginazione, intesa co- 
me un livello di percezione e 
di esperienza. delle immagini 
cui la nostra storia ha tentato 
in ogni modo di impedire l’ac- 
cesso. Il «noùmeno» delle 
cose, verrebbe dunque da di- 
re, seguendo il ragionamento 
di Hillman, non è l’«inconosci- 
bile» come per Kant e i suoi 
successori, bensì, l’«immagi- 
nabile». 

Questa raffica. di. critiche 
che l’analista Hillman muove 
alla psicanalisi dall’interno di 
essa, si fa più violenta ancora 
in un altro saggio, «Il mito 
dell’analisi», ma giunge alle 
conseguenze estreme in que- 
sto «Re/visione della psicolo- 
gia». La psicologia sviluppa- 
tasi finora è del tutto errata 
perché ha come punti di par- 
tenza la fisiologia del cervello, 
ola struttura del linguaggio, 0 


l’organizzazione della società, 
o l’analisi del comportamen- 
to, invece che, Come dovrebbe 
essere, i processi dell’immagi- 
nazione. Perché l’idea che 
Hillman ha del mondo è:que- 
sta: prima c'è l'’immaginazio- 
ne e dopo Viene la percezione, 
prima c'è la fantasia e dopo 
viene la realtà. 

Ma parlare di riabilitazione 
dello spirito ai danni della 
materia sarebbe non dare a 
Hillman ciò che è di Hillman. 
Egli infatti. sì riferisce a una 
terza posizione, a un mondo 
di immaginazione, passione, 
fantasia, né fisico e materiale, 


né spirituale e astratto, e tut- 


tavia legato agli altri due. 

La psicologia non è una 
scienza di cose fisiche, né una 
metafisica di cose spirituali. 
La psicologia è «un invito a 
coltivare l’immaginazione 
con il politeismo della vità 
psichica, scoprendo i propri 
dei». Psicologizzare non è tra- 
sformare gli eventi in psicolo- 
gia, ma fare psiche (anima) 
degli eventi, «E la psiche che 
crea la realtà giorno per gior- 
no». Psicologizzazione è però 
anche arte, ironia, poesia, 
amore, tutto ciò, che ha a che 
fare, anche in senso lato, con 
l'immaginazione. 

Nel modello di Hillman non 
ci sono ipotesi, confronti, fat- 
ti, controfatti, prove. Anzi, c'è 
solo una prova, che Hillman 
pone a sostegno dell’inscindi- 
bilità tra psicologia e religio- 
ne. Ed è costituita dal fatto 
che il clero contemporaneo è 
attratto con grande forza dal- 


la psicologia e la porta nelle 
parrocchie. si 
Ma ciò non significa mica 
che.lareligione si rivolge alla 
psicologia. «No, no — dice 
Hillman, e già lo.immaginia- 
mo mentre scuote la testa con 
un sorriso ironico —, è la psi- 
cologia che sta semplicemen- 
te tornando.a casa», Compie- 
re una revisione della psicolo- 
gia significa allora che non 
può esistere psicologia senza 
religione perché in ciò che noi 
facciamo è sempre presente 
un Dio. Non si capisce, alla 
fine; che differenza rimanga 
‘tra psicologia e religione. 
Silvio Maranzana 
Emanuele Severino: «La 
strada» - Rizzoli editore, 
pagg. 262, lire 16.000. — 


Emanuele Severino, .bre-, 
sciano, direttore dell’istituto: 
di filosofia all'Università: di 
Venezia, ha scritto questa’ 
continuazione logica del: pre-, 
cedente «A Cesare e a Dio», 
dove si affermava che la con- 
trapposizione tra Cesare (sta- 
to) e Dio era solo apparente.! 


‘Ora, Severino sostiene che! 
questa contrapposizione (che 
riguarda ciò che si esprime: 
nella civiltà occidentale) è 
solo‘una delle due anime che è! 
in ciascuno di noi («l’anima. 
della follia estrema»); l’altra è! 
la. «grazia», cioè la verità del' 
tutto. Ed è quest’anima ché! 
illumina la'strada che condu-; 


ce oltre il «male». é 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


RELAZIONI DEL PRESIDENTE COMELLI ALLA COMMISSIONE FINANZIARIA E A QUELLA PER GLI AFFARI COMUNITARI 


Finanze: adeguamento 
chiesto entro l'anno 


Per ottenere che le entrate siano al: passo con l’inflazione 


TRIESTE — Il punto sulle trattative Stato- 
Regione sulla nuova disciplina dei rapporti 
finanziari, e cioè sullo schema di disegno di 
legge governativo concernente «Norme per il 
coordinamento della finanza della Regione 
Friuli-Venezia Giulia con la riforma tributa- 
ria», è stato fatto in una relazione che il 
presidente della giunta regionale Comelli, pre- 
senti anche gli assessori alle finanze, Rinaldi, e 
alla programmazione e bilancio, Zanfagnini, 
ha svolto davanti la prima commissione per- 
manente. 

La Giunta regionale — ha detto Comelli — 
ha formulato in maniera ufficiale, dopo le 
trattative a livello tecnico e politico con gli 
uffici dei ministeri finanziari e con lo stesso 
ministro del tesoro Goria, una richiesta che 
tende alla compartecipazione — a quote fisse 
— al gettito di alcune imposte (Irpef, Irpeg e 
Iva, oltre ad altri gettiti poco consistenti 
dovuti a imposte minori) per superare quella 
penalizzazione che derivava dalla concessione 
in «percentuale» delle entrate. ordinarie, la 
quale non teneva conto del fenomeno inflat- 
tivo. 


Comelli ha quindi affermato che l’orienta- 
mento dell’esecutivo è di ribadire le precedenti 
richieste a suo tempo formulate. È comunque 
nostro interesse — ha concluso Comelli— che 
il provvedimento venga approvato dal Consi- 
glio dei ministri entro il corrente anno e che, 
dopo l'approvazione del Parlamento, diventi 


operativo nei primi mesi del 1984. 

Dopo alcuni chiarimenti tecnici forniti dagli 
assessori Rinaldi e Zanfagnini, sono intervenu- 
ti nella. discussione nell’ordine i consiglieri: 
Pascolat (Pci), Pagura (Dc), Tarondo (Pci), 
Padovan (Pci), Biasutti (Dc), Rossetti (Pci), 
Gambassini (LpT), Cavallo (Dp), Fragiacomo 
(Eri), Gonano (Psdi), Puppini (MF) e Ciriani 
(Eri). 

Nel corso del dibattito, oltre a richieste di 
chiarimenti su specifici temi, è stato sottoli- 
neato; con varie sfumature, come la nuova 
normativa rappresenti la piena valorizzazione 
dell'autonomia speciale. del Friuli-Venezia 
Giulia, anche nel ruolo di regione di confine 
che essa ha. ‘4 

Dopo gli interventi straordinari (terremoto e 
Osimo), acquisire altre risorse finanziarie co- 
me entrate ordinarie del bilancio regionale — è 
stato osservato — rappresenta una necessità 
per riportare a livelli di certezza e di adegua- 
tezza la parte ordinaria del bilancio per l’esple- 
tamento degli interventi che la Regione è 
chiamata a fare per lo sviluppo del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Nell'esprimere una valutazione di carattere 
generale sulla materia, gli interventi hanno 
messo in evidenza il positivo operato della 
‘giunta regionale; sottolineando l’importanza 
della posta in atto, auspicando una rapida 
soluzione della trattativa in corso con il go- 
verno. 


Regione partner ideale 
nelle relazioni europee 


Prossimo impegno: il traforo di Monte Croce Carnico 


TRIESTE — I recenti con- 
tatti interregionali effettuati 
nell’ambito della Comunità di 
lavoro Alpe Adria e, in parti- 
colare, la visita del presidente 
bavarese Strauss nel Friuli- 
Venezia Giulia, sono stati 0g- 
getto di una relazione che îl 
presìdente della giunta regio- 
nale, Comelli, ha svolto ai 
componenti della Commissio- 
ne speciale per gli affari co- 
munitari e per i rapporti 
esterni, presieduta dal consì- 
gliere Stoka (Us). 

In apertura, Stoka ha rile- 
vato il significato dei lavori di 
questa Commissione, che ri- 
spetto alla pussata legislatu- 
ra ha ampliato i propri poteri 
giurisdizionali e che si trova 
ad ‘operare in un momento 
particolarmente difficile. Co- 
munque, ha proseguito Stoka, 
da alcuni contatti avuti con îl 
ministro Spadolini, in occa- 
sione dell’anniversario della 
Cee, è scaturita-ancora una 
volta l’importanza che il go- 
verno nazionale accredita al- 
la nostra Regione, quale pun- 
to di contatto con le regioni 
contermini in una ampia pro- 


AVREBBE PRESO 26 MILIONI PROMETTENDO DOCUMENTI SCOTTANTI SUL CASO CALVI 


Ancora Vittor rinviato a giudizio 
adesso per la truffa al «biondino» 


TRIESTE — Conclusa l'i 
struttoria sugli imbrogli trie- 
stini connessi con l’oscura 
morte del finanziere Roberto 
Calvi, il giudice dott. Vincen- 
zo Colarieti ha emesso l’ordi- 
nanza di rinvio a giudizio per 
Silvano Vittor, 39 anni, via 
Fonderia 4, e per ìl suo coeta- 
neo Elvino Marsich, via Co- 
stalunga 49. I due risponde 
ranno in. Tribunale di truffa 
pluriaggravata in danno di 
Eligio Paoli, 34 anni, via Bru- 
ni 14; noto anche come «il 
biondino» che entrò per vie 
traverse nel mistero. della 
morte del banchiere. 

Ieri, Marsich e Paoli, coin- 
volti in un processo per mil 
lantato credito, sono stati giu- 
dicati, come riferiamo in altra 


parte del giornale, dalla Corte. 


d’appello. 


I fatti sui quali si è incentra- 
ta l'indagine del dott. Colarie- 
ti vennero alla luce il 23 set- 
tembre scorso quando. Paoli, 
allora inquisito dalla Procura 
della Repubblica, presentò 
querela per truffa contro Vit- 


‘tor e Marsich. Egli raccontò di 


aver incontrato Vittor, che co- 
nosceva superficialmente, 
qualche mese prima. Il con- 
trabbandiere, che si è imposto 
agli onori delle cronache an- 
che internazionali per il ruolo 
‘assolto nell’espatrio di Calvi, 
gli propose, su suggerimento 
di Marsich, un’ottima combi- 
nazione. I tre si incontrafio e il 
Tendez vous ricorda quello di 
Pinocchio con la volpe e il 
gatto. 

Marsich e Vittor propongo- 
no a Paoli il recupero di 
un'importante documentazio- 


ne della quale Calvi sarebbe 
stato in possesso e gli spiega- 
no che il clamoroso piano 
avrebbe comportato una spe- 
sa di 26 milioni. Per meglio 
convincerlo della validità del- 
V'affare si fanno accompagna- 
re da Paoli a Milano, Roma, 
Zurigo e Klagenfurt. Paoli si 
affretta a sganciare tre milio- 
ni e la prospettiva di poter 
mettere le mani su documenti 
segretissimi ed esplosivi lo in- 
duce a chiedere in prestito a 
un amico 22 milioni, raccon- 
tandogli che il denaro gli ser- 
ve per un commercio di auto- 
treni. 

‘A Milano, Paoli cosegna il 
malloppo a Marsich e poi par- 
tono per Zurigo dove, ovvia- 
mente, non succede nulla. 
Vanno anche a Roma, Vittor 
appare preoccupato per le no- 


Notizie in breve | 


Domani i parlamentari da Craxi 


ROMA — I parlamentari della regione saranno ricevuti 
domani dal presidente del Consiglio Bettino Craxi. L'incon- 
tro, fissato per le 13 a Montecitorio, risponde a una richiesta 
rivolta al presidente dai parlamentari regionali per affronta- 
re i problemi della crisi economica che ha investito Trieste e 
Gorizia. Cantieristica, siderurgia e porto saranno perciò al 
centro del colloquio di domani. 


Conferenza agraria regionale 

UDINE:— Il comitato regionale del Pci ha organizzato per 
domani, sabato, la conferenza agraria regionale, alla quale 
parteciperà Luciano Barca della direzione nazionale del par- 


tito. 


I lavori, che si terranno all’hotel Cristallo di Udine, avranno 
inizio alle 9.30; li presiederà Renzo Toschi della segreteria 
regionale. Verranno trattati, nelle varie relazioni, i temi relativi 
al potenziamento e al rinnovamento del settore agricolo, la 
difesa e il recupero del suolo agricolo; l'introduzione delle 
tecnologie e la parte contrattuale anche in rapporto alla 
produzione. Le conclusioni della conferenza, presumibilmente 
alle 17, verranno tratte appunto da Luciano Barca. 


e hi s A » 
Oggi il mercatino dell’antiquariato 

UDINE — Si apre oggi a Villa Manin la 22.a edizione del 
mercatino dell’antiquariato, con oltre cento espositori prove- 
nienti da tutta Italia. Il mercatino, che verrà ‘ospitato nel 
nucleo gentilizio della settecentesca villa, nelle due barchesse e 
nell’esedra, rimarrà aperto per tre giorni, da oggi cioè fino a 


domenica. 


L’Usl riprende i medici inquisiti 

GORIZIA — La dott. Paola Bon e il dott. Carlo Colautti di 
Monfalcone, e il dott. Tristano Pausi di Gorizia, i tre medici 
‘della mutua rinviati a giudizio dalla magistratura goriziana per 
concussione continuata (si sarebbero fatti pagare delle presta- 
zioni dagli assistiti), sono stati riammessi all'attività libero 
professionale convenzionata con l’USI. 

Lo ha stabilito, dopo un periodo di sospensione cautelativa, 
la commissione di disciplina preposta all’attività dei medici 
generici convenzionati. I tre medici, attualmente in libertà 
provvisoria, sono in attesa del processo. 


Da oggi benzina più facile ; 

Da oggi sarà più difficile che la ricerca di un benzinaio 
aperto la domenica si trasformi in un’angosciosa odissea..Un 
decreto firmato: dal ministro del commercio e da quello 
dell'industria ha infatti regolamentato (adeguandolo alla nor- 
mativa nazionale) l’orario di apertura e di chiusura delle pompe 
di benzina nella nostra regione. 

Il nuovo orario è stato illustrato ieri dai rappresentanti 
della Federazione gestori impianti stradali carburanti aderente 
alla Confcommercio nella sede dell’Unione commercianti trie- 
stina. L'apertura degli impianti dovrà essere di 52 ore settima- 
nali che verranno suddivise giornalmente dalle 7.30 alle 12 e 


dalle 15 alle 19.30. 


Nei giorni festivi, inoltre, e il sabato pomeriggio almeno il 
25 per cento dei distributori (che sono in tutta la regione circa 8 


mila), dovrà rimanere aperto. 


Cattolici e questione slovena 

UDINE — Si terrà domani, nella sala consiliare di 
San Pietro al Natisone, con inizio alle 14.30, il convegno. di 
studio promosso dal circolo di cultura «Studenci» su «Cattolici 
e questione slovena in provincia di Udine, a 50 anni dalla 
proibizione dello sloveno nelle chiese». Ai lavori parteciperà 


anche il sen. Pietro Scoppola. 


Numerosi sono gli altri interventi in programma: «Linee 
dello sviluppo del movimento sloveno in Italia» (Boris Race); «I 
cattolici sloveni nelle province di Trieste e Gorizia» (Drago 


Legisa); «Nascita e sviluppo del movimento sloveno in provin- » 
cia di Udine» (Isidoro Predan). 


tizie che gli stanno arrivando 
e Marsich per fugare l’atmo- 
sfera di disagio presenta Paoli 
a un presunto gran maestro 
della massoneria, ed egli si 
sente alle stelle. Vittor, nel 
frattempo, finisce in carcere, 
il «finanziatore» dell’audace 
impresa ‘incomincia a scalpi- 
tare ma Marsich lo rabboni- 
sce con altre favole. 


Vittor viene scarcerato. e, 
con costernati accenti, rac- 
conta a Paoli di avere smarri- 
to i 22 milioni a Milano. Paoli 
incassa il colpo e apre gli 
occhi. quando, a sua volta, 
viene inquisito, e allora vuota 
il sacco e sporge querela con- 
tro. i personaggi che aveva 
creduto potessero aprirgli le 
porte di un mondo favoloso. 


Miranda Rotteri 


spettiva europea. 

Nella sua nota informativa, 
Comelli, dopo aver analizzato 
la peculiare posizione geopo- 
litica del Friuli-Venezia Giu- 
lia, divenuto «partner privile- 
giato» ed altamente conside- 
rato sia nei rapporti bilaterali 
che all’interno della comunità 
Alpe Adria (grazie anche alla 
sua speciale autonomia), ha 
affrontato îl tema della visita 
ufficiale di Strauss nella Re- 
gione, avvenuta alla fine di 
settembre. «Ancora una volta 
— ha affermato C'omelli — so- 
no stati evidenziati gli stretti 
legami che uniscono la Bavie- 
ra al Friuli-Venezia Giulia, 
sia in campo economico, co- 
me in quello culturale, scienti- 


fico e turistico». 


Nell’ambito dei colloqui tra 
i due presidenti, specifica at- 
tenzione è stata, tra l’altro, 
rivolta sia ai problemi energe- 
tici (tra cuì il terminal carbo- 
nifero) sia a quelli relativi al 
sistema dei servizi delle infra- 
strutture viarie che attraver- 
sano la regione, agevolando î 
collegamenti tra lo scalo di 
Trieste ed îl Centro Europa: 


sono state sottolineate, infat- 
ti, le potenzialità dell’intero 
comparto portuale regionale 
e di Trieste în particolar mo- 
do, anche attraverso il com- 
pletamento (previsto. per il 
1985) della rete autostradale 
verso l’Austria e, quindi, ver- 
so la Germania Federale. 

Comelli ha poi ricordato al- 
cune scadenze per il prossimo 
anno: la conferenza dei presi: 
denti delle regioni di Alpe 
Adria, che sì svolgerà nel 
Friuli-Venezia Giulia, il pro- 
grammato convegno sui porti 
dell’Alto Adriatico, che si ter- 
rà ad Ausburg nel mese di 
marzo e la riunione della 
Commissione interstatale 
(probabilmente già a gen- 
naio) per il traforo di Monte 
Croce Carnico, per il quale — 
ha ricordato Comelli — la no- 
stra Regione deve compiere 
un particolare sforzo anche 
finanziario. 

Sono poi intervenuti nella 
discussione î consiglieri Pa- 
dovan (Pci), Giuricin'(LpT), 
Fragiacomo (Pri), Rossetti 
(Pci) e Pagura (Dc) che hanno 
chiesto ‘alcune delucidazioni 


COMITATO REGIONALE A UDINE 


I giovani della Dc 
contro le correnti 


UDINE — «Non serve più a 
nessuno un congresso che sia 
la brutta copia delle peggiori 
degenerazioni. del’ partito e 
tanto meno servono dirigenti 
senza idee valide, semplici e 
mediocri rappresentanti di 
‘una realtà giovanile della Dc 
che invece è in fermento, ricca 
di valori e di persone serie € 
capaci»: è uno. dei passi di un 
intervento svolto dal delegato 
regionale dei giovani demo- 
cristiani, Enrico Bertossi, nel- 
la sua relazione di apertura ai 
lavori del comitato regionale 
del movimento, ‘giovanile. de 
del Friuli-Venezia Giulia riu- 
nitosi a Udine. 

«I tempi cambiano — ha 
ancora. detto Bertossi — in 
fretta e noi giovani abbiamo il 
dovere di dare risposte pun- 


tuali e segnali precisi alla ri- 


chiesta di novità e di serietà 


che la gente chiede alla vita , 


politica». 

Bertossi, rivendicando ai 
giovani la spinta e l'esempio 
per chi nella Dc vuole vera- 
mente: rinnovare e cambiare 
in. meglio, ha sottolineato 
l’importanza che i. delegati 
della nostra regione al con- 
gresso nazionale del movi- 
mento giovanile rappresenti- 
no unitariamente l’intero mo- 
vimento giovanile regionale, 
con la massima compattezza 
e solidarietà. 

Ancora più esplicito, se pos- 
sibile, l'ordine del giorno ap- 
provato alla conclusione dei 


lavori in cui fra l’altro «si 


ribadisce la necessità di un 
rilancio qualificato dell’attivi- 
tà e della presenza degli orga- 
ni nazionali del movimento», 


CONDANNATO A MONFALCONE IL DICIOTTENNE DI OPICINA 


Una bravata dopo una sbronza 


la 


profanazione del cimitero 


MONFALCONE — È stato 
celebrato ieri mattina nella 
pretura di Monfalcone il pro- 
cesso a carico di Massimo 
Ceppi, il diciottenne di Villa 
Opicina, imputato di danneg- 
giamento di lapidi e vilipen- 
dio di tombe. Il pretore dott. 
Perna lo ha riconosciuto col- 
pevole e lo ha condannato a 
‘un. anno di reclusione e al 
pagamento dei danni al Co- 
mune di Monfalcone, costitui- 
tosì parte civile (avv. Cossa di 
Gorizia). 

AI giovane, sentito il pub- 
blico ministero dott. Mazzari- 
ni, è stata concessa la sospen- 
sione condizionale della pena 
e la non menzione, fermo re- 
stando l’obbligo del risarci- 
mento. Massimo Ceppi è stato 
immediatamente scarcerato. 

Durante l'udienza il giova- 
ne ha ammesso di essere en- 
trato nel cimitero vecchio di 


Monfalcone nel pomeriggio | un dovere per una ammini Î 


del .12 novembre scorso in 
compagnia di un minore di 
"Trieste. Ha anche aggiunto di 
essere stato «alticcio» e. di 
aver incominciato a-divellere 
le lapidi dopo che il suo giova- 
ne amico aveva detto, rivolto 
a una lapide, «questa non mi 
piace». 

Massimo Ceppi ha negato 
di essersi vantato dell’azione 
compiuta davanti agli avven- 
tori di una trattoria nei pressi 
della Marcelliana a Monfalco- 
ne e, quando il pretore gli ha 
chiesto se aveva qualche cosa 
da aggiungere ha dichiarato: 
«Mi vergogno e mi pento del 
gesto che ho fatto». 

A questo punto il sindaco di 
Monfalcone ha confermato la 
costituzione di parte civile in 
rappresentanza del Comune. 
L'avvocato Cossa ha detto 
che tale costituzione risulta 


strazione che deve tutelare i 
beni pubblici e il rispetto ver- 
soidefunti. Ha richiesto quin- 
di il risarcimento dei danni 
materiali ‘arrecati all'ente 
pubblico nell’incursione van- 
dalica. 

Il difensore, avvocato Cer- 
retti di Trieste, che. è anche 
presidente della squadra di 
calcio in cui milita Massimo 
Ceppi, ha tratteggiato la figu- 
ra del giovane affermando che 
non ha una «natura cattiva» e 
che fino all'episodio in que- 
stione si era sempre compor- 


tato bene. «Senza voler giusti- 
ficare le azioni — ha detto—si 
tenga conto che aveva bevuto 
della birra più del necessario 
e. che la sua coscienza era 
diminuita». 

I fatti del 12 novembre nel 
cimitero di Panzano sarebbe- 
ro quindi dovuti, non a una 
precisa volontà distruttiva e 
di spregio, ma soltanto a una 
pesante bravata in stato di 
ebbrezza. L'amico di Massimo 
‘Ceppi, essendo minorenne, 
sarà giudicato dal competen- 
te tribunale di To 

. Bi 


Voli per Venezia a Ronchi 

RONCHI — Uno sciopero a singhiozzo del personale 
dell'aeroporto di Tessera ha provocato ieri il dirottamento di 
tutti i voli per Venezia allo scalo aereo regionale di Ronchi dei 
Legionari. I voli in arrivo e partenza da Ronchi si sono svolti 


regolarmente. 


PER ASSICURARE UN'OFFERTA PIÙ AMPIA E OTTENERE DI PIÙ DALLA REGIONE 


Da cinque a quattro i poli invernali 
Si alleano Tarvisio e Sella Nevea 


UDINE — I cinque poli turi- 
stici invernali del Friuli- 
Venezia Giulia stanno per ri- 
dursi a quattro. Sella Nevea e 
‘Tarvisio uniranno infatti le 
loro forze per presentarsi con 
maggiori possibilità al tavolo 
della trattativa in cui la Re- 
gione deciderà come suddivi- 
dere i 25 miliardi della legge 
828. Ma non sarà solo un’al- 
leanza strumentale. I due ba- 
cini sciistici, che non distano 
più di una quindicina di chilo- 
‘metri; possono integrarsi e ri- 
spondere così ad una doman- 
da turistica sempre più esi- 
gente e diversificata. 

Quando il collegamento con 
Bovec sarà realizzato e il Lus- 
sari avrà la nuova funivia, 
Sella Nevea e Tarvisio arrive- 
ranno alle dimensioni delle 
più importanti stazioni del- 
l’arco alpino. Con una quanti- 
tà di impianti e una lunghezza 
di piste paragonabili a quelle 
di Bormio o giù di lì. 

Che questo accordo fosse 
concluso lo si era capito ieri 
alla conferenza stampa in cui 
Enzo Paravano, amministra- 


tore della Nevea spa ha affer- 
mato che i miliardi della 828 
non devono andar dispersi a 
pioggia. «Bisogna completare 
almeno una situazione in mo- 
do da attirare in regione quel 
turismo abbiente che da noi 
non è mai sbarcato. Se si riu- 
scirà a farlo il comprensorio 
Tarvisio-Sella Nevea decolle- 
rebbero immediatamente, 
trainandosi dietro tutte le lo- 
calità della zona tra cui il 
Pramollo. Il primo investi 
‘mento da fare è rappresentato 
dalla seggiovia che collegherà 
Italia e Jugoslavia attraverso 
Sella Prevala». 

In effetti in questi ultimi 
mesi nel Tarvisiano si sono 
affacciati vari imprenditori di 
«caratura» internazionale. A 
Camporosso è partita l’inizia- 
tiva della Valtur-casa, la so- 
cietà di' Orazio Bagnasco. 
L'altra sera Lamberto Mazza, 
il patron dell’Udinese-calcio, 
è stato eletto presidente della 
«Lussari spa», la società che 
nell’84 costruirà la nuova 
funivia da Valbruna al San- 
tuario. E Mazza è entrato nel- 


la società con nuovevidee e 
capitali freschi. 


Im più anche la Valtur- 
vacanze sta interessandosi a 
Sella Nevea. «Gli impianti di 
risalita non sono ancora ade- 
guati alla nostra clientela. Ma 
siamo pronti ad affrontare 
concretamente l’idea di gesti- 
re un villaggio vacanze a Sel- 
la, appena si metterà in moto 
la seggiovia che la collegherà 
agli impianti di Bovec» affer- 
ma l'architetto Mario Pifferi, 
che nei giorni scorsi ha visita- 
to per la sua società gli 
impianti della nostra regione. 


In altre parole se sarà 
costruita la nuova’ seggiovia 
avremo nel Friuli-Venezia 
Giulia un villaggio simile a 
quelli che la Valtur gestisce a 
Marilleva, a Sansicario e a 
Pila. Oltre alle piste, i clienti 
avranno a disposizione ani- 
matori, uno spazio bambini, 
spettacoli e una scuola ‘di sci 
in cui i maestri esamineranno 
assieme agli allievi i loro pro- 
gressi, servendosi di un video- 
tape... 


Mondo Unito: 
si apre oggi 
l’anno 
accademico 


TRIESTE — Questa matti- 
na a Gorizia, con l’intervento 
del presidente del Senato, on. 
Francesco Cossiga si terrà la 
manifestazione inaugurale 
dell'attività accademica. del 
Collegio del Mondo Unito. 

La cerimonia, che l'anno 
scorso ebbe luogo nell’aula 
‘magna dell’Università di Trie- 
ste alla presenza dell'allora 
ministro della pubblica istru- 
zione on. Guido Bodrato, si 
svolgerà alle ore 10 nell’Audi- 
torium di via Roma 23. 

Parteciperanno alla manife- 
stazione, oltre'al sen. Cossiga, 
Antonin Besse, vicepresiden- 
te del consiglio internazionale 
dei Collegi del Mondo Unito, e 
il sen. Salvatore Valitutti, pre- 
sidente della Commissione 
nazionale italiana degli Uni- 
ted Word Colleges nonché 
presidente della commissione 
pubblica istruzione del Sena- 
to, oltre alle autorità locali e 
al presidente Comelli per la 
Regione. 

Il Collegio di Duino sarà 
rappresentato dal presidente 
della scuola, on. Corrado Bel- 
ci, e dal rettore David B. Sut- 
cliffe. 


Venerdì, 16 dicembre. 1983 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


© Chiude domenica il «Caput Adriae» ® Artigianato alla «Marittima» 
@ Il XXII mercatino dell'antiquariato. a. Villa Manin a Passariano 
© «Venezia nell'Ottocento: immagini e. mito» da domani al «Correr» 


È A Trieste 


[ Nel Veneto 


® Chiuderà domenica. al ‘castello di San 
Giusto la mostra de «La ‘preistoria del 
Caput Adriae», con reperti archeologici pro- 
venienti da Carso, Istria, Isontino, Friuli, 
Carinzia, Stiria e Carniola (feriali 10-13 e 
15-18; festivi 10-18; lunedì chiuso). Visite 
guidate oggi ‘(alle 16) e domenica (11). 

@ Nella galleria d’arte Torbandena (via Tor 
Bandena 1), continua la mostra retrospetti- 
va di Virgilio Guidi (opere dagli anni Venti 
agli anni Sessanta). Feriali 10-12.30 e 16.30- 
20. 

© Prosegue nella galleria Rettori Tribbio 2 
(piazza Vecchia 6), la personale di Federico 
Righi. Chiuderà il 31 dicembre (feriali 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30; lunedì mattina chiuso; 
festivi 11-13). 

@ Resterà aperta fino al 6 gennaio, nella 
galleria Cartesius (via Marconi 16), la mo- 
stra di Giovanni Duiz (Incisioni acquarella- 
te dal 1961 al 1983). Feriali 10.30-13 e 16.30- 
19.30; festivi 11-13; lunedì mattina chiuso. 
@ Si è aperta nella galleria d’arte «Il Rino- 
ceronte» (via Martiri della Libertà -7) la 
mostra di Gino de Finetti «Appunti berline- 
si 1920». Chiuderà il 10. gennaio (feriali 
10-12.30; e 17-20.30; festivi 10-13; lunedì 
chiuso). 

® Questa sera e domani (alle 20.30) e dome- 
nica (16), al Politeama Rossetti, il Teatro 
stabile del, Friuli-Venezia Giulia presenta 
«Romolo. il grande», con Mario Scaccia. 
@ Nella casa della cultura slovena (via 
Petronio), stasera e domani (20.30), domeni- 
ca (16) il Teatro: stabile sloveno presenta 
«La signora di Dubuque», di Edward Albee. 
® Questa sera, alle 20.30, al teatro Cristallo 
(via Ghirlandaio), debutterà «Dialogo 
d'amore»; del gruppo teatrale «Anamor- 
fosi». 6 

@ Domani (20.30) e domenica (17.30), nel 
teatro di Servola, il gruppo teatrale «Il 


‘ gabbiano», presenterà le ultime repliche 


della commedia dialettale, «Fantasmi, 
amore e... valeriana», due atti di Osvaldo 
Mariutto. 

® Domani (20.30) e domenica (17), nel tea- 
tro dei salesiani di via dell’Istria 53, il 
gruppo teatrale «La Barcaccia» metterà in 
scena lo spettacolo «Natale ’83»: «Una visi- 
ta per Toio» e «Quel Nadal del ’44», due atti 
unici di Fortuna & Bertoli. 

® Domenica alle 11, nella sala del ridotto 
(via San Carlo 2) terzo appuntamento coni 
Concerti della domenica. Si esibirà il com- 
plesso da camera. del Verdi, diretto da 
Severino Zannerini. ° 

® Domenica, alle 16.30, nella palestra co- 
munale di Aurisina, il complesso bandisti- 
co «Nabrezina» terrà il concerto di fine 
anno. Ingresso libero. 

@ Si apre domani, alle 16, alla Stazione 
marittima, la seconda mostra mercato del- 
V’artigianato artistico. Alla rassegna parte- 
ciperanno aziende di tutta la regione (cera- 
mica, oreficeria, lavori ‘in pelle, fotografia, 
restauro ecc.). Chiudera lunedì (ogni giorno 
9-30-19.30). 

@ Due tornate d’asta oggi all’Hotel Lido 
(via Battisti 22/A, Muggia), organizzate dal 
Centro del collezionismo: alle 15 (lotti 841- 
1257) cartoline e alle 20 (lotti 1261-1696) 
cartoline e interi. 


Nell’Isontino 


@ Nella sala esposizioni dell’auditorium 
(via Roma, ‘Gorizia) continua la personale 
di Roberto ‘Joos. Chiuderà il 31 dicembre 
(feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi 10.30- 
13; lunedì chiuso), 

® Sempre all’auditorium (via Roma, Gori- 
zia) continua la mostra «La scuola, la stam- 
pa e le istituzioni culturali a Gorizia e nel 
suo territorio dalla metà del Settecento al 
1915», organizzata dalla Biblioteca statale. 
Si tratta di uno spaccato di un secolo e 
mezzo di storia e di cultura goriziana de- 
scritto ed analizzato attraverso una docu- 
mentazione. dell’epoca. 

® Domenica, alle 20, nel teatro parrocchia- 
le di via, Roma, a Mariano, concerto natali- 
zio .del'coro e della banda del centro ison- 
tino. 


In Friuli 


@ Oggi (14.30 - 19.30), domani e domenica 
(9.30-19.30), a Villa Manin, a Passariano, si 


‘ ‘svolgerà il XXII mercatino dell’antiquaria- 


to. Alla rassegna hanno aderito un centi- 
naio di qualificati mercanti d’arte prove- 
nienti da ogni parte d’Italia. Oltre a «pezzi» 
di valore non mancheranno oggetti-ricordo 
conla patina del tempo alla portata di tutte 
le tasche. 

@ Alberto Lupo, Orietta Berti, Mino Reita- 
no e altri artisti daranno vita stasera, alle 
20.30, al palasport Carnera, a Udine, allo 
spettacolo benefico «Quarto Oscar della 
solidarietà». Il ricavato sarà devoluto alla 
Comunità Piergiorgio. 

® Questa sera, alle 21, in duomo, a Udine, 
concerto dell'orchestra e coro «Jacopo To- 
madini» in occasione del centenario della 
morte del fondatore. Parteciperanno anche 
il soprano Terry La Garde, il tenore Gian 
Paolo Fagotto, il baritono Paolo Loss e 
l’arpista Antonella Valenti. 

@ Domani, alle 20.30, nella chiesa di Santo 
Stefano, a Ruda, sarà presentata la cantata 
«Cui loquar?» del compositore Marco Sofia- 
nopulo. Protagonisti: Mario Pardini (voce 
recitante), Giorgio Marcossi (flauto), Marco 
Panella (corno) Sandra Mansutti (pianofor- 
te), il Coro polifonico di Ruda e il Gruppo 
percussioni di Martignacco. 

@ Stasera, alle 20.30, nel.duomo di Palma- 
nova, concerto di Natale con «I minipolifo- 
nici di Trento», «Jacopo Tomadini» di Ma- 
donna di Rosa, e Sant'Ignazio di Gorizia. 
©@ Nell’abbazia benedettina di Sesto al Re- 
ghena domenica, alle 15.45, concerto di 
Natale dell’orchestra e coro San Marco. 
@ Domenica, alle 17, nella parrocchiale di 
Pagnacco, concerto dell'orchestra a plettro 
«Tita Marzuttini». 

@ La mostra sull’architetto turco Sinan, 
‘allestita nella Chiesa di Santa Lucia (via 
Mantica, Udine), resterà aperta fino a Nata- 
le (tutti i giorni 10-12.30'e 16.30-19.30). Sono 
esposti 43 disegni dello «Studio Burelli e 
Gennaro» che riproducono le moschee rea- 
lizzate da Sinan. i 

@ A Buia nella biblioteca della Comunità 
collinare del Friuli. continua per tutto il 
mese (feriali 17-20, festivi 10-13) la mostra 
«Dimensione ‘uomo» con opere dei pittori 
Loris Agosto :e Toni Zanussi. 


@ Da domani al 18 marzo la Casa dei Tre 
oci, alla Giudecca, a Venezia, ospiterà la 
mostra «Mario De Maria (Marius pictot): 
nell’atelier del pittore delle lune» (ogni 
giorno 10-19, chiusa il martedì). 


® Nella Quadreria del Museo Correr, a î 


Venezia, sono esposti i due dipinti del 
Canaletto («Il Rio dei mendicanti» e «Il 
Canal Grande da San Tomà verso Rialto») 


recentemente acquistati dal Comune perle 


collezioni dei Musei civici. 

® Prosegue a palazzo Fortuny, a Venezia, 
la mostra Robert Mapplethorpe, «Fotogra- 
fie». L'esposizione comprende oltre cento 


immagini che propongono i temi preferiti » 


dal grande fotografo americano: ritratti, 
nudi erotici, fiori, gente di colore, cavalli, La 


‘mostra, vietata ai minori di 18 anni, resterà .. 


aperta fino all’8 gennaio (ogni giorno 9-19, 
chiusa «il lunedì). Informazioni. del 041- 
700995. 


®@ Resteranno aperte fino all'8 gennaio ogni | 


giorno 9-19, lunedì chiuso), a palazzo Fortu- 
Ny, a Venezia, le mostre «Il colore della 
bella époque: i primi processi fotografici 
positivi» (si tratta di originali e di stampe di 
circa 200 autochromes Lumiére) e «Il guar- 
daroba di una cantante: vestiti e costumi 
del primo:’900» (collezione di abiti e costu- 


mi di scena oltre ad accessori squisitamen- » 
te privati provenienti dal guardaroba della . 


cantante lirica Alice Zeppilli). 


@ «Venezia nell'Ottocento: immagini e mi- 
to» è.il titolo della mostra in dodici sezioni 
che si aprirà domani, alle 12, nel salone 
Napoleonico e nell’adiacente Museo Correr, 
a Venezia. Saranno esposti 150 dipinti, 60 
acquarelli e alcune incisioni: tutte le opere, 
di specifico tema veneziano, sono state 
realizzate da un centinaio di autori europei, 
nordamericani e în particolare di veneziani 
la cui produzione contribuì alla creazione 
dell'immagine romantica e post-romantica 
della città lagunare. Chiuderà il 18 marzo 
1984 (ogni giorno 10-19, chiusa il martedì). 
Nella foto un particolare della «Gondola in 
laguna», di Ciardi. 

® Continua a palazzo Ducale, a Venezia, la 
mostra «Settemila anni di Cina: la civiltà 
cinese antica dal neolitico alla dinastia 
degli Han Anteriori». Comprende 105 pezzi 
provenienti da una decina di regioni cinesi. 
‘Aperta fino al 31 gennaio (ogni giorno 9-19). 
Inf. tel. 041-709288. 

@ A villa Simes Contarini, a Piazzola sul 
Brenta, continua l’esposizione permanente 
di oltre 4000 soldatini di stagno e di piombo, 
prodotti dall’Ottocento ai giorni nostri (fe- 
riali 10-12 e 14-18; festivi 10-12 e 14-19; 
chiusa il lunedì). d 

® Mostra-mercato del tappeto orientale e 
artigianato orientale nella scuola di San 
Teodoro (Venezia, Campo San Salvador), 
fino al 24 dicembre (aperta ogni giorno 
9-12.30 e 15-20). Informazioni allo 041- 
710697. 

® «L’abate Vincenzo Zanetti e la Murano 
dell’Ottocento», è il titolo della mostra che 
s'è aperta al museo vetrario di Murano e 
che resterà aperta fino al 29 maggio 1984 
(feriali 10-16; festivi 9-12.30; mercoledì 
chiuso). 

@ Nella sala Luzzatto, alla Fondazione 
Querini Stampalia, a Venezia, continua la 
mostra fotografica «Il paesaggio della città: 
Napoli». Si tratta di cento immagini realiz- 
zate da quattro fotografi napoletani: Libero 
De Cunzo, Giovanni Genova, Eugenio Lu- 
poli e Paola Pagliuca. Chiuderà l’8:gennaio 
(tutti i giorni 9-12 e 15-18). 

®@ Prosegue, alteatro Goldoni, a Venezia, la 
personale di Giorgio Forattini.. Le vignette 
esposte soho circa duecento, tutte pubbli- 
cate su «La Stampa» di Torino. 

@® Domenica, alle 20, al Teatro «La Fenice», 
a Venezia, «prima» della «Lucrezia Borgia», 
di Donizetti. Repliche il 20 e 23 dicembre e il 
6, 8 e 12 gennaio. 

® Questa sera, alle 21, al palasport San 


Lazzaro, a Padova, concerto diEugenio Fi- . 


nardi. 

® Questo il consueto panorama delle fiere 
del Veneto: «Mostra mercato dell’artigiana- 
to locale», fino a domenica, a Castelfranco 
Veneto; «Sagra del radicchio», fino a dome- 
nica, a Castelfranco Veneto; «Idea regalo- 


Idea Natale», fino al 29 dicembre, a Bassano ; 


del Grappa; «Mostra mercato del radicchio 
rosso di Treviso», oggi, domani e domenica 


a Preganziol (Treviso); «Sagra di Santa . 


Lucia», domenica, a Segusino (Treviso). 


È Da oltreconfine 


@® Stasera, alle 19.30, al centro culturale 


«Cankarjev Dom», a Lubiana, concerto del- 


l'Orchestra sinfonica della Filarmonica slo- 
vena, diretta da Jiri Belohlavek. In pro- 


gramma «Quindici fogli dell'Apocalisse di ‘‘ 
Duhrer» di L. Fisher, il «Concerto per vio- | 


loncello e orchestra» di Antonin Dvorak e la 
trilogia sinfonica «Taras Bul'Ba» di L. Ja- 
nacek. 
@ Domani, alle 18 a Lubiana, al «Cankarjev 
Dom», i «Madrigalisti zagabresi», diretti da 
Vladimir Krancevic, presentano la «Missa 
Pro Defunctis», di Orlando di Lasso, «Quat- 
tro mottetti» di I. Lukacic, «Lauda Jerusa- 
lem Dominun», di I. Sibencanin e «Valzer. 
d'amore», di J. Brahms. 
@ Sempre domani, alle 19 a Lubiana, al 
Teatro nazionale sloveno, si rappresentano 
«I pagliacci», di Ruggero Leoncavallo, e 
«Cavelleria Rusticana», di Pietro Mascagni. 
@ ARivigo, al museo civico, mostra antolo- 
gica di Tono Zancanaro (ogni giorno 9-12 e 
17-19, sabato e domenica esclusi). 
@ All’Auditorium di Portorose domani, alle 
17, rivista corale con la partecipazione dei 
cori misti di Barcola, Staranzano, Marussi- 
ci, Divaccia, del coro della Comunità degli 
italiani di Pirano e del Gruppo giovanile 
femminile «Lodole» di Isola d'Istria. 

(A cura di Carlo Giovanella) 


Venesglì, 16 dicembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


rico 


QUANTI SOLDI SE NE ANDRANNO NEGLI ACQUISTI NATALIZI 


[i 
i 


i SÌ È 


‘Una metà dei quattrini serviranno per pagare le tradizionali spese fisse di fine anno 
che gli acquisti voluttuari hanno subito un ridimensionamento 


I commercianti confermano 


j 


} 


| Conle «tredicesime» stanno 
{per arrivare a Trieste quasi 
(100 miliardi di lire in denaro 
isonante. E una stima appros- 
Isimativa, che trova però il 
iconforto degli esperti bancari. 
[Come verrà spesa questa 
{massa di soldi? Sarà — come 
ispera qualcuno — un’iniezio- 
me ricostituente, sia pur mo- 
imentanea, nel corpo malato 
‘della; città, affetto da una crisi 
|particolarmente acuta? Quali 
aspettative ci sono su questo 
igrosso, sacco di monete? 

| Cento miliardi: il calcolo ri- 
{guarda ovviamente i lavora- 
itori dipendenti e i pensionati 
je si basa su elementi attendi- 
fbili ma non precisi. I titolari 
idi pensioni Inps, a vario titolo 
i(invalidità, vecchiaia, super- 


© |Stiti) sono a Trieste circa 110 


|mila:‘a una media di 250 mila 
Îlire ‘di «tredicesima» fanno:30 
{miliardi. Vi sono poi altre pen- 
ìsioni:(statali, degli enti locali, 
lecc.); i cui titolari sono all’in- 
tcirca 15 mila: gli esperti le 
valutano globalmente in sette 
{miliardi e mezzo. 
j Flavoratori dipenderiti ‘era- 
mo ad ottobre, secondo i dati 
Statistici, 87 mila: fanno, se- 
condo ‘stime, altri 56 miliardi 
\e mezzo che arriveranno come 
itredicesima mensilità, in base 
{a un valore medio di 650 mila 
Hire. Sommando i tre dati si 
hanno 94 miliardi. 
) Oltre a questa valutazione 
Idi larga! massima è inutile 
Jandare: Nella massa di denaro 
|Spendibile per fine anno an- 
idrebbero calcolati anche i la- 
iVoratori autonomi, i liberi 
Ibrofessionisti, che tireranno 
‘fuori i loro soldi dalle banche: 
ima’ sarebbe cabalistico azzar- 
(dare una cifra. 
| Fermiamoci al dato dei 100 
niliardi. Una buona fetta an- 
{drà spesa nelle scadenze fisse 
‘di canoni e tariffe, che si infit- 
Itiscono a fine dicembre per 
{Via dei pagamenti semestrali 
annuali. Oltre alle bollette 
dell’acqua, della luce, del gas, 
Wel telefono, ci sarà da pagare 
il premio assicurativo, il cano- 
he. radiotelevisivo, i' debiti 
ontratti durante l’anno. 
|_ C'è presente una situazione 
di crisi che'si avverte un po’ 
ìvunque. «La tendenza è sicu- 
‘amente a spendere meno — 
fice Alessandro Ansevini, re- 
ponsabile di. gestione dei 
‘andi magazzini Standa — lo 
Stiamo verificando in questi 
ca nel confronto con quan- 
avveniva nel'1982». E preci- 
È «L'anno scorso a dicembre 
‘era già il vuoto degli jugo- 
Slavi; quindi il raffronto ri- 
guarda proprio i compratori 
triestini: ebbene, stiamo an- 
ando male». 
| Dicembre, oltre a giugno, fa 
‘'egistrare un sensibile incre- 
Mento delle vendite nei nego- 
ti. «L'aumento è di circa il 40 
der cento rispetto alla media 
(li vendite dell’anno», rispon- 
le Angelo Dellanna, direttore 
ella Upim. «L’anno scorso 
bbiamo avuto un incremen- 
di vendite — sostiene dal 
anto suo Ansevini della 
Standa — del 30 per cento a 
[cembre rispetto alla media 
degli altri mesi: ma se va co- 
Mme va, quest'anno non supe- 
eremo il 15 per cento in più». 
ì I commercianti triestini 
*Onfidano che nei loro negozi 
‘enga speso almeno un terzo 
delle «tredicesime», «Riferen- 
foci ai dati dell’anno scorso 
Y dice Elio Geppi dell’Unione 
tommercianti — l’incremento 
Vendite a fine anno dovreb- 
e essere calcolabile fra i 30.ei 
#0 miliardi, ma quest'anno, 
Nata la crisi, si aggirerà più 
Vicino ai; 30 milardb».. 


| STATO CIVILE 


A NATE Devidè Valentina, Can- 
{Otto Veronica, Cristiano Luigi. 
WMORTI: Sichich Mario 86, Co- 
sar Vittorio 76; Pecchiari Ottilia 
se Scamardella 78, Bubnich Giu- 
dora ved. Iurissevich 84, Piero- 


‘On Giorgio 91, Marchi Olga ved. 
Perleva ‘79, Terni Margherita ved. 
ISchiutta 93, Fedele Attilio 86, 
erbavaz Maria ved. Tunis 94, De 
‘atchi Mario 73; Barbo Bruno 69, 
ù ‘ovic. Francesca ved. Principe 
{© Maraffa Vittorio 64. 
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INCONTRO CON L’AZIENDA TRASPORTI 


Cento miliardi di tredicesime Sollecito Act al Comune 


sul problema del traffico 


Urge modificare il vecchio piano della viabilità cittadina 
Altre due questioni aperte: stazione delle autolinee e chioschi 


Ristrutturazione del traffi- 
co cittadino, sollecita siste- 
mazione dei chioschi di attesa 
dei bus anche in centro oltre 
che in periferia, sistemazione 
decorosa della stazione auto- 
corriere in piazza Libertà: 
questi i problemi che sono 
stati oggetto di un incontro 
fra il sindaco Richetti e il 
consiglio di amministrazione 
dell'Azienda consorziale tra- 
sporti. Secondo l’Act è neces- 
saria un'iniziativa dell'ammi- 
nistrazione comunale per da- 
re soluzione alle tre questioni, 
sciogliendo alcuni ostacoli sui 
quali si sono arenate le azioni 
intraprese e le decisioni finora 
adottate dall’azienda tra- 
sporti. 

Ristrutturazione del. traffi- 
co cittadino. Il presidente del- 
la commissione amministra- 
trice dell’Act, Paolo de Ga- 
vardo, ha fatto presente al 
sindato che sarà completata 
a giorni l'indagine «Origine 
destinazione» affidata dal- 
l'Act al prof. Camus per cono- 


scere il flusso giornaliero dei 
passeggeri sui bus e organiz- 
zare di conseguenza, in termi- 
ni ottimali, il servizio del tra- 
sporto urbanistico. Spetta al 
Comune dare invece corso al- 
le modifiche al piano Somea, 
Vecchio oramai di oltre 10 an- 
Ni, con gli idonei provvedi- 
menti relativi alla viabilità 
cittadina e all'estensione del: 
le corsie preferenziali riserva- 
te ai mezzi pubblici. 

Il sindaco Richetti ha riferi- 
to da parte sua che il comita- 
to di controllo avrebbe final- 
‘mente dato il benestare allo 
studio demandato allo stesso 
Camus dal Comune in mate- 
ria di viabilità. Le proposte 
dovrebbero quindi essere 
pronte in primavera, e già 
all’inizio dell’estate si potreb- 
be passare alla fase dei primi 
interventi sulla viabilità da 
concludersi in autunno, al 
momento della ripresa delle 
scuole. Il sindaco ha anche 
comunicato una disponibilità 
da parte dei commercianti al- 


l'estensione delle isole pedo- 
nali in centro. 

Chioschi d'attesa. L’Act li 
ha collocati in periferia, men- 
tre restano da sistemare quel- 
li nel centro storico, bloccati 
da riserve architettoniche 
espresse dalla commissione 
edilizia comunale. Per supe- 
rarle l’Act ha commissionato 
‘a un progettista di Milano un 
chiosco di tipo speciale, il cui 
prototipo è visibile in piazza 
della Borsa. Al sindaco è stato 
chiesto di sollecitare la com- 
missione a prendere una deci- 
sione. 5 

Stazione autolinee di piazza 
Libertà. Per sistemare alme- 
no un po’ la vecchia stazione 
autocorriere oramai ridotta a 
edificio fatiscente, c’è stato 
un primo contributo della Re- 
gione di 100 milioni. Sono in- 
dubbiamente pochi, ed è sta- 
to perciò chiesto al sindaco di 
interessarsi per appoggiare 
‘una richiesta di ulteriore con- 
tributo da parte dell’ammini- 
strazione regionale. 


DOPO L'ACCUSA DELLA PREMEDITAZIONE 


«Mi sono soltanto difeso» 


Tony Spanu, il ragazzo che 
sabato scorso uccise a coltel- 
late Francesco Cafagna, è sta- 
to interrogato ieri dal sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica, Claudio Coassin. Per 
un’ora e mezzo ha risposto 
‘alle domande del magistrato. 
Era assistito dai suoi difenso- 
ri, gli avvocati Tiziana Benus- 
si e Domenico D’Onofrio. 

«Ho ucciso per legittima di- 
fesa», ha sostenuto ancora 
una volta. «Francesco mi ave- 
va aggredito, ho dovuto difen- 
dermi...». (Poi è scoppiato a 
‘piangere.is«Non “volevo ‘am- 
mazzarlo — ha detto tra i 
singhiozzi — anche se non mi 
lasciava in pace». 

Tony Spanu ha anche nega- 
to di aver colpito con una 
ginocchiata il capo di quello 
che voleva diventare a tutti i 
costi il suo «amico». In altre 
‘parole, non ha confermato la 
‘versione dei-fatti che gli inqui- 
renti hanno ricavato dalle de- 
posizioni dei due militari che 


quella notte lo accompagna- 
Tono in via Valdirivo'e lo atte- 
sero sotto casa. 

L'inchiesta, a questo'punto,, 
verrà sicuramente formalizza- 
ta e passerà così anche nelle 
mani di un giudice istruttore. 
Sono infatti molte le doman- 
de rimaste senza risposta. Ad 
‘esempio, è sempre più difficile 
decifrare la personalità di 
‘Tony Spanu. Un cinico assas- 


sino che ha coperto il volto 
dell’amico ferito con un len- 
zuolo e poi lo ha trafitto — 
secondo quanto:dice l'accusa 
— col coltello a serramanico? 
©O'solo un ragazzo che ha per- 
sola testa di fronte alle enne- 
sime e inesistenti profferte di 
‘un.uomo? Certo Tony Spanu 
ha accettato molti regali, e 
per di più costosissimi: un 
orologio che vale più di un 
milione, una catenina ‘d’oro, 
un'Alfa Romeo, cambiata poi 
con una «Golf GTI» nera. Ma 
basta questo per definirlo un. 


assassino che ha premeditato 
il delitto? 

‘Una perizia per stabilire.che 
cosa si è scatenato nel giova- 
ne in quel momento diventa 
quindi necessaria ai fini del 
dibattimento in Corte d’Assi- 
se, specie se si rischia l’erga- 
stolo.. Tony, questo è certo, 
non era solo un profittatore. 
Nella scorsa estate aveva la- 
vorato come infermiere sulle 
ambulanze della Cri. Poi il 
contratto trimestrale con 


l’Usl era scaduto e Tony Spa: 
nu.era partito per il servizio 
militare. Sarà: necessaria 
anche una perizia legale per 
ricostruire, attraverso la for- 
ma delle: ferite, la dinamica 
dell’accoltellamento. 


RI VIA CHIUSA — Per la costru- 
zione di un muro di sostegno della 
sede stradale, la via. Sottomonte 
resterà chiusa al traffico veicolare, 
per il solo tempo strettamente ne- 
cessario all'esecuzione dei lavori, 
all'altezza del civico 26. 


È grave 
un’anziana 
caduta 

in Scala Santa 


Un'anziana signora è stata 
ricoverata in gravi condizioni 
all'Ospedale .maggiore dopo 
aver battuto il capo cadendo 
mentre scendeva lungo Scala 
Santa. Ludmilla Fabyani 
Compara, di 77 anni, abitante 
in via Giusti 8, è stata soccor- 
sa da un medico della Croce 
rossa, il cui centralino era 'sta- 
to avvertito da alcuni pas- 
santi. 

La donna è stata ricoverata 
al reparto di neurochirurgia 
per un trauma cranico, una 
contusione alla regione orbi- 
tale sinistra e stato soporoso. 
La prognosi è riservata. 


Boscaglia 
in fiamme... 


Un Vasto incendio sì è svi- 
luppato, ieri pomeriggio verso 
le 17, fra Monrupino e Fernet- 
ti. Una parte di bosco ha pre- 
so fuoco e il vento ha contri- 
buito ad alimentare le fiam- 
me. Gli uomini della guardia 
forestale di Duino, di Basoviz- 
za e di Udine, nonché una 
squadra del Wwf hanno lavo- 
rato oltre sei ore per circoscri- 
vere le fiamme. 


OMAGGIO DI 


UNA SIGNORA 


l'abete in piazza 


Babbo Natale può arrivare 
anche per un’intera città. 
Invece di arrivare con barba 
e baffi, può essere acconciato 
da «Mamma Natale» e come 
tutte le mamme del mondo 
presentarsi con un regalo 
simpatico ma che risponda 
insieme: a un'esigenza prati- 
ca: è da queste speciali com- 
binazioni che nasce quest’an- 
no il tradizionale abete di 
piazza Goldoni. Lo regala al- 
la città una signora triestina 
che ha trovato il modo di 
risolvere un problema perso- 
nale e contemporaneamente 
di rallegrare î suoî concitta- 
dini. 

L’abete, nel giardino di 
Monte Radîo dove abita la 
signora. Pregare, cominciava 
a stare ormai troppo stretto. 
Avvicinandosi il Natale la 
proprietaria ha perciò pensa- 
to di telefonare al Comune e 

î di'offrirlo in dono. Al servizio 
del verde pubblico la propo- 
sta è arrivata nel momento 


più opportuno: proprio que- 
st’anno, infatti, il Comune di 
Tarvisio, che tradizionalmen- 
te regalava a Trieste un abete 
natalizio, ha dovuto rinuncia- 
re all’iniziativa. Non ci.sono 
più alberi, nel Tarvisiano, da 
abbattere per la costruzione 
dell'autostrada e quindi non 
avanzano più abeti giganti da 
regalare. 


Con domani, perciò, vedre- 
mo sfavillare in piazza Goldo- 
ni un alberone di puro ceppo 
triestino. 


‘Anche'le’scùole materne e 
gli asili nido del Comune po- 
tranno godere di un Natale 
verde con gli ‘alberi che il 
servizio-comunale mette a di- 
sposizione. E con l'insegna 
«sotto l'albero e accanto ‘al 
presepe» tutte le sezioni di 
scuola materna e di asilo nido 
comunali daranno vita a' una 
festicciola con.bambini, geni- 
tori e insegnanti, nel pomerig- 
gio di mercoledì prossimo. 


Inquilini 

in subbuglio 
per la musica 
nel tempio 


Musiche orientali suonate a 
volume altissimo nel tempio 
degli «arancioni» di via dell’E- 
conomo 2, hanno provocato 
l’altra sera l’esasperata rea- 
zione degli inquilini dello sta- 
bile e alcune crepe nei muri. 
Verso le 21; da parte di nume- 
revoli persone è stato solleci- 
tato l’intervento di una pattu- 
glia del «113» affinché nella 
palazzina potesse tornare il 
silenzio. G 

Gli agenti hanno suonato 
per quasi un quarto d'ora alla 
porta dalla quale proveniva la 
musica. Infine, Osvaldo Bri- 
ghenti, di 34 anni, abitante in 
via Ciamincian 5, ha aperto. 
Sentendosi domandare il mo- 
tivo di tanto rumore, l’uomo 
ha risposto: «Sono Swami Ni- 
tyannanda, maestro spiritua- 
le degli arancioni di Trieste, 
Sto eseguendo. il rito della 
‘meditazione e la musica mi è 
necessaria, non posso fare al- 
trimenti». Ma gli inquilini non 
hanno voluto sentire ragioni, 

Così, di comune accordo 
con altri, Janko Furlan, 32 
anni, via del Destriero 20, tito- 
lare dello studio fotografico 
«FC» che si trova nel piano 
sottostante a quel tempio, ha 
deciso di presentare una que- 
rela per danni. 


HIDA VINCI — Riapre oggi la 
piscina dell'istituto «Da Vinci». 
L'impianto era stato chiuso il 3 
dicembre perché la bora aveva 
frantumato alcune vetrate. 


SS 


Benemeriti de 


ty — o 


l porto 


> i 


Da sinistra l’austriaco Heinz Jehart, il triestino Bruno Pacorini, il presidente dell’Ente 


autonomo del porto Michele Zanetti, e il cecoslovacco Bohuslav Jermar 


Sono state consegnate ieri 
le benemerenze portuali 1983, 
che l'Ente autonomo dél por- 
to assegna da tre anni a ope- 
ratori alla cui intraprendenza 
si devono lusinghieri e signifi- 
cativi risultati. nell’attività 
dello scalo triestino. La'ceri- 
monia si è svolta ieri sera al 
castello di San Giusto, una 
sede scelta appositamente 
per rendere più diretto il lega- 
me fra città e porto. 

Gli attestati sono andati 
quest'anno a Bruno Pacorini, 
a Bohuslav Jermare ad Heinz 
Jehart, Li ha. consegnati-nelle 
‘mani dei premiati il presiden- 
te dell’Eapt, Michele Zanetti. 

Bruno Pacorini è il titolare 
della ditta omonima di ‘spedi- 
zioni che ha costituito a Trie- 


ste il deposito di metalli non 
ferrosi accreditato al presti- 
gioso mercato degli scambi: 
londinese della London Metal 
Exchange. La ditta Pacorini 
Opera sullo scalo triestino con 
la competenza che le deriva 
da una lunga tradizione e dal- 
la professionalità di program- 
‘mi aziendali diretti a far ac- 
quisire al porto ulteriori «bor- 
se a termine» anche per .il 
cacao e la gomma. Uno dei 
figli di Bruno Pacorini è Fede- 
rico (l’altro è Roberto, che 
pure opera nell'azienda), at- 
tuale presidente dell’Associa- 
zione degli industriali della 
provincia, assurto a tale cari- 
ca nella sua veste di spedizio- 
niere. 

Bohuslav Jermar è il rap- 


[_ CALENDARIETTO | 


Oggi: Sant'Albina vergine. — Il 
‘sole sorge alle 7.39 e tramonta alle 
16.22; la luna sì leva alle 14.10 e 
cala alle 3.17. ; 

Teri: temperatura massima gra- 
di 1,2; minima gradi -1,7; pressio- 
ne millibar 1019,8 in. aumento; 
‘umidità 52 per cento; vento km 32 
da Est-Nord-Est con raffiche 65; 
‘mare molto mosso con temperatu- 
ta di gradi 8,8. (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri). 


Maree oggi; alta alle 6.39 concm 
46 e alle 19.59 con cm 15 sopra il 
livello medio; bassa alle 0.08 con 
cm 16 e alle 13.45 concm 45 sotto il 
livello medio. 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Giulia 1, tel. 795369; via 
S. Giusto 1, tel. 794115; via Felluga 
46, tel. 793395; via Mascagni 2, tel. 
820002; Prosecco, tel. 225141 e 
Aquilinia, tel. 274630 solo a chia- 
mata. D 

Farmacie aperte anche, dalle 
19.30 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 
‘795369; via S. Giusto 1, tel. 794115; 
via Felluga 46, tel. ‘793395; via 
‘Mascagni 2, tel. 820002; via Mazzi-. 
ni 43, tel. 631785; via Tor S. Piero 2, 
tel. 421040; Prosecco, tel. 225141 e 
Aquilinia, tel. 274630 solo.a chia- 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): via 
Mazzini 43, tel, 631785; via. Tor S. 
‘Piero 2, tel: 421040; Prosecco, tel. 
225141 e Aquilinia, tel. 274630 solo 
a chiamata. 


(Italfoto) 


presentante presso il porto di 
Trieste della Cecofak di Pra- 
ga, il ministero del commercio 
estero cecoslovacco. 

Heinz Jehart, che risiede a 
Leoben in Austria, è l'artefice 
dell’operazione Che ha convo- 
gliato quest'anno oltre 100 
mila tonnellate di legname se- 
gato austriaco sullo scalo trie- 
stino per le esportazioni verso 
i Paesi arabi. 

Nella scelta delle beneme- 
renze portuali è stato quindi 
seguito il criterio di privilegia- 
re un attivo operatore locale, 
‘un esponente dei mercati del- 
l'Est europeo che sempre più 
gravitano sullo scalo triesti- 
no, e un imprenditore che ha 
rilanciato il traffico di legna- 
mi su Trieste. 


| Brevinera | 


Derubato un parrucchiere 


Furto da mezzo milione, l 


’altra notte, in un negozio di 


parrucchiere di via Crispi 7. Vittorio Mura, 46 anni, titolare del 
salone, ha trovato la porta d’ingresso forzata e il registratore di 


cassa, in cui c’era il denaro, 


scassinato. Poi si è recato a 


controllare la porta del negozio accanto e l’ha trovata pure 
aperta. Forse disturbati da qualche passante, questa volta i 
ladri non erano riusciti a rubare nulla. 


Arrestato per furto aggravato 


Un giovane triestino è stato arrestato in esecuzione di un 


ordine di cattura della Procura 


della Repubblica con l'accusa 


di furto aggravato e possesso ingiustificato di arnesi atti allo 
scasso. Si tratta di Ruggero Bozzai, di 19 anni, 


Denuncia per una n 


‘Una. nomade jugoslava. è 


omade 


stata denunciata in stato: di 


irreperibilità, perché contravventrice al foglio di via, 


| In poche 


righe | 


Assemblea pubblica a S. Giovanni 

Oggi pomeriggio, con inizio alle 17, nel cinema parrocchiale 
di via San Cilino, si terrà un'assemblea pubblica organizzata 
dalla consulta rionale di San Giovanni. Tra gli argomenti 
all'ordine del giorno figurano la cava Faccanoni, il piano di 
edilizia economica e popolare e l’area dell’ex Dreher. 


San Giacomo e il campo di calcio 

Il consiglio rionale di San Giacomo ha espresso parere 
favorevole al progetto per la realizzazione del campo di calcio 
adiacente.al palazzetto dello sport. Nel contempo la consulta 
‘ha espresso la sua viva preoccupazione per la notizia, appresa 
dagli assessori ai lavori pubblici e allo sport, secondo la quale 
l’Anas avrebbe richiesto per la cessione dell’area necessaria per 
la costruzione del campo una somma di 300-360 milioni, spesa 
che allo stato attuale non sarebbe disponibile nel bilancio 
comunale. La consulta ha auspicato che tale problema possa 
trovare soluzione sulla base di un'accordo tra le due ammini- 
strazioni (Comune e Anas) al fine di non ritardare ulteriormente 


la realizzazione dell’opera. 


Mostra dell’artigianato alla Marittima 


Si apre domani, alle 16, nella sala esposizioni della stazione 
marittima la seconda mostra-mercato dell'artigianato’ artisti- 
co. Saranno presenti una trentina di.ditte artigiane di Trieste e 
del resto della regione operanti nei settori della ceramica, 
dell’oreficeria, della produzione in pelle e in legno, del restauro 
e della fotografia. La mostra rimarrà aperta anche domenica 18 
e lunedì 19 dalle 9.30 alle 19.30. i 


ci net sona o 
L’Inps e gli invalidi lavoratori. 

I datori di lavoro che hanno alle proprie dipendenze 
pensionati per invalidità devono darne notizia all’Inps entro il 
27 dicembre. Dopo tale data, le denunce dovranno essere fatte 
al momento, delle assunzioni. Nella comunicazione all'Inps 
dovranno essere indicati ilnumero e la categoria della pensione 
di invalidità del dipendente, nonché l'importo della retribuzio- 
ne mensile, al netto dei soli contributi previdenziali posti a 
carico del dipendente, e comprensiva, invece, delle eventuali 
trattenute per svolgimento di attività lavorativa dopo il pensio- 


namento. 


I datori di lavoro dovranno indicare l’intera retribuzione 
corrisposta per l’83. In caso di mancata comunicazione la 
sanzione amministrativa è di un milione. I lavoratori, da parte 
loro, pena un’altra sanzione, devono indicare al loro datore di 
lavoro, per iscritto, la loro qualità di pensionati per invalidità. 


1 Meconciaturi 
ai TRIESTE ; 
> ‘Largo Piave 1 - Tel.65820} 
Chiuso il lunedì i 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Il Comitato promotore della Mostra «Lussino 
nel passato», ringrazia vivamente tutti gli 
enti, i prestatori delle opere, i collaboratori,. 
gli amici e tutti coloro che hanno contribuito 
in vario modo, tanto generosamente, alla 
realizzazione e alla riuscita della mostra. 


è tempo di 


pelliccia 


Da Novella Pellicceria trovi 
occasioni: 


favolose 


nuovissimi modelli della collezione 
1983-84. confezionati con pelli rigoro- 


samente selezionate. 


Certificato di autenticità su ogni singo- 


lo capo. 


Convenienza. nei prezzi bloccati. 


ZT 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 

Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Lupo Siberiano Rit. 
Agnello L.P. 
Persiano Z. 
Castoro selvaggio 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 

Colli assortiti 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.490.000 
890.000 
790.000 
790.000 
395.000 
590.000 
990.000 
139.000 
120.000 
40.000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI 
selvaggi, zaffiro, violet, black-glama; 


VOLPI argentate, silverbleu, 


virginia, 


rosse - canadesi, shadow; LINCI, FAI- 
NE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FO- 


CHE, MURMEL. 


DOMENICA 18 e LUNEDÌ’ 19 


IL NEGOZIO E’ APERTO TUTTO IL GIORNO 


PELLICCERIA 


LL ATTENDE A 


TRIESTE — 
MONZA — 
COMO —_ 
VARESE. — 


VIA ITALIA, 50 
VIALE MASIA, 


VIA PALESTRINA, 10 


61 


VIA CAVOUR, 3 
(angolo via Vittorio Veneto) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le: spese di viaggio 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


GIORNALE DI TRIESTE 


STASERA IN COMUNE LA VARIANTE AL PIANO REGOLATORE 


Polemiche nell’ultima seduta del consiglio su Vittorio Vidali 
Per la Dc non andava sepolto nel cimitero dei partigiani 


La variante generale ‘del 
piano regolatore di Muggia è 
tornata sui banchi del consi- 
glio comunale per l’approva- 
zione definitiva. Dopo l’assen- 
so preliminare (avvenuto in 
aprile) al grande progetto ur- 
banistico che adegua il piano 
regolatore alle norme del Pur 
(il piano urbanistico regiona- 
le), sì era infatti aperta la fase 
delle osservazioni ed eventua- 
li controdeduzioni. 

L'altra sera dunque il pro- 
getto, con osservazioni e con- 
trodeduzioni comprese, è sta- 
to presentato dall’assessore 
all’urbanistica Campagna. 
Questa sera ci saranno le re- 
pliche dei gruppi ed il voto, 
dopo di che il piano andrà alla 
Regione per i controlli previ- 
sti dalla legge. 

Si tratta — come avevamo 
già scritto nel corso del lungo 
dibattito svoltosi in aprile — 
di uno strumento che dovreb- 
be consentire una nuova ge- 
stione del territorio per far 
decollare i tre grandi poli di 
sviluppo economico; quello 
turistico, quello industriale e 
quello commerciale. 

Più in dettaglio, come ha 
riferito Campagna, il piano 
(grazie anche agli studi del 
dott. Vrenze per il verde e 
dell’architetto Foti) consenti 
rà un notevole accorpamento 
delle aree — oggi molto frazio- 
nate — nelle zone residenziali. 
Nelle zone agricole invece (ci 
sono un centinaio di edifici da 
restaurare) sarà consentito 
edificare fino a un massimo di 


le delibere per l'accensione di 
mutui per investimenti (quasi 
cinque miliardi), che saranno 
interamente a carico dello 
Stato in seguito alle modifi- 
che apportate alla legge fi- 
nanziaria dello Stato. Ne se- 
gue che il bilancio ’84, che 
doveva essere ufficialmente 
presentato il 21 dicembre, es- 
sendo slittati i termini sarà 
approntato per i.primi giorni 
di gennaio. 


Infine, dopo una lunga serie 
di ratifiche a deliberazioni 
giuntali (tutte passate all’u- 
nanimità), c’è stata discussio- 
ne in merito all’accoglimento 
della salma di Vittorio Vidali, 
nel cimitero dei partigiani. 

Secondo Rizzi (Dc), la giun- 
ta ha sbagliato tanto nel pro- 
clamare il lutto cittadino sen- 
za consultarsi con i capigrup- 
po, tanto nel seppellire Vidali 
— uomo di parte — nel cimite- 
ro dei partigiani. Siamo favo- 
revoli al suo accoglimento a 
Muggia, ha detto Rizzi, ma 


non a questa specifica collo- 
cazione delle spoglie: si ri- 
schia di rompere l’unità poli- 
tica fin qui mantenuta in tut- 
te le cerimonie celebrative. 
Anche Derin (Psdi) ha condi- 
viso tali osservazioni. Mar- 
chio (Lista per Muggia) si è 
detto invece d’accordo sulle 
decisioni adottate, poiché 
Vidali era un uomo politico 
che aveva il coraggio di rende- 
re noto il proprio pensiero, e 
‘ha proposto invece di stigma- 
tizzare i duri attacchi alla sua 
figura apparsi sulla stampa 
jugoslava dopo la morte. 

Bordon ha replicato a Rizzi 
sostenendo che le decisioni 
prese erano state condivise 
dalle associazioni partigiane 
(Anpi e Api); e a Marchio af- 
fermando che non si può 
generalizzare un singolo epi- 
sodio di critica apparso sulla 
stampa. Quindi il voto: favo- 
revoli Lista Frausin, Lista per 
Muggia, Psi e Barut. Astenuto 
il Psdi, contraria soltanto la 
De. 


| In poche 


righe 


I danni della ‘bora 


Il Comune ha chiesto alla Regione il riconoscimento di 


490 metri cubi, ed inoltre sarà 
eliminato il lotto minimo di 
tre ettari. Inoltre, Campagna 
ha sottolineato la nuova nor- 
mativa speciale per gli ambiti 
turistici. 

In apertura dei lavori, il sin- 
daco. Bordon ha ‘annunciato 
che è stata assegnata al vice- 
sindaco Campagna la'delega 
(finora mai affidata) al decen- 


tramento,.per cui verrà inse-, | 


diata con urgenza l’apposita 
commissione che varerà il 
nuovo regolamento dei consi. 
gli circoscrizionali. 

Inoltre il sindaco ha detto 
che il comitato provinciale di 
controllo ha approvato tutte 


«evento calamitoso» per l'eccezionale e dannosa violenza della 
bora che si è scatenata il 2 e 3 dicembre. Ne ha dato notizia il 
sindaco Franco Richetti al Consiglio comunale, l’altra sera. 

Agli uffici tecnici è stata anche data inoltre disposizione 
per una valutazione totale dei danni e per la predisposizione 
degli interventi; sono state inoltre chieste formalmente alla 
Regione la dichiarazione di «evento calamitoso» e la delimita- 
zione dell'ambito territoriale entro il quale si è sviluppato il 
fenomeno meteorologico, ai sensi della legge regionale 28.10.82 


n. 68 che in tal caso prevede la concessione di contributi. 


Assemblea pensionati di Melara 


La Federazione provinciale unitaria’ pensionati Cgil-Cisl- 
CedlUil invita tutti i pensionati del rione di Rozzol-Melara a 
partecipare all'assemblea che si terrà questa mattina alle 10/al 
Circolo Melara in via Pasteur, 16/1 - Ala verde, sul tema: «La 
situazione delle pensioni a seguito delle modifiche proposte dal 
governo con la legge finanziaria 1984». 


Disdetta canone Rai 


Da lunedì a sabato con orario 18.30-20 in via S. Nicolò 8, al I 
piano, il Comitato per la disdetta del canone Rai fornisce.i 
moduli e i conti correnti necessari per disdettare legittimamen- 
te il canone Rai. Per informazioni telefonare nel medesimo 


orario al numero 65373. 


‘PENE LIEV 


NTE RIDOTTE DALLA CORTE D’APPELLO 


Leggermente diminuita la 
pena a Elvino Marsich, 39 an- 
ni, via Costalunga 49, e a Eli- 
gio Paoli, 34 anni, via Bruni 
14, per millantato credito. Il 
tribunale aveva condannato 
Marsich a due anni e sei mesi 
di reclusione e un milione e 
500 mila di multa (condonati 
due anni e l’intera sanzione 
pecuniaria), e Paoli a un anno 
e sei mesi di reclusione e 600. 
mila di multa con la condizio- 
nale. 

Marsich ricorse con l'avv. 
Fulvio Amodeo, Paoli con 
l’avv. D’Onofrio, e della loro 
storia si riparla alla Corte 
d’appello, presieduta da Sil- 
vio Costa e formata dai consi- 
glieri Vitulli e Cliselli, p.g. 
Gervasi, cancelliere Giuliana. 
Fabiani: i magistrati di secon- 
do grado riducono la pena a 
Paoli a un anno e 4 mesi e 500 
mila lire di multa e a Marsich 
a due anni e due mesì e un 
milione di multa, conferman- 
do. sia la condizionale sia il 
condono. 

Al processo è presente Mar- 
sich mentre Paoli (il noto 
«biondino» dell’oscura vicen- 
da del finanziere Calvi) non 
risponde all’appello: mercole- 
dì è stato interrogato a Roma 
dalla commissione che indaga 
sulla P2 e molto probabilmen- 
te non è riuscito a ripartire 
per Trieste. 

Il fatto risale alla primavera 
del ’78 quando Paoli presentò 
a un suo ex collega, l'autista 
dell’Act Bruno Basiaco, Mar- 
sich, facendogli intendere che 
costui avrebbe potuto trovar- 
gli un alloggio negli stabili 
dell’Iacp. Paoli avrebbe ag- 
giunto che egli si era sistema- 
to grazie ai buoni uffici dell’a- 
mico il quale avrebbe avuto 
particolari entrature presso 

\l'istituto. Il prezzo del favore 
che Marsich avrebbe potuto 
fare all'autista era di due mi- 
lioni e mezzo: l'importo era 
indispensabile. per «ungere» 
determinate ruote. La cifra 
sembrò esorbitante a Basia- 
co. Egli ne parlò a Paoli il 
quale, dopo avere discusso il 
problema con Marsich, otten- 
ne.uno sconto di 400 mila lire. 
1 Nei primi giorni di maggio, 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CETRIOLI 

CICORIA 

CIPOLLE 

FAGIOLINI 


PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


(**) Listino prezzi all’ingrosso del 14.12.1983. Le ci 


Lo specchio dei prezzi 
nai 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO. ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
2300 (o) 2500 (e) 
500 (a) 1700 (n) 
a (i 1500 (52) 
500 (ce) 3000 (2) 
400 DI 2400 (ai 
Si ( = i) 
1000 DI 4000 (e 
280 (Sn) 1000 () 
1700 (Co) 2200 (Gel 
600 i) 1800 (Ce) 
1200 Si ‘9000 ia) 
500 (1500) 1600... (1800) 
1700 >. 2000 (n) 


—_ ) 2000 ini) 


2000 () 2200, >) 
480 (> 1200 ) 
1600 [x] 2100 (o) 
400 (n) 1500 >) 
300 >) 1300 (can) 
1400 (c) 2800 >) 
400 (9) 1200 DI 


(25) (e) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
‘SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 15.12.1983 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
fre .tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria, centrale il 15.12.1983. 


MINIMO 
16000. . (22800) 16000 (22800) 
500 (1800) - 4000 (6800) 
1500 (e) 1500 ‘n 
8500 (7600) 9000 (10800) 
7000. (>). © ‘14000. (>) 
14000. (22800) 15000. (22800) 
800 (3600) 5000 (5200) 
3500. (7800) 7000 (12800) 
4000 © (7600). 24300. (12800) 
DENTI) ERE 
SR IC) 
1000 (2800) 2140 (4080) 
500 (2800) 1800 (2800) 
SI) SES 
3700. (4980) 3700. (4980) 


MASSIMO | 


(Si (Ri 


‘6000, 10000 


(9800) (14800) 

4000 (6800) 9000. (9800) 
5500 (7000), ‘7000 (7000) 
1000 (2000) 2000 (2000) 
1600 (2400) 1600 (2400) 
— (22800) — (22800) 
5500 (5600) 6000 (6800) 


Elargizioni dei lettori 


Im memoria di Teresa Castro nel 
XXXI anniversario (16/12) da Ilea- 
na, Lino, Giampaolo Castro 30.000 
pro Associazione amici del cuore. 

In memoria di Mario Taucer (16/ 
12) da Lugarà Spangher 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 10.000 pro 
Centro cardiopatici «Sweet 
Heart». fi 

In memoria di Ricciotti Zanne 
‘per il compleanno (16/12) dalla mo- 
glie 10.000 pro Domus lucis San- 
Quinetti. 

In memoria di Fulvio Serra nel 
TI anniversario (16/12) dalla mam- 
ma, fratello, moglie e figlio 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgia Berzè 
nell’anniversario (16/12) dal marito 
15.000 pro Anffas. 

In memoria dei nonni Ricciotti 
Zanne e Giorgio Spanghero (16/12) 
dai nipoti Rossano, Sergio, Con- 
suelo 50.000 pro Domus lucis San- 
guinetti. 

In memoria della nonna Maria 
Tomasini (16/12) e della zia Giget- 
ta Zucco (31/12) da Marina, Piero e 
Marco Pison 30.000 pro Domus 
lucis Sanguinetti. 


In memoria di Emma ved. Ben- 
venutti nel XVIII anniversario (16/ 
12) dai figli Emma, Pino, Gastone 
15.000 pro Domus lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Carlo Tutta nel V 
‘anniversario (16/12) dalla moglie e 
figlia 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Federica Cijan 
ved. Norio per il compleanno (16/ 
12) dalla figlia Novella 50.000 pro 
Astad. 

Im memoria di Bruno Corazza 
nell’Vill anniversario (15/12) dal 
fratello Giordano, dalla cognata e 
nipote Laura: 20.000 pro Centro 
‘emodialisi (Ospedale maggiore). 

In memoria di Edith Starz nell- 
*VIII anniversario (13/12) dalla 
‘mamma 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 


In memoria di Oreste Uolussi nel 
VI anniversario (13/12) da N.N. 
20.000 pro Associazione italiana 
ricerche sul cancro (Milano). 

Im memoria di Anna Boscarol 
(12-12) dal marito Ernesto Bosca- 
roì 50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Margherita Ma- 
setti ved. Bertoli dalle famiglie 
Masetti Lenardon 50.000 pro Vil- 
laggio. del Fanciullo, 50.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo; 
da Graziella Moschini 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Bran- 
ca da Liliana Sussig 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Biloslavo 
da Gennaro e Marta 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigia Alzetta da 
Nino Miglievich e famiglia 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Natalia Ceschia 
da Bianca Boniciolli 5000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di tutti i propri cari 
defunti da Carmina e Aldo Buffon 
20.000 pro Fameia capodistriana. 

In memoria di Fulvio Colmani 
da Giorgio, Laura, figli 20.000 pro 
Banca del sangue. . 

In memoria di Alice ‘Feltrin da 
Silvio e Bruna Cosulich e Rosetta 
Saffaro 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Rosina Filippi - 
Zucca da Lidia Bartoli 10.000; da 
Iolanda Parovel 5000 pro Fameia 
Capodistriana. 

In memoria di Leonilda Fogar 
ved. D'Aquino dalle famiglie To- 
neatti, Fiorenato e Fabio 20.000; 
da Tullio e Regina Russiani 20,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Uccia Ilias Dreos- 
si da Zory Morace 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Lucia Della Mora 
Rigutti da N. N. 10.000 pro Lega 
Nazionale. 


In memoria di Amedea Caselli 
da Alida, Toni, Anita 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Ferruccio 
Vorini dai condomini dello stabile 
n. 3 di via Santa Rita 120.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Olga Cattelani 
Dapretto dalle famiglie del Piccolo 
e Galante 40.000 pro Ospedale In- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Francesco Capur- 
so dalle famiglie di Rotonda del 
Boschetto 132.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Mario Cocevani 
dalla moglie Maria 10.000 pro Ri- 
creatorio Giglio Padovan ex al- 
lievi. 

Im memoria di Italo Carella dalle 
famiglie Vascotto - Bedin 40.000 
pro Centro malattie cardiovasco- 
lari. (Ospedale Maggiore); da We- 
ber 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Tranquilla Caffou 


| dalla cognata Rosetta, Eliana ed 


Enzo 30.000 pro Lega italiana per 
la lotta contro i tumori Manni. 
In memoria di Enrica Vusio Ce- 
saratto dalla famiglia Ermanno 
Siccheri - Pistori 20.000 pro Cri 


pronto soccorso. 
im memona di Urestè Stella da 


Bruno e Lodovica Steppini 10.000 
pro Itis, 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Gisella Giovanni- 
ni 25.000 pro Enpa, 25.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Pietro e Anna 
Schergat da Pia e Aldo Saccheri 
10.000 pro Itis, 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Mary Fantozzi 
Pietrini ved. Rougier dalle infer- 
miere volontarie Cri Trieste 50.000 
pro Ispettorato infermiere volon- 
tarie Cri; da Giorgio e Alma Dor- 
fles 30.000 pro Istituto Giancarlo 
Roli; da Piero Kern 20.000 pro Cri 
(infermiere volontarie). 


In memoria di Giovanni Tram- 
pus da Franca e Giorgio Bilato 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla fam. Filiputtì 50.000 pro 
Ospedale maggiore, divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

Im memoria di Angelo Scodella- 
ro da Amalia Scodellaro 10.000 pro 
‘Pro Senectute (pranzo Natale). 

In memoria dell’ing. prof. Vitto- 
rio Longo dalla zia Maria con le 
figlie Franca e Anna 25.000 pro 
Fameia capodistriana (Sveglia), 
25.000 pro Ospedale maggiore, di- 
visione cardiologica (prof. Cameri- 
ni); dalle famiglie Delben e Paolet- 
ti 40.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo; dal prof. Mario 
Dolcher e da Maria Novelli 200.000 
pro Missioni comboniane in Eri- 
trea (Roma); da Roberta Markò 
Strudthoff 20.000 pro Premio di 
laurea dottor Mario Strudthoff 
(Università degli studi); dagli stu- 
denti del terzo anno di scienze 
naturali 80.000 pro Mani tese; da 
F. Boglich e famiglia 50.000 pro 

| Unicef; dalla famiglia Giorgio Ro- 
smann 50,000 pro Civiltà mitteleu- 
ropea; dalla fam. Nereo Franchi 
50.000 pro Sede Unione istriani. 

In memoria di Giuseppe Koron 
dai nipoti Laura, Antonio e Stefa- 
no 50.000 pro Chiesa S. Giovanni 
Decollato (organo); dalle famiglie 
‘Gandin e Venier 150.000 pro Ospe- 
dale maggiore, divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

Im memoria di Antonio Attilio 
Polita da Daria, Emy, Cicci, Miri, 
Gianna, Livia 30.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Attilio Pagan dal- 
la famiglia Oblak 25.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Alice Pincherle 
da Giuseppina Orsini e dott. Pie- 
tro Papa 50,000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Alberto Okorn da 
Lella Ballis 15.000 pro Ass. ricerca 
cancro (Milano) 


gli imputati si. incontrarono 
con Basiaco e sua moglie a 
Borgo San Sergio, l’autista 
consegnò a Marsich una 
busta contenente il denaro. 
Quest'ultimo gli avrebbe con- 
fidato allora di lavorare al 


Valori postali: 
una schiarita 
nella vertenza 


A conclusione di una setti- 
mana calda per quanto ri- 
guarda la vendita di franco- 
bolli nelle rivendite di generi 
di monopolio, il sindacato 
provinciale tabaccai (Fit), 
aderente all'Unione commer- 
cianti di Trieste, ha.constata- 
to la piena riuscita della pro- 
testa. L'adesione. 

Il ministro delle Poste, on. 
Gava, intervenendo alla riu- 
nione della Consulta per la 
filatelia, ha ribadito il suo im- 
pegno per l'aumento dell’ag- 
gio sui francobolli al 5%. 


«Ci dai due milioni 
e avrai l'allo 


Elvino Marsich e Eligio Paoli condannati per millantato credito 
Trassero in inganno un autista vantando conoscenze all’lacp 


IO) 


centralino meccanografico 
dell’Iacp: in tale veste poteva 
avvicinare personaggi piutto- 
sto influenti. Marsich gli disse 
che se l’affare non fosse anda- 
to a buon fine gli avrebbe 
restituito la somma. 

L'affare andò effettivamen- 
te in fumo, e Basiaco ottenne 
da Marsich due cambiali da 
‘un milione l’una, con la pro- 
messa che le rimanenti 100 
mila lire gli sarebbero state 
restituite da Paoli. Quando 
scoppiò la grana, Marsich 
dichiarò di avere rilasciato gli 
effetti a saldo di un prestito 
che Basiaco gli aveva fatto, e 
alla Corte conferma tale as- 
sunto. 

Sia in istruttoria sia in Tri- 
bunale, Paoli sostenne di es- 
sere estraneo al fatto e non si 
rimangiò le tesi nemmeno 
dopo avere preso atto delle 
affermazioni dei coniugi Ba- 
siaco, i quali avevano detto e 
ripetuto che egli aveva confi- 
dato loro che Marsich era un 
dipendente dell’Iacp. 


| Dalle aule giudiziarie 


Tre anni per atti di libidine 


Per avere compiuto atti di libidine su una ragazzina non 


ancora quattordicenne, Michele Pellegrini, 52 anni, via San 
Francesco D’Assisi 40, è stato condannato a tre anni di 
reclusione (due anni condonati); e al risarcimento dei danni alla 
stessa parte lesa e.ai suoi genitori, costituitisi p.c. con l'avv. 
Zidarich. 

Porte chiuse per il processo, celebrato dal Tribunale 
penale, presieduto da Alessandro Brenci e formato dai giudici 
Colarieti a Paola Ferrara, p.m. Grohmann, cancelliere Morrone. 
L’imputato è difeso dall'avv. Nardi, il quale subito dopo la 
lettura della sentenza ha firmato la dichiarazione di ‘appello. 


Maltrattò un cane: processo rinviato 


Aggiornato a sabato 24 il processo contro Mauro Srebot, 
imputato di maltrattamento di animali. Il procedimento prese 
avvio da un esposto presentato al pretore Antonio De Nicolo 
dal delegato provinciale della Lega antivivisezionista nazionale 
di Firenze, il quale segnalò al giudice la pietosa storia di un 
cane, relegato în un recinto dell’exOpp, bloccato da una porta 
con un lucchetto. Il dott. De Nicolo fece liberare la bestiola (che 
è stata ora adottata da una persona del luogo) e ordinò 
uUn’inchiesta per identificare il padrone. 


Nuovo presidente del Tribunale 

Domani il dott. Benno Boschini prenderà ufficialmente 
possesso del suo:nuovo ufficio: di presidente del Tribunale di 
Trieste. La cerimonia dell’insediamento avverrà alle ore 10.30. 


Com. al Comune di Trieste dell'8.11.83, cal 15.11 al 24.12.83 


casa del 


lerasso 


FU ANCHE BERSAGLIERE 


Compianto 
per la morte 
di Barzelatto 

nuotatore e 
professore 


Grande commozione ha 
causato la scomparsa, alcuni 


giorni fa, di Domenico Barze- | 


latto, molto noto in città 
come ex campione ed istrut- 
tore di nuoto, e conosciuto in 
particolare nel mondo scola- 
stico come professore di edu- 
cazione fisica per quasi tre 
generazioni. di allievi. 

Domenico Barzelatto era 
nato in Istria, a Rovigno, nel 
1915. Frequentò l’Istituto tec- 
nico di Rovigno ed entrò 
quindi alla Farnesina, l’acca- 
demia di educazione fisica, 
dove si diplomò nel 1937. 

Partecipò alla seconda 
guerra mondiale come ufficia- 
le nel secondo reggimento 
bersaglieri, prendendo parte a 
varie operazioni nei Balcani e 
meritandosi anche una meda- 
glia di. bronzo: al valor .mili- 
tare. x 

Finita la guerra, nel ’45 en- 
trò come insegnante di educa- 
zione fisica alla scuola media 
«Guido Brunner» dove diven- 
ne poi una «istituzione» aven- 
do insegnato per anni e anni, 
fino alla pensione. 

Ex campione di nuoto, di- 
venne capo istruttore al cen- 
tro addestramento nuoto del 
Coni, dall’anno della sua fon- 
dazione, il 1954, e mantenne 
poi l’incarico fino ai primi an- 
ni ’70. Fu anche un ottimo 
allenatore dell’Edera nuoto. 
Qui istruì, con ottimi risultati, 
molti giovani atleti ai quali 
seppe trasfondere oltre ‘alla 
passione sportiva, quei. sani 
principi morali ai quali aveva 
sempre improntato la sua 
vita. 

Barzelatto fu anche, per 
molti anni, membro del diret- 
tivo della sezione di Trieste, 
«Enrico Toti»,. dell’Associa- 
zione nazionale bersaglieri, e 
‘anche qui rivelò le sue doti di 
oculata amministrazione. Ai 
funerali i suoi compagni d’ar- 
me gli hanno voluto rendere 
l'estremo omaggio. Il presi 
dente della «Toti», dopo la 
benedizione della salma gli ha 
espresso il saluto dei fanti 
piumati. Poi ad accompa- 
gnarlo nelle «ultime bracciate 
verso l’altra tiva» sono: state. 


Te note ‘del silenzio suonate | 


dal capo’ fanfara. 


neanche per idea.” 


Su certe “voci” a nessuno verrebbe in mente di chiedere 

uno sconto. Lo chiedereste sul prezzo del pane o del latte? O sulle 
sigarette, sul giornale, o addirittura sulla bolletta del 

telefono? Anche su certi prodotti non vengono mai praticati sconti. 
Per esempio sui materassi Permaflex e sulle reti Ondaflex. 

Perciò questo annuncio della Casa del Materasso, ha un contenuto 
veramente d'eccezione: perché comunica che su questi 

articoli, ferreamente ancorati al “prezzo fisso”, fino al 24 dicembre 
la Casa del Materasso praticherà lo sconto del 20%. 


Sono esclusi da questa offerta i materassi e le reti di formati particolari e fuori listino. 


e invece sì: uno sconto del 20% 


di ORMO 


ECCEZIONALE! 


fino al 15 gennaio 1984 


@ Agli acquirenti del: nuovo apparecchio per 
foto 3 
immediate POLAROID 610 


riconosciamo ben 20.000 lire su. qualsiasi 
vecchia Polaroid, anche non funzionante! 


POLAROID 610 listino L. 69.900 
valutazione usato  — L. 20.000 


Prezzo ‘ netto :METROMARKET 49.900 
E se non possedete un vecchio apparecchio 
Polaroid, vi praticheremo ugualmente un 
prezzo del tutto ECCEZIONALE! 

MOT 
Su tutti gli altri nuovi modelli POLAROID 
della serie 600, oltre al prezzo speciale 
METROMARKET,. in omaggio una pellicola 
Polaroid del valore di lire 15.000. 

brad 
Infine, agli acquirenti di due pellicole 
SX 70 o 600, regaleremo un album 
portafotografie originale POLAROID! 


.. buone feste con POLAROID! 


METROMARKET 


TRIESTE - VIA FILZI 4°, 


© Lettera ‘al Comune del 12.XI1.83 


BUDAPEST 
30.12.83:- 2.1.84. 


In pullman da Trieste, pensione completa, albergo di Il. 
cat, ‘cenone, ballo e festeggiamenti di Capodanno 
inclusi Lire 349,000 + tassa iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT. 
Piazza Unità d'Italia 6 - TRIESTE 
Telefono ‘62621 serie - Telex 460289 


E RICORDA, CON PRESTITEMPO VIAGGI OGGI... PAGHI DOMANI: 


VIENNA 


29.12.83 - 2.1.84 


In pullman da Trieste. Si- 
stemazione al PARK HO- 
TEL .SCHOENBRUNN, di 
categoria lusso; pensio- 
f ne completa; serata tipi- 
ca a.Grinzing 
Lire 470.000 

+ tassa iscrizione 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 - TRIESTE: 
Telefono 62621 serie - Telex 460289 


Ve 
ne — 


E. RIGO 
i SÒ, 


RDA, CON PRESTITEMPO 
iGGi OGGI... PAGHI; DOMANI" 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX - ONDAFLEX 
Trieste, via Italo Svevo 6 

Tel. (040) 764424 

Consegne fino a Monfalcone 
Gorizia e dintorni 


16 dicembre 1983 


Lai NRE ARI N CITE MELIA NA ATA 


Venerdì, 


16 dicembre 1983 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


‘Quanto espresso dal signor 
Nerio Tomizza, nelle Segnala- 
zioni del 7 dicembre sotto il 
titolo «Trieste difetta di im- 
preriditorialità» prevede: a). 
l'istituzione di un’agenzia di 
marketing che faccia conosce- 
re agli imprenditori non «indi- 
geni» le opportunità di opera- 
re nella nostra città; b) che 
agli stessi vengano offerte 
«forti incentivazioni»; c) la 
speranza, per i triestini, che 
ne consegua una «ricettività 
all’emulazione per autoali- 
mentarsi». 


è Mi sia concesso, da modesto 
imprenditoriale locale, di 
esporre l’opinione di chi ci 
Vive sulla pelle «l'imprendito- 
Talità». Trieste non difetta di 
<imprenditorialità», ma sem- 
Dlicemente di «possibilità. e 
epportunità». ; 

| L'imprenditore ha, per vo- 
cazione, l’istinto della libertà, 
l'animo della intraprendenza 
é l'imperativo. della scelta 


quali :strumenti della sua 
ideologia e della sua azione. 
La «cultura di sviluppo», a cui 
fa riferimento il mio interlocu- 
tore è perciò una componente 
naturale della sua personali- 
tà; non è una recente inven- 
zione di studi sociali. E° per 
‘ciò che l’imprenditore nulla 
ha a che fare con il regresso 0 
con la conservazione; sempli- 
cemente una tale identità non 
esiste. 


Il perorare che emerga «una 
nuova classe preparata e di- 
namica con una proiezione 
verso il futuro» fa presumere 
che quella attuale e: quella 
passata ne erano l’esatto con- 
trario. 

L'imprenditore triestino, a 
cui fa preciso riferimento l’in- 
terlocutore, non può essere 
diverso da quello delle altre 
‘province. Se così non fosse, se 
la nostra città offre realmente 
opportunità ed occasioni che 
l'imprenditore locale non af- 


«Trieste non manca di imprenditori» 


ferra; Trieste sarebbe zeppa di 
imprenditori di, altre regioni. 

Ma così non. è. Gli altri 
rimangono dove sono, poiché 
sono migliori le possibilità di 
riuscita. Penso che ogni im- 
prenditore triestino, piccolo o 
grande, modesto artigiano o 
grande industriale, sia fiero 
ed orgoglioso — nonostante le 
avversità — per quanto di 
libertà tale professione con- 
senta.a ciascuno..Non credo 
che alcuno intenda abdicare 
in favore di una utopica 
«agenzia di marketing» di ti- 
po mercenario non essendo 
provato che il calo demografi- 
co implichi una diminuzione 
del coefficiente d’intelligenza. 


Pertanto i fatti ci indicano 
che solo il silenzioso e diutur- 
no operare, con sacrifici e ri- 
nunce, è l’attuale «cultura di 
sviluppo». Geom. Benvenuto 
Del Piccolo, imprenditore, 
aderente al Collegio costrut- 
tori edili di Trieste. 


Le elezioni 
all’«Oberdan» 


In riferimento alle notizie 
pubblicate in questi giorni in 
merito ai risultati delle elezio- 
ni scolastiche tenute al Liceo 
G. Oberdan occorre precisare 
che è stato sì un grosso suc- 
cesso democratico: ma non 
della «lista progressista- 
democratica». 


La vittoria è. arrisa alla 
spontanea «Lista 2 - Vigilia 
pretium libertatis» e con uno 
scarto di ben. 104 voti. La 
maggioranza assoluta (53,4%) 
riportata dalla Lista 2 a causa 
del meccanismo elettorale 
non si è tradotta però con 
analoghi risultati nel Consi- 
glio d’Istituto, che ha visto 
affidati alla Lista 2 soltanto il 
50% dei rappresentanti. 


È stato comunque confor- 
tante per noi promotori vede- 
re accolta con tale successo la 
nostra. proposta indipenden- 
te, ma non per questo priva di 
ideali politici di libertà e pro- 
gresso. Luca Lapenna (eletto), 
Marcello Milani, Marco Cesa 
(eletto), Federico Marzi. 


Catapecchia e Tv color 


| AI di là dei periodici botta e 
Tisposta sulle segnalazioni del 
«Piccolo» fra il sindaco Bor- 
don e il consigliere socialista 
Rossini se l'ammontare dei 
debiti del comune sia da leg- 
gersi in milioni o miliardi, una 
Gosa i muggesani conoscono 
bene ed è quanto esce dalle 
lore tasche ogni’ qualvolta 
bassano in Esattoria. Valga 
per tutti l’esempio dell’esorbi- 
tante ‘costo dell’acqua (che 
Bià tante parole ha fatto spen- 
dere) dovuto unicamente alle 
condizioni dell'acquedotto, 
definito all'unanimità un «co- 
labrodo». È 

In compenso il cittadino 

Che abita appena fuori il cen- 
tro di Muggia non paga diver- 
si altri servizi, ma per un mo-. 


Mostre d’arte 


Riccardo Tosti 


‘alla «Sant'Elena» 


i Riccardo Tosti che festeggia i 
‘cinquant’anni di pittura espone da 
‘oggi alla galleria d’arte «Sant'Ele- 
‘na» che a propria volta celebra il 
ventennale. La mostra di Tosti, 
iche è stato: definito «Pittore del 


=isole»,..rimarrà. aperta fino al, 31 


‘dicembre, nei giorni feriali’dalle 9 
falle 13 e dalle 14 alle 19.30, e in 
«Quelli festivi dalle 10.30 alle 13. 


Le vedute : 
di Armando Cucchi 


È Si inaugura oggi alla galleria «Al 
“Corso» una personale del triestino 
“Armando Cucchi. La rassegna che 
‘comprende vedute di Trieste e Pa- 
‘rigi rimarrà aperta fino al 31 
dicembre con. orario, nei giorni 
(feriali, dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 
falle 20, e in quelli festivi dalle 10.30 
salle 13. 


È 
Le sculture 
Ie Gee 
‘di Sighinolfi 

3 S'inaugura domani, alle 18.30, 
‘nella sala d’arte «Romani» di via 
‘Foscolo 40/a, la mostra dello scul- 
store Paolo Sighinolfi. Rimarrà 
aperta fino al 6 gennaio, nei giorni 
“feriali dalle 10,30 alle 12.30 e dalle 
717.30 alle 19.30 e in'‘quelli festivi 
‘dalle 10 alle 13. 


Wales isla 2e siaeeanis/e|sin ns isic|o|fj 
* Sala comunale d’arte 


RENATO ARIOSI 
15-22 dicembre 
{00000009 00nnpNOOO0ONOO: 


: Alla Corsia Stadion 


Via Battisti, 14 
Mostra Mercato di 
STAMPE ANTICHE 
DAL CINQUECENTO 
ALL’OTTOCENTO 
Vedute di Trieste, 
Istria, Dalmazia 


Orario feriale 17-20 
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VNII LITI IVIVIAI EA RIIISIRISIITITT 


tivo semplice: non esistono! 
Mancano infatti del tutto le 
fognature (i pozzi perdenti si 
intasano continuamente data 
la natura‘ del terreno), non 
esiste illuminazione pubblica 
nonostante petizioni’ sotto- 
scritte da più parti e la buona 
volontà dell’Enel che ha siste-. 
mato alcune cabine per rinfor- 
zare le linee, l’incuria ha ridot- 
to le strade in pessimo stato 
con rovi che ne ostruiscono 
metà della carreggiata e gra- 
ve pericolo per ciclisti e moto- 
ciclisti, e così via. 

I muggesani ‘avranno però 
presto un avveniristico Cen- 
tro Sociale (ex albergo Olim- 
pia) con sala riunioni dotata 
‘di apparecchiature per la tra- 
duzione simultanea, altri uffi- 
ci comunali ecc. Un'opera da 
far invidia a parecchi altri 
comuni più grandi e ricchi del 
nostro, ma sempre più somi- 
gliante alla famosa immagine 
del televisore a colori sistema- 
to in una misera catapecchia 
sorta ai margini della grande 
città. Un gruppo di muggesa- 
ni di località Pisciolon. 


Quel «guaritore» esoso 


Riferendomi. all’articolo 
pubblicato alcuni giorni fa sul 
«Piccolo», riguardo all’arresto 
del sig. Roberto Giuliani, ri- 
porto la mia personale espe- 
rienza. 

Venuto a conoscénza delle 
doti del sig. Giuliani ascoltan- 
do una trasmissione radiofo- 
nica che andava in onda mesi 
fa il sabato mattina, ho chie- 
sto un appuntamento al mira- 
coloso guaritore. Dopo lunga 
attesa, giunse il tanto sperato. 
incontro. ù 

‘Preciso che, ero accompa- 
gnato da tre conoscenti, soffe- 
renti come me, di mali che. il 
sig. Giuliani asseriva di guari- 
re completamente. Trala- 
sciando il fatto che nessuno di 
noi ha avuto dei risultati posi- 
tivi, è sconcertante apprende- 
re, secondo quanto dichiarato 
attraverso il vostro giornale, 
che il sig. Giuliani è mosso da 
spirito filantropico verso. i 
suoi pazienti, accettando so- 
lamente dei compensi del tut- 
to volontari. pui 

Per una, chiamiamola «visi- 
ta», della. durata di. cinque 


minuti d’orologio, a me e alle 
tre persone che con me si 
erano rivolte a lui, ha chiesto 
lire 30.000 ciascuna, comples- 
sivamente lire 120.000 in poco 
più di venti minuti. 

Fatti i debiti conti, non 
metto: in dubbio che il sig. 
Giuliani è tentato di abban- 
donare il sicuro posto alla 
Banca del Friuli per dedicarsi 
a questa attività che, secondo 
quanto dichiarato, svolge sen- 
za fini di lucro. Roberto Drius. 


La'multa (20 mila) 
è uguale per tutti 


Per quanto riguarda la se- 
gnalazione «Due pesi, due mi- 
sure» si precisa che l'Azienda 
consorziale trasporti applica 
in base a precise disposizioni 
di legge la sanzione ammini- 
strativa di lire 20 mila a carico 
di qualsiasi utente che non è 
in grado di presentare un vali- 
do documento di viaggio, ‘e 
ciò indipendentemente dai 
motivi della carenza riscon- 
trata. Azienda consorziale 
trasporti. 


Le code estenuanti per pagare la Sip 


" La mattina del 15 novembre 
la radio comunicava che la 
temperatura in Trieste era 
meno uno. Un anziano di 72 
‘anni avrebbe voluto fare a 
meno di uscire, ma per la 
scadenza (penultimo giorno) 
della ‘bolletta della Sip è 
dovuto uscire contro voglia e 
per forza per evitare di dover 
‘pagare la mora oltre alle sala- 
te tariffe. 

Alle ore 12 rientrava in casa 
(quinto piano senza ascenso- 
te) trafelato e infreddolito fino 
alle ossa e con la speranza di 
non dover subire altre conse- 
guenze, per l’incomprensione 
dell’organizzazione Sip. 

‘Infatti, ‘alle ore 11.16, dopo 
averfatta la fila per riscuotere 
la: pensione, senza la quale 
‘non avrebbe potuto pagare la 
bolletta, si recava alla sede 


Piccolo albo 


Smarrito un gattino tigrato scuro il 
27 novembre tra via Vidali e via del 
ivo. Risponde ‘al nome di Sally. 
Prego il rinvenitore di telefonare al 
"63453 interno lavanderia (sig.ra 
Adriana). Offresi mancia. 


Desidero — tramite il «Piccolo». — 
ringraziare i gentili signori, di cui 
purtroppo ignoro il nome e l'indirizzo, 
che, essendomi scappato il gatto, si 
‘sono preoccupati di telefonarmi dopo 
aver letto il mio nome sul collarino. 
‘Un ringraziamento anche ai custodi 
del Giardino pubblico che si sono 
‘tanto prodigati per il recupero. L. 
Benussì 


LEI 


SOPRA IPLIII ARTI 


‘centrale’Sip ed'‘alla cassa c’e- 
ra un solo utente. Quando, 
però, presentava la sua bollet- 
ta il cassiere non volle riceve- 
re l’importo perché la riscos- 
sione la doveva effettuare in 
via Beccaria. i 

Dimostrazioni dell'anziano 
tra l’altro pensionato con le 
immancabili discussioni - del 
cassiere; durate non meno di 2 
‘minuti, più che sufficienti per 
riscuotere almeno 5 bollette. 

Con tanta. rassegnazione, 
quindi, si recava in via Becca- 
ria, si metteva in fila sul mar- 
ciapiede della strada (tempe- 
ratura appena sopra zero, re- 
sa intollerabile per le raffiche 
di bora) per 9 minuti più 11 
nell'interno dell’ufficio per at- 
tendere. il turno di ben 72 
persone e forse 100 bollette, 
perché alcuni pagano anche 
per altri. 

In via Beccaria (ultimi gior- 
ni di scadenza) vi era un solo 
cassiere con un afflusso così 
numeroso di paganti, mentre 
in sede c’era un altro cassiere 
che non. accettava il paga- 
mento. 


Non sì giustifichi l'Azienda, 
alla quale peraltro si deve pa- 
gare il canone in anticipo, col 
dire che si può pagare nei 
‘primi giorni, perché per molti 
è impossibile, come per que- 
sto anziano pensionato che è 
dovuto andare prima a riscuo- 
tere la pensione, Per molti 
pensionati della terza età 
Emanuele Cozzi. 
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Grazie al Centro 
don Marzari 


‘Abbiamo avuto modo di co- 
noscere il «Centro per anziani 
don Marzari» di Prosecco, in 
quanto nostra madre vi è sta- 
ta ospitata per qualche tem- 
po. Abbiamo avuto così modo 
di apprezzare questa beneme- 
rita istituzione e il nostro pen- 
siero riconoscente va al fon- 
datore. 

Desideriamo qui, però, 
soprattutto esprimere la no- 
stra più viva riconoscenza, al 
personale tutto che vi opera, 
dal medico alla direttrice, dal- 
le assistenti sanitarie alle in- 
fermiere, ai ragazzi aiutanti: 
tutti svolgono il loro lavoro 
‘con grande competenza, con 


“precisione, con sollecitudine, 


ma specialmente trattano i 
nostri anziani con tanta uma- 
nità e affetto, sempre pronti 
ad accorrere sorridenti, sem- 
pre capaci di condividere con 
gli ospiti e con i familiari an- 
che le situazioni più dolorose. 
I familiari di Natalia Zoratti. 


Consigli rionali 


Cologna-Scorcola — Il con- 
siglio-rionale si riunisce stase- 
ta; alle 19, nella sede di via 
Cologna. 30. All’ordine del 
giorno comunicazioni del pre- 
sidente, una delibera di liqui- 
dazione delle spese della ma- 
nifestazione natalizia. 


Le cose che cerchial prezzo che desideri 


F- Mobili-grandi e mobili piccoli, 
moderni o in stile. Oggetti per la 
casa utili o dilettevoli. Articoli da 
regalo esotici e utili confezioni 
perl “fai da te”. In ogni caso e 
comunque, sempre la 


certezza del prezzo 
O 


desiderato. 


[ ORE DELLA CITTA’ 


Terza età 


Le lezioni dell’Università della 

terza età si terranno oggi alla 
Camera del lavoro-Uîl, in largo Papa 
Giovanni 6 (secondo piano, aula 40). 
Alle 16, il professor Sergio Molesi 
parlerà su «Lettura dell'opera d'ar- 
te»; alle 18 la professoressa Alice 
Psacaropulo terrà la lezione prelimi- 
nare al corso di disegno. 


IE "na ò 
L'Università negli Usa 

Questo pomeriggio, alle 18.30, sa- 

rà ospite dell’Associazione italo 
americana, nella sede di via Roma 15, 
il prof. Thurston Manning che terrà 
‘una conferenza in lingua inglese sul 
tema? «Valutazioni dello studio uni- 
versitario nel sistema educativo sta- 
tunitense». Il prof. Manning, figura di 
grande rilievo nel mondo accademico 
americano, ha svolto una brillante 
carriera nell’amministrazione univer- 
sitaria, coprendo ruoli dirigenziali co- 
me Presidente di diverse università e 
direttore di commissioni ed associa- 
zioni nazionali delle ‘università e 
scuole superiori. La conferenza è 
aperta al pubblico. 


Fraternità Universale 


Stasera alle 20.30 nella sede della 

Grande Fraternità Universale in 
via S. Lazzaro 5, avrà luogo una 
serata con danze folkloristiche, musi- 
ca sudamericana e rinfresco». 


Alpina delle Giulie 

A conclusione delle celebrazioni 

‘per il suo centesimo, anno di fon- 
dazione, la Società Alpina delle Giu- 
lie invita oggi, soci ed amici all’incon- 
tro organizzato per le 19.30 nella “sede 
di piazza Unità d'Italia 3 per uno 
scambio di saluti ed auguri, con l'of- 
ferta di una cordiale bicchierata. Fa- 
rà seguito martedì una cena sociale in 
un locale cittadino appositamente 
riservato e per la quale sono aperté le 
prenotazioni in sede (tel. 60317 e 
64351). 


Centrali termoelettriche 


Questo pomeriggio alle 18, nella 

sede di corso Saba 6, l'ing. Marino 
Tassinari terrà una conferenza S 
tema «Centrali termoelettriche». 


Mostra. prenatalizia 


La settima edizione della mostra 

prenatalizia di lavori artistici ar- 
tigianali è aperta al pubblico presso 
la sede sociale Farit,in via Paduina 9, 
dalle ore 18 alle 20, fatta eccezione per. 
i sabati e le domeniche, fino al 22 
dicembre. Vengono presentati lavori 
in lana; in legno, pittura su vetro e 
stoffa, in raffia ed altri generi origina- 
li. Per informazioni telefonare alla 
segreteria Farit: (732320), ogni sera 
dalle 18 in poi. 


Natale in musica 


Domani, alle 20.30, nel salone 

centrale del palazzo: delle poste, 
in piazza Vittorio Veneto si svolgerà 
uno'spettacolo natalizio a favore del- 
l'Avis. Parteciperanno il cantautore 
‘Paolo Rizzi con il' coro «Baby» di 
Melara. 


Concerto di fine anno 


Domenica alle 16.30 nella pale- 

stra comunale di Aurisina si terrà 
il Concerto di Fine Anno del comples- 
.so.:bandistico «Nabrezina», Partecipa 
il coro maschile «Fantje Izpod Grma- 
de». Ingresso libero. 


Circolo ufficiali 

Domani nel salone del Circolo 

‘ufficiali, in via Università 8 alle 
19, il dott. Ermanno Costerni presen- 
terà il documentario con diapositive: 
«Oasi» (Oasi occidentale del Sahara 
algerino). La partecipazione di soci e 
ospiti sarà particolarmente gradita. 


Letteratura triestina 


Domani, alle 17.45 nella sala Sil 
vio Benco della Biblioteca civica, 
‘piazza Hortis 4, il prof. Bruno Maier 
‘parlerà sul tema: «Letteratura Trie- 
Stina. Storia di un concetto critico». 


Gruppi musicali 


Per la II Rassegna regionale 

gruppi musicali la Ibe Television 
con sede a Trieste (Canale UHF 32) 
trasmetterà quattro «Video» di que- 
sti gruppi triestini partecipanti: 
«Cyklon B» (domani, ore 14.15), «Ta- 
xus Media» (lunedì, ore 15.40), 


. «Astra» (martedì, ore 21), «Klacson» 


(mercoledì, ore 22.15). Per iscrizioni 
‘alla Rassegna (gratuite) telefonare al 
‘734329, mattino. 


Caldo Natale! 


Regalati e regala una trapunta! 

In vendita promozionale da 
38.000 in poi. Italplast, piazza Ospe- 
dale 7. 


Occasioni in vetrina 


Da Tommasini Sport, via Mazzini 

37, 39. Solo fino a Natale venite a 
vedere le nostre occasioni in vetrina. 
Com. al Com. il 13.11.83. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 

rata nelle vinacce e ì buoni mu- 
setti friulani sono in, vendita alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
28. 


SIIT 


É 


Paesaggio della Regione 


Stasera alle 19, nella sede del 

circolo «Terni» (via Carducci 24), 
il prof. Sergio Molesi illusterà le opere 
ammesse alla XXII mostra del pae- 
‘saggio della Regione. Alla visita gui- 
data sono invitati gli artisti che par- 
tecipano alla rassegna. 


Mostra artigianale 
Oggi, domani e domenica, all'As- 
sociation internationale du 
‘Temps libre (via Trento 1) dalle 17 
alle 20 si terrà una mostra di oggetti 
artigianali di Arianna Burgher. 


Paoletti presenta 
i manifesti lirici 

Questo pomeriggio, alle 18, nella 
sala del Circolo della Stampa (cor- 
so Italia 12), il giornalista e scritto- 
re Pier Maria Paoletti presenterà il 
volume «La dolcissima. effigie» 
(manifesti italiani dell’opera lirica) 
di Roberto Curci e Gianni Gori, 
edito dalla Lint per la collana della 
Cassa di Risparmio di Trieste. Il 
volume ripercorre oltre un tren- 
tennio di vita teatrale attraverso 
una novantina di cartelloni. 

Pier Maria Paoletti, nato a Par- 
ma, è entrato nel giornalismo nel 
1958, chiamato da Spadolini, pri- 
ma come cronista teatrale, poi co- 
me redattore e inviato del «Resto 
del Carlino». Per vent'anni inviato 
speciale del «Giorno», ha recente- 
mente raccolto i suoi servizi sul 
mondo della lirica nel volume 
«Quella sera alla Scala». Nel 1975 
ha vinto il Premio Saint Vincent. 
Attualmente è direttore della rivi- 
sta «Storia Illustrata». E° presi 
dente dell’Aslico (Associazione Li- 
Tico concertistica di Milano) che 
ogni anno avvia alla professione 
artistica le migliori forze giovani 
della lirica. 


Laurea 


Conla tesi problemi e teotie sullo 

scambio ineguale si è laureata il 
14 cm. in scienze politiche con 110 
lode Rosy Zammitto, relatore prof. 
Giorgio Bazo. Alla neo: dottoressa 
congratulazioni vivissime. 


Lloyd Triestino 


‘Anche quest'anno sarà celebrata 

la tradizionale messa natalizia 
per il personale del Loyd Triestino. Il 
rito, officiato da mons. Mario Cosu- 
lich, cappellano del porto di Trieste, 
sì terrà domenica 18 dicembre, con 
inizio alle 10.30, nelle sale della Sta- 
zione marittima. Il Loyd Triestino. 
invita il personale di mare e di terra e 
familiari ad intervenire alla cerimo- 
nia. Gli inviti per accedere alla Sta- 
zione Marittima sono a disposizione 
degli interessati alla Direzione del 
personale. della società. 


Circolo del commercio 


Oggi e domani alle 20.30, nella 

‘sede del Circolo del commercio e 
del turismo (via San Nicolò 7) conti- 
nua la rassegna cinematografica dal 
titolo: «Esposizione cinematografica 
di arte, storia e ambiente di Trieste e 
della Regione». La manifestazione è 
organizzata dal Club-cinematografico 
triestino. 


Profumeria Rosa 


Settimana clinique, consigli di 
una esperta, omaggi speciali, via 
San Lazzaro 6, tel. 61762. 


Offerta natalizia 


Da calzature Erika di via Cardue- 

ci 12, soltanto domenica 18 c.m. si 
‘praticherà lo sconto del 20% su tutta 
la merce esposta. Com. al Com. il 
3.12.83. 


Moulin Rouge 


Via Ginnastica 12/B. Per tutte le 

tue serate eleganti, per le tue 
feste private, per Natale, per l’ultimo. 
dell’anno: abiti, gonne, pantaloni e 
fantasiose camicette per la vostra 
eleganza e bellezza. 


Nozze d'oro 


Vincenzo Lucia e Maria Lofrano 
‘hanno festeggiato oggi il loro cin- 
quantesimo anniversario di matrimo- 
nio. Tanti cari auguri dalle due figlie, 


dai generi, dai nipoti Paolo, Elena, 
‘Roberto e Silvia, da parenti ed amici. 


Cavaliero 


Continua la vendita promoziona- 

le su articoli ‘invernali uomo- 
donna, con sconti dal 10% al 50%, 
Cavaliero l.go Barriera 1. Com. al 
Com. 23.11- 30.11. i 


Beltrame, i cappotti 


ma anche le pellicce, gli imper: 

meabili, i giacconi, e tutti i nuovi 
modelli della collezione inverno '83. 
Una selezione accurata fra le propo- 
ste delle migliori Case, con la conve- 
nienza e la classe ‘Beltrame. A Trieste, 
in corso Italia 25. 


Linea... montonil 


Il meglio della produzione nazio- 

nale e per la prima volta a Trieste. 
in ‘assoluta esclusiva: «Turkis- 
‘Tukku» i montoni provenienti dalla 
Finlandia! Originali, morbidi, leggeri, 
caldissimi.. per Lei e per Lui! da 
«Linea» via Carduccì 4, Trieste. 


«Linea... loden Salko»! 


«Salko»: i loden più famosi del 

mondo! I modelli più tradizionali 
ele novità assolute in ogni sfumatura 
di colore, in tessuti double e con 
rifiniture in cuoio, con interni di pelo 
leyabili per la Signora e per il Signo- 
re! In grandioso assortimento da: «Li- 
nea» via Carducci 4. Trieste 


Natale benefico. 
domenica 
a _Barcola 


Alcune ore liete trascorre- 
ranno in occasione delle festi- 
vità natalizie gli handicappati 
facenti capo al Comitato uni 
tario provinciale handicappa- 
ti e al Gruppo esperienza co- 
munitaria. Periniziativa della 
società sportiva Amici del 
Mare di Barcola, che si avvale 
del.patrocinio del. Consiglio ‘ 
rionale Roiano-Gretta- 
Barcola, domenica, dalle 15 
alle 17.30, nel ricreatorio co- 
munale «Stuparich» di Barco- 
la, si svolgerà una simpatica 
festicciola. 

Si esibiranno il prestidigita- 
tore. «The Magic Renor» e i 
cabarettisti Luciano. Bronzi, 
Sandra Guerrini, Bruno Vero- 
nese e Liviana Martinuzzi. Il 
fotografo subacqueo Roberto 
Pertoldi del. Tergeste Sub 
proietterà un documentario 
di diapositive -a dissolvenza 
incrociata, «Trieste azzurro. 
sub». 

Gli handicappati usufrui- 
ranno dei trasporti della So- 
git. All’iniziativa hanno aderi- 
to la Cassa di Risparmio e 
alcuni commercianti. 


Gite e soggiorni 


Val Rosandra — «Immagine Na- 
tura» organizza per domenica 18 
dicembre un’escursione naturali 
stica in Val Rosandra (Castelliere 
di Monte Carso, grotta di Crogole, 
sorgente Bukovec). Per iscrizioni e 
informazioni telefonare al 575958 
tutti i giorni dalle 8 alle 10. Venerdì 
16, alle 21, al Wall Street Institute 
(via Udine 11), sarà illustrata 
l'escursione. 


PRESENTA: 


L’ÉLITE DEI TV COLOR 


METZ: certamente il massimo, 
grazie a 40 anni di esperienza 


continuamente sviluppata e 


migliorata. 


METZ: i TV Golor dall’eccezionale 
livello qualitativo e dal design 


particolarmente curato. 


METZ: sempre e solo TV Color di 


classe superiore. 


La tua casa in com 


proprieta. 


in un nuovo 


Sappada: chilometri 


di piste innevate in 


inverno, splendidi prati 
e distese di pini e abeti 


in estate. 
E poi i meravigliosi 


colori dell'autunno e 


della primavera. 


In questa suggestiva 


valle delle Dolomiti, 


nasce “Borgo al Sole”, 


un nuovo nucleo 


abitativo costruito nel 
più assoluto rispetto 
dell'ambiente e delle 


tradizioni della 


montagna. Poche case, 


|< FURLAN 
Via Vidali 9 


Via Parini 3 


tel. 763563 


TRIESTE 


A Sappada, 


una tranquillità ritrovata e una invidiabile posizione 
su un soleggiato declivio. Grazie alla vantaggiosa 
formula della comproprietà, potete diventare 
proprietari, con regolare atto notarile, di una 
casa-vacanze in “Borgo al Sole” solamente 

per i periodi che vi interessano. E per un mese, 
suddiviso in tre decadi nell'arco di un anno, la 
casa sarà completamente vostra. 


Gli appartamenti, da quattro a sei posti letto, 
dispongono di posti-macchina, 


AIPEM Udine 


incantato 


villaggio. 


sono arredati con 
gusto raffinato e 
completi di ogni 
accessorio. Ma non è 
tutto. Un ristorante, 
un centro sportivo con 
piscina e altri servizi 
completeranno il î 
villaggio, perché 
“Borgo al Sole” vuole 
rispecchiare uno “stile 
di vita”' oltreché 
essere un meraviglioso 
luogo di vacanze. 

| prezzi partono da 
ùn minimo di 
quindicimilioni e la 


Co.g.edil offre la possibilità di pagamenti 


dilazionati fino a due anni versando un anticipo 


di 1.500.000. 


COS a 


Udine, via Cairoli 10, tel. 0432/; 293761 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


16 dicembre 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


MERLONI INSISTE SULLA NECESSITÀ DI RIDURRE LE INDICIZZAZIONI 


«Soltanto l'industria rispetta 
il tetto fissato d’inflazione» 


I prodotti sono aumentati solo del 10 p.c. - Nuovo statuto della Confindustria 


ROMA Ridurre le indiciz- 
zazioni automatiche «in modo 
strutturale e permanente» e 
rimuovere sempre in materia 
definitiva, gli «oneri impro- 
pri» che gravano sul costo del 
lavoro. Questa al posizione 
che la Confindustria sosterrà 
nella trattativa per la verifica 
dell’accordo del 22 gennaio. 

Lo ha confermato il presi- 
dente. della Confederazione 
Merloni nell’intervento svolto 
all'assemblea straordinaria, 
riunita per discutere il riasset- 
to organizzativo della Confin- 
dustria. La verifica appena 
avviata tra imprenditori, go- 
‘verno e sindacato — ha preci- 
sato Merloni — deve essere 
inserita in un quadro caratte- 


rizzato da queste cifre: il tra- | 


guardo di inflazione prefissa- 
to nel 13% è stato superato di 
due punti, mentre i prezzi dei 
prodotti industriali hanno 
avuto una crescita inferiore al 
10%; per contro il costo del 
lavoro nell’industria è cre- 
sciuto del 16,4%, il costo del 
lavoro per unità di prodotto 
del 17,5%, le tariffe dei servizi 
pubblici del 23 e il fabbisogno 
di cassa dello Stato di oltre il 
35%. 

Nel suo intervento Merloni 
ha anche tracciato un bilan- 
cio della propria presidenza (il 
mandato, non più rinnovabi- 
le, scadra in maggio). 

Merloni ha detto che solo 
riducendo le indicizzazioni ed 


eliminando gli oneri impropri 
sul costo del lavoro, per rap- 


presentano una vera e propria 
«tassa sull'occupazione», sarà 
possibile ricondurre il costo 
del lavoro entro i limiti prefis- 
sati, ridurre le aspettative in- 
flazionistiche e aprire pro- 
spettive serie di riduzione dei 
tassi di interesse. ‘ 

La verifica in corso, secondo 
Merloni, deve avere un obiet- 
tivo centrale: «Le risorse di- 
sponibili e quelle recuperabili 
attraverso una rigorosa politi- 
ca economica e fiscale devono 
essere indirizzate agli investi- 
menti produttivi; non c'è più 
spazio per sprecare risorse in 
assistenzialismo e in falsa oc- 
‘cupazione». 

Merloni, come si è detto, ha 
ripercorso l’azione politica 
svolta dalla Confindustria ne- 


OGGI A RIMINI LA CONFERENZA SINDACALE ENTRA NEL VIVO 


Per la Cgil non è più tabù 
riformare la scala mobile 


DAL NOSTRO INVIATO 

RIMINI — A piccoli passi verso la modifica 
della scala mobile. La seconda giornata dei 
lavori della conferenza di organizzazione della 
Cgil è stata caratterizzata da un susseguirsi di 
indiscrezioni, tutte legate però da un unico filo 
conduttore, e che cioè anche nella confedera- 
zione di Lama sta prendendo corpo la possibi- 
lità di esaminare l'intervento sulla scala mobi- 
le come sostegno della «spallata» contro l’in- 


flazione. 


Sicuramente la giornata di oggi sarà la più 
importante della conferenza e gli interventi del 
ministro del Lavoro De Michelis, del segretario 
della Uil Benvenuto, del segretario generale 
aggiunto della Cisl Marini e del numero due 
della Cgil Del Turno, forniranno un quadro 


preciso della situazione. 


È probabile che l'intervento di Del Turco, 
previsto dopo quelli di De Michelis, di Benve- 
nuto e di Marini, contribuirà a scoprire ancora 
di più le carte in casa Cgil. In base ad alcune 
discrezioni sembra che nella Cgil si stia stu- 
diando l’ipotesi di un intervento che compren- 


da anche la scala mobile. 


Infatti Del Turco, in una breve dichiarazio- 


zione. 


ne, ha detto che gli effetti degli automatismi 
coprono tanta parte del salario che è impensa- 
bile un controllo della dinamica salariale sen- 
za intervenire sulla contingenza. I segretari 
confederali Trentin e Lettieri propongono la 
predeterminazione della dinamica salariale 
accompagnata però da assicurazioni precise 
del governo sul blocco di tariffe, prezzi ammi- 
nistrati e alcuni prodotti. 

Dagli interventi di oggi dei dirigenti della 
Cisl e della Uil si potrà capire fino a che punto 
questa disponibilità della Cgil è apprezzata e 
quali siano i margini per un accordo tra le tre 
confederazioni. Il segretario della Cgil Lama, 
al termine di una conferenza stampa nel corso 
della quale sono stati diffusi alcuni dati sull’or- 
ganizzazione della confederazione (che perde 
attualmente 85. mila iscritti all'anno) ha avver- 
tito che stavolta però non sarà ripetuto l'errore 
del 22 gennaio e una decisione «sarà presa al 
momento opportuno e nel ristretto di una 
sala» con il coinvolgimento dei lavoratori ai 
quali sarà offerto il quadro preciso della situa- 


Giuseppe Sanzotta 


gli ultimi anni, puntata — ha 
detto — su quattro grandi 
temi: il costo del lavoro, la 
spesa pubblica, la politica in- 
dustriale e l’organizzazione 
confindustriale. 

Secondo Merloni l’azione 
politica svolta dalla Confin- 
dustria ha contribuito a far 
maturare nel paese una mag- 
giore consapevolezza delle 
azioni da intraprendere in 
campo economico, ma biso- 
gna ora «passare dalle convin- 
zioni ai fatti». Riemerge inve- 
ce — ha aggiunto — la voca- 
zione all’assistenzialismo ne- 
gli interventi pubblici, nel sin- 
dacato e anche in certe impre- 
se: si vuole risolvere il proble- 
ma della disoccupazione ridu- 
cendo l'orario di lavoro e c’è 
ancora chi insiste nel difende- 
re il vecchio e superato tabù 
della scala mobile». 

Con circa il 95% dei voti a 
favore, l'assemblea della Con- 
findustria ha quindi approva- 
to la riforma dello statuto. La 
votazione, alla quale hanno 
preso parte oltre mille delega- 
ti in rappresentanza di 99 as- 
sociazioni territoriali e 66 di 
categoria ha dato il seguente 
risultato: 17 mila 476 voti fa- 
vorevoli; 659 contrari; 398 
astenuti. 

Dopo 13 anni la Confindu- 
stria ha dunque un nuovo sta- 
tuto: i punti qualificanti della 
riforma — fortemente voluta 
da Merloni e giunta in porto 
dopo non pochi contrasti — 
sono essenzialmente tre; 


1) obbligo del doppio inqua- 
dramento: le imprese dovran- 
no aderire sia all’associazione 
territoriale sia a quella di ca- 
tegoria; 

2) riassetto contributivo: le 
quote di associazione versate 
dalle aziende saranno mag- 
giormente omogenee, più 
eque e trasparenti; 

3) coordinamento sindaca- 
le: al tavolo delle trattative 
per i rinnovi dei contratti di 
categoria, la Confindustria sa- 
rà maggiormente presente 
per garantire una più coeren- 
te linea sindacale. 


PER OTTENERE TREDICESIME E STIPENDI 


Porti: minacciato 


blocco a 


oltranza 


La protesta dovrebbe cominciare già da domani 


ROMA —Ilavoratori portuali proseguiranno con scioperi 
ad oltranza se entro oggi non saranno garantiti loro l’erogazio- 
ne della tredicesima e gli stipendi di dicembre e gennaio. Lo 
ha deciso la federazione trasporti Cgil, Cisl, Uil in risposta 
all’atteggiamento «evasivo» della controparte, definita «un 
paradosso» dal segretario generale della Filt Cgil, Lucio De 


Carlini nel corso della conferenza stampa che si è tenuta ieri. 
«Da sabato prossimo — ha detto De Carlini — nei porti non 


si lavora più perché chi non guadagna non lavora e i 
lavoratori portuali dopo aver visto decurtato, unica categoria 
nel mondo del lavoro italiano, il salario del 20 per cento 
nell’ultimo anno e mezzo e dopo aver attuato 20 giorni di lotta 
rischiando di non avere né la tredicesima né la sicurezza dei 


prossimi salari». 


«Da circa un anno e mezzo abbiamo concordato con il 
governo l’esodo di circa 5 mila portuali; la legge è stata 
approvata dal Parlamento ma per inadempienza del ministe- 
ro competente non è stato possibile alleggerire i costi delle 
compagnie e degli enti portuali. 

La partecipazione dei portuali triestini all’azione minac- 
ciata non è stata ancora decisa, essendo avvenuto nei giorni 
scorsi, come noto, un accordo stralcio con l’utenza. 


ATTUATO LO SCIOPERO DELLE PROVINCE DI GORIZIA E DI TRIESTE 


In cinquemila a Monfalcone 
contro il collasso economico 


Nel capoluogo regionale invece poche e brevi le adesioni alla manifestazione 


MONFALCONE — Due ore 
di sciopero nelle industrie del 
Monfalconese, tre in quelle 
dell'Isontino, sono state at- 
tuate ieri mattina dai lavora- 
tori che hanno risposto all’in- 
vito della Federazione territo- 
riale di Gorizia Cgil, Cisl, Uil 
per una partecipazione mas- 
siccia alle manifestazioni che 
si sono tenute a Monfalcone. 

Tre cortei, complessiva- 
mente oltre cinquemila perso- 
ne, si sono mossi per le strade 
di Monfalcone fermandosi 
brevemente nella centrale 
piazza della Repubblica e nei 
punti nevralgici del traffico 
cittadino. 

Lo scopo della manifesta- 
zione è stato quello di espri- 
mere la protesta dei lavorato- 


| mero rilevante di dipendenti 


ri per il degrado economico in 
cui è caduta la provincia ison- 
tina in seguito alla crisi delle 
aziende a partecipazione sta- 
tale cui si aggiungono le gravi 
difficoltà di diverse industrie 
private. 

Già nei giorni scorsi la fede- 
razione sindacale unitaria 
aveva criticato l’atteggiamen- 
to dei dirigenti delle finanzia- 
rie pubbliche che, anche du- 
rante il recente incontro della 
delegazione regionale con il 
ministro Darida, non hanno 
mostrato di voler accogliere le 
richieste di rivedere i pro- 
grammi per quanto riguarda 
la difesa del posto di lavoro. 

L'attuazione dei vari. pro- 
grammi comporta oggi un nu- 


APERTO IL CONVEGNO ITALO-JUGOSLAVO SULLA CRISI DELLE IMPRESE 


L’autogestione jugoslava rimane 
ma si ammettono dei correttivi 


DAL NOSTRO INVIATO 

ABBAZIA — In Jugoslavia 
le caratteristiche socio- 
economiche delle organizza- 
zioni di lavoro sono stabilite 
dai rapporti di autogestione, 
nel cui ambito è tutelato il 
diritto e l’obbligo dei lavora- 
tori associati nelle organizza- 
zioni di base dì svolgere la 
loro attività, di produrre, dî 
amministrare î mezzi, î pro- 
cessi e i risultati del lavoro. E 
la maggiore preoccupazione 
di un lavoratore dovrebbe es- 
sere quella dì manifestare «lo 
zelo diun buon operatore eco- 
nomico». 

Ma se si può vivere senza il 
capitalismo, «di certo non si 
può fare a meno del capitale. 
E il sistema socialista dell’au- 
togestione, che la Jugoslavia 
ha opposto a quello capitali- 
stico occidentale, mostra de- 
cisamente la corda nel mo- 


mento in cui dilaga una crisi 
economica di proporzioni 
mondiali. Perciò, anziché del- 
lo sviuluppo di questo o quel 
settore economico, è senz’al- 
tro della crisi delle imprese 
che realisticamente si occupa 
il convegno apertosi ieri ad 
Abbazia per iniziativa delle 
facoltà di Economia e com- 
mercio delle Università di 
Trieste e di Fiume. 
Un'occasione, neanche tan- 
to accademica, per un con- 
fronto sulle origini e sulle so- 
luzioni proponibili — nei di- 
versi sistemi sociali — în ordi- 


ne al problema delle aziende 
în crisi. 

Una crisì assunta come un 
dato di fatto e da parte jugo- 
slava ‘inclusiva. — neanche 
tanto tra le righe — dello stes- 
so sistema’ dell’autogestione. 
Nessuno dei relatori fiumani 
(da Josip Dezeljin a Darko 
Popovic, da Ante Starcevic a 
Ivo Zuvela) ne ha messo in 
dubbio la validità, e tutti i 
loro interventi sonò scivolati 
entro .ì binari della più rigoro- 
sa «ortodossia». 

Ciò non toglie che una delle 


| più significative relazioni, 


Prestito Fmi a Belgrado 


BELGRADO — Il Fondo monetario internazionale ha 
annunciato di essere pronto a concedere alla Jugoslavia un 
credito standbay (cioè di prelievi in valuta dallo stesso Fmi). Lo 
ha reso noto un funzionario del ministero delle finanze, osser- 
vando che l'ammontare del prestito non è ancora stato fissato. 


| Notizie in breve 


| 1 PROGRAMMI ARMATORIALI PER IL 1984 | 


Politica cantieristica: Pci 


TRIESTE — La federazione autonoma triestina del Pci ha 
emesso un comunicato nel quale si afferma che «la nomina di 


un amministratore delegato unico per le tre società Italia, 


Adriatica e Lloyd Triestino è una conferma della volontà di 
affermare la linea di ridimensionamento decisa dal Preside 
dell’Iri, Prodi, per tutto il comparto dell'economia marinara, 0 
dei tagli occupazionali e delle volontà di ridimensionare 
pesantemente la capacità produttiva delle aziende navalmec- 
caniche. Dopo aver sottolineato la differenza fra Basilico e i 
ministri Darida e Carta sul numero dei posti da tagliare il 
comunicato aggiunge che lo scopo dell’Iri è quello di eliminare 
6800 lavoratori e che la concessione della sede della direzione 
della nuova società Fincantieri costituisce per Trieste un 
contentino di ben poco rilievo. 


Documento Cisnal su Trieste 


TRIESTE — L'assemblea generale dei quadri direttivi 


della Cisnal di Trieste allargata agli operatori sindacali dei. 


settori industria e trasporti ha rattificato, in un documento, le 
proposte che la Cisnal, di concerto con il Msi ha predisposto. Il 


documento, dopo una premessa di carattere generale, incentra 
le rivendicazioni su tre distinti settori, in particolare sulla 
siderurgia, sulla cantieristica e sulla portualità e trasporti. 

Per quanto riguarda la siderurgia, il documento imposta la 
rivendicazione sulla salvaguardia dello stabilimento della Ter- 
ni, sia per la sua ubicazione costiera, sia per le possibilità di 
ampliamento della produzione con getti di seconda fusione 
compresi i tubi e con lo sfruttamento dei sottoprodotti del 
fossile, nonché con la produzione di acciai speciali. 

Per la cantieristica, l'assemblea ha ravvisato nel naviglio 
militare l’ottimale per mantenere la produttività della cantieri- 
stica monfalconese oltreché l'ammodernamento di parte della 


flotta mercantile. 


Per quanto concerne infine la portualità e i trasporti, nel 


documento appare irrinunciabile il potenziamento del com- 


prensorio triestino con il completamento dei lavori e degli 
impianti del Molo VII, con l’acquisto di attrezzature e di mezzi 
di movimentazione per il punto franco nuovo. 
Sofigea vende alla Fondiaria 


MILANO — Il consiglio di amministrazione della Sofigea, la 


finanziaria dell’Ania per il risanamento del mercato assicurati- 
co, ha approvato la vendita di due imprese di salvataggio, la 


Card e la Geas, alla Fondiaria di Firenze. Il costo complessivo 


dell’operazione si aggira sui 22 miliardi tenuto conto.di quanto 
dovrà essere impiegato dalla «Fondiaria» per sistemare i 
bilanci 1983 delle due compagnie. La Card ha un portafoglio di 


71,8 miliardi di lire, la Geas di 32 miliardi. 


È un consigli 
disinteressato del 


chiesti da Sava. Se questa offerta vi pare incredibile, non avete che da 
chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria Fiat. 


TRIESTE — L'agenzia ma- 
rittima «Coe e Clerici» rappre- 
senta nel nostro porto le due 
principali compagnie di navi- 
gazione brasiliane: la «Com- 
pagnia Paulista» ed il «Loyd 
Brasileiro», ambedue di Rio 
de Janeiro. La «Paulista» ha 
finora effettuato in quest’an- 
no otto approdi; per il 25 di- 
cembre è attesa la nona nave. 

Il Lloyd Brasileiro ha invia- 
to nel nostro porto nove unità 
e la decima è attesa per fine 
anno. I due gruppi armatoria- 
li brasiliani hanno sbarcato 
finora 411.500 sacchi (da 60 
kg) oltre a 40 mila sacchi peril 
deposito permanente rotativo 
dell’Ibc (Istituto brasiliano 
del caffè) con deposito nel 


La «Coe e Clerici» 


i porto nuovo. Con le due navi 
brasiliane attese nei prossimi 
giorni il. quantitativo di caffè 
salirà di altri 80 mila sacchi. 
In totale, pertanto, le società 
brasiliane sbarcheranno a 
Trieste nell’anno in corso 
531.500 sacchi, equivalenti ‘a 
31,89 milioni di chilogrammi. 

La «Coe e Clerici» si occupa 
anche dello sbarco di carbone 
e del reimbarco su due/tre 
chiatte della società affiliata 
Somocar. 

Secondo quanto ci riferisce 
il dirigente della «Coe e Cleri- 
ci», i programmi armatoriali 
brasiliani continueranno nel- 
la normalità anche nel 1984. 


.D. Lun. 


NOTE POSITIVE E NEGATIVE NEL CONSUNTIVO DI FINE ANNO 


È diminuito del 7% nel 1983 


il mercato dell’automobile 


TORINO — La produzione 
di autovetture dovrebbe atte- 
starsi, nel 1983, ad un livello 
del 2-3 per cento superiore a 
quello dello scorso anno (che 
era stato di circa 1.300.000 
unità). Il mercato interno ha 
segnato, nei primi dieci mesi 
dell’83, un calo del sette per 
cento, al quale però hanno 
fatto riscontro un aumento 
delle esportazioni ed. una ri- 
duzione delle importazioni. 

A fine anno.il totale delle 
vetture esportate dovrebbe 
superare le 550 mila unità 
(contro le 437 mila del 1982), 
con una incidenza di oltre il 40 


per cento sulla produzione. 
L’importazione di vetture 
straniere, che negli anni pas- 
sati aveva segnato un cre- 
scendo raggiungendo a fine 
1982 la percentuale del 40,8 
per cento sulle vendite, do- 
vrebbe attestarsi a fine ’83, 


secondo le previsioni, sul 37- 


per cento. 

Lo ha annunciato ieri — 
facendo il consueto consunti- 
vo di fine anno nel tradiziona- 
le incontro con i giornalisti — 
il presidente dell'Automobile 
club Torino, ing. Emilio Chri- 
stillin, il quale ha anche osser- 
vato che «dopo vari anni di 


recessione, l’industria auto- 
mobilistica italiana ha conse- 
guito un lieve incremento nel- 
la produzione del settore vet- 
ture, e segnato una ripresa in 
quello degli autocarri e deri- 
vati». 

Il 1983 — ha poi rilevato 
l’ing. Christillin — è però 
‘anche un anno in cui l'utenza 
‘motorizzata è stata sottopc- 
sta ad. un serio aggravio «per 
l’accentuarsi della. pressione 
fiscale». A fine anno, gli auto- 
mobilisti e gli autotrasporta- 
tori avranno versato nelle.cas- 
se dello stato, per imposte e 
tasse, circa 26 mila miliardi, 


Movimento navi 


TRIESTE 
Navi in arrivo: «Hacihasan Bur- 
salioglu» (turca), ag. Amat, sbarco 
nocelle, prov. Trebisonda, orm. ri- 
va 3; «Tiepolo» (italiana), ag. 
© Adriatica, imbarco camion, prov. 
Durazzo, orm. riva 6; «Westerland» 
(germanica), ag. Mediterranea, 
sbarco-imbarco contenitori, prov. 
Matadi, orm. molo VII; «Lucy Bor- 
chard» (germanica), ag. Cosulich, 
sbarco-imbarco contenitori, prov. 
Limasol, orm. molo VII; «Staffetta 
Tirrenica» (italiana), ag. Tirrenia, 
sbarco-imbarco carrelli, prov. Tri- 
poli, orm. molo VII; «Pomorye» 
(russa), ag. Martinoli, sbarco le- 
gname, prov. Igarka, orm. scalo 

legname A. 


Navi in partenza: «Eustathia» 
(greca), ag. Bos, dest. Mudania; 


«Adria» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, dest. Gedda; «Lotus» (israe- 
liana), ag. Adriatic Shipping, dest. 
Israele; «Zin Sydney» (germanica), 
ag. Adriatic Shipping, dest. Estre- 
mo Oriente; «Westerland» (germa- 
nica), ag. Mediterranea, dest. Dak- 
kar; «Staffetta Tirrenica» (italia- 
na), ag. Tirrenia, dest. Tripoli; «Lu 
cy Borchard» (germanica), ag. Co- 
sulich, dest. Israele. 

Navi all’ormeggio: «Rabunion 
XIII» (libanese), ag. Smean, attesa 
imbarco varie, orm. riva 25; «North 
Star» (norvegese), ag. Agemar, la- 
vori, orm. molo III; «Bloudan» 
(egiziana), ag. Audoli, imbarco va- 
rie, orm. riva 1 A; «Eustathia» 
(greca), ag. Bos, imbarco varie, 
orm. riva 1; «Castello» (italiana), 
‘ag. Audoli, lavori, orm. testa molo 
V; «Prevege» (turca), ag. Ellerman 


Wilson, imbarco palet magnesite e 
varie, orm. riva 55; Maga» (libe- 
riana), ag. Cepach, attesa parten- 
za, otm. silo; «Adria» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco-imbarco 
carrelli, orm, .riva. 71; «Lotus» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
sbarco-imbarco carrelli, orm. molo. 
VII; «Zim Sydney» (germanica), 
‘ag. Adriatic. Shipping, sbarco- 
imbarco contenitori, orm. molo 
VH; «Tagelus» (olandese), ag: To- 
‘pich, attesa allibo carbone, orm. 
molo VII; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, attesa trasbordo' 
carbone, orm. molo VII; «Eva» (li- 
beriana), ag. Pacorini, sbarco le- 
gname, orm. scalo legnami B.- 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Ivan Kulibin» 
(sovietica), ag. Martinoli, rottami 


di ferro, da Berjansk; «Pomorye» 
(sovietica), ag. Martinoli, tavola- 
me, da Alexandria; «Socartre» 


«(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 


da Trieste. 


Navi in partenza: «Ariel Di (pa- 


namense), cemento, per Chioggia; 
«Caraibi» (italiana), vuota, per Ve- 
nezia; «Ahmad I» (libanese), vuo- 
ta, per Pireo. 


Navi all’ormeggio: «Abram ‘Ar- 
kiapov» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco legname; 
«Taurus III» (maltese), ag. Catta- 
Tuzza, banchina de Franceschi, 
Sbarco crusca; «Ariel I» (panamen- 
se), ag. Cattaruzza, Portorosega; 
«N. Mironov» (sovietica), ag. Mar- 
tinoli, Portorosega, sbarco rottami 
di ferro; «Eldania» (cipriota), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, sbarco 


Nuovo 242E, Fiorino,900E, Ducato, Marengo 


Avete di fronte i Numeri 1 del trasporto leggero, i veicoli commerciali che hanno già conquistato oltre il 50% del 
mercato. Se anche voi siete interessati a lavorare con i Numeri 1, vi diamo un consiglio disinteressato, un consiglio 
che da quial31 dicembre vale fino a 3.500.0001ire. Le risparmiate acquistando 
del Nuovo 242E (ora con nuova cabina, nuova plancia e 5° 
marcia di serie), pagandolo con comodo, mentre lavora e ’ 
rende, con rateazioni Sava a 48 mesi, a interessi ridotti del 
30%. Senza anticipare in contanti che lo stretto necessario per l’Iva e la 
messa in strada. Analogo trattamento è riservato a chi acquista un Duca- 


‘to, un Marengo, un Fiorino, un 900E in tutte le versioni disponibili. Con 
è un risparmio, rispettivamente, fino a 3.000.000, 2.200.000, 1.700.000,: 
0 1.500.000. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti ri- 


adesempio una versione disponibile 


rottami di ferro; «Alkionia» (gre- 
ca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavolame;. «Valdailes» (so- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco tondello. 


PORTO NOGARO 


Navi in partenza: «Mizar» (ita- 
liana), merce varia, per Ravenna; 
«Pella» (greca); merce varia, per 
Trieste. Ù 


Navi in arrivo: «Ladoga 14» (so- 
vietica), ag. Friulmar, sale indu- 
striale; da Chioggia; «Devyataya 
Piatiletka» (sovietica), ag. Friul- 
mar, rottami di ferro, da Berd- 
jansk. . 

Navi all’ormeggio: «Karem 
Ayanoglu» (turca), ag. Sutes, baci- 
no Margret, sbarco vetreria. 


quella del prof. Dezeljin, sì sia 
fatta soprattutto carico del 
seguente assunto: quando î 
lavoratori associati non agi- 
scono secondo le regole del- 
l’autogestione, ne subiranno 
le conseguenze; e ciò per 
quanto riguarda sia il lavoro 
e la sua gestione: sia'lo stesso 
autogoverno. 

Pertanto la relazione si è 
ampiamente diffusa — quasi 
si trattasse dì una semplice 
illustrazione dì norme — sui 
casì che implicano l’apertura 
del cosiddetto «procedimento 
di risanamento». Nel caso di 
periodici disavanzi di bilan- 
cîo, per esempio, si tratta di 
stabilire le cause ma anche 
«le responsabilità dei lavora- 
tori e degli organi direttivi e 
di gestione dell'azienda». 

E viene altresì considerata 
l'eventualità che î lavoratori 
non possano percepire retri- 
buzioni superiori a quelle mi- 
nime garantite per legge. Ma 
se più esplicitamente il lavo- 
Tatore infrange è propri obbli- 
ghi, allora esso è soggetto a 
«sanzioni materiali e discipli- 
nari». ‘Per violazione delle 
norme dell’autogestione egli 
può venire’ addirittura «ri 
mosso» dal lavoro. (E se esi- 
stono questi rimedi, vuol dire 
che sì ammette questo tipo di 
mali). 

Chi fa parte di organi ese- 
cutivi può rispondere anche 
materialmente del danno 
causato dal proprio «compor- 
tamento scorretto». Dulcis în 
fundo, la legge sul risanamen- 
to e sulla cessazione delle or- 
ganizzazioni del lavoro asso- 
ciato, prevede tutta una serie 
di casî dî limitazioni dei diritti 
dei lavoratori all’autogestio- 
ne, sino all’intervento esterno 
d’autorità e alle procedure di 
fallimento. 

La legge non specifica quale 
sia la sorte dei lavoratori dî 
un'azienda fallita, per evitare 
un riconoscimento ufficiale 
delle due possibili soluzioni: 
che tutto continui come prima 
oche lo sbocco occupazionale 
sia «l’economia sommersa». 

Quanto agli altri interventi, 
essi sono stati dî indole emi- 
nentemente informativa, a re- 
ciproco beneficio delle due de- 
legazioni impegnate appunto 


‘a scambiarsi notizie sulle ri- 


spettive normative sull’attua- 
lissimo tema delle aziende in 
crisi, 

Tema sul quale si sono dif- 
fusi i docenti triestini Mario 
‘Pines, Ondina Gabrovec Mei, 
Maurizio Fanni e Giovanni 
Caselli guidati dal preside 
Claudio Calzolari che ha sot- 
tolineato l’importanza della 
stretta collaborazione în atto 
ormai da vent’anni tra le due 
facoltà. £ 

Giorgio Pison 


#Per Nuovo 242E 
Furgone 18 q diesel p.l.s. 


e'tassi in vigore l'1/10/1983. 


Speciale offerta in base ai prezzi 


in cassa integrazione specia- 
le: mille all’Italcantieri e 90 
all’Ansaldo con la prospettiva 
di veder salire rapidamente il 
loro numero. 

La situazione, fatte le debi- 
te proporzioni, non cambia 
nel settore privato dove l’A- 
driaplast per dare il via a una 
ristrutturazione che metterà 
fuori produzione un centinaio 
di dipendenti; le Acciaierie 
Alto Adriatico vivono nell’in- 
certezza del futuro; la lamina- 
ti Lisert sopravvive con diffi- 
coltà. 

A completare il quadro van- 
no aggiunti i disoccupati del: 
la ex Detroit, del Cotonificio 
di Piedimonte e di molte pic- 
cole aziende dell’indotto che 
sono praticamente scompar: 
se. 

A Trieste, invece, la giorna- 
ta di lotta proclamata da Cgil 
e'Cisl dopo lo strappo con la 
Uil che voleva lo sciopero ge- 
nerale oppure niente, è scivo- 
lata via quasi inosservata. 
Non erano previste manifesta- 
zioni. In alcune aziende a ca- 
pitale pubblico, come Arsena- 
le San Marco, Italcantieri e 
Terni, si è lavorato normal- 
mente. In altre, è il caso della 
Grandi Motori, i lavoratori 
hanno scioperato per un’ora e 
si sono tenute due assemblee, 
in mattinata e nel pome- 
riggio. 

Scioperi articolati alla Vm 
con presidio e. blocco, delle 
spedizioni. Qui. l'agitazione 
era cominciata mercoledì e.si 
concluderà oggi. Vi sono 
anche motivazioni specifiche 
legate alle recenti decisioni 
del gruppo per lo stabilimen- 
to triestino. Alla Terni, per 
esempio, era stato program- 
mato uno sciopero per oggi in 
coincidenza con un vertice a 
cui avrebbe dovuto partecipa- 
re anche l'amministratore de- 
legato del gruppo Terni, Aldo 
Pozzo. L'incontro è stato: rin- 
viato alla prossima. settima- 
na. Stamane Flm e consiglio 
di fabbrica decideranno se 
confermare 0 meno l’astensio- 
ne dal lavoro. 

Al Lloyd Triestino i dipen- 
denti si sono riuniti in assem= 
blea senza scioperare. Lavoro 
normale anche in porto. dopo 
la firma dell’accordo tra ente, 
Utenza e sindacati in base al 
quale verrà assicurata la tre- 
dicesima a tutti.i portuali. 

Del resto, con in tasca l’ac- 
cordo stralcio con l’utenza, i 
sindacati dei portuali triestini 
osservano per ora dalla fine: 
stra la vertenza nazionale che 
si sta inasprendo. Stamane î 
lavoratori decideranno se ri- 
‘prendere o meno le agitazioni 
dopo che Cgil, Cisl, Uil hanno 
deciso di proclamare da do- 
mani uno sciopero a oltranza 
negli scali italiani. 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 


Sezione Amministrativa | Prot. XIII-83/60/82 
OGGETTO: Variante n. 38 al 
P.R.G.C. - Grande Viabilità di Trieste. 
- Tratto Molo VII - Valmaura. 
IL SINDACO 
Visto il Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 0634/Pres. 161/ 
P.U. dd. 8 novembre 1983, inserito per 
‘estratto nel. Bollettino. Ufficiale della 
Regione Autonoma Friuli - Venezia 
Giulia n, 116 dd. 22 novembre 1983, 
con il quale è stata approvata la 
Variante 38 al P.R.G.C. relativa alla 
Grande Viabilità del Comune di Trie- 
‘ste, tratto Molo VII - Valmaura, adotta- 
ta con. la Deliberazione Giuntale 30 
iugno 1983 N. 2203, ratificata con 
eliberazione Consiliare 12° luglio 
1983 n: 515; È 
Visto l'articolo 10 della Legge 17 ago- 
sto 1942 n. 1150 o 
rende noto : 
che dalla data di pubblicazione del 
Edo ‘avviso la Variante n. 38 al 
.R.G.C. di Trieste viene depositata 
‘assieme al Decreto di approvazione, a 
libera visione del pubblico, peritutto ‘il 
periodo di validità, nella Segreteria 
Comunale, stanza 607 - Ripartizione 
XIII - Urbanistica e Traffico, Passo 
Costanzi n. 2 - VI piano. 
Chiunque, ne abbia interesse ha facol- 
tà dî prenderne visione nelle ore d'uffi- 
cio (giorni feriali dalle ore 12.00 ‘alle 
‘ore 13.00). 
Trieste, 16 dicembre 1983, 
(dott. Franco Richetti) 
IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Beniamino Rava) 


IL SINDACO. 


16 dicembre 1983 


Venerdì, 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


MINACCIOSO AVVIO AL SUPERAMENTO DEL TETTO DEI 95 MILA 


Il deficit pubblico a ottobre 
ha superato i 71 mila miliardi 


Salito a 149.102 miliardi il valore dei Bot - Cresciuta la ‘circolazione di biglietti 


ROMA — Ammonta a 71.165 miliardi di lire il fabbisogno 
complessivo del tesoro al 31 ottobre di quest'anno che nell'arco 
dei 10 mesi è stato determinato da spese finali per 189.676 
miliardi contro entrate per 127.470 miliardi. Il saldo netto da 
finanziare è stato quindi di 62.674 miliardi ai quali vanno 
aggiunti 8.961 miliardi di saldo passivo registrato dalla gestio- 
ne di tesoreria. 

La copertura di tale fabbisogno è stata assicurata — 
informa il Tesoro — con il ricorso ad operazione a medio e lungo 
termine sull’interno (accensione di prestiti al netto dei rimbor- 
si) per 60.410 miliardi di lire, con il ricorso a prestiti esteri per 
1730 miliardi e con mezzi di tesoreria per 9.025 miliardi. 

Tale importo di 9.025 miliardi è stato determinato — si 
precisa — da un flusso di raccolta postale per 654 miliardi, 
dall’incremento della circolazione dei Bot per 8.962 miliardi 
(passata d da 140.140 al 31 dicembre 1982 a 149.102 miliardi al31 
ottobre 1983), dall’acquisizione della anticipazione straordina- 
ria di 8.000 miliardi. 

A ciò ha fatto riscontro la riduzione dell'esposizione debito- 
tia del conto corrente con la Banca d’Italia per il servizio di 


‘partite minori (circolazione di stato e conti minori con la Banca 
d’Italia per 422 miliardi di lire). 

A fine ottobre si è anche registrato un incremento comples- 
sivo dei finanziamenti concessi dalla Banca d’Italia al Tesoro: 
come emerge, infatti, dalla situazione della Banca d’Italia al 30 
ottobre le riduzioni del saldo attivo del conto corrente di 
tesoreria (1,244 miliardi) e dei titoli postali da riscuotere 
(inseriti nella voce «cassa» per 555 miliardi di lire) sono state 
più che compensate da un aumento dei titoli di stato nel 
portafoglio dell’istituto per 2.848 miliardi di lire. 

Il saldo del conto corrente ordinario intrattenuto con l’Uic 
è diminuito di 153 miliardi di lire, in seguito all'andamento 
lievemente negativo dei conti con l’estero. I finanziamenti alle 
aziende di credito — si rileva ancora — hanno subito un 
incremento di 1.437 miliardi concessi sotto forma di anticipa- 
zioni a scadenza fissa. 

La circolazione dei biglietti è invece aumentata nel mese di 
ottobre di 406 miliardi di lire, e il deposito per la riserva 
obbligatoria ha fatto registrare un incremento di 1.023 miliardi 
di lire conseguente all'aumento dei depositi che si è avuto in 


tesoreria provinciale per 9.013 miliardi (da 31.913 al 31 dicembre 
1982 a 22.900 miliardi al 31 ottobre ’83) e dall’incremento di 


Condono: 
proposto 
pagamento 
in 5 anni 


ROMA — I cittadini che 
inoltreranno domanda di con- 
dono per abusivismo edilizio 
botranno probabilmente di- 
luire il pagamento in cinque 
anni, grazie alla possibilità di 
usufruire di un mutuo fondia- 
rio a tassi agevolati. 

In questo modo l’erario in- 
casserà l’anno prossimo il get- 
tito previsto (6.000 miliardi) e 
contemporaneamente il citta- 
dino avrà la possibilità di 
bagare il 10% dell’oblazione 
subito, ed il resto della som- 
ma rateizzata in cinque anni. 

Tale proposta è stata avan- 
zata dai membri del comitato 
ristretto della commissione 
lavori pubblici all’associazio- 
ne bancaria nel corso delle 
audizioni che il comitato sta 
completando in vista dell’esa- 
me finale delle proposte di 
legge: sul condono edilizio: 
«L’Abi da parte sua — ha 
detto il relatore della legge, il 
socialista Perre Martini — si è 
dichiarata molto possibi- 
lista». 


settembre. I depositi liberi delle aziende di credito presso 
l'istituto, infine, sono saliti di 116 miliardi di lire. 


DOPO UNA SETTIMANA DI RECORD CONSECUTIVI 


Scende il dollaro 
Recupera il marco 


Sostanziale stabilità 


ROMA — Dollaro in leggera 
flessione, marco in ripresa e 
lira stabile sui mercati valuta- 
ri internazionali. Dopo una 
serie ininterrotta di record 
raggiunti nel corso di oltre 
una settimana, il dollaro ha 
segnato il passo, facendo regi- 
strare un lieve calo: in Italia 
ha chiuso a 1672,25 (1676,75 
mercoledì). A Francoforte la 
divisa Usa è stata fissata a 
2,7596 marchi, un valore che, 
pur minore rispetto ai 2,7685 
marchi, rappresenta il massi- 
mo decennale. 


AI fixing, la Bundesbank ha 
venduto oltre 63 milioni di 
dollari, come aveva già fatto 
nei giorni scorsi. Gli analisti 
rilevano che probabilmente 
sono state proprio queste 


mostrata dalla lira 


massicce vendite a spingere 
alcuni operatori a vendere 
dollari, facendo leggermente 
arretrare la quotazione. Co- 
munque sia, la dichiarazione 
dell’ascoltato economista 
Kaufman, secondo il quale la 
riserva federale restringerà 
ancora il credito, hanno arre- 
stato il regresso del dollaro. 


Intanto, il marco ha recupe- 
rato alcuni dei punti persi 
negli scorsi giorni: in Italia la 
divisa tedesca è stata fissata 
606,085 lire rispetto alle prece- 
denti 605,41 lire. Sempre in 
Italia, la sterlina è passata 
dalle 2368,35 lire alle 2378,85 
lire di ieri, mentre il franco 
francese è rimasto stabile a 
198;095 lire) (198,17. lire). 


SULLE IMPOSTE INDIRETTE L'EVASIONE È ANCORA FORTE 


Iva: meno aliquote ma più pesanti 
La riforma forse già in gennaio 


ROMA — Potrebbe essere 
presentato entro la fine di 
gennaio il progetto per l’ac- 
corpamento Iva: perl prossi- 
mo mese, comunque, sarà 
messo a punto un «pacchetto» 
di proposte di intervento nel 
settore delle imposte indiret- 
te, capace di fruttare alle cas- 
se dello Stato qualche miì- 
gliaio di miliardi. 

A confermare che il mini- 
stro Visintini intende muover- 
sî nel campo delle imposte 
indirette, intervenendo con 
provvedimenti che riordinino 
l'esistente, è il sottosegretario 
alle finanze socialista Dome- 


nico Susi, con delega per le 


tasse e le imposte indirette e 
sugli affari. 

«L'esigenza di accorpare le 
aliquote Iva - sostiene Susi — 
è incontestabile, quantomeno 
perché dobbiamo adeguarci 
alle direttive della Cee in ma- 
teria. Il problema resta però 


quello dì mettere a punto un 
provvedimento che sia perfet- 
tamente în linea con il pro- 
gramma economico del go- 
verno, e non generi quindi 
alcuna spinta inflazioni- 
stica». 

Dunque, nessun abbandono 
del progetto, ma tempo. per 
«studiare la soluzione miglio- 
re. Quanto al pacchetto di 
proposte in materia dî impo- 
ste indirette si tratta — spiega 
Susîì — «di interventi che rì- 
mettendo in ordine l’ammini- 
strazione finanziaria, permet- 
tano di aumentare le entrate 
dello Stato». 

Sui margini di agibilità in 
questo senso le cifre, del resto, 
parlano chiaro: un contenzio- 
so pendente che oscilla tra ì 
40 mila e î 50 mila miliardi, tra 
imposte dirette ed indirette, 
3600 miliardi di Iva già accer- 
tata e da riscuotere ed un'’e- 
vasione,. sempre nel settore 


ADESIONE ALL'AZIONE DECISA DAL SINDACATO NAZIONALE 


Bloccate da uno sciopero 
Generali e Ras a Trieste 


iI funzionari e i procuratori 
speciali delle sedi di Trieste 
delle Assicurazioni Generali e 
della Ras aderiranno que- 
st’'oggi alla giornata di sciope- 
to proclamata dal sindacato 
nazionale di categoria Snfia. 
Obiettivo dell’astensione dal 
‘lavoro è la riapertura delle. 
‘trattative fra il sindacato e 
l’organizzazione che raccoglie 
le varie compagnie assicurati- 
Ive, l’Ania, trattative brusca- 
‘mente interrotte nello scorso 
giugno e da allora mai più 
riprese. 


Se anche la giornata di scio- 
pero non dovesse sbloccare la 
Vertenza, è probabile che l’in- 
tera questione venga trasferi- 
ta sul tavolo del ministero del 
lavoro. L’ex ministro respon- 
Sabile, Vincenzo Scotti, aveva 
assicurato allo Snfia nello 
Scorso giugno che, in caso di 
trattative insolubili, sarebbe 
intervenuto. convocando le 
parti; e il nuovo responsabile 
del dicastero, Gianni De Mi- 
chelis, non ha ancora detto 
nulla che possa far pensare il 
Contrario. 
| La vertenza risale ancora 
alla scorsa primavera, quan- 
do funzionari e procuratori 
Speciali (assimilabili per molti 
Versi ai «quadri» dell’indu- 
Stria) furono compresi nel 
contratto firmato dall’Ania 
Con Cgil, Cisl e Uil). Alle due 
Categorie la cosa non andava 
‘bene; reclamando che lo Snfia 
Taggruppava il 95 per cento di 

ionari e procuratori spe- 
ciali (e che le loro istanze non 
erano state recepite nella 
piattaforma portata avanti da 
Cgil, Cisl e Uil, le categorie 
rifiutarono il contratto apren- 
do la vertenza. 


Sul tappeto, fondamental- 
mente, due questioni: aumen- 
to adeguato di stipendio (l’ap- 
Diattimento — secondo lo 
Snfia — ha giocato nettamen- 
te a sfavore di funzionari e 
Procuratori speciali) e conces- 
Sione di alcune forme previ- 
denziali come l’assicurazione 
Sulla pensione. L’incerta si- 

lazione economica dell’Inps 
ha portato in questi ultimi 
tempi al varo, da parte delle 
Compagnie di assicurazioni, 
di polizze speciali «integrati- 
Ve» della pensione; lo Snfia ha 
Chiesto che i dipendenti delle 


Compagnie possano essere. 


agevolati nella stipula di que- 
Sti contratti. 


‘Allo sciopero non dovrebbe- 
To aderire i dipendenti del 
Lloyd Adriatico; la compa- 
nia, infatti, gode di una certa 
Autonomia ‘all’interno dell’A- 
Ria, e ha già risolto per vie 
interne il problema. 


I funzionari di banca preparano 
una lunga serie di contestazioni 


ROMA — La categoria dei 
funzionari di banca sta per 
scendere sul piede di guerra, 
con grosse contestazioni e 
probabili intralci alla normale 
attività del settore. Migliaia 
di ‘funzionari bancari, infatti, 
avevano sperato, in occasione 
della firma dell’ultimo con- 
tratto di categoria, di ottene- 
re l’equiparazione ai dirigenti: 
la questione però fu accanto- 
nata e rimandata nel tempo, 
al 31 marzo 1984, 


Questa data, indicata nel- 
l’ultimo contratto, viene in- 
fatti fissata come termine ul- 
timo per riesaminare il pro- 
‘blema da parte dei sindacati 
con la controparte imprendi- 
toriale, l’Assicredito. «I temi 
fondamentali su cui avevamo, 
articolato la nostra linea per il 
rinnovo contrattuale — so- 
stiene Nicodemo Pernisco, 
membro della giunta esecuti- 
va della Federdirigenti credi- 
to, il maggiore sindacato di 
categoria — erano inizialmen- 
te la richiesta dell’unificazio- 
ne del personale direttivo del- 
le banche alla qualifica di diri- 
genti, insieme con l’abolizione 
della qualifica di funzionari, 
considerando che ambedue 
hanno il potere di rappresen- 
tanza, di deliberazione, dire- 
zione e coordinamento. Poi, di 
fronte a difficoltà nelle azien- 
de per chiudere il contratto, 
abbiamo preferito accettare 
un compromesso». 

Fino ad oggi in sede sinda- 
cale non sono ancora partite 
richieste di incontri con la 
controparte per affrontare 
questo tema, anzi serpeggia- 


Commessa 
Italimpianti 
nell’Urss 


GENOVA — L’Italimpianti 
di Genova (gruppo Iri- 
Finsider) ha acquisito una 
commessa del valore di 70 
‘miliardi di lire (28 nella prima 
fase) per, la ‘realizzazione di 
cinque impianti ‘di. omoge- 
neizzazione del carbone desti- 
nati alle miniere di Ekibastuz 
in Unione Sovietica. Questi 
impianti, ciascuno della capa- 
cità di 15 milioni di tonnella- 
te/anno, sono i primi nel loro 
genere realizzati nel mondo, 
in relazione alle pezzature del 
carbone da manipolare (da 10 
a 600 mm) e alle condizioni 
climatiche ed operative. 


no dubbi sulla possibilità di 
ottenere risultati da questi in- 
contri. «A mio parere — affer- 
ma Pernisco — abbiamo po- 
che possibilità di ottenere 
qualche risultato, perché non 
credo nelle aperture che la- 
sciano i contratti. Queste te- 
‘matiche o si risolvono in sede 
contrattuale o slittano al rin- 
novo successivo». 

Sulla disponibilità della 
base di accettare il rinvio fino 
al prossimo contratto tutta- 
‘via non pochi sindacalisti nu- 
trono forti dubbi. Il mese riso- 
lutivo sembra essere gennaio: 
sarà allora che il confronto fra 
‘moderati e oltranzisti si ripro- 
‘porrà in modo definitivo. 


Iva, stimabile, sia pur con 
grossa approssimazione, în- 
torno ai 7-8 mila miliardi 
annui. i 

«Riuscire ad incidere su 
questa grossa fetta di entrate 
dovute, ma non riscosse dallo 
Stato — sostiene Susi — sareb- 
be già un risultato positivo. 
Basti pensare în effetti che il 
gettito che potrebbe derivare. 
dalla riscossione delle impo- 
ste indirette già accertate 
sarebbe praticamente quasi il 
quadruplo di quanto le finan- 
ze pubbliche hanno incassato 
con la Socof>. 

Per individuare la cura ne- 
cessaria il sottosegretario ha 
promosso un gruppo di lavo- 
ro incaricato di esaminare le 
possibilità di riorganizzazio- 
ne di tutto il settore delle im- 
‘poste indirette. «La nostra 
azione — spiega Susi — do- 
vrebbe svolgersi in quattro fa- 
si: innanzitutto quella dell’ac- 
certamento. Si tratta di riu- 
scire;ia combattere l'evasione, 
aumentando il numero di con- 
trolli delle attività economi- 
che. 

La seconda fase, dovrebbe 
invece riguardare la riorga- 
nizzazione degli uffici del per- 
sonale, il trattamento econo- 
mico dei dipendenti e la rifor- 
ma del contenzioso. 

Nell'ottica del miglior fun- 
zionamento dell’amministra- 
zione dovrebbero essere isti- 
tuiti degli uffici accentrati a 
livello regionale che' coordini- 
no le attività delle sedi perife- 
riche, sia în materia di impo- 
ste indirette che dirette. 
Quanto al trattamento econo- 
mico del personale il governo 
sembrerebbe orientato a rico- 
noscere la peculiarità di fun- 
zioni che ricoprono le. fasce 
medio-alte di funzionari del 
ministero delle finanze. 

Terzo cardine dell’azione 
che il ministero delle finanze 
intende svolgere nel campo 
delle imposte indirette, quello 
della riscossione: «Allo stato 
attuale — esemplifica il sotto- 
segretario alle finanze — sia- 
mo costretti ad operare con 
una legge che risale al 1910», 
Con i risultati, in termini di 
mancato gettito, già visti. 

L’ultimo asse di questa «te- 


rapia intensiva» che il mini- 
stero si accinge ad adottare, 
per curare î mali dell’ammini- 
strazione, è l’elemento con- 
trollo. Sul banco degli impu- 
tati, questa volta, soprattutto 
i superispettori tributari: «La 
struttura del Secit — sostiene 
Susi — era nata per lavorare 
soprattutto all’esterno con- 
trollando i gruppi economici. 
Questa attività invece è stata 
svolta solo parzialmente. 
mentre iîl Secit si è spesso 
dedicato ui controlli periferi- 
ci, realizzando così un dupli- 
cato conl’azione degli ispetto- 
ri compartimentali». 

Altra «dolente nota» la 
mancanza di coordinamento 
tra Guardia di Finanza, uffici 
delle imposte dirette ed uffici 
delle imposte indirette: «Que- 
sti organî — conclude Susi — 
proprio in materia di control- 
li, dovrebbero:invece lavorare 


în stretto collegamento». 


Ciga: 
accordo con 
una catena 
di alberghi 
negli USA 


NEW YORK—I vertici del- 
la «Ciga», guidati dal presi- 
dente del consiglio di ammini- 
strazione Bagnasco e dall’am- 
ministratore delegato, Bian- 
chi, hanno concluso una visi- 
ta negli Stati Uniti per mette- 
re a punto gli ultimi particola- 
ri dell'accordo secondo il qua- 
le la grande compagnia alber- 
ghiera italiana fornirà alla 
«Luxory Hotel», della «Equi- 
table» e della «Continental», 
il marchio Ciga ed un appog- 
gio nella gestione di alberghi 
di lusso. 

L'accordo avrà durata ven- 
tennale; alla Ciga spetterà 
l’ultima parola nella scelta 
degli alberghi che saranno ac- 
quistati dal gruppo; la Ciga, 
inoltre, invierà personale spe- 
cializzato della propria cate- 
na per istruire il personale 
‘americano. 

La Ciga otterrà in cambio il 
4 per cento della rendita tota- 
le delle camere. 


RIVALUTAZIONE MEDIA DEL 37,5 PER CENTO 


Borsa: anno positivo 
per il gruppo Bonomi 


MILANO — Consuntivo ’83 
decisamente positivo per uno 
dei gruppi privati quotati in° 
borsa più diversificati: quello 
controllato dalla famiglia Bo- 
nomi attraverso la finanziaria 
Invest e l’Immobiliare Bii- 
Beni immobili Italia. Negli 
undici mesi trascorsi (fino al 
30, novembre), il pacchetto 
delle società del gruppo si è 
mediamente rivalutato del 
37,5% e la capitalizzazione di 
borsa è salita da 672,2 miliardi 
(calcolati al 3 gennaio), agli 
attuali 924,3. 

Da molti mesi a fare da 
battistrada è la Mira-Lanza, 
la cui quotazione è più che 
raddoppiata (106%) e la capi- 
talizzazione del titolo sfiora i 
100 miliardi (in realtà superati 
in questi ultimi giorni). Supe- 
riore al.56% è la rivalutazione 
della Fondiaria, una delle tre 


compagnie d'assicurazione 
del gruppo. Appena inferiore 
l'apprezzamento della Saffa, 
mentre la finanziaria Invest, 
che controlla direttamente 
molte società del gruppo, si è 
rivalutata del 53,5%. 

Andamento molto positivo 
anche per la Compagnia ‘d’as- 
sicurazione di Milano, la so- 
cietà più capitalizzata del 
gruppo (190 miliardi), che ha 
avuto un incremento del 46,7 
per cento. nella quotazione. 
L’Italia invece, l’altra compa- 
gnia controllata dalla Milano, 
si è apprezzata di un 1,3%. 

Di quasi il 25 per cento.è 
stato l'incremento della Bii- 
Beni immobili Italia, la capo- 
gruppo (tra l’altro controlla la 
Invest), che oggi incorporerà 
definitivamente, anche nelle 
quotazioni di Borsa, la con- 
trollata Coge, 


URGONO TRE MILIARDI DI DOLLARI PER TENER DURO FINO A GENNAIO 


Il Brasile affoga nei debiti e non paga più: 


Fmi e banche stringono i cordoni del credito 


SAN PAOLO — Il Brasile, 


nonostante gli aiuti e la colla-. 


borazione ricevuta dai suoi 
creditori che hanno rinviato 
scadenze e concesso nuovi 
prestiti, non riesce a far qua- 
drare i suoi conti. Il presiden- 
te della Banca del Brasile, 
©Oswaldo Colin, ha ammesso 
che il paese avrà bisogno di 
almeno altri tre miliardi di 
dollari per poter far fronte alle 
scadenze di fine anno della 
sua bilancia dei pagamenti. 

Contemporaneamente au- 
Îmentano le difficoltà per otte- 
nere l'adesione delle banche 
internazionali al prestito di 
6,5 miliardi di dollari richiesto 


alcuni mesi fa. Finora sono | 


stati garantiti 6,2 miliardi di 
dollari, ma in parte si tratta di 
adesioni fatte «con riserva». e 
diverse banche, soprattutto 
quelle medie e piccole, stareb- 
bero facendo marcia indietro. 

Il ministro brasiliano della 
programmazione, Delfim Net- 
to, si trova in Medio Oriente 
per cercare di convincere gli 
istituti di credito arabi a par- 
tecipare al prestito. 

Intanto è ripartita da Brasi- 
lia la delegazione del. Fondo 
monetario internazionale 
(Emi) venuta a controllare i 
conti brasiliani, ma sono im- 
mediatamente arrivati imem- 
bri del sottocomitato che rap- 
presenta le banche creditrici. 
Sono Douglas Smee, della 
banca di Montreal, Hans Ul- 
rich Grimm dell’Unione delle 


banche svizzere e Jim Nash 
della Morgan Guaranty 
"Trust. 

Gli osservatori locali rileva- 
no che la presenza costante di 
queste delegazioni conferma 
che Fmi e banche non credo- 
no più alle informazioni ed 
alle promesse del governo 
brasiliano e vogliono verifica- 
re direttamente i dati sulla 
situazione economica. 

Anche pochi giorni fa il mi- 


nistro delle finanze aveva an- 
nunciato di aver ricevuto l’a- 
desione dell’Inghilterra ai cre- 
diti per l’esportazione e meno 
di 24 ore dopo è stato smenti- 
to ufficialmente da Londra. 
Sempre in questa settima- 
na il Brasile ha adottato 
un’altra misura che avrà 
ripercussioni negative all’e- 
stero: ha bloccato completa- 
mente le importazioni, che 
erano'già state sensibilmente 


ridotte. Il paese mira solo ad 
esportare 

Nel frattempo il debito este- 
ro aumenta e, secondo la 
maggior parte degli osserva- 
tori, il paese continua a rice- 
vere aiuti solo per le pressioni 
delle grandi banche nordame- 
ricane che sarebbero travolte, 
data la loro notevole esposi- 
zione, da un eventuale falli- 
mento del sistema economico 
brasiliano. 


Caracas promette di rimborsare 
i debiti delle aziende private 


CARACAS — Il ministro delle finanze venezuelano Arturo 
Sosa ha reso noto che il governo sta mettendo a punto un piano 
per risolvere la questione dei pagamenti dei debiti esteri delle 
‘aziende private e che esso verrà annunciato due settimane 
prima dell’insediamento del presidente eletto Jaime Lusinchi, 
previsto per il 2 febbraio. Ha dettò anche che venerdì per la 
prima volta i tre co-presidenti della commissione consultiva 
che rappresenta più di 400 banche estere creditrici si incontre- 
ranno a Caracas con la speciale MINORE per i debiti 


costituita da Lusinchi. 


In base al piano proposto, le aziende private potranno. 
costituire: depositi in bolivar presso la Banca nazionale vene- 
zuelana, la quale a sua volta pagherà i debiti esteri in dollari 
cambiando i bolivar ad un tasso speciale. 

Il debito estero complessivo del paese viene calcolato a 35 
miliardi di dollari, per quello privato: si parla di un totale 
‘compreso tra gli 8 e i 14 miliardi: l'ostacolo principale ad un suo 
rifinanziamento è stato costituito dal mancato pagamento 


degli interessi scaduti. 


Il piano governativo verrà analizzato in termini di un 
‘modello econometrico per determinarne le ripercussioni sull’e- 
conomia venezuelana nei prossimi sette anni, Tempo fa il. 
governatore della banca centrale, Leopoldo Diaz Bruzual, si era 
opposto ad un piano analogo sostenendo. che avrebbe prosciu- 
gato le riserve valutarie del paese. 


Banche Usa: 
nell'’83 record 


di fallimenti 


WASHINGTON — A fine 
anno il numero delle banche 
‘americane che hanno chiuso i 
battenti per fallimento rag- 
giungerà la cinquantina, il 
numero più alto dal 1939, ed 
anche per l’anno prossimo 
non si prevede che i fallimen- 
ti diminuiranno di molto. 

Finora sono già fallite 47 
banche, mentre nel 1982 era- 
no state 42 e nel triennio 
precedene dieci ogni anno. 
Per trovare un numero più 
alto occorre risalire ai 60 fal- 
limenti del 1939. 

Si è allungata di molto 
anche la lista delle banche in 
serie difficoltà tanto da esse- 
re soggette a stretta vigilan- 
za da parte del governo: que- 
st’anno sono 631 contro 369 di 
un anno fa. 


| BORSE E. 


KERCATI 


Lieve recupero in chiusura 


MILANO — Diffusi contrasti 
nei prezzi con scambi abbastan- 
za vivaci. Nell'ultima riunione 
dell'annata borsistica ‘83, dedi- 
cata ai riporti (per i-quali sia le 
banche Iri che gli altri istituti 
hanno applicato tassi invariati 
del 18-18,75%), la tendenza è 
risultata irregolare. 

Ad'una prima fase ancora ca- 
ratterizzata dall'esigenza di si- 
stemazione di alcune posizioni 
e dal prevalere dell'offerta, ha 
fatto seguito un ritorno seletti- 
vo della domanda per cui il 
listino ‘appare diviso a metà tra 
segni positivi e negativi. 

L'indice Mib, che in apertura 
aveva accusato una, flessione 
dello 0,5%, ha registrato nelle 
ultime battute un recupero del- 
lo 0,3%. 

Netti ribassi hanno .evidenzia- 


ord. —1,6, Italia Assicurazioni 
-1,5, Ifi —1,4, Bii ord. -1,3. 
Perdite nell'ordine dell’1% o di 
entità inferiore per Pertusola, 
Pirellina, Circ. ord., Credit, Wort- 
hington, Invest, Ifil e Montedi- 
son. Molti di questi valori si 
sono però leggermente risolle- 
vati nel dopolistino. 

Invariate le Italmobiliare, 
mentre buoni spunti hanno 
messo a segno Coge +3,8, Inter- 
banca e Comp. Milano risp. 
+3,4, Cantoni +2,7, Ras +1,4, 
Fiat priv. e Ciga +2,2, Fiat ord. e 
Italcementi +1,3, Olivetti ord., 
Banco Lariano e Milano Centra- 
le +1,1, segùite da Silos, Saffa, 
Burgo Comit, Eridania, Generali 
e Sip. 

Attività discretamente vivace 
sul mercato. del reddito . fisso 
con prezzi irregolari per Bt, Cct 


to Ausiliarie —6,2%, F. Tosi | ed Enel indicizzate. Contrastate 
—3,2, Centrale ord. —2,5, Cir | le convertibili in sintonia col 
risp., Standa ord. e Pirellona | mercato azionario. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


15/12. 14/12 1512 14/12 
Alimentari e agricole Cir risp. 4555 4630 
Alivar 4625 4595. Euromobiliare 4100. 4315 
Bonifiche ferraresi 25300 26180  Fidis 3103 3100 
Cavarzere a — Breda 4730. 4810 
Eridania 7175. 7425 Finmare 43 42,75 
lbp 2700. 2700. Finrex 1310 . 1800 
Ibp risp. 2700 2651 Finsider 46 47 
Ind. zue. _ —  Fiscambi 2880 © 2899 
Mil. Agr. Vittoria 7070. 7070 Gemina 390394 
Perugina 1651 1650 Gemina risp. 390. 390 
Perugina risp. 1654 1645 .Gim 3660 3660 
Assicurative Gim risp. 2020 2000 
Alleanza Assicuraz. 31880. 31500. Ifi priv: 4399 4463 
Ass. Ausonia 835. 852 dfil 5970 6000 
Comp. Ass. Milano 19100. 19080  ifil risp. 4000 3970 
C. Ass. Milano risp. 9400 9090 Invest 2830 2850 
Comp. Latina 595 592 Italmobiliare ‘39500 39500 
Comp. Latina priv. 419 419. Mittel 1290 | 4285 
Firs 1205. 1205 Part. Finan. 849 888 
Firs risp. 594 600 Pirelli Spa 1385 1410 
Generali 81800. 31705. È Pirelli risp. 1385 1383 
Italia Assicurazioni 9700 9850 | Pirelli C. 2640 2670 
L'Abeille Italiana ‘30050. 29850 Reina 13000. 13000 
La Fondiaria 29400 29420 Rejna risp. 20000 20000 
Ras 47500 46900 Riva 3960 4190 
Sai 11162 11160 Sarom 1560 1600 
Sai priv. 11000 11110 Schiapparelli 500 500 
Toro Assicurazioni 11000 10950, Sme I 529 530 
Toro Assi. pr. 7682 7661 Smi 1692 1671 
Bancarie Smi, risp. 1380. 1360 
Banca Comm. Ital, 25810 25600  Stet 1690 1691 
Banca Catt. Veneto. 4500 4470 Terme Acqui 1060. 1088 
Banco di Roma 24690 24680 . Central risp. pr. 740 769 
Banco Lariano 4400. 4350  Stet ris. 1681 1665 
Credito Italiano 3084 3115 Tripcovich 6700 6600 
‘Credito Varesino 3720 3700 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 16500 15950 Aedes 6020 6050 
Mediobanca 48810 48800 Attività imm. 2500. 2500 
Cartarie editoriali Benî Imm. Italia 871 680 
Burgo 2140 2120 Beni Imm. It. risp. 654 650,50 
Burgo priv. 20001900. Cogefar 1384,50. 1366 
Burgo risp. — —. Condotte d'Acqua ST _ 
De Medici 2390 2460 De Angeli Frua 15801550 
Mondadori 4620 4600 Gen. Immobil. 720 701 
Mondadori priv. 2104 2050 Iniziativa Edilizia 25600 25500 
Cementi-Ceramiche Isvim 22100 22000 
Cementir 1491 1476 La Milano Centrale 4450 4400 
Pozzi Ginori 70,50 73. Ml-Centrale risp. 4400.4400 
Pozzi risp. 67,50 67,50 ' Risanamento 7100 7500 
Eternit 414 414 Risanamento risp. 6500. 6401 
Eternit. pref. 430. 450 . Sifa 2570 12568 
Italcementi 38500 38000 Coge 800 770 
Italcementi risp. 35800 33000  Bèni imm. It. pr. 653 650 
Unicem 15450 15500 Beni Imm. It. risp. pr. «È - 
Unicem risp. 11200 10900 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat 3188 3145 
Boero 6500. 6500 Fiat priv. 2225. 2175 
Caffaro 420396 Gilardini 6780.6570 
Caffaro risp. 406 406 . Franco Tosi 15000 15500 
Farmit C. Erba 9402 9325 Magneti 850 852 
Italgas 1028 1038 Magneti risp. 850 850 
Lepetit 23600. 25310 . Olivetti ord. 3600 3560 
Lepetit priv. 24000 25300 Olivetti priv. 3160. 3110 
Mira Lanza 33200 33300 Olivetti risp. 3430.3400 
Montedison 208 209. Olivetti risp. n.0. 2398 2319 
Perlier 7450 7370 Sasib priv. 3007 3015 
Pierrel 1385 13893 Westinghouse 18100 18200 
Pierrel risp. 800 799 Worthington 2340. 2365 
Rol 1966 1351 Minerarie-Metaliurgiche 
Saffa 5580 5520 Broggi 345 350 
Saffa risp. 5288 5285 Cantieri Metal. 4170. 4150 
Siossigeno 14400 14400 Dalmine 312 818 
Snia Bpd 1200 1210 Falck 1375 1410 
Snia Bpd risp. 1295 1263 Falck risp. 1325 1399 
Commercio llssa Viola 500 500 
La Rinascente 336,50 335 Magona 4700 4610 
La Rinascente priv. 225 225 Pertusola 510 516 
Silos di Genova 1092 1081  Trafilerie 2900 2940 
Standa 5201 5289 Tessili 
Standa risp. 5200 5150 Cent. Zinelli 37 36,25 
Comunicazioni Cantoni 2400 2335 
Alitalia priv. 740 727 Cucirini 1400 1400 
Ausiliare 7500 8000. Cascami Seta 3310 8200 
‘Aut. Torino-Milano 5800 5750 Eliolona 1006 1028 
Italcable 8500 8625 Fisac 6900 6900 
Nai 25,50 25,50  Fisac risp. 7128. 7128 
Nord Milano 3090 3190 Linificio Canapif. 3960.3960 
Sip 1659 1649 Linificio risp. 1740.1690 
Sip risp. 1758°. 1760 Marzotto 1160 1150 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1690 1690 
Tecnomasio 349 350 Olcese 37 37 
Finanziarie Rotondi 11050. 11050 
Acqua Marcia 1710 1651 Snia Viscosa 2 — 
Agricola 17500 17500 Unione Manifatture 12000 12400 
Agricola risp. 12900 13000 Zucchi 3640 3605 
Bastogi 132 131 Diverse 
Bon. Siele 25750 25600 . Acq. De Ferrari 1660 . 1660 
Borgosesia 6350 6900 Acq. De Ferrari risp. 1549 1590 
Borgosesia risp. 2600 2300 Condotte 3435 9449 
Brioschi 1099 1100 © Galz. di Varese _ - 
Buton 2350. 2321 Ciga 3590 . 3512 
Centrale 1181 1161 Jolly Hotel 4780 4795 
Centrale risp. 700 701 Pacchetti 68. 67,25 
Gir 4555 4600 Trenno 14100 13990 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERO. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1667, 1672,25 
» USA TP 1645— cale 
Marco tedesco , 603, 606,08 
Franco francese 197, 198,09 
Fiorino olandese 537,50 540,42 
Franco belga 29,90 29,76 
Lira sterlina 2370,— 2378,85 
Lita irlandese 1882,02 
Corona danese 166,— 167,55! 
Ecu na 1367,49 
Dollaro canadese 1320,— 139,40 
Yen giapponese i 7,14 
Franco svizzero 154, 758,35 
Scellino austriaco 85,50 86,03 
Corona norvegese 2II,T 214,90 
Corona svedese 203,50 206,57 
Marco finlandese 284, 284,63 
Escudo portoghese 11, 12,56 
Peseta spagnola 10,35 10,52 
Dinaro (Milano) TG 10,25 oi 
» (Milano) TP 11,30, leer 
» . (Roma) 11= —__ 
» (Trieste) 10,70-11,25 iS 
Dracma greca TG 13, i 
» greca TP 14, 1 
Dollaro australiano . 1471, =; 


l coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: riei confronti del dollaro 65,26 p.c. (65,35); delle valute Cee 
57,87 p.c. (57,83); di tutte le valute 61,03 p.c. (61,03). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina vc 150000-155000; sterlina nc (ante 73) 152000-157000; sterlina nc I Di 
150000-155000; 50 pesos messicani 780000-830000; 20 dollari oro 760000-800000; 
krugerrand 660000-680000; oro fino 21000-21200; argento 508-518; platino 22900. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 


69086. 


Borse Estere 


LONDRA — Prezzi contrastati in 
chiusura, con un tono di ‘fondo più 
fermo. L'attività è rimasta calma con 
selettivi interessi. In rialzo i titoli 
editoriali dopo la notizia che la Reu- 
ters Ltd ha intenzione di chiedere 
un'emissione pubblica dei propri tito- 
lì. Le obbligazioni governative hanno 
ridotto le perdite iniziali di riflesso 
alla maggior stabilità della sterlina, 
mentre gli auriferi sono rimasti 
fiacchi. 

FRANCOFORTE — Quotazioni con- 
trastate con un tono di fondo debole, 
in quanto il mercato rimane esiguo è 
privo di caratteristica in assenza di 
nuovi fattori di stimolo. Molti opera- 
tori hanno già sistemato le posizioni 
di fine anno e la forza del dollaro 
contribuisce a ridurre l’attività. L'inidi- 
ce della Commerzbank è sceso di 6,4 
punti a 1009,9. 


ZURIGO — Listino in ripresa negli 
scambi finali con quotazioni general- 
mente contrastate al termine della 
giornata. Il mercato è rimasto abba- 
stanza stabile e la flessione di Wall 
Street e le considerazioni valutarie 
hanno avuto leggere conseguenze. 
Una particolare attenzione è stata 
rivolta a Credit Suisse che ha ceduto 
terreno a causa della notizia del suo 
possibile coinvolgimento in un caso 
di speculazione negli Stati Uniti. Fun- 
zionari del Credit Suisse si sono 
rifiutati di commentare la notizia. 


PARIGI — Mercato in flessione at- 
traverso scambi calmi, di riflesso a 
realizzi di fine anno, Il declino di Wall 
Street e l'aumento del tasso del de- 
naro a vista hanno contribuito a 
deprimere il tono. Quasi tutti i settori 
hanno chiuso in ribasso, metalli, al- 
berghi e meccanici sono risultati con- 
trastati. Esso ha perso 6 franchi, Cie 
Alcatel 45 e Club. Mediterranée 16. 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il‘mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1650/1670; franco svizzero 
745/755; marco tedesco 577/580; 
franco francese 196/200; sterlina 
2390/2408. 


TRIESTE 

15/12 14/12 
Generali 31.800 31700 
Ras 47.500 46.800 
Montedison 208 209 
Snia BPD 1210 1210 
Snia BPD risp. 1235 1260 
La Rinascente 337 335 
La Rinascente priv. 225. 225 
Gerolimich e Comp. 420 440 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda. risp. 1450 1450 
Sip 1650 1650 
Sip risp. 1750, , 1760 
D. Tripcovich 6550 6550 
Bastogi Irbs 132 131 
Finmare 42 42 
Finsider 47 45 
Pirelli 1395 — 1410 
Pirelli risp. 1395. 1385 
Sme 530 500 
Stet 1690. 1690 
Stet risp. 1670 1665: 
Gen: Imm. Sogene 7207 700 
Fiat 3200 | 3140 
Fiat priv. 22298 2170 
Dalmine 318 318 
Lane Marzotto 1150. 1170 
Lane Marzotto risp, 1690 . 1680 
Patriarca 250 250, 

Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4750 4800 
lecu 2200 2200 
Soprozo 1500 1500 
Banca del Friuli 14.600 1.600 
Carnica Ass. 3500 3500 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.84- 12% 99.65 
B.T. 8411- 12% 98.60 
B.T.87-12% 87.85 
Obbligazioni 

IMI 26 - 6% 82.40 
IMI 27 - 6% 75.30 
IMI.29 - 7% 82 
IMI SS 64-84 - 6,5% 98.30 
Crediop - 6% 58— 
Crediop - 7% 56.90 
Crediop |. S. 68-88 Ill-6% 78.20 
Crediop |. S. 69-89 IV - 6% 75.10 
Crediop |. S. 72-92 IV-7% 69.20 
Crediop P. V.69-89 VIII-6% 75.40 
Icipu Vent - 6% 80.50 
Enel 71-86-7% 9° 
Enel 72-87 1 -7% 86.10 
Enel 78-85 1 .- 12% 96.20 
Enel 78-85 Il - 12% 95.40 
Enel 79-86-12% 93.45 
Enel 73-84 indic. 144.50 
Enel.77-84 Il indic. 142.20 
Autos Îri 68-86 Il - 6% 83.50 
Autos. lri 71-86 - 7% 90.50 
Autos Iri 72-88-7% 86.10 
©. Ris Milano ord. - 6% 58— 
Gittà Milano 72-92 - 7% 73.70 
Città Milano 75-85 - 10% 94.60 
Città Milano 76-88 - 10% 86.20 
Montedison ind. - 13,5% 155.50 
Eni 72-92-7% 68.80 
Eni 73-93 -7% 70 
Eni 74-84 - 8% 93.10 
Eni 76-86 - 10% 87.70 
Eni 81-88 ind. 100— 
Eni 81-91 ind. 90 
Eni 82-89 ind. 99.80 


Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% 487.50 
Medio - Olivetti - 12%. 310— 
S. Paolo Italcable - 12%. 268. 
Generali 81-88 - 12% 247— 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia ‘doll. 19,28 Pa 
Italfortune » 9,37 9,93 
Italunion » 7,54 8,22 
Interfund » 10,69 n 
Capita! Italia» 10,32 sana 
Multinvest » 23,20  (Risc.) 
Mediolanum » 12,62 13,72 
Int. Sec. Fun.» 7,84 Dai 
Europrogr. | fsv.. 187,26 
Rominvest doll. 12,71 19,47 
Robeco fior. 327 i 
Rolinco » 314,80 an 
Rasfund lire 11914 — 
Fondo.TreR. lire 16.817 ca 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del°15-12 
validi per transazioni. fra banche 


1 mese 3 mesi, 6 mesi 


Doll. Usa 10-1/4 10-3/8 10-1/2 
Sterl. brit. 9-3/8 9-5/8 9-7/8 
Marco ger.' 6-3/8  6-1/2. .6-1/2 
Franco sv. 4-5/8 _4-5/84-5/8 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (81,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 389,99 (— 1,02) 
Hong Kong 388,45 ‘(—- 2,00) 
New York 388,75. (— 0,25) 
Londra 388,75 (— 0,25) 
Milano 394,49 (+ 1,32) 
Parigi 389,02 (— 0,91) 
Zurigo 389,25. (+ 0,90) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


16 dicembre: 1983 


INTERVISTA CON L’« IMPERATORE» DI SCENA AL POLITEAMA ROSSETTI 


Mario Scaccia porta la toga 
a Romolo il Grande a Nerone 


L’apprezzamento più bello glielo ha scritto Diirrenmatt su una bottiglia di vino 


TRIESTE — Questo, per 
Mario Scaccia, è l’anno degli 
imperatori romani. A_prima- 
vera riprenderà la toga di 
‘Nerone, mentre ora è impe- 
gnato con «Romolo il Gran- 
de» di Duùrrenmatt allestito 
conla regia di Giovanni Pam- 
piglione dal nostro teatro sta- 
bile. 

L'anima di Romolo il Gran- 
de, Mario Scaccia se la porta 
dentro da vent'anni. Infatti, 
dal 1962 è la quarta volta che 
lo rivive in teatro e con lui, 
dice, s'intende alla perfezione. 
«C'è una somiglianza spiri- 
tuale tra me e Romolo, a pre- 
scindere da quella fisica. Co- 
mme lui ho il senso delle cose e 
una forte ironia che mi fa 
guardare tutto con distacco». 

‘Abbiamo parlato con Mario 
Scaccia mentre, ancora stan- 
co peril viaggio da Catania, si 
preparava a debuttare al Ros- 
setti. La faccia segnata non 
tanto dagli anni (ne ha 64) 
quanto dal crogiuolo di senti 
menti intensi e viscerali che lo 
legano ai suoi personaggi. 

Personaggi ai quali ha ce- 
duto e continua a cedere inte- 
ramente la sua vigorosa e de- 
licata, ironica o umana perso- 
nalità di attore, che non si 
concede al. pubblico come 
mattatore, ma come un «poe- 
ta della scena». Perché sol- 
tanto sulla. scena ha avuto 
modo di esprimersi creativa- 
mente «come un altro artista 
lo farebbe con la penna il 
pennello o lo scalpello». 

— Che cosa l’ha spinta a 
ritornare su questo perso- 
naggio? © 

«La sua modernità, che ci 
dovrebbe essere d'’insegna- 
mento e di riferimento per 
risolvere quei problemi che 
ancora ci assillano: la guerra, 
la paura delle cose nuove che 


ci aspettano, alle quali Romo- 
lo ha risposto con una grande 
umanità». 

— Qual è l'apprezzamento 
più gradito che Dùrrenmatt le 
ha rivolto? 

«Dùrrenmatt è rimasto col- 
pito dalla dimensione di asso- 
luta aderenza tra me e il per- 
sonaggio, mi ha detto che so- 
no veramente il suo Romolo e 
me lo ha scritto anche su una 
bottiglia di vino». 

— La sua frequentazione 
con i grandi personaggi è 
dovuta al desiderio di domi- 
nare la scena? 

«Sono solo i grandi perso- 
naggi che reggono al tempo e 
danno la possibilità all'attore 
di verificarsi continuamente. 
No, non è assolutamente que- 
stione di mattatorismo, altri- 


menti sceglierei altri testi. A 


prescindere dal fatto che io 
sto constatando a 64 anni di 
aver incontrato meno perso- 
naggi importanti di tanti gio- 
vinotti che rivisitano grandi 
testi del passato, come ”Edi- 
po”, con una disinvoltura tale 
che io non ho mai avuto. Io 
non ho mai anticipato nulla: 
ho interpretato Arpagone a 
sessant'anni; ora aspetto con 
ansia Re Lear e mi sembra di 
essere ancora troppo giovane 
per affrontarlo». 

— Quando ‘serive, lo fa per 
lasciare di sé un'impronta che 
rimanga nel tempo? 

«Non sono uno scrittore nel 
vero senso della parola. Ho 
scritto poesie per lasciare se- 
gnato un sentimento che mi 
attraversava l'animo, Ho pub- 
blicato un libro, ’’Io e il tea- 
tro”, che adesso ho aggiorna- 


to fino all’anno scorso. Ma il 
mondo poetico che posso ave- 
re dentro lo esprimo soltanto 
sulla scena». 

— La professione dell’attore 
entusiasma oggi molti giova- 
ni. Li consiglierebbe di per- 
correre questa strada? 

«Io consiglio ai giovani di 
saper leggere dentro di loro 
seriamente e con onestà, se la 
vocazione c’è o non c'è, per- 
ché questa è una vita dura, di 
sacrifici e di rinunce. A quelli 
che si avvicinano al teatro 
soltanto per una ricerca di 
esibizionismo e di facile suc- 
cesso, dico che il teatro ha 
bisogno di una fedeltà com- 
pleta. Mejerchol’d ripeteva ai 
suoi allievi: ‘’Quando al teatro 
si è dato tutto, non si è dato 
niente”». 

Maria Cristina, Vilardo 


DOMANI IN TV UN FILM «TRIESTINO» CHE FECE DISCUTERE 


«Cuori senza frontiere» 
fra realtà e melodramma 


Accuse di qualunquismo, a causa dell’«umanitarismo» troppo smaccato 


«Cuori senza frontiere»: og- 
gi il titolo solleverà qualche 
ricordo solo in poche persone, 
ma quando il film fu realizza- 
to, nel 1950, le polemiche si 
scatenarono; arroventando 
ulteriormente la già poca 
distesa atmosfera creatasi in- 
torno alla questione dei confi- 
ni orientali. 

Il dramma e il film iniziano, 
infatti, quando in un paese 
italiano ai confini con la Jugo- 
slavia arriva l’ultimatun per 
la delimitazione della nuova 
linea di confine che taglia ‘in 
due il paese. 

In primo piano, oltre alla 
questione di stato e a quella 
della minoranza etnica, sta 
quella del cuore, corì la Lollo, 
come ha sottolineato il critico 
Tatti Sanguineti, «vero pomo 
della discordia italo-slovena» 


e un gruppetto di bambini che 
ovviamente, fanno le spese 
dei contrasti dei grandi. 

Luigi Zampa, grande. arti- 
giano del cinema, scelse un 
cast «all stars» — accanto a 
Gina Lollobrigida ci sono Raf 
Vallone, Cesco Baseggio e la 
rivelazione di «Ladri di bici- 
clette» — per una sceneggia- 
tura, scritta da Piero Tellini, 
che tentava di dare un’inter- 
pretazione «super partes» del- 
l’annosa questione. avvalen- 
dosi degli schemi interpretati- 
vi del neorealismo «umanita- 
rio» e, quindi, scontentando 
tutti. 

Dei risultati si potrà ora 
tornare a parlare poiché 
domani, alle 17.05, «Cuori sen- 
za frontiere» viene riproposto 
da Raitre. 


Il film, che fa parte del pac- 


STASERA DUE «PRIME» TEATRALI AL «CRISTALLO» E ALLO STABILE SLOVENO 


Dialogo d’amore La signora di Albee 


Da sinistra, Ugo Vicic, Antonella Caruzzi e Michela Nacmias 
in «Dialogo d'amore» del gruppo teatrale «Anamorfosi» 


TRIESTE — Questa sera alle ore 20.30 nel nuovo spazio 
teatrale gestito dalla Contrada, l’ex cinema Cristallo di via 
Ghirlandaio, debutta il gruppo teatrale «Anamorfosi» con uno 
spettacolo nuovo di zecca intitolato «Dialogo d’amore» e scritto 
a più mani da Antonella Caruzzi, Giuliana Morovich, Enrico: 
Protti, Roberto Piaggio e Ugo Vicic. 

Un «test» importante non solo per verificare la professiona- 
lità di questo gruppo nato un anno fa con una interessante 
proposta «operativa» sotto l'egida dell’Arci-Media. 

Lo spettacolo vuol essere uno sguardo sulla nostra vita di 
tutti i giorni, vista da tre personaggi immersi in sessantaquat- 
tro metri di moquette coni loro problemi, i loro desideri, le loro 
aspirazioni, î loro sogni. 

Sireplica al Cristallo domani alle 20.30 e domenica alle 17. 


Il regista Dusan Mlakar con gli attori dello Stabile sloveno 


durante le prove della commedia di Albee (Foto Omnia) 


TRIESTE — Considerata dai critici l’opera migliore scritta 
da Albee dopo l’indimenticabile «Chi ha paura di Virginia 
Woolf?», «La signora di Dubuque» — in scena da oggi al Teatro 
sloveno di via Petronio 4 — potrebbe essere in realtà una sua 
ideale continuazione. 

Ma se in «Virginia» a morire sono solo le grandi illusioni, il, 
grandeisogno americano, nella «Signora» smette in dubbio lo 


stessso senso della vita, dell’esistenza. La regia dello spettacolo | 


è di Dusan Mlakar, la fraduzione di Lado Kralj, la scenografia 
di Niko Matul, i costumi di Maria Vidau. 

Lo Stabile sloveno completerà la sua produzione stagionale 
rappresentando domenica 18 dicembre alla Casa di cultura di 
Gorizia «Radovan Terzo» di Dusan Kovatevié. Regia di,Boris 
Kobal, scene di Marjan Kravos. 


DUBRAVKA TOMSIC ALLA GLASBENA MATICA 


Pianista senza fronzoli 


tra le pagine più note 


TRIESTE — La serietà pro- 
fessionale della pianista Du- 
bravka Tomsié traspare da 
ogni minimo atteggiàmento 
interpretativo, da ogni gesto, 
dalla stessa sua presenza. Se 
ne è avuta ulteriore conferma 
al recital da lei offerto per la 
stagione concertistica della 
Glasbena Matica al teatro di 
via Petronio. 

Concertista senza fronzoli, 
fornita di tale prontezza di 
riflessi da nonlasciarsi intimi- 
dire dalle pagine più-ardue, 
trova naturale appagamento 
quando la pagina cela al suo 
interno una tensione, una dia- 
lettica. 

Si è fatta ammirare dal pub- 
blico in alcuni fra i più noti 
brani della letteratura piani- 
stica; dalla Sonata in Sol 
maggiore di Mozart, all’op. 
110 di Beethoven, alle quattro 
Ballate di Chopin. Nella pri- 
ma c’era sì della gentilezza e 
della spensieratezza infantile 
nell’Andante, ma anche il pre- 
sagio di una partenza verso 
mete superiori, verso avven- 
ture nell’itinerario umano. 

Nella penultima Sonata 
beethoveniana la Tomsiè ha 


trovato gli accenti giusti so- 
prattutto nel grande recitati- 
vo mediano, in cui l'atmosfera 
pacifica si tramuta in oscuro 
presagio, riscattato solo dal 
chiarissimo La bemolle mag- 
giore della fuga. 

Ma la concertista aveva an- 
cora in serbo la parte migliore 
di sé nella seconda parte del- 
l’applauditissima serata, con 
le quattro Ballate rese (fatta 
eccezione per qualche imper- 
cettibile segno di stanchezza 
nell’ultima) con superiore 
maestria. C'era il senso della 
narrazione, la riflessione inti- 
ma e l’epicità dei grandiosi 
finali. 

Alla fine del concerto solo 
due fuori programma (Liszt e 
Moskowsky), ma avrebbero 
potuto essere molti di più. 


HM TRAGICA MORTE — 
L'attore Michael Whitney; 52 
anni, marito separato della 
modella e attrice inglese 
Twiggy, è morto stroncato da 
infarto mentre insieme alla 
figlioletta Arly di quattro an- 
ni mangiava in una tavola 
calda di New York. 


DISCHI NOVITÀ © SPECIALE PER LE FESTE | 


Dagli Stones a Celentano 


Regalare un disco è per 
molti una consuetudine in 
qualsiasi periodo dell’anno. 
‘Ma in un periodo come quello 
natalizio la tendenza aumen- 
ta, eil mercato discografico in 
perenne crisi ne trae benefi- 
cio. Per l'occasione, quindi, 
trasformiamo questa rubrica 
di novità discografiche in una 
carrellata più veloce del solito 
su quello che le case discogra- 
fiche offrono al pubblico in 
questo periodo dell’anno. 

In testa mettiamo i Rolling 
Stones, che con l’album «Un- 
dercover» concludono il loro 
rapporto con la Emi, prima di 
passare in base a un contratto 
miliardario alla Cbs. Dieci se- 
lezioni in perfetto stile Sto- 
nes, giusto per ribadire che 
sono sempre Mick Jagger & 
Co, a dettar legge nel caotico 
mondo del rock. 

Un disco in cui si parla di 
Violenza e di guerre, e che 
forse tenta di riallacciare ven- 
t'anni dopo un contatto fuori 
del mito con le giovani gene- 
razioni. Molto bello anche il 
video che accompagna il bra- 
no che dà il titolo all’album. 

Altri due dischi molto ri- 
chiesti in questo ultimo scor- 


cio di 1983 saranno certamen- 
te quelli di altri due «quaran- 
tenni del rock», ovvero Bob 
Dylan e Paul McCartney, 
usciti rispettivamente con 
«Infidels» (Cbs) e «Pipes of 
peace», e dei quali abbiamo 
‘comunque già parlato su que- 
ste colonne. 

Ancora un grande artista 
che ha legato il suo nome agli 
anni Sessanta, e che esce in 
queste settimane con un nuo- 
vo lavoro a 33 giri, è Paul 
Simon. Questa volta senza 
Garfunkel, il cantante e com- 
positore statunitense ci pre- 
senta «Heart and bones» (Wea 
italiana), album interessante 
che ci riporta alle caratteristi- 
che atmosfere di questo arti- 
sta. Poesia e raffinatezza sono 
‘ancora le armi di Paul Simon, 
che per l'occasione si è fatto 
affiancare da gente del calibro 
di Philip Glass (che ha orche- 
strato e arrangiato un pezzo), 
Nile Rodgers e Bernard Ed- 
ward (degli Chich). Fra le die- 
ci, selezioni, alcuni autentici 
gioiellini, come la stupenda 
«Train in the distance». 

Torniamo in Italia, ma re- 
stiamo nel settore dedicato ai 
grandi. Ed ecco che arriva 


- Mina, il cui ultimo disco è una 


specie di monumento a sé 
stessa. Si intitola «Mina 25» 
(Pdu-Emi), è un album dop- 
pio, e festeggia il venticinque- 
simo anniversario dell’esordio 
della cantante italiana sulle 
scene. Per l'occasione, gran 
carrellata sulla produzione 
praticamente infinita di que- 
sta artista che non appare in 
pubblico ormai dal 1978. 

Altri due «grandi» che spic- 
cano dalle vetrine dei negozi 
di dischi in queste settimane 
‘sono Ornella Vanoni (del cui 
bellissimo «Uomini» abbiamo 
già scritto) e Adriano Celen- 
tano. 


Quest'ultimo, puntuale co- 
me un orologio, per Natale 
sforna sempre un film e un 
disco, Il prodotto musicale si 
intitola «Atmosfera» (Cgd), e 
se da una parte del pubblico 
verrà accettato come al solito 
a scatola chiusa, in altri per- 
petuerà il rapporto di amore e 
odio con questo genio spreca- 
to. Otto canzoncine con i soli- 
ti testimoralisti, da parte di 
‘uno che il rock ela musicalità 
ce liha nel sangue. Peccato. 


Ca. M. 


«I seccatori» 
di Molière 
debutterà 

a Cremona 


TRIESTE — La prima com- 
media-balletto scritta da Mo- 
lière, «Les Facheaux» (I sec- 
catori), sarà rappresentata 
per la prima volta in Italia 
lunedì 19 dicembre a Cre- 
mona. 

L'allestimento è della coo- 
perativa «Teatro studio». di 
Trieste, che farà confluire nel- 
lo\spettacolo i risultati delle 
sue ricerche sul teatro speri- 
‘mentale, sul teatro di piazza e 
in generale sul comico. 

La commedia racconta le 
vicende di Eraste, giovane ari- 
stocratico, innamorato. di 
Orphise. La trama si regge 
sulla difficoltà di Eraste di 
incontrare la sua bella, perché 
continuamente distolto da 
‘una fitta schiera di personag- 
gi, i «seccatori» appunto, in- 
terpretati, come aveva previ- 
sto e praticato lo stesso Molie- 
re; quasi pet intero da un 
‘unico attore, Maurizio Solda». 

La traduzione di Cesare 
Garboli, le scene di Eugenio 
Guglielminetti, la regia di 
Franco Gervasio. Tra gli in- 
terpreti oltre a Soldà, Mauro 
Likar, Marina Calcagno e Ro- 
berto Pagotto. 


Carosello: |. 
di prime visioni 
al Festival 


dei Festival 


TRIESTE — Con una sorta 
di strenna natalizia dedicata 
alle fasce di pubblico più 
diverse si conclude la pro- 
grammazione del 1983 al. cine- 
ma Ariston di Trieste, ove è in 
corso di svolgimento la 4.a 
edizione del «Festival dei Fe- 
stival». 

AI pluripremiato «Il diretto- 
re d’orchestra» di Andrzej 
Wajda, in programmazione 
ancora oggi, seguirà solo da 
domani a lunedì 19, il celebra- 
tissimo «Cammina cammina» 
ovvero il mito dei Magi nella 
versione del regista «cattoli- 


co» Ermanno Olmi (proiezioni 
speciali per le scuole di que- 
sto film sono previste, previa 
prenotazione telefonica, nelle 
mattinate da mertedì 20 a 
giovedì 22). 

Il rock di Nina Hagen e di 
Lena Lovich sarà il protagoni- 
sta martedì 20 e mercoledì 21 
con il film-concerto. «Cha- 
cha». 

Il 23 dicembre debutterà il 
kolossal comico «FF.SS. ov- 
vero...» di Renzo Arbore, .in- 
terpretato, oltre che ‘dallo 
stesso Arbore, da tutta una 
serie di personaggi vecchi e 
nuovi che vanno da Benigni a 
‘De Crescenzo, da Andy Luot- 
to a Pippo Baudo, da Isabella 
‘Biagini a Gigi Proietti, 


chetto Vides acquistato dalla 
Rai, è stato infatti inserito a. 
sorpresa dal critico Sergio G. 
Germani nel ciclo «Gli scher- 
mi del cuore», dedicato al me- 
lodramma. 


«Non è un film facilmente 
catalogabile — avverte però 
Germani — è quasi una favola 
a carattere umanitario, a rive- 
derlo oggi: c'è un elemento 


fortemente fantastico in que- : 


sto fatto del confine, che ha 
risvolti quasi surreali, Ci sono 
anche i caratteri prettamente 
melodrammatici, ma Zampa 
non sa far scattare questo 
meccanismo». 


Girato interamente in ester- 
ni sui paesi del Carso, al film 
partecipò come segretario di 
produzione Tullio Kezich, ac- 


‘ereditato regolarmente nei ti- 


toli; fu poi completamente 
doppiato in linguaggio neutro 
e del triestino rimane. solo 
qualche influenza nelle battu- 
te di Baseggio. 


Se trent'anni fa del film ci si 
accorse solo per le polemiche 
ideologiche che aveva susci- 
tato, come appare oggi, in un 
clima, si spera, più disteso? 

«Non posso dire che sia un 
bel film — risponde Sergio G. 
Germani — ma è anche meno 
peggio di quanto si possa pen- 
sare; gli attacchi che subì 
furono di qualunquismo, co- 
me conseguenza di un «uma- 
nitarismo» troppo: smaccato, 
ma rivedendolo risulta molto 
chiaro che è un film a cui non 
interessano, le ragioni sto- 
riche». 

Stella Rasman , 


«La chiave» 
detronizza 
«Staying Alive» 


ROMA — Completamente 
rivoluzionata la classifica set- 
timanale degli incassi e degli 
spettatori nelle prime visioni 
cinematografiche delle 12 cit- 
tà capozona che vede in testa 
due film italiani: «La chiave» 
e «Sapore di mare 2 un.anno 
dopo». 

Secondo.i dati forniti. dal 
Centro elaborazioni elettroni- 
che dell’Agis il film di Tinto 
‘Brass, rientrato in circolazio- 
ne dopo il sequestro e la suc- 
cessiva assoluzione dall’accu- 
sa di oscenità, è stato visto 
nella settimana dal 5 all’11 
dicmebre, da 184.392 spetta- 
tori che hanno portato ai bot- 
teghini 888.202.000 lire. 

Il film di Vanzina, invece, ha 
totalizzato 64.988. spettatori 
con un incasso di 331.337.000 
lire. 

Al terzo posto (detronizzato 
dal primo) c'è «Staying Alive» 
seguito dal rinato «007» di 
Sean Connery «Mai dire mai» 
e da «Wargames — giochi di 
guerra». 

Dalla sesta alla decima po- 
sizione troviamo: «Nati con la 
camicia»; «Flashdance»,. «Il 
ritorno della Jedi», «Acqua e 
sapone» e «Mani di fata». 


| Appuntamenti 
«Così fan tutte» posticipata 


TRIESTE — Per ragioni tecniche la nona rappresentazione 
di «Così fan tutte» di Mozart al Teatro Verdi (turni di abbona- 
mento F per platea e palchi, H per gallerie e loggione), viene 
posticipata a venerdì 23 dicembre con inizio alle 20. Quindi la 
seconda rappresentazione di «Andrea Chenier» (H per platea e 
palchi, B per gallerie e loggione), viene anticipata a giovedì 22. 


Concerto: del coro Montasio 


TRIESTE — Oggi ‘alle 20.30 nella sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti (via San Carlo 2), il coro «Montasio» 
terrà un concerto di brani polifonici e canti regionali alpini. 


Replica de «El vecio campanon» 
TRIESTE — Oggi alle 16 nella sala-teatro dell’Itis. (via 
Pascoli 31), Ugo Amodeo, Mimmo Lo Vecchio.e Luciano 
Delmestri, con Livio Cecchelin al pianoforte, presentano «El 
vecio campanon», ripresa teatrale della trasmissione di Carpin- 
teri & Faraguna. Lo spettacolo sarà replicato anche al Circolo 
Marina Mercantile domenica 18 con inizio alle ore 17. 


Ricordando Jacopo Tomadini 


UDINE — Oggi alle 21 nel Duomo di Udine l’orchestra e il 
coro «Jacopo Tomadini», diretti dal m.o Mario De Marco, 
terranno un concerto, in ricordo di' Jacopo Tomadini (1820- 
1883), nel centenario della morte. Solisti il soprano Terry La 
Garde, il tenore Gian Paolo Fagotto, il baritono Paolo Loss, e 
l’arpista Antonella Valenti. 


Ballo per non professionisti 

‘TRIESTE — Oggi dopo le 22 al ristorante piano-bar dell’Ip- 
podromo di Montebello (tel. 767613), penultima semifinale del 
primo torneo provinciale di ballo per non professionisti: 


fi . È n 
L’arpista Trani oggi al «Dante» 

TRIESTE — Oggi alle. 18.15 ‘nell'aula magna: del. liceo 
«Dante» (via Giustiniano 3), avrà luogo un concerto dell’arpista 
Fabiana Trani. Musiche di Francisque, Bach, Soler, Albeniz, 
Pònitz e Bartok. Accesso libero. 


Due atti unici per. il Natale 

TRIESTE — Domani alle 20.30 e domenica alle 17 al teatro 
dei Salesiani (via dell’Istria 53), la «Barcaccia» presenta lo 
spettacolo Natale 83 con due atti unici di Carlo Fortuna: e 
Flavio Bertoli: «Una. visita per Toio» e «Quel Nadal del ’44», 


Jelescu-Kersevan al circolo Ras 


‘TRIESTE — Domani alle 18 al circolo Ras di via S. Caterina 2 
concerto del duo Jelescu-Kersevan, violino e pianoforte. Musi- 
che di Haendel, Beethoven, Schostakovitsch e Chausson. 


Sandro De ‘Palma a Monfalcone 


dota n anita 


senior 


sv in ii E ii i 


presa cene eta 


MONFALCONE. Domani alle ore 21 al Teatro comunale il | 


pianista Sandro De Palma si esibirà negli studi sinfonici di 
Schumann e negli Studi op. 25 di Chopin. 


Ultimo «Concerto della domenica» 


TRIESTE — Domenica alle 11 nella sala del Ridotto il; 


Complesso, da camera del Teatro Verdi diretto da Severino 
Zannerini concluderà il ciclo dei concerti promossi dell'Ente in 
collaborazione:con il Cca. In programma la Serenata notturna 
in Re maggiore KV 239 di Mozart per due piccole orchestre 
d’archi e timpani e la Serenata in Do maggiore di Ciaikovski. 


Prolusione a «Andrea Chénier» 


TRIESTE — Lunedì alle 18.30 nella sala del Ridotto del Verdi 
Giampiero Tintori presenterà «Andrea Chénier», l’opera di 
‘Umberto Giordano che andrà in scena a partire da martedì alle 
ore 20 (turni A/E) diretta da José Collado con la regia di Beppe 
de Tomasi: Fra‘gli interpreti: Stefkta Evstatieva, Nicola-Marti- 
nucci e Garbis Boyagian. 


Concerto di chiusura a Servola 


TRIESTE — Lunedì 19 dicembre alle ore 20.30 termina la 
manifestazione «Autunno musicale ’83», organizzata dalla Prò 
loco di Servola al cinema teatro di via Soncini 187. Il concerto 
di chiusura ue tenuto dal tenore Pino Botta accompagnato al 
pianoforte da Annamaria Ferluga. Prevendita all’Utat. 


Edoardo Bennato a Trieste” 


TRIESTE — Giovedì 22 dicembre alle 21 al teatro «Cristallo» 
(via Ghirlandaio), ritorna Edoardo Bennato. Il suo concerto, 
organizzato da Theoreality con il patrocinio del Comune, 
rientra nel programma delle manifestazioni natalizie proposte 
alla cittadinanza. Prevendita all'Utat e alla «Ricordi». 


Pianista alla Glasbena matica 


TRIESTE — Giovedì 22 dicembre alle 20.30 nella sala Gallus 
della Glasbena Matica (via Ruggero Manna 29), è in program- 
ma un concerto della pianista Adriana Montanari, che presen- 
terà la Partita n, 1 in Si bem. magg. e la Fantasia cromatica e 
fuga di Bach, la Fantasia KV 475 in do min. di Mozart e la serie 
dei Valses nobles et sentimentales di Ravel. 
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Venerdì, 


16 dicembre 1983 


IL PICCOLO 


Parsaldi 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


12.00 
12.05 
13.25 
13.30 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 
16.25 
16.50 
17.00 
17.05 
18.15 
18,30. 
19.00! 
19.45 
20.00 
20.30 
21.45 


Tgl — Flash 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Oggi al' Parlamento 
Tgl — Flash 


Taxi. Telefilm 


Telegiornale 


. 1.0: tempo 
22.45 Telegiornale 
22,50 
23.35. 
23.45 


0.15 


Xi 


Fondo km 30. 


12.00. 
13.00 
13.30 
14.15 
14.30 
14.35 


Che fai, mangi? 
Tg2 — Ore tredici 


Tg2 — Flash 


16.30 


17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18:35 
18.45 


Tg2 — Flash 

Dal Parlamento 
Vediamocì sul due 
Tg2 — Sportsera 


19 45 
20.30 


Tg2 — Telegiornale 


21.50 
22.00 
22.55 
23.55 


Tg2 — Stasera 


Tg2 — Stanotte 


14.00 
15.15 


ultima puntata 

15.45 
16.15 
18.25 
ft sica 
19.00% T93 | 
V149.35: 
20.05 
20.30 
22.00 
22.35 


TINA 
Giudicatelo voî 


Capitol. 60.a puntata 
Tandem... in partenza 


Dai programmi tv e radio 
RAIUNO 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 


Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata 
Sulle strade della California: Telefilm 
Primissima. Attualità culturali del Tgl 
DSE: Vita degli animali 

Ulisse 31. Cartone animato 

Sandybell. Cartone animato 5.0 episodio 


Forte fortissimo. tv top 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso 


Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Quiz. Con Memo Remigi 
Gli ‘anni în tasca. Film, regia di Francois Truffaut. 


Gli annî în tasca. Film, 2.0 tempo 

TG1- Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 
DSE Marx cento anni dopo. 2.a puntata 
Castelrotto: Sport invernali. Coppa del mondo. 


RAIDUE 


Tandem. Videogames Raidue. Individeo news. 
D’Artacan. Cartoni animati 

DSE Follow me. Corso dì lingua inglese per princi- 
pianti e autodidatti. 34.a trasmissione 
Butterflies. Telefilm 19.0 episodio 


L’ispettore Derrick. Telefilm 
Previsioni del tempo 


La camera dell’inconscio. «Gli ultimi fuochi». Film, 
regia di Elia Kazan. 1.0 tempo 


Gli ultimi fuochi. Film, 2.0 tempo 
Psicoanalisi del film 


‘ RAITRE (regionale) 


Tradizionîi popolari religiose in Italia 
DSE: Le prime separazioni nell’infanzia. 4.a ed 


DSE: Horizon. L’invasione dei virus. 2.a puntata 
40 anni dopo, immagini in nero 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


‘Dolce Roma. 5.a puntata 
DSE; Bambini all’Opera.:5.a ed ultima puntata 
Pensioni: come e quando Ù 


Telequattro 


8.50: Cara cara; 9:20:;:Febbre. d'a: 
more; 10.15: «Fiori nella polve- 
Te», film con Green Garson, Wal- 
ter Pidgeon, Marsha Hunt, Re- 
gia di Mervyn Le Roy; 12.00: Gli 
eroi di Hogan: «C'è un medico 
fra noi?»; 12.30: Vita da strega: 
«Una ‘rana ‘în cerca d'amore»; 
13.00: Sì o no: mercatino telefo- 
Nico (replica); 14.00: Cara cara; 
14.45: Febbre d’amore; 15.30; 
Aspettando il domani; 16.00: 
Bim bum bam con Paolo, Licia e 
Uan; 18.00: La roulette di Tele- 
Quattro, presentano Gim e Anto- 
Nella; 19,30: Fatti e commenti. 
Segue: Il sindaco risponde, dieci 
Minuti con il dott. Franco Ri- 
chetti; 20.00: I puffi: «Il flauto a 
Sei puffi» (3.a parte); 20.30: Su- 
Perfilm: «Porgi l’altra guancia», 
di Franco Rossi, con Bud Spen- 
cer, Terence Hill, Jean Pierre 
‘Aumont; 22.30: Ric e Gian Fo- 
lies, con Edwige Fenech (repli- 
Ca); 24.00: «Il covo dei contrab- 
bandieri», film con Stewart, 
Granger, George Sanders, Joan 
Greenwood. Regia di Fritz Lang. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Senso di colpa»; 
17.06: Cartoni animati Hanna & 
Barbera; 18.50: Telerama sport 
(documentatio): «Paracaduti- 
‘smo acrobatico»; 19.20: Sporti- 
Vamente: parlando; 19.45: Ap. 
‘puntamento con la parola; 20.15: 
iTele Antenna notizie; 20.30: C: 
[cio pronostico della settimana; 
20,35: This is Cinema; 21.00: Cal: 
iCio spettacolo brasiliano: Fla- 
«mengo-Gremio; 22.00: Film serie 
Il giallo del venerdì: «Il fiore dai 
‘Petali d’acciaio»; 23,30: Tele An- 
tenna ‘notizie; 23.45: Calcio pro- 
Mostico ‘della settimana. 


Telefriuli 


113.30: Anche i ricchi piangono, 
| telenovela; 14.00: ‘Padre e figlio 


Ù 14.55: Film: «Frenchpost cards», 
l diretto da Willard Huyck, con 
| Marie-France Pisier, Jean Ro- 
i chefort; 16.10: Spaziotto, un po- 
| meriggio con Otto l’aquilotto; 
| 18.55: Lassie, telefilm; 19.25: Oro- 
) Scopo di domani; 19.30: Telegior- 
| Nale; 20.00: ‘Anche i ricchi pian- 
i Bono, telenovela; 20.30: Week- 
end'film: «Cromwell, nel suo pu- 
&no la forza di un popolo», diret- 
da Ken Hughes, con Richard 
Harris, Alec Guinness, Robert 
Morley; 22.15: Film: «Girolimoni 
Ìl mostro di Roma», diretto da 
Damiano Damiani, con Niîno 
Manfredi, Orso Maria Guerrini, 
Gabriele Lavia; 23.55: Abat-jour; 
24.00: Alta marea, telefilm. 


Telepadova 


<Roma città aperta», regia di 
Roberto Rossellini, con Anna 
Magnani; 10.00; Telenovela: 
Laura con Ana Martin e Renè 
Casados; 11.00: Telenovela: Cuo- 
Te selvaggio con Martin Cortes, 
Susana Dosamantes, Angelica 
Maria, Fernando Allende; 12.00: 
Telefilm: ‘Agente Pepper con An: 
Ble Dickinson; 13.00:. Cartoni 
Animati; 14.00: Sceneggiato: I 
Sullivan; 15.00: Telenovela: Cuo- 
Te selvaggio con Martin Cortes, 
sana Dosamantes, Angelica 
Maria, Fernando Allende; 16.00: 
Telefilm: Medical Center con Ja- 
mes Daly e Chad Everett; 17.00: 
Cartoni animati; 19,30: Telefilm: 
Hulx con Lou Ferrigno; 20.30: 
«Sesso matto», regia di 
Dino Risi, con Giancarlo Gianni- 
Ri, Laura Antonelli, Paola Bor- 
boni, Duilio Del Prete; 23.00: Te- 
lefilm: Codice 3; 24.00: Film: «Un 
tipo con Ja faccia strana». 


| investigatori associati, telefilm; | 


1.30: Cartoni animati; 8.30: Film: © 


Canale 5 


8.30;-Buongiorno.Italia; condot-. 


to da Aba Cercato; 9.00: Telero- 
‘manzo: Una vita da vivere; 10.00: 
‘Rubriche; 10.30: Telefilm: Alice; 
11.00: Rubriche; 12.00: Help, gio- 
co musicale condotto da S. San- 
tospago e F. Carminati; 12.30: 
Bis, gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno; 13.00: Il pranzo 
è servito, gioco a quiz condotto 
da Corrado; 13.30: Teleromanzo: 
Sentieri; 14.30: Teleromanzo: 
General Hospital; 15.30: Telero- 
‘manzo: Una vita da vivere; 16.50: 
‘Telefilm Hazzard: «Un matrimo- 
nio impossibile»; 17.40: Telefilm: 
«Il mio amico Arnold»; 18.15: 
‘Pop .corn, condotto da C. Cec- 
chetto; 18.50: Zig zag, gioco a 
quiz condotto da R. Vianello; 
19.30: Telefilm Baretta: «Sorella 
Barbara»; 20.25: Ciao gente, 
spettacolo condotto da Corrado; 
23.00: Film: «In viaggio con la 
zia», con Maggie Smith, Alec 
MceCowen. Regia di' George 
Cukor. 


Telebarbara. 


8.30: Cartoni animati; 9.30: Tele- 
film: «Mammy fa per tutti»; 
10.00: Telefilm: «Vicini troppo 
vicini»; 10.20: Film: «Il mio amo- 
Te con Samantha». Regia di Mel- 
Ville Shavelson, con Paul New- 
man, Joanne Woodward, Mauri- 
ce ‘Chevalier; 11.50: Telefilm: 
«Quella casa nella prateria»; 
12.50; Telefilm: «Casa dolce ca- 
sa»; 13.20: Novela: «Maria Ma- 
Tia», con Nivea Maria, Claudio 
Cavalcanti, Roberto Bonfim, 
Gilberto Martinho (5.a puntata); 
14.00; Novela: «Agua viva»,.con 
Reginaldo Faria, Betty Faria, 
Raul Cortez, Lucelia Santos 
(140.a puntata); 14.30: Film: «La. 
nave più scassata dell’esercito»; 
16.20; Slalom (replica); 16.50: 
Cartoni animati; 17.20: Cartoni 
animati; «Il magico mondo di 
Gigi»; 17.50: Telefilm: «James»; 
18,50: Novela: «Marron glacè», 
con.Yara Cortes, Paulo Figueire- 
do, Louise Cardoso, Sura Berdit- 
chevsky (30.a puntata); 19.30: 
«M’ama. non m'ama», gioco a 
premi ideato e realizzato da Ste- 
ve Carlin, scene di Ada Legori, 
regia di Lella Artesi, presentato 
da Sabina Ciuffini e Marco Pre- 
dolin; 20.25: Telefilm: «Dyna- 
sty», con John Forsythe, Linda 
Evans, Joan Collins. Terza serie 


(11.a ed ultima puntata); 21.30: 


Film; «Pioggia»; 23.15: Caccia al 
13, rubrica sportiva a cura di 
Massimo Sandrelli, Carlo Tum- 
barello e Carlo Vetrugno; 23.45: 
Toyota Cupi ‘Amburgo-Gremio 
di Porto Alegre (replica). 


Triveneta 


1.30: Oroscopo; 1.40: Film: Deli- 
rio d'amore; 3.00: Reporter; 4.00: 
Film: Texas oltre il fiume; 5.30: 
Kodiak; 6.00: Film: Il magnifico 
mandrillo; 7.30: Cartoni animati; 
8.30: Agente speciale; 9.30: Ho- 
ney West; 10.00: Monitor; 12.30: 
Oroscopo; 12.40: The Bold Ones; 
13.30: Grandi personaggi; 14.00: 
La lama d'Oriente; 14.30: Repli- 
ca Parliamo di pesca; 16.00: ‘Ci- 
neprogramma; 16.30: Film per 
ragazzi; 18.00: Tutto motori; 
19.00: Cowboy in Africa; 20.10: 
Film: Gervaise; 22.00: Qp 
coupon. 


- 


Tm 


18.30: Pentagramma: Spazio mu- 
sicale a cura dell'Istituto di mu- 
sica A. Vivaldi; 19.10: Film: Il 
colpo segreto di D'Artagnan; 
20.30: Film: La moglie addosso; 
22.00: Telefilm della serie L'i- 
spettore Bluey; ‘22.50: Film: Il 
sadico. Ù 


| Stereodue 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 16, 17,19, 21, 23. Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 11.58, 12.58, 
‘14.58, 16.58, 18.58, 20,58, 23.15. 
Notiziario Gr1 in collaborazione 
con il 4212 dell’Aci — 6: Segnale 
orario; 6.05: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 7.45: Gri lavo- 
To; 7.30: Edicola del Gr1; 9-10.30: 
Radio anch'io; 11: Grl spazio 
«Il demone me- 
il Fedor Sologub, re- 
gia di Gilberto Visintin; 11.32: 
Ciak, si gira!, cinevarietà; 12.03: 
'Via Asiago tenda, con S. Satta 
Flores e A. Steni; 13.20: Onda 
verde week-end, settimanale del 
Grl per chi viaggia; 13.30: La 
diligenza; 13.56: Master; 13.56: 
Onda verde Europa; 14.30: DSE: 
«L’antiquario» (7), di F. Cimmi- 
no; 15.03: Radiouno per tutti: 
Homosapiens, Europa; 18.30: Di- 
rettori di oggi: Antonio Tappero 
Merlo; 19.15: Gr motori; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Audio-, 
box, Lucus, di P. Fava; 20: «L'i- 
sola d’ora», radiodramma di R. 
‘Brignerti, regia di C. Di Stefano, 
20.30: Gli anni d’oro della musi- 
ca americana; 21.03: Stagione 
sinfonica pubblica 1983-84, diret- 
tore Gabor Otvos,(nell’intervallo 
‘alle 21.55) Interviste e commen- 
ti); 23.05: Oggi al Parlamento; 
23.20: La telefonata di P. Umatti; 
23: Il racconto di mezzanotte. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30; 
17.30: Gri in breve e Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.15: Mondo motori; 
19.25: Stereosera; 19.45: Super- 
stereouno; 20.30: Grl in breve, 
Onda verde notizie; 21.03: Sta- 
gione sinfonica pubblica 1983-84; 
23.13: Onda verde; 23.15: Grl 
ultima edizione; 23.05: Piano 
bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, (9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 
15.30; 17.30, 18.30, 19,30, 22.30 — 
6.02: Il giorni, con Corrado An- 
giasi; 7 Bollettino del. mare; 7.20: 
‘Al primo chiarore del giorno; 
8.10: Tevetm - Festività ebraica; 
8.10: Dse: La salute del bambino; 
8:48: «I racconti del Vangelo» V 
lettura; 9.10: «Tanto è uri gioco», 
di Cleichetti, Domina, Roderi e 
Starace, regia di R. Zanetto; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodué 
3131; 12,10-14: Trasmissioni re- 
gionali -. Onda verde regione; 
12.45: Michele Gammino: Disco- 
game; 15: Radio tabloid, scritto 
e diretto da M. Matteoli; 15.30: 
Gr2 Economia e bollettino del 
mare; 15.35: Due di pomeriggio: 
Quotidiano giovane di musica; 
18.32: Concerto a quattro mani 
(10), di P. Gargiulo; 19.50: Gr2 
cultura, di V. Ronsisvalle; 19.57: 
Viene la sera... incontro con il 
melodramma; 21: Radio jazz se- 
ra; 21.30-23.28: Radiodue 131 
notte; 22.20: Panorama parla- 
‘mentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 


15: Studiodue in diretta: notizie; 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità, Nel corso del programma 
alle 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 16.05: I «magnifici 
dieci», dischi in cerca della Hit 
‘parade; 18.05: Hit parade; 19.30: 
Gr2 Radiosera; 19.50-23.59: FM 
musica; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 21.30: Disconovità, il D.J. 
ha scelto per voi; 22.30: Gr2 ulti- 
me notizie. 


Radiotre 


Giornali radio; 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45,15.19, 18.45, 20.45, 23.53. — 
6: Preludio; 6.55-8.30-11: Il con- 
certo del mattino, presenta S. 
Cappelletto; 7.30: Prima pagina, 
con. C. Stampa; 10: Ora «Da, 
dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale, a cura 
di Paolo Donati; 15.30: Un certo 
‘discorso, a cura di P. Santoi; 17: 
Spaziotre, presenta D. Galate- 
ria; 19: Concerti d’autunno 1983 
della Rai, direttore Denis 
‘Vaughman, nell'intervallo alle 
19.30: <I servizi di Spaziotre»; 
20.30: Pagine a cura di Marina 
Magiani; 21: Rassegna delle rivi- 
ste: Salvatore Spera: religione; 
21.10: Seminario internazionale 
di musica contemporanea, nuo- 
‘va musica inglese; 21.40: Spazio 
tre opinione; 22.10: Musiche: Jo- 
hannes, Brahms; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, al termine On- 
da verde; 5.45: Il giornale dall’I- 
talia. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.25: Giornale radio; 
13.30: Spettacolo, come, dove, 
quando; 14.45: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio. 

‘Trasmissioni in lingua slovena: 
"T: Segnale. orario - Gr; 7.20: Il 
‘nostro buongiorno, Nell’interval- 
“lo alle 7.40: La fiaba del mattino; 
8: Gr; 8.10: Qui Gorizia (replica); 
8.40: Matinée musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
‘Dal repertorio concertistico e li- 
rico; 11.30: Contenitore meridia- 
no: L’annotazione; 12; Appunta- 
‘mento alle 12 - Pot'pourrì musi- 
cale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Pomeriggio radio: Fatti e 
‘problemi; 14: Gr; 14.10: Roman- 
zo a puntate: Miguel de Cervan- 
tes Saavedra: «Don Chisciotte»; 
14.35: Da schermo a schermo; 16: 
‘Ricreazione sportiva per tutti, 
replica; 16.30: Proposte e ripro- 
poste; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.25: I 
nomi dei nostri paesi; 18.30: Mu- 
sica religiosa; 19: Segnale orario 
- Gr e I programmi di domani. 


Telecapodistria 


17.05: Tv - Scuola: Woodoo, 
documentario della serie Qual- 
cosa‘su.; 17.30: La piccola Ma- 
ska, cartoni animati della serie I 
tre orsetti; 18.00: Hockey, Sara- 
Jevo: Jugoslavia-Polonia; 19.30: 
‘Tg.- Punto d’incontro; 19.50: Pri- 
‘masera, informazioni e curiosità; 
20.00: Temi' d’attualità; 20.30: 
«La vergine e lo zingaro», film 
con Franco Nero, Joanna Shim- 
kus; Honor Blackman, regia di 
Christopher Miles; 22.05: Tg - 
Tuttoggi; 22.15: Alta pressione, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO. COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Martedì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione di «Andrea Chenier» di 
U. Giordano (turni A/E). Direttore 
Josè Collado, regia di Beppe de 
Tomasi. Biglietteria del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE: GIUSEP- 
‘PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 concerto del Com- 
plesso da camera del Teatro Verdi. 
Biglietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
libero, il Teatro Stabile del F.V.G. 
presenta Mario Scaccia in «Romo- 
lo il grande» di F. Durrenmatt, 
regia di G. Pampiglione. In abbo- 
namento: tagliando 3. Prenotazio- 
ni e informazioni Biglietteria Cen- 
trale. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Ed- 
‘ward Albee: «La Signora di Dubu- 
que», Oggi 16 dicembre, ore 20.30, 
turno di abbonamento A. Domani 
17 dicembre, ore 20,30, turno di 
abbonamento B. Domenica 18 di- 
cembre, ore 16, turno di abbona- 
mento C. 

AL KULTURNI DOM DI GORI- 
ZIA. Dusan Kovadevié «Radovan 
il terzo». Domenica 18 dicembre, 
ore 16, turno di abbonamento A. 
Lunedì 19 dicembre, ore 20.30, tur- 
no di abbonamento B. Martedì 20 
dicembre, ore 16, turno di abbona- 
mento ©. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30. 
Il Gruppo teatrale «Anamorfosi» - 
‘Arci Media presenta: «Dialogo d’a- 
more». Regia di Roberto Piaggio. 
TEATRO CRISTALLO. «Manife- 
stazioni natalizie 1983». Lunedì 19 
dicembre alle ore 20.30 «La Con- 
trada» presenta il.balletto «Per- 
corsi» eseguito dal gruppo Charà, 
musiche eseguite dal vivo dal 
gruppo Camerabanda. Mercoledì 
21 alle ore 20.30 la Compagnia 
italiana di danza contemporanea 
presenta il balletto «Donna Laura 
di Carini», coreografia di Renato 
Greco, musiche di Tony Cucchia- 
ra. Prevendita Biglietteria Centra- 
le, Galleria Protti 2; interi 4000, 
ridotti 3000. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND. 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci): Da oggi a domenica, ore 18, 
20, 22: «L’ululato» di Joe Dante, 
satira horror. Sul maxi-video, da 
oggi a sabato, ore 18.30 e 21: «Gran 
ballo Excelsior», edizione della 
Scala con Carla Fracci e Paolo 
Bortoluzzi. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 18, 20, 22. «Il direttore d’orche- 
stra» di Andrzej Wajda, (premio 
della critica internazionale al Fe- 
stival di San Sebastian), con Sir 
John Gielgud, Krystyna Janda, 
‘Andrzej Seweryn, (premio per il 
miglior attore al Festival di Berli- 
no). Ultimo giorno. Da domani: 
«Cammina cammina» di Ermanno 
Olmi. s 
ARISTON. MATTINATE PER LE 
SCUOLE. Fino a venerdì, ore 8.30 e 
11: «Quinto potere» di Sidney Lu- 
met, con Peter Finch, Faye Duna- 
way, William Holden, Robert Du- 
vall. I rapporti tra mass-media e 
potere, il mito degli indici di ascol- 
to, .il. successo a ogni costo... 14 
‘premi Oscar. Prenotare tel. 741093. 
(Ore 10-11 e 17-20). 
. EDEN, Ore 16, 18, 20, 22.15. Disse- 


» questrato il film «scandalo» vieta- 


to anche a-Venezia... Nella coppia 
l'abitudine addormenta il deside- 
rio, «La chiave» lo risveglia. Con 
Stefania Sandrelli, per la regia di 
Tinto Brass. V.m. 18 anni. 


DOMOVIDEO 


REBUS (Frase: 5,7,5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
TA bar; indice R; vini A = tabarin di Cervinia. 


VIDEODOMUS 


— VIDEOCASSETTE REGISTRATE 


Teatro Comunale 
dii Monfalcone 


17 dicembre 1983 - ore 21 
Concerto 


Sandro de Palma 
‘pianoforte 
Musiche di: 
Robert Schumann 
e Fryderyk Chopin 
Prevendita biglietti 
Agenzia. Universal 


FENICE. Ore 17, 18,45, 20,30, 22.15 
Sylvester Stallone co-produttore e 
regista presenta John Travolta in 
«Staying alive», con Cynthia Rho- 
des, Finola Hughes. Canzoni dei 
Bee Gees. 

GRATTACIELO. Ore 17.30: ult. 
22.15. Un film diretto da John Bad- 
ham: «War Games» (Giochi di 
guerra), con Matthew Broderick, 
Dabney Coleman. Musica di Art- 
hur Rubinstein. 

MIGNON. 16, 18.30, ult. 21. «Mary 
Poppins». Ritorna il capolavoro di 
Walt Disney che ha entusiasmato 
tutto il mondo con Julie Andrews 
e-Dick Van Dyke. Ultimi giorni. — 
NAZIONALE 1. 115.30 ult. 22.15:* 
«Erotica Lea», Marina Frajese e le 
più belle ragazze del «Crazy porno 
saloon» in un film esplosivo! Seve- 
tamente v.m. 18. 

NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: Il 
nido dell’uccello». Vincitore dell'e- 
rotica Awards (il porno Oscar) è 
senza dubbio il miglior hard core 
dell’anno. Severamente V.m. 18 
‘anni. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.40, 19.50, 
22: Fantascienza!: «Starlight one» 
con Lee Majors. Un volo substrato- 
sferico si trasforma in un incubo 
terrificante nello spazio! Per tutti. 
Da domani a. grande richiesta: 
«Nati con la camicia» con T. Hill e 
B. Spencer. 

NAZIONALE 1. Mattinate Disney. 
Domenica alle, 10 e 11.30; «La me- 
ravigliosa favola di Biancaneve». 
Ingresso L. 1500, " 


AURORA. 16. A richiesta ripren- 
dono in questo locale le repliche di. 
«Sing Sing» con A. Celentano, E. 
Montesano, M. Suma e V. Read- 
grave. Eccezionale successo comi- 
co. Technicolor. ; 

CAPITOL. 16. Una grande avvin- 
cente avventura, un grande amore 
in un «kolossal» che ha avuto un 
enorme successo in ‘tutto il mon- 
do: «Un anno vissuto pericolosa- 
mente» con M. Gibson e L. Mont. 
Non vietato. Technicolor. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 16.30, 18.15, 
20.30, 22. Se avete voglia di ridere a 
più non posso, questo film non 
potete assolutamente perderlo 
«Paulo Roberto Cotechino cen- 
troavanti di sfondamento» con 
Carmen Russo e Alvaro Vitali. Per 
tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30. «Ra- 
gazze a pagamento». Oscar 1981 
per il miglior film porno dell’anno. 
Vim. 18 anni. 


ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema D’Essai) - Tel. 796162. 
15.30, 18.30, 21.45: «Tess» di Ro- 
man Polansky con Nastasia Kiù- 
ski. Un film superlativo che narra 
con serietà di impegno pari. alla 
profusione di mezzi la tragica odis- 
sea di una povera ragazza Vittima 
di una società iniqua e di un desti- 
no crudele. 


— ANCHE A NOLEGGIO 
—. TUTTI I TIPI DI VIDEOCASSETTE 


TRIESTE - VIA PASCOLI 4 - TEL. 741273 


1 STSONO RIUUNITTA 


GINEVRA ANCO) 
PPER TENTARE DI 
UN ACCORGO SUL. 


DISARMO 


INA OGGI 
RAGGIUNGERE d 


Da domani all’ 


ARISTON 


Il mito: del Magi ‘nel capolavoro 
di ERMANNO OLMI 


CAMMINA CAMMINA 


presentato al Festival di Cannes. 

N.B.: Per ragioni di programmazione il 
film verrà presentato soltanto da sa- 
bato 17 a lunedì 19 dicembre, con 
orario d'inizio alle ore 15 - 18 - 21. 
® Dal 20 al 22 dicembre il film sarà 
programmato nel corso delle mattina- 
te per le Scuole; con inizio alle 9.30 
(prenotazioni telefoniche al 741098), 


LUMIERE D'ESSAI (Fice), tel. 
820530 Ore 17, 18.40, 20.20, 22. 
«Duel» il primo film di Steven 
Spielberg. Domani «I banditi del 
tempo». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. «Carne 
‘selvaggia» cotta a luce rossa! ros- 
sal! rossa!!! È il piatto forte del 
porno buongustaio. È un xxx 
sever. viet. min. anni 18 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 18, 20, 22: 
«La casa del tappeto giallo» di 
Carlo Lizzani. Presentato al Myst 
Fest di Cattolica e alla Quinzaine 
di Cannes ’83. 


EXCELSIOR. 18: «Miriam si sve- 
glia a mezzanotte» con Catherine 
Deneuve e David Bowie. 
PRINCIPE. 18: «Il diavolo e l’ac- 
qua santa» con Thomas Milian. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
(040) 732427 


ALLA CAPPELLA 
Venerdì. 16 


L’ululato 
di Joe Dante 


Sabato 17 
Ballo Excelsior 


con Carla Fracci 
e Paolo Bortoluzzi 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Il petomane», con 
U. Tognazzi, M. Melato. Colori. 
CORSO. 18, 22: «Nati con la cami- 
cia», con T. Hill e B. Spencer. 
Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Chorus Call 
vita e amori di una porno star». 
Colori. V.m. 18 anni. 


RONCHI 
RIO. 20: «Satan’s possession ame- 
rican college». V.m. 18 anni. 
TARVISIO 
CRISTALLO. «Veronika Voss». 
Riservato abbonati Circolo «D. 
Moro». 


PALMANOVA 
ITALIA. «U. Bot 96». 
GARIBALDI. «Bel ami mondo del- 
le donne». V.m. 18 anni. 

TARCENTO 


MARGHERITA. «Lorna incontro 
porno». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «48 ore». 


Dal 16 dicembre 


SHOW DI FINE ANNO 


8 GRANDI FIRME 
DEL VARIETA' INTERNAZIONALE 
® Il «più» vero folclore brasiliano 


© Nelle più sfrenate evoluzioni acrobatiche 
@ Nei più fantasiosi streep-tease 


BAR - DANCING - RISTORANTE NOTTURNO 


Prenotazioni di fine anno tel. 732427 oppure 
direttamente al. CARILLON dalle 22 ‘alle 04. 


200230. 
LA POSADA 


fine anno. 811226, 764392. 


tutti i giorni, 


Aperto venerdì sabato domenica. 


Riva Slataper 2 - Grado (0431) 
Natale. Locale riscaldato. 


AL PORTO 
Prenotazioni-tel. 411185. 


DISCOTECA BOWLING 


mezzanotte offerto. 


Danzante. 


TAVERNA MARINARA 


0431/80550. 


x] 


GINEVRA ELA 
CAPITALE. DELLA 
SVIZZERA? 


NON HA MAI PELSO UN 
GIORNO DI LAVORO IN TREN=. 
T'ANNI. NON FUMA E NON BEVE.. 
ILTIPO SERIO,TUTTI SOLDI 

NANNO PER LA 
CASA I 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTHEQUE. LES. NUITS 

Strada per Lazzaretto 202 - Muggia. Luciano Bronzi vi aspetta per 
il veglione di San Silvestro. Prenotazioni: telefono 796762 escluso 
il mercoledì. Aperto tutte le sere. 
dalle 15.30 alle 19. Seralmente dalle: 21.30 alle 03. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al pianoforte. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


Erta S. Anna 124. Prenotazioni per pranzo di Natale e cenone di 


SAN SILVESTRO alla discoteca SIMON'S 


Prenotazioni presso la discoteca. 


DA LIDIA - MONFALCONE 


‘Prenotazioni pranzo natalizio e cenone fine anno. Tel. 0481-41861 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 
veglionissimo di Capodanno. Telefono 299029 - 229434, 
RISTORANTE AMBRIABELLA 


«LA POSTA» in BASOVIZZA 


S. Silvestro Ungherese. Prenotazioni 226125. 


Ogni venerdì, domenica sera HIT PARADE anni 60. Piatto di 


AL SIMON'S - Via Costalunga 
Prenotazioni per Capodanno. 827236. 


RISTORANTE PIANO BAR IPPODROMO 
‘P.la De Gasperi 4 - Trieste - Tel. 767613. NATALE ALL’IPPO- 
DROMO. Si accettano prenotazioni per il Pranzo e per la Serata 


TORNEO DI BALLO ANNI SESSANTA 


Penultima semifinale, Primo premio! Viaggio e soggiorno a Parigi 
per due persone. Ristorante Piano Bar IPPODROMO. Viale De 
Gasperì 4 - Trieste - Tel. 767613. 


SANS SOUCI - GRADO 


Prenotazioni cenone S. Silvestro (0431) 80708. 


Sì accettano prenotazioni pranzo natalizio e cenone fine anno. 


Sabato e domenica pomeriggio 


Si accettano prenotazioni per il 


81479. Prenotazioni pranzo di 


DUINO 


- GRADO 


No, ELA 
CAPITÀLE DEL 
FALLIMENTO 


Astrid ; ì 
OROSCOPO DI OGG 


e contrarietà sono parecchie ma potete 
isuperarle se eviterete sbagli dettati da .im- 
‘pulsi incontrollati, se vi impegnerete nel lavoro, 
se sarete più diplomatici, se guiderete con 
‘prudenza, se starete insomma in guardia con- 
tro le cose che possono danneggiarvi. 


TACE se potete contare su appoggi e amici 
fidati il periodo non è semplice, successi e 
rovesci o dispiaceri si alternano, rischiate di 
incappare in ostacoli insoliti (o noie di salute). 
‘Una pausa di:svago e distensione vi.aiuterà ad 
‘affrontare più serenamente i soliti impegni. 


‘n'impulso incontrollabile potrebbe spinger- 

vi a voler fare cose troppo impegnative: 
cercate. di non disorientarvi, evitate azioni che 
un giorno potreste rimproverarvi. Questo vale 
soprattutto per alcuni della seconda e terza 
decade, tutto O.K. invece per la prima. 


iornata un po’ «nera» per molti, con una 
discreta inclinazione al disordine, alla con- 
fusione, ad uno scarso controllo delle situazio- 
ni. Concentratevi con più impegno del solito 
‘sulle attività quotidiane e cercate di non litiga- 
recon familiari, soci, collaboratori. 


ercate di realizzare al massimo di quello che 

‘potete ma prima dî passare all’azione stu- 
diate bene la situazione e non dimenticate che 
le aspirazioni troppo elevate rischiano di farvi 
perdere il contatto con la realtà. Possibilità di 
dispiaceri per chi ha pianeti sui 12°-13°. 


\erte soluzioni possono essere più difficili del 
‘previsto o costringervi ad affrontare dei 
cambiamenti; non fidatevi delle apparenze e 
riflettete bene prima di agire, c'è un grosso 
‘problema nell’aria per qualcuno con Sole o altri 
pianeti nella seconda e terza decade. 


Dono bene il tempo fra lavoro, faccen- 
de sentimentali e amicizie, consolidate i 
contatti con l’ambiente circostante... forse vi 
stancherete ma ne varrà la pena. Non immi- 
schiatevi în questioni che non vi riguardano 
direttamente, eviterete noie e spese inutili: 


BILANCIA 
0) 


‘i sentirete facilmente elettrici e insofferenti 

alle costrizioni, inclini a guardare in voi 
stessi, a rimuginare su un pensierò fisso. Evita- 
te le discussioni con colleghi e superiori, cerca- 
te di non scrivere, telefonare o raccontare cose 
delicate, attenti alle indiscrezioni. 


As sicuramente un’opinione già fatta nei 
riguardi di'un’iniziativa ma per il momento 
converrà esser realisti e frenare un po’ gli 
ardori, mettersi al riparo da brutte sorprese. 
Valutate bene proposte, situazioni... una perso- 
na in particolare può dare dei grattacapi. 


CAPRICORN 


Azor ‘alti e bassi in particolare per alcune 
situazioni ingarbugliate; alcuni cercheran- 
no. di nascondere a sé stessi. ed agli altri 
qualcosa che non vogliono ammettere, altri 
invece possono esser soggetti a processi infiam- 
‘matori, stati febbrili: non stancatevi troppo. 


iete un po’ mutevoli nell’umore ma non 
‘dovete innervosire chi vi sta vicino! Vi si 
offrono molte occasioni allettanti e forse finire- 
te per lasciarvi tentare... se però ‘siete alla 
ricerca di qualcosa di profondo e duraturo 
eliminate gli atteggiamenti ‘un po’ equivoci. 


lenete iconto dei risultati fin qui acquisiti e 
dell'esperienza e capacità di cui disponete 
se pensate ad una nuova attività e non lancia- 
tevi allo sbaraglio senza basi solide, A caccia di 
complicazioni di vario genere alcune della se- 
conda e terza decade: attenzione! 


a Natale mille e una:occasione 


il biscotto 


ceramiche artistiche - laboratorio ed esposizione: 
TRIESTE Via Riccardo 2 (Arco di Riccardo) Tel.040-62192 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUiz» 


ORIZZONTALI: 1 Grandissimo, fuori misura - 12 Un.. 
quarto di annuale - 13 Obbligata a fare - 14 Lo sono le lame dei 
coltelli a serramanico - 17 Documenti giuridici - 18 Il... credo del 
‘miscredente - 20 Regolari nella fasi - 22 Centro Sportivo 
Italiano - 23 Cantori greci dell’antichità - 24 Il primo omicida - 
26 Iniziali di Connery - 27 Può sostituire ella - 29 Motoscafo 
antisommergibile - 30 Assale l’amareggiato - 32 Tolgono lo 
sporco - 33 La risposta di chi consente - 34 Il fiume di Verona - 
35 Quello etilico è detto anche spirito di vino - 38 Articolo 
maschile - 39 Lo sono i componimenti in versi. 

VERTICALI: 1 Togliere il tappo - 2 Sigla di Parma - 3 
Luoghi di Taccolta poco raccomandabili - 4 Lo sono fra loro una 
‘Maria Bianchi e un’altra Maria Bianchi - 5 Fronteggia Buda al 
dilà del Danubio - 6 La messa al bando -'7 Masse nuvolose- 8 Il 
nome della Papas - 9 Branca della strategia - 10 Renato, il 
ministro dell’industria - 11 Rosa che non è rosa - 15 Andati in 
breve - 16 Il fiume di Piacenza - 19 Una popolare cantante - 21 
Partorite dalla mente - 24 La casa di Fido - 25 Avversi, nemici - 
26 ‘Arma di difesa - 28 Matilde scrittrice - 30° Squadra di calcio 
ferrarese - 31' Capitale della Lettonia - 33 Società (abbreviazio- 
ne) - 36 Sigla di Catania - 37 In noi e in voi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Damasco; 7'amo; 10 Minorca; 11 Omar; 12 ug; 13 
deh; 14 Urali; 15 SIP; 17 aiutare; 18 cura; 21 onorevoli; 25 CL;-26 lo; 27ala 
destra; 30 arem; 31 dannosi; 34 età; 35 marea; 36 sei; 38 ir; 39 albo; 40 
terreni; 42 sia; 43 Traiano. 

VERTICALI: 1 digiuno; 2 AN;'3 mod; 4 area; 5 schiava; 6 CA; 7 
‘amaro; 8 male; 9 ori; 10 muscoli; 11 ora; 14 utile; 16 pro; 19 ara; 20 alamari; 
22 Elena; 23 Odissea; 24 Isa; 25 cretino; 28 tre; 29 barba; 31 Dalì; 32 neo; 33 
ieri; 135, mas; 37 ira; 40 tr; 41 en. 


La ditta A.M.A.R. di 


via del Bosco 6. tel: 741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas , 


BED!NI - LOVATO - LANDI - KAR gas 
L. 250.000 
su vetture a 3 volumi L. 285.000 


montati..su vetture. normali 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


16 dicembre 1983 


L'Inter assolta con formula 


LA TESI DEL GRONINGEN SMANTELLATA DAGLI ACCERTAMENTI 


Non esisteva prova che Apollonius 
avesse trattato a nome nerazzurro 


ZURIGO — L'Inter è stata 
assolta dalla commissione di- 
sciplinare dell’Uefa «con for- 
mula piena». Il dispositivo 
emesso dalla disciplinare do- 
po averlo reso noto all'avv. 
Prisco e a Sandro Mazzola 
afferma che «portati a termi- 
ne gli accertamenti in seguito 
alle accuse presentate dal 
Groningen, la disciplinare ha 
accettato parecchi punti a.fa- 
vore della tesi della società 
olandese». 


«Ciò ha fatto supporre — 
viene aggiunto — che Apollo- 
nius abbia cercato un appun- 
tamento con Han Berger con 
la speranza di poter manipo- 
lare la partita Inter- 
Groningen». «Però — prose- 
gue il dispositivo — non c’è 
‘aleuna indicazione in grado di 
avallare l'ipotesi che Apollo- 
nius Konijnenburg abbia trat- 
tato a nome dell’Inter. La 
commissione disciplinare per- 
tanto è convinta che il Gro- 
ningen non ha alcuna prova 
per documentare le proprie 
accuse e quindi l’Inter è stata 
assolta». 

L’avv. Prisco ha subito rila- 
sciato questa dichiarazione: 
«E’ quello che ci aspettava- 
mo. Noi eravamo tranquilli. 
La nostra società è stata pie- 
namente assolta. L’Uefa si è 
preoccupata soprattutto di 
non avere alcun appello. Pro- 
babilmente per noi il caso è 
chiuso. Abbiamo già perso fin 
troppo tempo per una vicen- 
da. che non meritava tanta 
attenzione e spreco di de- 
nari». 

‘Ariche Mazzola è apparso 
soddisfatto: «Tmportante — 
ha detto — è che venisse fuori 
la buona fede dell’Inter. Noi 
siamo stati coinvolti senza al- 
cuna responsabilità». 


Totopronostico 


Avellino-Pisa lx 
Catania-Ascoli 1 
Fiorentina-Roma lx 
Juventus-Inter 1 
Lazio-Udinese x12 
Milan-Torino 1x2 
Sampdoria-Napoli tx 
Verona-Genoa 1 
‘Perugia-Atalanta I 
Triestina-Arezzo 1 
Varese-Palermo 1 
Messina-Salernitana tx 
Lucchese-Asti TSC 1 


Chi non è soddisfatto, inve- 
ce, è Apollonius Konijnen- 
burg, il quale ha annunciato 
di avere presentato in data 28 
novembre, al tribunale di Ve- 
nezia, una querela per diffa- 
mazione contro l'allenatore 
del Groningen Han Berger ed 
il suo presidente, De Vries. 

Quanto al presunto testi- 
mone di Han Berger, Damen, 
che ‘avrebbe assistito a sua 
volta al colloquio, Apollonius 
ha dichiarato: «Io non cono- 
sco assolutamente questo 
personaggio ed eventualmen- 
te querelerò anche lui. Non ho 
presentato alcuna denuncia 
in Olanda anche perché espo- 
nenti delta Federcalcio mi 
hanno «invitato a evitare di 
creare situazioni imbarazzan- 
ti per loro di fronte alle socie- 
tà del mio paese. Se occorre, 
comunque, sono pronto a pre- 
sentare querela anche. in 
Olanda». 

La commissione disciplina- 
re della Federazione europea, 
presieduta dal cecoslovacco 
Petr che sostituirà in questa 
occasione l’avv. Barbè, ha 
dato inizio ai lavori verso le 
9.15 in una «suite» del secon- 
do piano dell’hotel «Hilton», 


« alla periferia della città. Alle 


10 in punto sono giunti gli 
olandesi: l'allenatore del Gro- 
ningen, Han Berger, l’avv. 
Jansen e il direttore sportivo 
Huizinga, uno dei testimoni al 
colloquio fra il tecnico ed il 
presunto ‘corruttore Apollo- 
nius Konijnenburg. 
Apollonius è stato ascoltato 
dai giudici dell'Uefa per quasi 
due ore assieme al figlio Ric- 
ky, convocato dalla discipli- 
nare in quanto fece da inter- 
prete al Groningen a Bari. Dal 
ragazzo, che ha giocato a cal- 
cio nelle file dell’Imperia ri- 
nunciando poi all'attività 
avendo conservato il passa- 
porto olandese, i membri del- 
la disciplinare, hanno voluto 
sapere se effettivamente fosse 
stato ingaggiato da-una\agen- 


(| zia di viaggi oppure se avessè 


avuto a sua volta rapporti di 
lavoro con l’Inter. Ricky ha 
affermato che era stato assun- 
to saltuariamente dalla agen- 
zia di viaggi «Bonomi e Paga- 
ni» di Milano. Fra quelli che 
ponevano domande c’era an- 
che il vice segretario dell’Ue- 


fa, l'austriaco Aigner. 

Il padre Apollonius ha det- 
to: «I giudici mi sono sembra- 
te persone simpatiche. E’ sta- 
ta una chiacchierata tranquil- 
la, penso esauriente da parte 
mia. Non ho avuto nessuna 
difficoltà a specificare quali 
sono stati i miei rapporti con 
VInter nella mediazione per 
Coeck e nella collaborazione 
per Van der Gijp che giocò 
con i nerazzurri nel mundiali- 
to. Ho consegnato ai giudici 
una mia memoria scritta di 
quattro cartelle, nonché la 
lettera di mio fratello Frans. 
Questi non è venuto per il 
semplice fatto che lavora ad 
un ministero ed in Olanda 
non rilasciano facilmente per- 
messì per casi come questo». 


Il mediatore olandese .si è 
rivolto ai giudici ora con la 
sua lingua ora in tedesco: «Il 
mio colloquio è stato abba- 
stanza lungo — ha spiegato — 
perché ogni tanto era neces- 
sario avvalersi dell’interprete, 
soprattutto quando bisogna- 
va interpretare nel modo giu- 
sto passaggi importanti». 

In effetti è rimasto davanti 
alla disciplinare dalle 11 alle 
12.44. «Mi incontrai con Han 
‘Berger — ha raccontato Apol- 
lonius — occasionalmente 
mentre ero diretto all’inaugu- 
razione di un negozio di un 
amico calciatore. Il direttore 
sportivo del Groningen, Hui- 
zinga arrivò soltanto alla fine 
della mia conversazione con 
Berger». 


«Ci eravamo parlati — ha 
proseguito Apollonius — co- 
me si parla fra uomini di cal- 
cio. L'argomento Inter non 
venne neppure sfiorato. Non 
credo. che Huizinga possa 
aver detto che io parlai di 
Fraizzoli o dell’Inter, in que- 
sto caso gli chiederò spiega- 
zioni in tribunale. Io ero assie- 
me a mio fratello Frans, il 
quale con la sua lettera ha 
testimoniato che non si parlò 
assolutamente dell’Inter, 

Dopo Konijnenburg, la di- 
sciplianre ha ascoltato Berger 
con il suo avvocato Jansen, 
quindi il direttore sportivo 
Huizinga: il tutto è avvenuto 
abbastanza velocemente in 
tre quarti d’ora. Poi la sen- 
tenza. 


iena dall'Uefa 


VIRDIS, MARCHETTI E DE AGOSTINI NON STANNO BENE. 


Molti problemi per Ferrari 
E Zico è ancora debilitato 


UDINE — La lista degli «in- 
fermierati» bianconeri si al- 
lunga: anche se non si tratta 
di infortuni gravi che-hanno 
colpito altri tre giocatori, per 
Enzo Ferrari, che già deve 
fare a meno di Tesser e Pan- 
cheri, entrambi con un ginoc- 
chio bloccato in una doccia 
gessata per altrettante distor- 
sioni, costituiscono pur sem- 
pre un motivo di preoccupa- 
zione in più. 

Virdis accusa un risenti- 
mento tendineo al ginocchio 
sinistro, Marchetti ha proble- 
mi intestinali e De Agostini 
ha un indolenzimento alla 
gamba: contrattempi comun- 
que che dovrebbero risolversi 
nel giro di poche ore, e quindi 
permettere ai tre di essere agli 


‘ordini dell’allenatore: per la 
partita di domenica con la 
Lazio a Roma. Oltretutto il 
mister bianconero ha anche 
Zico al cinquanta per cento: il 
brasiliano infatti sta risenten- 
do tutte le. conseguenze del 
massiccio bombardamento di 
antibiotici e altri medicinali 
ai quali è stato sottoposto con 
l'intento di debellare il dupli- 
ce attacco influenzale. 

«Ma è chiaro che ci sarò — 
ha affermato Zico — e sicco- 
me ci sono ancora tre giorni a 
disposizione spero di sentirmi 
meglio di quanto non stia 
adesso. In fondo si tratta di 
riprendersi sul piano fisico da 
‘una sensazione, peraltro com- 
prensibile, di spossatezza, e 
credo che dovrei recuperare 


almeno qualcosa». Per quan- 
to riguarda la partita di do- 
menica, Zico non ha dubbi su 
quello che l'Udinese «deve» 
fare: deve cioè vincere, recu- 
perando in questo modo al- 
meno parte del. terreno fin qui 
perduto. E il modo migliore 
per recuperare è pur sempre 
quello di vincere in trasferta». 

La Lazio peraltro è attesa a 
‘una reazione di un certo tipo 
anche, ma non solo per que- 
sto, per la regoletta del cam- 
bio di allenatore, che comun- 
que dovrebbe essere in grado 
di dare uno scossone all’inte- 
ro ambiente. Mancherà però, 
la. squadra romana, di. Bati- 
sta; la cui squalifica è stata 
accolta con favore negli am- 
bienti bianconeri anche se, al- 


ALLORA BISOGNAVA VINCERE A PARMA OGGI SI DEVE BATTERE L’AREZZO 


Un anno fa il gol-promozione di «Pedro»... 


Alla Triestina occorrono i due 


TRIESTE — Un anno fa, 
nella settimana che introdu- 
ceva all’ultimo turno della se- 
rie C1 prima della sosta nata- 
lizia, la Triestina stava prepa- 
rando una partita altrettanto 
importante come quella di do- 
menica con l’Arezzo. Gli ala- 
bardati, al comando della 
classifica assieme a Carrarese 
e Vicenza, si apprestavano a 
rendere visita al Parma, stac- 
cato di due sole lunghezze. 
Allora, di diverso, c’era‘sola- 
‘mente l’obiettivo finale che la 
squadra sì proponeva. «Se 
vinciamo a Parma — diceva 
Buffoni — possiamo affermare 
di aver compiuto un grosso 
passo verso la serie B». Ricor- 
date? Un gol di Pedrazzini 
mise k.o. gli emiliani e iniziò 
la lunga galoppata sea la 
serie cadetta. 

Quest'anno l'obiettivo ‘da 
centrare è diverso. La salvez: 
za. ha caratterizzato ogni di- 
scorso, sin. dal giorno. della 
presentazione della squadra. 
«L'importante — sostenevano: 
tutti gli addetti ai lavori — è 


arrivare al quintultimo  po-. 


sto». Lo stesso tasto, quasi 


PENULTIMA GIORNATA D'ANDATA PER I DILETTANTI 


Il Lucinico ospite dell’ Edile 
Derby Muggesana-S. Giovanni 


TRIESTE — E così siamo 
giunti alla penultima giorna- 
ta di andata, all’ultimo turno 
del 1983 prima della sospen- 
sione di quindici giorni in 
coincidenza delle festività di 
Natale e fine anno. Nelle due 
settimane di interruzione tro- 
verà spazio la rappresentati- 
va.che sarà impegnata il 26 
dicembre nella prima di una 
serie di amichevoli predispo- 
ste.in vista del Torneo delle 
Regioni. 

PROMOZIONE 

‘Manzanese sempre più vici- 
na al titolo di campione d’in- 
verno. La capolista, ospitan- 
do il Fontanafredda, ha la 


‘possibilità di mantenere inal- 


terato l’attuale margine di 
vantaggio sulla Pasianese. È 
quest’ultima a rischiare: di 
più, domenica, nell'incontro 
chela vedrà opposta sul pro- 
prio campo a un Orcenico: 
Sanvitese con la rabbia in 
corpo dopo il pesante capi- 
tombolo casalingo a opera 
della Tarcentina. 

L’undici carnico, raggiunta 
la terza poltrona che divide 
con Monfalcone, Sandaniele- 
se e Sacilese, non intende per- 


dere terreno. e. nello scontro 
diretto con la formazione di 
San Daniele cercherà di con- 
fermare l’attuale buon mo- 
mento. Turno abbastanza 
agevole, a tavolino almeno, 
per il Monfalcone in casa del 
Centro del Mobile dove però 
troverà ad. attenderlo una 
compagine con il coltello fra i 
denti e decisa a battersi conla 
forza della disperazione. 

Per la Sacilese una brutta 
gatta da pelare. Già, perché 
con il Portuale di questi tem- 
pi non si può mai sapere come 
vanno a finire le cose. La com- 
pagine di Cattonar viaggia 
spedita, è lanciatissima, e non 
intende interrompere la serie 
positiva che le ha permesso di 
portarsi a ridosso delle mi- 
gliori. 

L’Edile Adriatica ritorna a 
giocare sul campo di Prosecco 
dopo due trasferte che hanno 
fruttato un solo punto. Dome- 
nica scorsa a Fontanafredda i 
costruttori, con il recupero di 
alcuni titolari assenti, hanno 
lasciato intravedere forse per 
la prima volta quale può esse- 
re illoro vero volto. I progres- 
si fatti segnalare otto giorni fa 


Le promosse nella Coppa Regione 

TRIESTE — Dopo le gare del quarto turno eliminatorio 
della Coppa Regione, torneo di calcio riservato alle squadre 
dilettanti di prima, seconda e terza categoria del Friuli-Venezia 
Giulia valido per l'assegnazione del Trofeo Devetti, sono-state 
promosse ai quarti di finale. sette compagini. Si tratta di 
Olimpia Udine, Maianese, Bressa, Pro Fiumicello, San Sergio 
Trieste, Pieris e Vesna: Il nome della squadra che completerà il 
quadro uscirà dal recupero dell'incontro Valvasone Arzene- 
Juniors, rinviato a causa del maltempo. 


- Questi i risultati: 


Codroipo-Olimpia Udine 0-2, Buiese- 


Maianese ‘2-7, Bressa-Torre' Tapogliano 3-1, Sevegliano-Pro 
Fiumicello 2-3, Staranzano-San Sergio 1-2, Pieris-Vermegliano 


4-3, Giarizzole-Vesna 1-2. 


Torneo delle Regioni: i gironi 

TRIESTE — Il consiglio direttivo della Lega dilettanti 
della Federcalcio ha provveduto alle operazioni di sorteggio 
‘perla definizione dei quattro gironi eliminatori del Torneo delle 
‘Regioni. La manifestazione, che nella passata edizione è stata 
vinta dal Friuli-Venezia Giulia, vivrà questa prima fase in 
Liguria dal 19 al 23 aprile. La rappresentativa regionale, che ha 
già iniziato la preparazione agli ordini di Giancarlo Bassi, è 
stata inclusa nel terzo raggruppamento comprendente inoltre 


Puglia, Sardegna e Toscana. 


Gli altri gironi risultano così composti: Lazio; Lombardia, 
Sicilia e Veneto nel' gruppo uno; vincente Emilia-Marche, 
vincente Lucania-Calabria, Piemonte e Umbria nel gruppo. due; 
Abruzzi, Campania, Liguria e Trentino Alto Adige nel gruppo 


quattro. 


attendono però immediata 
conferma. L’avversario di tur- 
no, il Lucinico, non:dovrebbe 
costituire ostacolo molto diffi- 
cile da superare per i ragazzi 
di Frontali. 

Programma: Azzanese- 
Cordenonese, Manzanese- 
Fontanafredda, Sacilese- 
Portuale, Centro del Mobile- 
Monfalcone, Tarcentina- 
Sandanielese, Pasianese- 
Orcenico Sanvitese, Edile 
Adriatica-Lucinico, Spal Cor- 
dovado-Cormonese. 


PRIMA CATEGORIA 

Il clou è costituito dal der- 
bissimo in programma. allo 
stadio Zaccaria fra ia Mugge- 
sana e il San Giovanni, le due 
squadre che tallonano il Pie: 
ris. Un incontro che capita in 
un momento particolarmente 
felice per queste due squadre, 
e che non deluderà le molte 
attese degli appassionati. Chi 
la. spunterà? Meglio non 
azzardare pronostici. per evi- 
tare il rischio di qualche figu- 
raccia. Diciamo ‘che alla più 
organizzata manovra del San 
Giovanni, la Muggesana op- 
porrà tutta la sua determina- 
zione e cercherà ancora una 
volta di, esaltare .il proprio 
opportunismo. 

Gran battaglia anche a 
Santa Croce dove arriva la 
capolista. Sullo ristretto ret- 
tangolo dell’altipiano, dove i 
contatti sono frequentissimi, 
può vincere solo chi ha nervi 
saldi. Il Pieris, abituato a una 
‘manovra ariosa, certo non si 
troverà a proprio agio contro 
l’ardore e la volontà di fare 
punti degli uomini di Vidonis. 

La Pro Fiumicello, impe- 
gnata a San Canzian, cerche- 
rà di fare risultato pieno per 
sfruttare eventuali passi falsi 
delle tre che la precedono in 
classifica. Il Ponziana va. a 
Grado deciso a strappare al- 
meno un pareggio. Viaggia 
anche il Costalunga alla volta 
di Percoto da dove vuole ri- 
tornare almeno con un pari. 

Programma: Gradese- 
Ponziana, Palmanova- 
Tisana, Vesna-Pieris, Mugge- 
sana-San Giovanni, Percoto- 
Costalunga, Ronchi- 
Sangiorgina, San. Canzian- 
Pro Fiumicello, IEorvascosa: 
Isonzo Turriaco. 

C. N. 


con esasperata monotonia, 
veniva battuto ancora all’in- 
domani della qualificazione 
alla fase finale della Coppita- 
lia. «Non facciamoci sover- 
chie illusioni — dicevano diri- 
genti e tecnico — non lascia- 
moci, trarre in inganno. Ab- 
‘biamo battuto la Sampdoria e 
il Pisa, d'accordo, mala realtà 
del campionato è un’altra e 
dobbiamo solo pensare a con- 
servare il posto in serie B», 

Oggi, in attesa dell’Arezzo 
di Angelillo, la parola d’ordi- 
ne è sempre la stessa. Dice 
Buffoni: «Battendo gli aretini, 
impresa possibile anche se il 


punti per rientrare nella media salvezza stabilita da Buffoni 


nostro compito non sarà dei 
più agevoli, possiamo guarda- 
Te con molto ottimismo al fu- 
turo, diversamente tutto po- 
trà risultare più difficile. Il 
punto di Empoli mi sta molto 
bene, come ho già avuto 
modo. di affermare, a patto 
però che riusciamo a capita- 
lizzarlo con i due. in palio do- 
menica. Dobbiamo assoluta- 
mente mettere altro fieno in 
cascina per poter virare, alla 
fine del girone di ‘andata, ad 
una certa quota che ci con- 
senta di affrontare la fase. di- 


‘ scendente in ‘media con'la 


tabella di marcia già predi- 


sposta per, centrare il nostro- 
bersaglio». 

— In un campionato così 
equilibrato, chiediamo, quale 
potrà essere a giugno la quota 
salvezza? 

«Ritengo che se riusciamo a 
totalizzare 35-36 punti siamo 
a cavallo. Siamo quindi un po’ 
in ritardo rispetto ai nostri 
calcoli. Battendo l’Arezzo, pe- 
rò, ci riportiamo in media e 
quindi possiamo continuare 
con maggior tranquillità il 
nostro programma. 

Quota salvezza, dunque, 
ipotizzata a 35-36 punti. La 
Triiestina, nelle prime quat- 


Partitella sottozero al Villaggio del Pescatore 


TRIESTE — Sul rettangolo‘ del Villaggio» del 
Pescatore, imbacuccati a tal punto da sembrare 
tanti marziani, gli alabardati hanno dato vita ieri 
pomeriggio alla partitella di metà'settimana. La 
temperatura vicinissima allo zero e le. gelide! 
raffiche di vento hanno.consigliato ai giocatori di 
fare. gran movimento per combattere il freddo. 
Una partitella ridotta un po* neltempo rispetto'alle 
settimane precedenti e disputata a gran ritmo che 
ha permesso all'allenatore di trarre utili indicazio- 


ni circa la condizione di tutti i giocatori. 

Dieci da una parte e dieci dall'altra (c‘erano in 
campo con gli uomini della prima squadra anche i 
primavera Pescatori e Calvani), numerose segna- 
ture e quindi, dopo un'oretta, tutti di corsa allo 
spogliatoio per cercare un po‘ di caldo. La squadra 
proseguirà nel pomeriggio la preparazione che 
verrà completata domani mattina allo stadio da 
dove gli alabardati si trasferiranno nell'abituale 
‘sede del ritiro muggesano. 


tordici partite, ne ha incame- 
rati undici per cui, prima del- 
la: conclusione dei girone di 
andata, dovrebbe conquistare 
ancora sei o sette in cinque 
partite. 

— Esiste una tabellina per 
le restanti cinque gare del 
girone di andata? 

«Diciamo che dobbiamo a 
tutti i costi battere l’Arezzo, 
pareggiare a Bergamo contro 
l'Atalanta e, quindi, superare 
‘a Valmaura il Pescara. Secon- 
do questa ipotesi ci troverem- 
mo già a quota sedici e rimar- 
rebbero da disputare: gli in- 
contri con il Catanzaro in tra- 
sferta e con il Como a Val- 
maura nell'ultimo turno di 
andata. Uno o due punti, nella 
peggiore delle ipotesi, potreb- 
bero saltare fuori da questi 
due:incontri per:cui'eceoiche.i; 
conti potrebbero ritornare». 

Di logico, nel calcio, non 
esiste nulla, però. Ecco perché 
Buffoni e la società. preferisco- 
no vivere alla giornata, dome- 
nica dopo domenica. Ora tut- 
ta l’attenzione è rivolta. alla 
partita con l’Arezzo. 

Claudio Nordio 


SUI CAMPI PROVINCIALI DELLA SECONDA E TERZA CATEGORIA” 


Rischio Prisco per la Radio Sound 
Volata a due San Sergio-Olimpia 


TRIESTE — Sui campi del- 
la provincia seconda e terza 
categoria mobilitano il solito 
esercito di giocatori e «aficio- 
nados». In «seconda» è in pro- 
gramma domenica la penulti- 
ma del girone d'andata; in 
«terza» si sta già per tagliare 
invece il traguardo d’inverno. 


SECONDA CATEGORIA 

Dopo il Primorje che dome- 
nica ospitando.il Vermegliano 
vuole i due punti per prose- 
guire la rincorsa verso la sal- 
vezza, proverà il Campi Elisi 
Prisco a frenare la marcia del- 
la. capolista Radio Sound. 
Qualche rischio: per il Domio 
in casa dello Zarja e per la 
Fortitudo sul terreno dell’O- 
picina Supercaffè. Uno solo 
scontro diretto e in program- 
ma, quello di Aquilinia dove 
lo Zaule Algida, dopo la beffa 
‘di Vermegliano, ospiterà 
l’Opicina. Chi perde, può 
compromettere tutto. 

Programma: C.G.S.-Kras, 


Libertas-Aurisina, Zarja- 
Domjo, Primorje- 
Vermegliano, Opicina Super- 
caffè-Fortitudo, Stock- 
Giarizzole, Campi Elisi Pri- 
sco-Radio Sound, Zaule Al- 
gida-Opicina. 
TERZA CATEGORIA 


GIRONE I 

C'è chi è pronto a scommet- 
tere che il titolo di campione 
d’inverno, in questo raggrup- 
pamento, finirà simbolica- 
‘mente: sulle maglie dell’Ital- 
cantieri. La capolista, grazie 
ai due punti di vantaggio, è 
indubbiamente la favorita, 
anche de dovrà fare i conti 
con il Primorec. 

Programma di domenica: 
Italcantieri-Primorec (stadio 
Cosulich, ore 14.30), Campa- 
nelle-Barbarians (Campanel- 
le, 14:30), Gaja-Sagrado. (Pa- 
driciano, 14.30), Poggio Terza 
Armata-Fogliano (Poggio, 
14.30), Union-Mladost (Guar- 
diella, 14.30), Romana Monfal- 


cone-Begliano (via Boito di 
Monfalcone, 14.30). 
GIRONE L 

Alla vigilia degli ultimi no- 
vanta minuti, San Sergio e 
Olimpia si presentano ap- 
paiate. Il ricongiungimento è 
avvenuto domenica, dopo il 
‘mezzo passo falso del San Ser- 
gio al quale ha fatto riscontro 
la vittoria dell’Olimpia sulla 
Grandi Motori. Le due batti 
strada saranno alle prese con 
compagini da non sottovalu- 
tare: il San Sergio affronterà 
la Roianese e l'Olimpia incon- 
trerà il Rabuiese. 

Il programma. Domani: 
Lancieri Firenze-Sant'Anna 
(via Carsia, ore 14.30) e San 
Vito-San Nazario (San Sergio, 
ore 14.30). Domenica: San 
Luigi For You-Breg (via Fla- 
via, ore 11.15), Olimpia- 
Rabuiese (via Flavia, ore 
9.30), Sant’Andrea-Grandi 
Motori (via Alpini, ore. 12), 
Roianese-San Sergio (Prosec- 
co, ‘ore 10:30). 


TORNEO PRIMAVERA 
Udinese-Reggiana 


| Triestina a Padova 


TRIESTE — Decima gior- 
nata, domani per questo cam- 
pionato nazionale giovanile di 
calcio. L'Udinese, che fa parte 
del gruppetto di testa assieme 
ad Empoli e Fiorentina, gio- 
cherà.in casa. I bianconeri, 
dopo la bella vittoria nel der- 
by con la Triestina disputato 
a Valmaura, non dovrebbero 
temere molto dall'impegno 
casalingo con la Reggiana, re- 
legata nelle posizioni di coda. 


La Triestina, costretta a 
reggere il fanalino di: coda, 
giocherà in trasferta ‘all’«Ap- 
piani» contro-il Padova: Una 
partita non.certo facile, consi- 
derata ‘anche la necessità, da 
parte dei padroni di casa, di 


\ incasellare qualche punti- 


cino. 

Le altre partite in program- 
ma: Cesena-Rimini, Empoli- 
Pistoiese, Modena-Fiorentina 
e Treviso-Trento. 


| meno a parole, nessuno vuole 
ammettere di voler costruire 
le proprie fortune sulle disgra- 
zie altrui. Oltretutto Batista è 
un pilastro della Lazio, e non 
vale in tutto e per tutto il 
discorso che si faceva nei ri- 
guardi della Juve:, altro im; 
pianto, altra forza, altra consi 
stenza, e in questo caso day: 
vero una o due assenze, anche 
se di rilievo, non possono im- 
pressionare. La Lazio, in' sor 
stanza, dovrebbe in qualche 
modo soffrire. l'assenza. del 
suo brasiliano, con vantaggio 
indotto naturalmente. per.i 
bianconeri;.il cui allenatore è 
apparso abbastanza batta: 
gliero in questi giorni di vigi- 
lia che precedono: questa tra- 
sferta prima del riposo nata; 
lizio. 

«Farsi illusioni è una tattica 
sempre suicida — ha afferma; 
to Ferrari — ma d'altra parte 
io sono convinto che i giocato: 
ri sapranno ripetersi ai livelli 
dimostrati contro la Juven? 
tus. Se non si adageranno in; 
fatti al livello della Lazio, il 
gioco sarà fatto perlomeno a 
metà, perché domenica ho 
visto. una gran bella squadra 
in fatto di gioco e di mentali- 
tà. Dobbiamo andare a Roma; 
lo ripeto per l'ennesima volta; 
con il fermo proposito;di im- 
porre il gioco, come del resto 
abbiamo, abbondantemente 
dimostrato di saper fare». 

Per quanto riguarda la for- 
mazione, ammesso che i tre 
giocatori citati siano tutti a 
disposizione, dovrebbe: rical- 
care pari pari quella di dome- 
nica scorsa, anche per cause 
di... forza maggiore. Ferrari 
cioè dovrebbe riproporre con 
il numero 3 Cattaneo, e ripre: 
sentare Gerolin, Edinho e Dè 
Agostini dietro una prima li: 
nea formata da Causio, Mar: 
chetti, Miano, Zico. e Virdis; 
con Mauro e Pradella natural: 
mente tra i primi in....lista di 
attesa, che soprattutto il gio: 
vane. catanzarese sembra ‘acÈ 
cettare' non proprio ‘di buon 
grado. 


Giorgio Verbi * 
HI CONFERMA — La federa! 
zione messicana di calcio ha 
confermato l'amichevole ‘tra 
le nazionali di Italia e del 
Messico del. prossimo 4 feb- 


braio a Roma. 


CALCIO A SETTE: UN CAMPIONATO DA SEGUIRE 


La Coppa Trieste a pieno ritmo 
Si gioca per puro divertimento 


TRIESTE — La Coppa Trie- 
ste, giunta alla sua ventunesi- 
ma edizione, contina a far par- 
lare di sè. Ormai è un autenti- 
co esercito quello che segue 
periodicamente di settimana. 
in settimana quanto accade 
nei:mini-campi di Villa. Ara, 
Giarizzole, San Luigi e Borgo 
San Sergio. 

Quarantotto squadre suddi- 
Vise in tre serie costituiscono 
una vera e propria lega che 


Corso arbitri 
del -C.S.I. 


TRIESTE — Il Csi di Trieste 
indice én' corso per aspiranti 
arbitri di calcio. L'età minima 
richiesta e di 16 anni, quella 
massima di.anni 40. Le iscrizioni 
si chiuderanno improrogabil- 
mente il 16 dicembre. 

Gli interessati possono rivol- 
gersi ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 18 alle 20 nella 
sede di via Valdirivo 40. 


Calcio minore triestino 


Giovanili triestini 

TRIESTE — Ultimi incontri, per i 
‘campionati giovanili triestini, prima 
delle sospensioni per le festività di 
Natale e di fine anno. 


UNDER 19 % 

Il campionato ha iniziato 
sabato scorso il girone di ri- 
torno. La situazione in classi- 
fica è la seguente: Opicina 
Supercaffè 19 punti, Edile 


Adriatica 17, Monfalcone 16, e 


la coppia San Giovanni e Opi- 
cina 15. Sono queste le squa- 
dre ancora in lizza per il suc- 
cesso finale. Opicina Super- 
caffè e San Giovanni, nei con- 
fronti delle altre, hanno gioca- 
to una. gara ‘in più. Domani 
sono in calendario tre recupe- 
ri, il più atteso dei quali vedrà 
opposto l’Edile Adriatica e il 
San Giovanni. 

‘Programma di sabato: Mon- 
falcone-Roianese (via Boito a 
Monfalcone, ore 14.30), Do- 
mio-Giarizzole (Domio, 14.30), 
Edile Adriatica-San Giovanni 
(viale. Sanzio, ore 14.30). 
ALLIEVI 

Tredicesima giornata di an- 
data per questo campionato. 
Al comando ‘della classifica, 


divise fra loro/di un solo pun- 
to, troviame Costalunga: e 
San Vito con il Giarizzole alle 
costole delle battistrada. Do- 
‘menica mattina è in calenda- 
rio lo scontro diretto tra’ le 
prime due della classe. 
Programma: Muggesana- 
Zaule Algida (Muggia, ore 9), 
Sant’Andrea-Roianese (via 
Alpini, 8), San Sergio-San Lui- 
gi For You (San Sergio, 8), 
Costalunga-San Vito (San 
Sergio, 11.45), Olimpia-Breg 
(via Flavia, 8), C.G.S.- 
Campanelle (via .Carsia, 
12.30), Giarizzole-Zarja (Aqui: 
linia, 11.45), Montebello: 


‘Fortitudo (viale Sanzio,. 9). 


GIOVANISSIMI 

In questo torneo siamo già 
giunti alla ica giornata di 
ritorno. 
GIRONE A — È il San Luigi 
For You la squadra in fuga 
con tre lunghezze sulla Mug- 
gesana. 


Programma di domenica: ‘ 


Breg-Muggesana (San Dorli- 
go della Valle, 10.30), Ponzia- 
na-Campanelle ‘(via Flavia, 
12.45), Olimpia-Domio (doma- 
ni, sabato, via Flavia, 15), 
Chiarbola-San Vito (Campa- 


nelle, 10.30), Fortitudo-San 
Luigi For You A (Muggia, 
10.30). 

GIRONE B — Il Sant’An- 
drea ha cinque punti di van- 
taggio sulla seconda. 

‘Programma. di. domenica: 
Montebello-Vesna (viale San- 
zio, 11.45), Sant’Andrea- 
‘Roianese (Campanelle, 12.40), 
C.G.S.-Opicina (via Carsia, 
11.15), Don Bosco-San Luigi 
For You B (Campanelle, 9.15), 
‘Kras-Primorec (Rupingrande, 
10.30). 


Regionali giovanili 
TRIESTE — l'dùe maggiori campio- 
nati. regionali giovanili ‘animeranno 
domenica l'ultimo turno di gare pri- 
ma della sospensione per le vacanze 
natalizie e' di fine anno. 


VVALLIEVI 


Ultimo turno di andata per questo 
‘ campionato. 

GIRONE A — Udinese e Donatello 
sono le mattatrici in questo raggrup- 
pamento. 

Programma di domenica: Verme- 
gliano-Aurora Pordengne,, Zoppola- 
Centro del Mobile, Donatello Udine- 
Sacilese, Opicina Supercaffè-Juniors 
Casarsa (Santa Croce, 10.30), Portua- 
le-Udinese (Ervatti di Prosecco, 
10.30), Ricreatorio Gaspari- 


Torviscosa, riposerà il Real Udine. 

GIRONE B— Triestina, Polisportiva 
Aquila, Porcia e Sangiorgina sono le 
squadre migliori. Domenica in Guar- 
diella scontro fra la Triestina e la 
Polisportiva Aquila. 

Programma di domenica: Cervi- 
gnano-Ponziana, Chiarbola-Itala San 
Marco (via Alpini, 10.30), Fontana- 
fredda-Don Bosco Pordenone, San- 
giorgina-Manzanese, Sangiorgina 
Udine-Potcia, riposerà il Pordenone. 
GIOVANISSIMI 

Anche per questo torneo il' calen- 
dario ha in programma l'ultimo turno 
di andata, 

GIRONE A — Il centro del: Mobile 
sembra, deciso ad:insistere nella sua 
fuga, Pordenone permettendo però. 

Programma di domenìca? Monfal- 
cone-Domio, Prodolonese-Portuale, 
Visinale-Zaule Algida, Udinese- 
Lignanese, Sacilese-Donatello Udine, 
San Sergio-Fontanafredda (San Ser- 
gio, 10.30), Centro del Mobile- 
Pordenone. 

GIRONE B— Solo lo.Juniors Casar- 
sa, per il momento, sembra reggere 
al passo della Triestina e domenica 
c'è lo scontro diretto. 

Programma di domenica: Juniors 
Casarsa-Triestina, - Porcia-Chiarbola, 
Itala San Marco-Opicina Supercaffè, 
Spilimbergo-Sangiorgina Udine, Don 
Bosco. Pordenone-Sangiorgina, Au- 
rora Pordenone-Zoppola, :San. Gio-. 
vanni-Fiume Veneto, (viale Sanzio, 
10.30). 


‘prevede fra le varie serie, pro- 
mozioni e retrocessioni, onori 
(peri vincitori) e cancellazioni 
(per le ultime due della terza 
serie). 

Mezzo migliaio di giocatori, 
altrettanti se non più fra diri- 
genti e accompagnatori, un 
altro migliaio di spettatori tra 
parenti a amici di chi gioca: 
tali cifre danno da sole l’idea 
di cosa sia il movimento ama- 
toriale capeggiato da Gianni 
‘Argentin, il presidente del co- 
mitato organizzatore dagli 
alabardati trascorsi giovanili. 
Per non parlare poi degli arbi- 
tri: un gruppo che ultimamen- 
te ha fatto parlare di sé per 
‘aver reagito con uno sciopero 
alle esasperazioni dî certe per- 
sone che sportive non poteva- 
no certamente chiamarsi. 

Ma la maledetta domenica 
è già passata, e l’esercito è di 
nuovo in marcia. L'attendono 
gli ultimi impegni dell'anno 
prima delle feste natalizie, al- 
l'insegna di un recuperato 
senso dello sport e del diverti- 
mento. 

Il divertimento innanzitut- 
to. È questo il senso di un 
torneo che nato in sordina, di 
anno in anno è andato allar- 
gando i suoi orizzonti, sino a 
celebrare il ventennale goden- 
do della massima .considera- 
zione in campo cittadino per 
l'ottima organizzazione. 

Il torneo amatoriale attrae 
quantinon sono più disposti a 
sopportare le fatiche dei cam- 
pionati federali che esigono 
periodici severi allenamenti. 

La squadra da battere, nella 
massima serie è ‘il Rapid da 
Napoleone, campione in cari- 
ca con l’ex ponzianino. Top- 
pan tra i pali. Cercano di de- 
tronizzare i: campioni in cari- 
ca il Dino Caffé e il Terni Casa 
‘Rossa che proprio domenica 
scorsa ha inflitto ai dinosauri 
la prima sconfitta stagionale. 
Ma il torneo è ancora lungo, 
ed Alpi Giubilo e Casa del 
Barbera non sono affatto ta- 
gliate fuori dal discorso scu- 
detto. La «vecchia quercia» 
Uxa continua intanto a fare 
gol chiedendo scusa a tutti 
(ne ha già fatti 18 con la sua 
Duke Masé che si segnala per 
la correttezza) anche se i più 
giovani Russo, Stella e Fran- 
co dimostrano di avere le pol- 
veri asciutte. 


mr tti ttt 


. Il programma 


SABATO. SHIA 

Campo Villa Ara: ore 13.30 Piz- 
zeria Marechiaro-Cgs' Malabat; 
14.40 Duke Masè-Pizz. Casa Rossa; 
15.50 Errenorcia-Dino Caffè; 17: 
Casa del Barbera-Rapid da Napo- 
leone; 18.10: Cortina Sport- 
Bragozzo; 19.20 Centro Radio Hi/ 
fi-Sprint Sport. È 

Campo Giarizzole: ore 15.15 Cat 
Pescheria p. Goldoni-Barrieraà} 
16.30 Romano-Pizzeria Vulcania: 

Campo S, Luigi: ore 16 Taverna 
Babà-Buffet Dory;. 17.15. Super 
mercato Yez-Scorcola Fiamma. 

Campo Borgo S. Sergio: ore 
14.30 Pizzeria Michele-Zoppolato; 
16:45 Portuale-Tecnoferr. ‘La 
Ruota. 

DOMENICA 18 DICEMBRE! 
Campo Villa Ara: ore 8.30 Pizzerid 
2002-T.C. Alabarda; 9.40 Coop. Al- 
fa-Gavinel Est birra; 10.50. Capito» 
lino-Api Giubilo moquette; 12 Acli 
S. Luigi-Montuzza. 

Campo Giarizzole: ore S Volun! 
tas-Rondinelle Rozzol; 16.15. It 


‘Quadro-Bella Veduta; 11.30 Victo- 
ria-Pizzeria Ariston. 

Campo S. Luigi: ore;9.Il: giardie 
no-Casa del Parmigiano; 10.15 Acli 
Cologna-Bomboniere Viola; 11. 
Colori 3P-Abbigliamento Andrè. 

Campo Borgo S. Sergio: ore 9. 30 
Circolo ‘sottufficiali-Utat Viaggi; 
10.45 Gretta-Camponovo.: i 

Dopo la sosta natalizia il torneo 
riprenderà sabato 14 gennaio. è» 


Le classifiche a 


SERIE A: Dino Caffè p. 17 (g. 10), 
‘Terni Casa Rossa 16(10), Rapid da 
Napoleone 15 (10), Api'Giubilo 14 
(11), Casa del Barbera 13 (10), Ga+ 
vinel'Est Birra 12.(10); Acli Satg 
‘Luigi 12 (10), Sgt Cortina Sport 16 
(10), Montuzza 10 (10), ;Pizzeria 
2002 10 (11), Duke Masè 9 (10),, 
Coop. Alfa 6 (10), Erre Norcia 6 (10),, 

' Capitolino 5 (10), T.C. Alabarda 3 
(10), Bragozzo 3 (10). 

SERIE B: Tecno La Ruota D. do 
(g. 12), Buffet Dory 19.(12), Pizzeria} 
Michele 16 (11), Il Giardino 14 (11)» 
Tav. Babà 14 (11), Zoppolato:13 
(11), Sprint Sport 12 (11), Centro! 
Hi-fi 12 (11), Torr. Malabar 11 (11), 
Abb. Andrè 9 (11), Casa Parmigia- 
no 8 (11), Cat. Pesc. Goldoni 8(11), 
S.A. Colori 3P 8 (11), Pizz. Mare- 
chiaro 5 (11), Barriera 5 (11), al 
tuale 4 (11). 

SERIE C: Gretta p. 20 (g; 19); 
‘Romano 18 (11), Bella Veduta 18, 
(12), Acli Cologna 17 (11), Bombo-, 
niere Viola 15 (12), Pizzeria Vulca- 
nia 14 (11), Circolo Sottufficiali 12 
(11), Utat Viaggi 11 (12), Pizzeria? 
Ariston 10 (12), Victoria 10 (12): 
Camponovo 10 (12); It Quadro 10? 
(12), Fiamma Scorcola 7 (11), Sup. 
Jez 7 (11), Rondinelle 4 (12), Volun4 


tas 3 (12). di 
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16 dicembre 1983 


| CRONACHE DELLO SPORT 


Lo sci mondiale è a 


IL PICCOLO 


UNA GIORNATA DI PROVE SUL SAUC E DOMANI IL VIA ALLE 10 


Atteso nello slalom di Coppa 


il ritorno della «valanga rosa» 


PIANCAVALLO — Il circo 
bianco è giunto solamente ieri 
Sera sulle nevi artificiali di 
Piancavallo. La prima giorna- . 
ta di prove che era.in pro- 
gramma ieri, è quindi saltata. 
Le atlete avranno dunque sol- 
tanto un giorno per provare la 
Pista del Sauc e la consisten- 
Za della neve artificiale «spa- 
Tata» nei giorni scorsi. 

La macchina organizzativa 
di Piancavallo, allenata. dalle 
altre cinque edizioni, sta fun- 
Zionando a pieno ritmo, nono- 
Stante le forti perplessità che 
Nei mesi passati accompagna- 
Vano inevitabilmente ogni di- 
Scorso su questa gara di 
Coppa. 

Il circo bianco ha occupato 
ed intasato la stazione sclisti- 
ca: i due alberghi hanno potu- 
to ospitare soltanto 350 delle 
cinquecento persone (un cen- 
tinaio di giornalisti, 150 tecni- 
ci, 250 tra atlete ed accompa- 
Bnatori) che sono affluite per 
la gara. Per questo motivo gli 
Organizzatori hanno dovuto 
fare ricorso anche agli appar- 
tamenti dei privati. 

Forzatamente, quindi, il 
Pubblico per godersi lo slalom 
di Coppa dovrà salire di buon 
mattino le pendici del Cavallo 
ber evitare i possibili ingor- 
Shi. Tecnicamente la pista è 
già pronta, i cannoni hanno 
Sparato questa notte e la nevi- 
Cata dell'altro giorno, pur se 
irrilevante ai fini dell’apertu- 
Ta degli impianti, assicura il 
contorno di colore all'ormai 
tradizionale manifestazione. 

Il programma di oggi preve- 
de, dalle ‘8.30 alle 16.30; gli 
allenamenti delle squadre; 


Peggiorano 
le condizioni 


di Laserra 
MILANO — «Segni di peg- 
Bioramento nelle ultime 24 
ore»: questo il responso dato 
nel tardo pomeriggio dai :me- 
Qici che nel reparto rianima- 
Zione dell’ospedale policlinico 
tengono in costante controllo 
bugile Salvatore Laserra, in 
Coma profondo da sabato not- 
Quando un ematoma cere- 
brale gli fece perdere cono- 
Scenza, subito dopo l’incontro 
Vinto contro Maurizio Lupino. 


dopo di che al Park Hotel cì 
sarà il cocktail riservato ai 
giornalisti ed alle atlete. Do- 
mani invece, alle 10, partirà la 
prima manche (il cui percorso 
dovrebbe essere tracciato dal- 
lo svizzero Fournier o dallo 
svedese Karlsson); ‘alle 12 la 
seconda (tracciatore l’italiano 
-Dalmasso) e alle 13 la premia- 
zione sul traguardo. 

Per raggiungere Piancaval- 
lo la via più diretta è, una 
volta usciti a Pordenone dal- 
l'autostrada, ‘percorrere la 
provinciale fino ad Aviano per 


poi imboccare i tornanti che 
in una ventina di minuti por- 
tano in quota. Per chi volesse 
seguire da casa le fasi della 
gara l'appuntamento è sulla 
prima rete per la diretta. ‘‘ 

Negli ambienti sportivi c’è 
‘molta attesa per questo sla- 
lom dopo la‘ vittoria della 
Quario al Sestriere. La pista 
del Sauè ha fama di essere 
dura'e selettiva: lo dimostra: 
no i 52 secondi e 46 centesimi 
del record della pista, un tem- 
po che ha pochi riscontri nelle 
altre gare di Coppa. L’anno 


È In poche 


righe 


ij 


Supergigante in Val Gardena 


VAL GARDENA — Per mancanza di: neve, il supergigante 
maschile di Coppa del Mondo in programma per mercoledì 
prossimo a Madonna di Campiglio sarà anticipato a lunedì 19 
dicembre, e sarà disputato in Val Gardena lungo la pista «Sas- 
slonch».,È la' stessa pista sulla quale domenica prossima garegge- 


ranno i discesisti. 


La tragica scomparsa di Caracoi 


TRIESTE — Ha destato commozione negli ambienti cestistici 
triestini la tragica scomparsa di Bruno Caracoi. Nato a Trieste.il 5 
maggio 1915 si era affermato nelle file della Ginnastica campione 
d'Italia 1934, 1940, 1941. Nel 1935, quale azzurro. aveva partecipato 
ai Campionati europei di Ginevra, nel 1939 si era laureato campione 
mondiale universitario a Vienna. Quale arbitro, nel 1955-56 aveva 
vinto il premio Martiradonna, distinguendosi quale niglior arbitro 
dell’anno.. Nel.1945 era stato consigliere sociale’ e tecnico della 


Società Ginnastica Triestina, 


Julialpina: stasera presentazione 


TRIESTE —. Verrà ufficialmente presentata quésta. sera la 
Julialpina di baseball. | responsabili del neocostituto sodalizio 
illustreranno, nel corso di una conferenza stampa, i pripositi della 
società e i programmi immediati che interessano nituralmente 


l'allestimento. della squadra. 


Triestina nuoto: assemblea 


TRIESTE — Questa sera con inizio alle 18 al Jolly Hokl si terrà 
‘l'assemblea ordinaria e straordinaria dell’Unione SportivaTriestina 
Nuoto. Tra ì vari punti all'ordine del giorno anche l’elelione. del 
nuovo presidente dal momento che il dott. Delise non si riptssenta a 


questa carica. 


BASKET: COPPA CAMPIONI 


Bosna Sarajevo - Jolly Cantù 88-64 


BOSNA: Vucevic 14, Djogic, Benacek 28, Varaije 20, Mutap\ic 6, 
Bilanovic:4; Hadzic 16, Mitrovic. Non entrati -Lukenda e Primo)gk. 
JOLLYCOLOMBANI: Innocentin 4, Bargnia 4, Bosa 8, Brewe\ 19, 
Riva 28, Marzorati 15, Craft 6. Non entrati Fumagalli e Sala. 
ARBITRI: Grigorev (Urs) e Labov (Bulg).. ‘ 


Barcellona - Bancoroma 81-74. 


BARCELLONA: Sibilio 21, Solozabal 2, Starks 16, De La Cruz, Davis 


11, San Epifanio 31. 


BANCOROMA: Wright 3, Sbarra 5, Tombolato 2, Gilardi 10, Poleseh 
lo 24, Solfrini 4, Bertolotti 9, Kea 17. 
ARBITRI: Yahoda (Cec), e Gregor (Aut). 


PALLAMANO SERIE A: DOMANI IL GLOU. IN CASA. ALTOATESINA ‘. 


Cividin e Rovereto superpotenze 


TRIESTE — Il terzo turno 
Qel campionato di serie A di 
Dallamano ha ribadito che Ci- 
Vidin e Rovereto sono le su- 
Perpotenze del torneo. Alla 
Scontata e rotonda vittoria 
dei Verdeblù,iroveretani han- 
te risposto umiliando in un 
Neontro decisamente più 

iPegnativo, di quello dei 
Campioni d’Italia la Forst, in- 
‘Egendole novereti di scarto. 

0 Duca alla conclusione 
della partita-farsa con i cassi- 
Nesi era schiumante di rab- 

la: «Non è possibile — è 
©Sploso l’annetore — che una 
SQuadra che fino alla scorsa 
Stagione spendeva milioni per 
Qvaleggiare con noi si sia ri- 

Otta in tale stato. Sono venu- 
h & Trieste con i ragazzini e 

anno lasciato a casa i titola- 

- Ciò mi sembra poco serio». 

Prima di archiviare frettolo- 
tegrente questa parentesì in- 
oltee ttimanale vediamo cosa, 
pay ‘è al risultato, si può salva- 

dell'incontro di mercoledì. 

«Sono contento —- ha detto 
S Cora Lo Duca — della pre- 

in Alone di Sivini che ormai è 
# Piena fase di recupero». 
ca lamo adesso’ il discorso 
ta Cernente la quarta giorna- 
che I, Programma domani e 
R € avrà naturalmente. in 
«Vereto-Cividin il suo 

Clo», 
pon occorre più riandare 
e € battaglie del passato tra 

‘We formazioni per presen- 
Questa «classica», poiché 
In esente ha molto da dire. 

Eno ce ne siamo accorti 
È all'andata, quando Angeli 
E dopo sessanta minuti 
ec; ì ,, riuscirono a bloc- 
SETE i triestini sul 20 a 20. Ora 

Tipropone la sfida che vede 
Rantaggiato sulla carta il 
i ig creto non fosse altro per- 
RIO 

petto alla prima partita 

ta Cividin avrà un Pavlovic e 
Sivini in più. Dite niente... 
et suo campo il Rovereto, 
soa golato dai suoi numerosi 
ia tori, diventa una belva 
La e difficilmente domabile. 
Sua batteria di terzini con 
te eli, Balic e Batinovic, inu- 
Pr ome sconderlo, fa paura. Il 
de Plesso trentino è forse 
Be oluccio al centro; i pivot 
ho, @ Gasperini in effetti 

% no, dei marziani. |’ 

effetti pratici questo 
tradizionale scontro. ERA 


3 ‘poco; entrambe le compa: | 


gini possono già considerarsi 
nei play-off. Che vincano i 
campioni d’Italia o i rovereta- 
ni non cambia molto, la clas- 
sifica non verrà stravolta. È in 
ballo in questa prima fase so- 
lo il prestigio a cui però i 
verdeblù ci tengono molto. 
È prevedibile quindi, nono- 
stante le due squadre non ab- 
‘biano un impellente bisogno 
dei due punti, un incontro dai 
contenuti agonistici molto 


TRIS «GENTLEMEN» 


A Tor di. Valle 
Brava Bi 
sarà la più brava? 

Dopo San Siro anche Tor di 
Valle ospita una Tris riserva- 
ta ai «gentlemen». Questo po- 
meriggio all’ippodromo roma- 
‘no saranno venti i «puri» delle 
redini a contendersi il succes- 
so nel Premio Steno dove la 
trevigiana Brava Bi potrebbe 
dimostrarsi proprio la più 
brava. 

Abbiamo comunque fiducia 
nella scattante giumenta ‘di 
Fabio Biasuzzi (più volte 
applaudita a Montebello), 
mentre degli altri in gara sti- 
miamo in grado di fare bene 
sia Grava, Ilford e Fornero del 
nastro intermedio, che Ana- 
mosa, Agial, Aga Ayat e Pasi- 
dea fra i partenti allo start. 

Premio Steno, lire 15 milio- 
ni, corsa Tris. 

‘A metri 2000: 1) Caranus (R: 
Angeletti); 2) Bettalo (M. 
Db’Angelo); 3) Alogeno (L. 
Frollani); 4) Pasidea (S. Cian- 
caleoni); 5) Anamosa (A. Ca- 
ratti); 6) Agial (A Francisci); 7) 


CE ha dalla sua il fattore | 


Hurlingham (G. Triola); 8) 
Aga Ayat (A De Gasperis); 9) 
Adriatica (Gio. Caiano); 10) 
Senso (M. Buratti). 

‘A metri 2020: 11) Borlù (A. 
Della Rocca); 12 Erdeborn (S. 
Cervone); 13). Bwana, Om (F. 


Saturno); 14) Southera Way. 


(U. Casamento); 15) Spriano 
(B. Costa); 16 Fornero (R. 
Mattioli); 17) Allwood (G. Di 
Criscio); 18) Ilford (C. Icardi); 
19) Grava (G. C. Chiantini). 


A:metri 2040: 20 Brava Bi 


(F. Biasuzzi). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 20) BRAVA BI. ‘19) 
GRAVA. 5) ANAMOSA. Ag- 
giunte sistemistiche: 18) IL- 


FORD. 6) AGIAL. 16) FOR-. 


NERO. 


marcati in cui riusciranno ad 
esaltarsi soprattutto i settori 
difensivi. Sivini è in grado di 
imprimere variazioni di ritmo 
con la sua classe alla contesa 
in ogni momento, in modo da 
spaesare gli avversari. Nor- 
mani inoltre avrà puntati i 
cannoni di Pavlovic e Pi 
schianz. Mancherà purtroppo 
‘Puspan infortunatosi proprio 
nell’incontro con il Rovereto 
‘a Chiarbola. Marion contro il 
Cassano non ha parato molto 
e non è perciò escluso che gli 
venga preferito Leghissa. 

. Un pronostico è quasi 
assurdo farlo: in questo duello 
può succedere di tutto. | 

È Maurizio Cattaruzza 


PALLAMANO FEMMINILE 


Triestine a Ferrara: 
impegno proibitivo 

‘TRIESTE — Impegno quasi 
proibitivo per il Trieste nel 
settimo turno del campionato 
di serie A femminile di palla- 
mano. Le giallorosse si reche- 
ranno a Ferrara 

Nel campionato cadeito è 
già saltata una panchina. Si 
tratta di quella di. Laurini, 
allenatore della Costa, dei 
Barbari che dopo il pareggio 
casalingo di domenica con il 
Rovereto è stato esonerato 
dalla società. ‘Al suo posto è 
subentrato il tecnico delle for- 
‘mazioni giovanili, Fulvio Tos- 
sÌ 


In serie C maschile la Liber- 
tas Trieste che ha conquista- 
to due punti preziosi nel recu- 
pero' con l’Aurora, tenterà di 
incrementare la sua classifica 
ospitando domenica il Trevi- 
,so (palasport di Chiarbola, ore 
12.30). î 


Pronostico  Totip 


Trotto ROMA 
l.o arrivato 12 
2.0 arrivato 11 
\Trotto BOLOGNA 
lo arrivato 12 x 
2.0 arrivato x 11 
Trotto TORINO 
lo arrivato 12 
È 2.0 arrivato. x 1 
Trotto PADOVA 
1.0 arrivato ‘x 2 
2.o arrivato 1 x 
TRIESTE 
lo arrivato x 1 
Rio arrivato 1 x 
Galoppo, LIVORNO, 
ce l.o arrivato si 2 3 
x 


Trotto 


2.0 arrivato 


scorso su questa neve (sempre. 
artificiale) ha vinto Fabien 
Serrat. 


Quest'anno le favorite alla 
vittoria sono molte a comin- 
ciare da Erica Hess che guida 
la ‘classifica di Coppa del 
mondo davanti alla, tedesca 
Epple;. madopo Sestriere i 
pronostici devono forzata- 
mente tener conto della rina- 
ta:«valanga rosa». E il Sauc è 
‘una pista dura e selettiva co- 
‘me piace alla. campionessa 
italiana. 

Oltre alla Quario non biso- 
gna scordare nei pronostici la 
Zini, uscita nella seconda 
manche ‘al. Sestriere per la 
troppa smania di far bene. 
Piancavallo potrebbe quindi 
segnare il suo recupero. Co- 
munque le favorite al'succes- 
so rimangono molte, tra cui le 
immancabili austriache. A de- 
cidere come spesso accade in 
queste situazioni sarà la felice 
combinazione tra la forma 


dell'atleta e la: condizione tec- 


nica. dei materiali e- della 
pista. î 
Cr. Co. 


E COPPA SUNSHINE — A 
Plantation in Florida il Messi- 
co'ha battuto per 3.a°0 l’Italia 
nell’incontro valido per gli ot- 
tavi di finale ‘della «Coppa 
Sunshine» di tennis riservata 
ai giocatori juniores. 


- Stock 84 Risena 


rodato a Piancavallo 


MASSIMO CAMPIONATO FEMMINILE DI BASKET: ARRIVA IL WELDING PARMA 


La Gefidi domani a Chiarbola 
intende chiudere bene il 1983 


TRIESTE — La Sgt Gefidi 
vuole chiudere l’anno in bel- 
lezza. Il regalo di Natale ai 
tifosi è già stato fatto qualche 
settimana fa, battendo il Pep- 
per e conquistando un posto 
tra le «magnifiche otto». Quel- 
lo di domani.(Palasport, ore 
17.30) sarà un congedo 
momentaneo, un-arrivederci 
al 1984 rivolto a un pubblico 
che segue con. sempre mag- 
gior attenzione le imprese di 
Pollard e compagne. 

A Chiarbola capita il Wel- 
ding Parma, formazione. ; 
picchiatella, capace ora di su- 
perare squadre del calibro 
del Viterbo in trasfetta, ora dî 
alzare bandiera bianca di 


fronte al'derelitto Treviso: Al- 


l'andata le triestine sì impose- 
ro con 14 punti (73-59) al ter- 
“mine di un incontro: privo di 
contenuti tecnici interessanti. 
Allora fu una troika.a mettere 
in difficoltà la Gefidi'e presu- 
mibilmente sarà sempre lo 
stesso terzetto a dare domani 
î maggiori grattacapi alla 
squadra di Turcinovich. 

Da tenere d'occhio, innanzi- 
tutto, la straniera Lidia John- 
son, pivot di colore alta 1,94 
m, dotata di fisico squassante, 
un’atleta che fa della potenza 
îl suo credo e non risparmia î 


‘colpì per farsi largo sotto ca- 
nestro. Altri pericoli potreb- 
dero venire da Cristina Gra- 
na, pivot-ala di m 1,84 dai 
nobili trascorsi, viaggia sui 16 
punti di media a partita. La 
troîka è completata da Cristi- 
na Capocchini, guardia ven- 
tenne ‘in-grado. di garantire 
un discreto bottino di punti. 

Sulla panchina emiliana 
siede Raimondo Vecchi, un 
tecnico giovane e preparato 
con qualche campionato di 
serie' B maschile alle spalle. 


La classifica relega il Welding 
al sesto posto con 8 punti 
all’attivo, frutto di quattro vit- 
torie in.dodici incontri. Non è 
lo Zolu, ci vuol poco a capirlo, 
ma affrontarlo con sufficienza 
potrebbe rivelarsi pericoloso. 
Chiedere delucidazioni in me- 
rito al, Sisv, prego... 

Una Gefidi concentrata. e 
determinata dovrebbe co- 
munque spuntarla senza dan- 


natsi;. Magari conquistando 


sin dall’avvio -un cospicuo 
vantaggio e consentendo al- 


l'allenatore Tureinovich di 
verificare la condizione delle 
singole e di dare un po’ di 
fiato alla Pollard. Tra: qual- 
che settimana arriveranno le 
partite davvero importanti, 
quando tutte le pedine dello 
scacchiere biancoceleste do- 
vranno muoversi alla perfe- 
zione. Il calendario, propone 
domani un interessante col- 
laudo, una sorta di prova ge- 
nerale. Perché non ‘approfit- 
tarne? 
R. D. 


Basket: riepilogo delle Coppe europee 


ROMA — Riepilogo dei risultati delle' partite: 
delle coppe europee di basket: a 
COPPA KORAC: Quarti di finale (secondo turno, 


andata); 


GIRONE «A»: Maccabi Ramat Gan '(Isr) - Crystal 
Palace (Ing) 75-73. Antibes (Fra) Carrera (Ita) 


VAR 


CLASSIFICA: ‘Antibes ‘4. punti; Maccabi, 2; Cry- 


stal Palace ‘e Carrera 0. 


GIRONE «B»: Tours (Fra) p Sibenka (Jug) 99-93 
(giocata martedì). Cai (Spa) - Bic (Ita) 90-62. 

CLASSIFICA: Cai:4; Tours e Bic 2; Sibenka 0. 

GIRONE «C»: Orthez (Fra) - Zara (Jug) 90-77. 


Star (Ita) - Paok (Gre) 93-80. 


CLASSIFICA: Orthez 4; Zara e, Star 2; Paok 0. 
GIRONE «D»: Stella Rossa (Jug) - Indesit (Ita) 
99-89 (giocata martedì). Eczacibasi (Tur) “Le Mans 


(Fra) 99-80. 


CLASSIFICA: Stella Rossa ed Eczacibasi 4; Inde- 


‘sit,e Le Mans 0. 


COPPA DELLE COPPE: Quarti di finale:(secondo 
turno, andata). ù 
GIRONE «A»: Cibona (Jug) - Saturn (Rfg) 81-72 


‘ (giocata martedì): Simac. (Ita) - Solent Stars (Ing) 


61-67. 


CLASSIFICA: Cibona ‘4 punti; Saturn e-Solent 


Stars 2; Simac 0. 


77-85. 


GIRONE «B»: Stella Rossa (Cec) - Real Madrid 
(Spa) 67-93 (giocata martedì). Scavolini * (Ita) 
Panathinaikos (Gre): 87-75. 
© CLASSIFICA:. Real Madrid 4;. Stella Rossa e 
Scavolini 2; Panathinaikos 0. 4 È 

COPPA RONCHETTI: Quarti di finale (secondo 
turno, andata). si 

GIRONE «B»: Racing Club (Fra) - Ufo (Ita) 77-65. 

CLASSIFICA: Racing Club e Ufo 2; Monaco, 0. 

GIRONE. «D»; Sisv. (Ita)- Bse Budapest (Ung) 


CLASSIFICA: Bse Budapest 4; Pernik e Sisv 0. 
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Baseball 
e softball 


domani 
in assemblea 


TRIESTE — Le società di 
baseball e di softball del Friu- 
li-Venezia Giulia si riuniranno 
sabato in assemblea. I lavori 
di questa assise ordinaria ver- 
ranno svolti nella sede della 
Scuola superiore di Prosecco 
e avranno inizio alle ore 15.30 
in prima o alle ore 16.in secon- 
da convocazione. 

La relazione morale e finan- 
ziaria verrà svolta dal presi- 
dente del Comitato regionale 
Giordano Gregoret, che da al- 
cune stagioni guida le sorti 
del baseball e del softball re- 
gionale dopo aver dedicato 
moltissimi anni ‘al Black 
Panthers di Ronchi dei Legio- 
nari. Seguiranno le relazioni 
dei responsabili regionali del- 
le Commissioni tecniche,, ar- 
bitri e classificatori. 


Si parlerà, naturalmente, 
anche:-dell’attività:per il 1984 
che, da quanto sì è potuto 
apprendere, potrebbe presen- 
tare aleune novità soprattut- 
to per quanto riguarda i cam- 
pionati minori.(dalla série B 
in giù) e quelli giovanili; 

In chiusura dei ‘lavori ver- 
ranno assegnati i «Segni d'o- 
nore», speciali riconoscimenti 
del comitato regionale per. i 
tesserati simpatizzanti mag- 
giormente distintisi nel corso 
della stagione. Sabato, anche 
‘per uniformare i premi all’at- 
tività svolta nell’anno solaré, 
‘saranno molti i riconoscimen- 
ti che verranno consegnati. 
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UDIENZA A 38 RETTORI UNIVERSITARI E A OLTRE 400 INSEGNANTI 


Il Papa esorta alla pace 
i docenti di tutta Europa 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Un rinnovato appello è stato 
rivolto dal Papa agli uomini 
di scienza e di cultura perché, 
non soltanto come «voci ispla- 
te», lancino «messaggi alla co- 
scienza e al mondo» per «dire 
no alla morte, ‘all’odio, alla 
violenza, al. terrore, al male, 
‘alla degradazione». Il messag- 
gio è ‘stato ‘pronunciato dal 
Papa nell'udienza che ha dato 
a:38'rettori di università e‘ad 
oltre 400 docenti di vari paesi 
d’Europa.: È 

Rispondendo al saluto por- 
to,-a nome. dei presenti, dal 
ministro italiano della pubbli- 
ca istruzione, on. Franca Fal- 
cueci,il-Papa ha ricordato che 
il. giubileo .straordinario,: da 
lui indetto; «acquista il carat- 
tere di una sfida lanciata al- 
l’uomo d'oggi, al credente di 
oggi, affinché comprenda più 
a fondo il mistero della reden- 
zione, si lasci afferrare da que- 
sto: movimento. straordi 
nario». 

Nel:suo discorso Giovanni 
Paolo Il ha tenuto a ripetere 
che quando‘la Chiesa procla- 
‘ma che per l’uomo assetato di 
«assoluto l’unica risposta.è Cri- 
sto, «non fa retorica, ma dà un. 
annuncio centrale e fonda- 
mentale: quello cioè che Cri- 
sto libera dalla schiavitù più 
avvilente, quale è quella del 
peccato che è il rifiuto dell’a- 
“more di Dio e per ciò stesso 
rifiuto degli altri e degrada- 
zione di sé». 

Esaminato il rapporto tra 
fede e cultura, affrontato dal- 
la Chiesa fin ‘dai suoi primi 
secoli, il Papa ha rilevato che 
il Concilio vaticano, secondo 
«non ha inteso né assolutizza- 
re né mitizzarela cultura, per- 
ché essa può talvolta presen- 
tare anche espressioni ed'ele- 
menti nonin sintonia col mes- 
saggio cristiano e perfino con 
‘la stessa dignità naturale del 
l’uomo». Ma ha rilevato che 
«c'è. un legame organico e 
costitutivo fra la religione in 
generale il cristianesimo in 
particolare, da una parte, e la 
cultura, dall'altra». 

Rilevato che «l'Europa inte- 


«ra, in modo speciale, .testimo- 


nia, nella storia di ogni nazio- 


ne come in quella della comu- 


nità intera, il legame tra cùl- 
tura e cristianesimo», il Papa 
ha detto che la stessa presen- 


za in Vaticano di così numero- 


si docenti «è una testimonian- 
za che norì vi'è conflitto tra 
cultura e. messaggio cri- 
stiano». [ 

Il Pontefice è poi passato a 
parlare degli impegni nella so- 
cietà propri degli uomini di 
‘cultura’ ‘credenti,’ rilevando 
che la loro testimonianza ‘di 
«doverosa rigorosità e di com- 
petente professionalità è di 
esempio per tutti, contro ogni 
superficialità priva di conte- 
nuti e contro ogni volubilità 
priva di punti di riferimento». 

Egli ha quindi affermato: 
«Carissimi, non siate solo in- 
tellettuali che riflettono, valu- 
tano e contemplano la-verità, 
chiusi come in una loro indivi- 
dualistica torre d’avorio: Non 
lasciate Che soltanto voci iso- 
late lancino messaggi alla co- 
scienza ed- al, mondo. Anche 
Voi siete coinvolti solidalmen- 
te in un impegno profetico di 


Il Pontefice ha ricordato che non vi è conflitto tra cultura e messaggio cristiano 


formazione di coscienze sensi- 
bili e capaci di dire no” alla 
morte; all’odio, alla violenza, 
al terrore, al male e alla degra- 
dazione, a dire invece sì” al 
bene, al bello, alla verità, alla 
giustizia, alla responsabilità, 
alla vita, alla pace, all'amore. 
Assumetevi anche voi. le vo- 
stre responsabilità, consape- 
volmente». 


Nel sottolineare; poi; che il 
loro contributo in tale campo 
è cospicuo, il Papa ha aggiun- 
to: «I giovani che hanno un 
‘contatto formativo: con. voi, i 


‘politici che tendono 'l’orec- . 


chio a ciò che voi dite, i tecni 
ci che non possono prescinde- 
re da voi, tutti siano da voi 
aiutati ad entrare con sapieri- 
za e conragionevolezza in una 
visione della vita e della socie- 
tà umana che promuova il 
bene comune di tutta l’uma- 
nità». 


‘DA UN RICERCATORE CALIFORNIANO 


Fotografata materia 
mentre sta cadendo 
dentro un buco nero 


L'immagine ripresa. al .centro della‘ Via Lattea 


-PASADENA — «Se veramente c’è un buco nero al centro 
della nostra galassia, allora questa fotografia riprende per la 
prima volta materiale mentre precipita in un buco nero»: così 
afferma il prof. K. Y. Fred Lo, docente di radio-astronomia al 
California institute of technology (Caltech), mostrando la 
fotografia più dettagliata che sia mai stata effettuata del centro 
della Via Lattea, la galassia che ospita il nostro sistema solare. 

La foto mostra tre nubi a forma di «S», di gas caldo ed 
elettricamente carico, disposte a spirale attorno‘ all’«oggetto 
centrale» della galassia, dove si ipotizza l’esistenza di un buco 


ero. 

Il così detto «buco nero» è un corpo celeste la cui esistenza 
è stata solo ipotizzata, in quanto è per definizione invisibile: sì 
tratta di un oggetto di materia estremamente densa, originato 
dal collasso gravitazionale di'una stella su se stessa, e dotato di 
attrazione gravitazionale così potente da non lasciare sfuggire 


nemmeno la luce. 


Attorno al buco nero, tuttavia, la teoria scientifca prevede 
immani quantità di radiazioni che verrebbero emanate dai gas 
surriscaldati o dalla polvere cosmica risucchiatadall’attrazio- 
ne gravitazionale di questo corpo. L'ipotesi, secondo gli studio- 
si, potrebbe ‘spiegare l'emanazione delle ingenti radiazioni 
provenienti dal centro di talune galassie, dove si troverebbero 


appunto altrettanti buchi neri. 


«Una spiegazione naturale per queste emissioni di energia 
— dice Lo, intervistato alla vigilia della pubblicazione del suo 
lavoro — è che la materia sta precipitando in un buco nero». 

All’interno ed all’esterno della Via Lattea sono stati indivi 
duati indizi dell'eventuale presenza di buchi neri. 


CONVEGNO A MARINA DI AURISINA SUI DIRITTI DELL'UOMO 


E dopo l’apocalisse nucleare 
resteremo noi e gli sco 


Lied 
ei 


ioni 


Denunciata la carenza di norme che vietino le manipolazioni genetiche 


TRIESTE — Se dovesse 
prevalere la follia e ci trovas- 
simo in mezzo .a un conîlitto 
nucleare quelli di noi che riu- 
sciranno a sopravvivere po- 
tranno' dividere il tempo in 
buona compagnia: con tanti 


«cari amici scorpioni, l’unica 


specie animale capace di resi- 
stere a lungo alle radiazioni 
Nucleari. Un bel conforto nel 
deserto in cui ci troveremmo, 
‘a stare: i missili che da Est e 
da'Ovest ci incombono addos- 
so sono capaci di far terra 
bruciata per un milione di 
chilometri quadrati. Così gli 
SS-20 come il «Titan » made 
in Usa che fra tutti i micidiali 
giocattoli del genere è quello 
a più lunga gittata. Gli Stati 
Uniti ne possiedono a. suffi- 
cienza per CAETECSR la 
terra. 

Tutti dati ormai Fai ma 
non è stato inutile sentirli 


ripetere al convegno su «Lo 
sviluppo della scienza e della 
tecnica e i diritti dell’uomo» 


' che da ieri fino a sabato si 


tiene a Marina d’Aurisina. 
Scienziati di tutto il mondo 
sono raccolti qui, insieme a 
esperti di diritto e rappresen- 
tanti dell'Unesco e del'Consi- 
glio d’Europa, per studiare la 
possibilità d’imporre agli Sta- 
i. Onu qualche limitazione al- 
uso malefico delle scoperte 


| scientifiche e tecnologiche. 


Sul problema specifico del- 


| energia nucleare adoperata 


a scopi bellici (trattato da una 


| Specialista tailandese che la- 


vora a Parigi, Amrita Hazari- 
ka) i promotori del convegno 
non si nascondono le difficol- 
{ ta d'intervento. «Ma noi sia- 
| mo partiti con'l’idea di proce- 
‘ dere a piccoli passi, costruen- 
‘do mattone su mattone: que- 


sto convegno non è che l’ini- 
zio, le difficoltà quindi non ci 
spaventano», spiega il prof. 
Guido Gerin, vicepresidente 
dell'Istituto internazionale di 
studi sui diritti dell'uomo che 
ha sede a Trieste (presidente è 
il dott. Vincenzo Buscema, 
consigliere di Stato ed ex pre- 
sidente del Tar nella nostra 
regione). 

È la prima volta che un 
argomento vasto come questo 
del rapporto tra diritti del- 
l’uomo e scienza viene affron- 
tato sistematicamente e a li- 
vello mondiale. La gradualità 
d’intervento che s'impongono 
i convenuti a Trieste dunque 
sembra quasi scontata. 

Si è cominciato ieri coll’esa- 
minare gli aspetti generali del 
problema, affrontati in due 
relazioni del libanese Habib 
Tawa «maitre de recherche» 


UN. BOEING 707 SI SCHIANTA DOPO IL DECOLLO IN' COLOMBIA 


Aereo su una 


MEDELLIN — Un aereo da carico colom- 
biano è precipitato ieri su-una fabbrica, men,,, 
tre stava decollando (dall'aeroporto di Medel- 
lin. Da fonti aeroportuali si è appreso che i 


morti sarebbero 53, 


L'aereo, un «Boeing 707» della «Tampa 
Airlines» (Transporte mercantiles Pan ameri- 
cano) si è schiantato subito dopo il decollo, a 


causa della perdita di ‘un motore. Tutti i 
passeggeri dell’aereo (dieci), che apparteneva 
ad una società specializzata nel trasporto di 
fiori freschi in Florida,.e i tre membri dell’e- 


@Qquipaggio sarebbero deceduti. Le altre vitti- 


me sono operai della fabbrica di prodotti‘ 
tessili’ «Cortez» sulla quale è precipitato 
‘esplodendo il motore dell’aereo. 


ASSICURATORE GIUSTIZIATO IN GEORGIA 


Seconda sedia elettrica 


negli Usa in due giorni 


JACKSON — Seconda ese- 
cuzione negli Stati Uniti in 
‘due giorni: sulla sedia'elettri- 
ca del penitenziario di stato di 
Jackson in Georgia è ‘stato 
messo ‘a morte per duplice 
omicidio FPex assicuratore di 
53 anni John Eldon Smith. 
Aveva ucciso nel 1974 l'ex ma- 
rito di sua moglie e la donna 
‘che questi aveva appena spo- 
sato. 

‘Mercoledì, poco dopo l’una 
‘di notte; era'stato giustiziato 
sulla sedia elettrica del péni- 
tenziario di stato-di Angola 
nella. Louisiana il negro: Ro- 
bert Wayne Williams per l’o- 
micidio di una IE giu: 
rata... 

Per gli “ini delle Susa 
che Smith è'stata l’undicesi- 
ma persona giustiziata negli 
Stati Uniti dal 1976 quando la 
corte suprema federale ripri- 
stinò la pena capitale, la pri- 
ma in Georgia da .19 anni, la 
quinta quest'anno e la terza 


negli Ultimi; 16 giorni. 
Smith è stato ucciso da una 


scarica di 2.080 volts alla qua- 
le sono seguite altre due più 
leggere. Noto anche come 
Anthony Machetti, il nome 
della moglie, Smith.era stato 
condannato alla pena capita- 
le il 30 gennaio 1975 per avere 
assassinato un anno prima 
Ronald’ Akins e sua moglie 
Juanita. i 

Akins era stato sposato alla 
moglie di Smith, Rebecca Ma- 
chetti e secondo l’accusa il 
duplice delitto era nato da un 
complotto. al quale avevano 
partecipato anche la Machet- 
ti ed: un complice, John Ma- 
ree, i quali ultimi sono stati 
condannati all’ergastolo. Tut- 
to per riscuotere una polizza 
d’assicurazione: é 

‘Il condannato non ha'volu- 
to l’ultimo pasto, 

Tre secondini volontari 
hanno'‘'premuto tre diversi 


pulsanti, uno: solo dei quali. 


immetteva la corrente ad'alto 
voltaggio nella sedia senza sa- 
pere chi dei tre abbia dato la 
morte al condannato. 


VASTA OPERAZIONE A ROMA NEL «GIRO» DEGLI STUPEFACENTI 


fabbrica: 93 morti Spacciatori e ass 


dopo indagini durate circa due anni 


Sessanta mandati di cattura - Contestati anche 9 omicidi per il controllo dell’eroina 


ROMA Una sessantina di 
‘mandati di cattura, per vicen- 
de connesse ‘al traffico degli 
stupefacenti e anche ad omi- 
cidi e ricettazione, sono il bi- 
lancio di una vasta operazio- 
ne. condotta a Roma dall’uffi- 
cio narcotici della questura. 

Isessanta mandati di cattu- 
Ta sono stati eseguiti nelle 
prime ‘ore del: mattino di-ieri 
dagli agenti della sezione nar- 
cotici e della squadra mobile 
della questura di Roma a con- 
clusione di un'indagine che 
dura da circa due anni e che 
ha consentito negli ultimi me- 
-si di identificare i responsabili 
di un. vasto traffico di eroina 
(il giro di affari accertato è di 
circa un quintale di eroina 
distribuita «sul mercato» ne- 
gli ultimi due.anni dalle varie 
organizzazioni). 


Î mandati di cattura conte- | 


stano anche nove omicidi 
commessi nella capitale, sem- 
pre per il controllo del merca- 
to della droga ed in particola- 


re delle fonti di rifornimento. 
Complessivamente il giudice 
istruttore Guido Catenacci ha 
emesso 93 provvedimenti giu- 
diziari, una ventina dei quali 
sono stati eseguiti in. carcere. 
Oltre 60 persone sono state 
invece arrestate ieri. L’opera- 
zione si.è svolta principal- 
mente nei quartieri di Ostia (il 
cui commissariato ha parteci- 
pato attivamente. 

Queste organizzazioni — a 
quanto si è ‘appreso dagli 
inquirenti — non risultano 
collegate a mafia e camorra, 
gli omicidi ai quali i mandati 
di cattura fanno riferimento 
sono quelli di Nicolino Selis, 
Mario Loria, Claudio Vanni- 
cola, Angelo. De Angelis, An- 


tonio Leccese, Orazio Bene. | 
detti ed i fratelli Maurizio e. 


Fernando Proietti. 

Orazio Benedetti, conosciu- 
to come «Orazietto» negli am- 
bienti del gioco d’azzardo, fu 
ucciso a pistolettate il.23 gen- 
naio dell’81 in una sala corse 


IL 17 DICEMBRE DEL 1903 LA LEGGENDARIA IMPRESA DEI WRIGHT 


Ottant'anni fa per la prima volta 
un aereo a motore si alzò da terra 


ROMA — «Per volare biso- 
gna avere i piedi ele mani ma 
anche una testa e bisogna 
stare attenti a ‘non’ romper- 
la»: con questa frase Wilbur 
Wright rispose a coloro che, 
ottanta anni fa, gli chiedeva- 
no come mai fosse riuscito dA 
far.volarte l’aereò costruito in- 
sieme con il fratello Orville. 
Infatti proprio ottanta anni 
fa, martedì 17 dicembre del 


1903, in aeroplano si sollevò | 


per la prima volta da terra, 
con a bordo un uomo e spinto 
da.un motore a benzina. 

Anche se spesso î due fratel- 
li Wright sono stati considera 
ti deîi «praticoni», giunti alla 
loro invenzione quasi per ca- 
so, quel breve volo sulle dune 
sabbiose di Kill Devil, a Kitty- 
Hawk, nella Carolina -del 
Sud, giunse al termine di un 
lungo lavoro teorico e spefi- 
mentale. 

Orwille e Wilbur Wright era- 
no natì rispettivamente nel 
1871 e nél 1867, a Dayton, 
nello Ohio, figli di un vescovo 


protestante. Appassionati tut- 
ti e due di meccanica e di 
sport, si dedicarono dappri- 
ma alla progettazione e co- 
struzione di biciclette. Il volo 
umano cominciò ben presto 
ad affascinarli finché, nel 
1896, î fratelli vennero a sape- 
te della morte di Otto Lilient- 
hal; pioniere del volo a vela è 
costruttore dei primi alianti. 
Il più scientifico deì due era 
Wilbur, che cominciò ben pre- 


sto ad osservare il volo degli 
uccelli. Tra il:1899 e il 1902 i 
‘due realizzarono tutta una se- 
rie di aquiloni e poi dì alianti. 

L’aereo era ormai pronto: 
mancavano però il motore e 
l'elica. 

Nell'estate del 1903 era 
pronto ‘il primo aeroplano, 
battezzato «Flyer» (volatore), 
e a settembre la macchina 
volante fu trasferita. a Kitty- 
Hawk. Settimana dopo setti- 


Farmaco italiano sospeso in Inghilterra 


MILANO — Il ministero della sanità inglese ha sospeso la 
vendita e l’uso di un medicinale della Farmitalia Carlo Erba, 
il Flosint, a causa di reazioni avverse rilevate in centinaia di 
pazienti, con conseguenze mortali in sette casi. Il Flosint è un 
‘analgesico anti-infiammatorio prescritto per il trattamento di 
forme artritiche' varie e reumatoidi; 

In Inghilterra è stato prescritto a circa 75 mila pazienti 
dalla sua introduzione nel settembre del 1982 e sî.sono 
osservati effetti collaterali negativi in 217 casi. In Italia il 
farmaco è in uso da sette anni e da diverso tempo anche in 
Germania. Effetti collaterali sono stati segnalati anche da 
medici italiani e tedeschi ma in nessun caso essi hanno 
assunto rilevanza paragonabile a quella segnalata dallInghil- 


terra. 


Gorizia AUTOFFICINA 


VOLVOilsa 
ESEL-BEN 


Ta:scelta di una VOLVO nasle da valutazioni concrete, 


mana ì due fratelli con i loro 
aiutanti misero: a pulito l’ae:, 
roplano, superando ina serie 
di difficoltà, finché il 14 
dicembre tutto era tronto. Fu 
gettata una moneta in aria 
e vinse Wilbur. 

L’aereo scivolò lungo Di 
rotaia di legno ché ne facilita- 
‘va il decollo, si innalzò e 
ricadde immedidtamente nel- 
la sabbia, con litvi danni alla 
struttura. L’inesperto pilota si 
accorse di aver mosso troppo 
presto iltimome di profondità; 
i leggeri dannifurono riparati 
rapidamente: Il 17 dicembre 
le condizionigel tempo erano. 
di nuovo adatte, 

Questa volta toccò a Orwil-. 
le; alle 10.33il «Flyer» si avviò 
lungo la rolaia, si innalzò nel- 
l’aria e peicorse in 12 secondi 
circa 36 hetri. Altri tre Voli 
furono falti nella stessa matti- 
nata, comi fratelli che si alter- 
navano ni comandi, arrivan- 
do a ua distanza di 600 me- 
ERI Lia nata l’aviazione mo- 


di via Rubicone, nel quartiere 
Salario. 

iMeno .di un mese dopo è 
stata la volta di Antonio Lec- 
cese, pregiudicato per rapina 
e sospettato di essere coinvol- 
td, nel traffico degli stupefa- 
centi, ucciso il 3 febbraio con 
quattrocolpi di pistola da due 
giovanilin motocicletta men- 
tre usdva di casa, al Tibur- 
tino. 

«Il corpo di Nicolino Selis 
affior$ il:3 marzo dello stesso 
annonel Tevere: a Fiumicino. 
Il cadavere, con la testa fra- 
cassata e che secondo il medi- 


co legale era:stato.in acqua): 


‘uni trentina di giorni, e fu 
idintificato grazie ai numero- 
si tatuaggi. Selis ‘eta cono- 
stiuto come un boss del traffi- 
© degli stupefacenti nelle zo- 
le di Fiumicino e Ostia. 


Tredici giorni dopo in'ùuna’ 


‘sparatoria fu-eliminato Mau- 

rizio Proietti, pregiudicato, af- 

frontato mentre usciva di ca- 
a in via Donna Olimpia, 


Il 23 febbraio del 1982 tre 
sconosciuti armati di pistola e 
con il volto coperto da ma- 
schere di carnevale uccisero 
Claudio Vannicola, pregiudi- 
cato per rapine e seguestri di 
persona. 

‘Ferdinando Proietti, fratel- 
lo di Maurizio, fu ucciso insie- 
me a Costantino Garofalo il 3 
luglio, dello stesso anno. Se- 
condo gli inquirenti si trattò 
di un episodio della faida tra il 
clan dei fratelli Proietti e 
quello di Franco Giusep- 
pucci. 

Il 24 febbraio di quest'anno 
il cadavere:di' Angelo-De- An- 
gelis, un pregiudicato cono- 
sciuto come, «Angioletto», fu 
trovato carbonizzato nel por- 
tabagagli di un'automobile, a 
Grottaferrata. 

L'ultimo della serie è stato. 
‘Mario Loria, conosciuto perla. 
rapina di via Gatteschi, «giu- 
stiziato» con un colpo di pi- 
stola alla nuca il 17 settembre 
scorso, a Vitinia. 


al centro di studi e ricerche 
sulle strategie e i conflittidi 
Parigi, e vicepresidente dell’T- 
stituto, Guido Gerin ‘che @ 
Trieste è avvocato e docente 
universitario. 


Tawa ha focalizzato i Hi 
nei quali più evidenti possomo 
mostrarsi le violazioni ai dirit- 
ti umani: l'informatica, la fisf- 
ca e la chimica biologica. Ge 
rin ha ripreso questi temi ‘per 
formulare una proposta d'ilt- 
tervento nel futuro. Visto il 
numero di Stati interessati, Je 
enormi. differenze. politiche, 
culturali e sociali che, pur-fa- 
cendo parte dell'Onu essi pre- 
sentano, cominciamo —ha 
detto Gerin — ‘col proporre 
singole convenzioni di ‘Paesi 
che si mostrano più sensibili € 

con essi mettiamoci a regola- 
mentare non tutti i settori in 
una sola volta, ma partiamo 
da singoli punti. Ad esempio, 
non esistono in nessun paese 
norme che vietino o controlli- 
no le manipolazioni geneti- 
che: con :chi ci sta, si può 
‘cominciare ad emanare regole 
e relativi: organismi ‘di con- 
trollo. 

L'ipotesi di lavoro usinia 
da Gerin sarà discussa a con- 
clusione del convegno. Prima 
si dovrà anche vedere come 
impostare. il problema solle- 
vato dal vicedirettore genera- 


le dell'Unesco, Wolfang' 


Schwendler che con la-sua 
presenza ha testimoniato l’în- 
teresse dell'organismo inter- 
nazionale per la riunione trie- 
stina. 

‘Schwendler ha espresso "Ta 
preoccupazione . dell'Unesco 
per ciò che sta suctedendonel 
rapporto tra paesi ‘sviluppati 
è paesi in via di sviluppo: 
questi — ha detto — ‘òggi 
rifiutano un’assimilazione 
acritica della cultura occiden- 
tale ma poi si trovano senza 
strumenti di conoscenza ade- 
guati per disporre delle tecno- 


ilogie occidentali. di. cui co- 


munque hanno bisogno. 

Il pericolo — ha sottolinea- 
to Schwendler— è che finisca- 
no per acquistare tutto prò- 
grammato, e confezionato; 
senza possibilità di controllò. 
Ancora una volta, perciò + 
anche: se in modo nuovo — 
colonizzati. 

Itti Drioli 


fe i telegrammi 


Ora sta meglio 
il panda Ling-Ling 
WASHINGTON — Ling- 
Ling la femmina della storica 
coppia di panda donata dalla 
Cina popolare al presidente 
Nixon nel 1972 è notevolmen- 
te migliorata dalla grave infe- 
zione renale che ha fatto te- 
mere per la sua vita. 
Enorme il sollievo dello zoo 
di Washington e del pubblico 
‘americano alla notizia annun- 
ciata da televisioni e giornali. 
Allo zoo c'è anche una mac- 
china per la dialisi renale ma 
finora non è stato necessario 
usarla. 


In Cina tanti 


gli ‘ultracentenari 


PECHINO — In Cina vivo- 
no 3765 persone che hanno 
superato il secolo di età: risul- 
ta dall'ultimo censimento na- 
zionale. La lista degli ultra- 
centenari maschi è guidata da 
Kurban Yasheng che ha di- 
chiarato 130 anni. La donna 
più vecchia ha 128 anni. 

Dal censimento effettuato 
l’anno ‘scorso su scala nazio- 
nale risulta che la Cina ha un 


| miliardo e trenta milioni di 


dall'attento e preciso confronto di tutti i valori che 


Qualità e Sicurezza 


CRALI PIETRO - Via Il Armata, 180 ca 


costituiscono una vera auto. fun confronto che esalta la 
tecnica, la maneggevolezza, ilcomfort, la durata, cioè tutti 
i fattori che contribuiscono Qila Qualità VOLVO, alla sua 
«Sicurezza DinamiCw, alla 
personalità della sua 


abitanti. 


Mosaico rubato 


presso Siviglia 

MADRID — Un. prezioso 
mosaico romano è stato ruba- 
to nelle rovine di Italica, pres- 
so Siviglia. Si tratta di un 
mosaico rotondo. di circa 60 
centimetri di diametro che 
rappresenta la testa di una 
divinità, forse Bacco. Un’im- 
magine molto nota ai turisti e 
riprodotta in migliaia di car- 
toline. 

Il furto è stato compiuto 
con grande abilità probabil- 
mente da un esperto che ha 
agito quasi sicuramente su 
commissione di un amatore. 


Muore ginnasta 
di 12 anni 


MILANO — Una ginnasta di 
12 anni è morta in una pale- 
stra a Milano, scontrandosi 
con una compagna al termine 
di esercizio che prevedeva co- 
me ultimo volteggio una ca- 
priola all’indietro, compiuta 
simultaneamente. 

L’urto tra le due ragazze è 
stato molto violento. Daniela 
Tommasini colpita dietro alla 
testa è crollata sul tappeto. È 
‘morta durante il trasporto al- 
l’ospedale. 


per scegliere. 


INA-TUR 


funzionale eleganza. Fattori che si ritrovano in ogni VOLVO, 


berlina o station wagon, automatica o mamuale. 
E un confronto da fare, prima di scegliere. 
Tutte le VOLVO usufruiscono per tre anni 


del pervizio di assistenza 24 ore su 24 «VOLVO TELE SOS» 


tealizzato in collaborazione 


Niente «test 
per | seminaristi s 

ROMA — Con l’entrata in 
vigore. del nuovo codice .di 
diritto canonico avvenuta:.il 
27 novembre, è proibito sotto- 
porre i seminaristi a «test» 
psicologici e. conservare sche- 
dari riguardanti la loro. inti- 
mità. 

Lo rileva un articolo “che 
comparirà sul prossimo 
numero di «Civiltà cattolica», 
sul diritto ‘alla .vita privata 
contemplato dal canone; 220 
del nuovo codice della Chiesa, 
entrato in vigore, come si di- 
ceva, di recente. 


Fuori pericolo 


CN 
la -Yurcenar 3 

NAIROBI —. Marguerite 
Yurcenar, la scrittrice france: 
se travolta mercoledì sera;da 
un minibus in una strada { 
Nairobi, non è in pericolo di 
Vita. Lo hanno affermato i 
‘medici che l’anno in cura pre- 
cisando che l’anziana scrittri- 
ce soffre di trauma. cranico ma 
non presenta fratture. “ 

Tl minibus che ha travolto.la 
scrittrice francese che ha 80 
anni è fuggito subito dope 
l'incidente, 
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Venerdì, 


16 dicembre 1983 


IL PICCOLO 


ESTERI 


ACCOMPAGNATO DAI MINISTRI DEGLI ESTERI E DELLE FINANZE 


Mitterrand: 3 giorni 
a Belgrado all'ombra 
di missili ed economia 


In ballo le commesse del piano nucleare 


© BELGRADO — Accompa- 
nato dal ministro degli esteri 
Claude Cheysson e dal mini- 
stro delle finanze Jacques De- 
lors, il Presidente francese 
Francois Mitterrand è giunto 
Îeri mattina a Belgrado per 
Una visita ufficiale di tre gior- 
mi. Ad attenderlo all’aeropor- 
to Surcin della capitale c'era 
il Presidente Mika Spiljak, col 
.quale Mitterrand avrà diversi 
colloqui riguardanti princi- 
balmente la collaborazione 
‘economica fra i due paesi. 


| Altri argomenti previsti fra 
Îe due delegazioni: la sicurez- 
za in Europa; il dislocamento 
‘dei nuovi missili, sia all’Est 
sia all’Ovest; il disarmo e il 
itòsiddetto dialogo Nord-Sud 
fra paesi industrializzati e 
ipaesi in via di sviluppo. È 
«previsto un colloquio anche 
col capo del partito Dragoslav 
Markovie. 


, I colloqui saranno inoltre 
condotti in profondità. su 
‘alcuni aspetti della reciproca 
Cooperazione, in particolare 
neì settori dell'energia nu- 
cleare, dei trasporti ferroviari 
«e dell’agricoltura. Come l’Ita- 
lia, infatti, anche la Francia è 
ìnteressata ad assicurarsi 
commesse del piano nucleare 
jugoslavo — sei centrali entro 
til Duemila — e di quello agro- 
ìndustriale. 
© Tl ministro degli esteri jugo- 
slavo Lazar Mojsov, che avrà 
colloqui separati con Cheys- 
son, in una intervista alla ra- 
dio francese ha definito le re- 
lazioni franco-jugoslave «sta- 
bili e in via di forte sviluppo, 
specialmente negli ultimi due 
anni». 

Mentre è chiaro che i .pro- 
blemi economici avranno un 
Tuolo preminente nella visita, 
‘non è chiaro con chi Delors 
l'tratterà, dal momento che il 
:Suo. omologo jugoslavo Joze 
Floriancic è stato esonerato. 
«Martedì il governo aveva 
annunciato che il primo mini- 
Stro Milka Planine «aveva ini- 
ziato la procedura per solleva- 
‘fe Floriancic dai suoi doveri». 


La dichiarazione non chiari- 
sce se Floriancic è stato silu- 
rato o si è dimesso di sua 
iniziativa. Il nuovo ministro 
delle finanze non è stato anco- 
ra nominato. 

Il vice primo ministro della 
Repubblica di Slovenia viene 
ufficialmente indicato come il 
principale candidato. Nei pri- 
mi nove mesi di quest'anno il 
deficit commerciale della Ju- 
goslavia nei riguardi della 
Francia è sceso di poco sotto i 
100 milioni di dollari in con- 
fronto al deficit di 243,4 milio- 
ni di dollari dell’anno scorso. 
Nello stesso periodo, le espor- 
tazioni jugoslave verso la 
Francia sono salite del 46,7 
per cento, mentre le importa- 
zioni sono scese del 23,3 per 
cento. È 


jugoslavo Mika Pilijak 


Belgrado — Mitterrand accolto all’aeroporto dal Presidente 


(Telefoto Upi) 


A RIPOSO GRAN PARTE DEI GENERALI DEL REGIME 


Repulisti di Alfonsin 
tra i vertici militari 


BUENOS AIRES— Il Presi- 
dente Raul Alfonsin, nella ve- 
ste di comandante în capo 
delle forze armate, ha scosso 
dalle fondamenta le strutture 
militari argentine e con la 
nomina dei nuovi titolari del- 
le tre armi ha mandato a 
riposo gran parte dei generali 
del regime. 


Il governo ha reso noto l’al- 
tra notte la decisione di affi- 
dare il comando dello stato 
maggiore congiunto al gene- 
rale Julio Fernandez Torres e 
di nominare capi di stato 
maggiore dell’esercito, della 
marina e dell'aeronautica îl 
generale Jorge Arguindeguy, 
l’ammiraglio Ramon Arosa e 
il brigadiere Tomaso ‘Wald- 
ner, rispettivamente. 

Fernandez Torres, il nuovo 


«numero uno» delle forze ar- 
mate, è come anzianità il ven- 
tisettesimo dei generali în ser- 
vizio attivo dell’esercito e Ar- 
guindeguy è îl ventiquattresi- 
mo. Con la loro nomina, più di 
venti generali fautori del pas- 
sato regime, passano a ripo- 
so. Anche în seno alla marina 
la scelta di Alfonsin è caduta 
su un ammiraglio fra è meno 
anziani e ben 17 fra gli ufficia- 
li di più alta gerarchia 
dovranno ‘allontanarsi dal 
servizio attivo. 

Molto meno drastica è stata 
la purga nell’aeronautica, 
delle tre armi l’unica che è 
uscita con onore dalla guerra 
delle Falkland e la meno com- 
promessa con la repressione 
illegale contro il terrorismo. Il 
nuovo capo di stato maggiore 


«VIA LIBERA» DALLA CORTE COSTITUZIONALE DI KARLSRUHE 


Bonn: il censimento si farà 


(ma con garanzie maggiori) 


BONN — Il censimento del- 
_la popolazione tedesca, bloc- 
cato quest'anno da una viva- 
Ice opposizione alimentata dal 
‘timore di un impiego «spre- 
Igiudicato» dei dati personali 
si potrà fare, ma la legge pro- 
posta dal governo per farlo 
dovrà essere modificata. 

Lo ha stabilito la Corte co- 
stituzionale di Karlsrhue, che 
“il 13 aprile scorso aveva ordi- 
Nato la sospensione del proce- 
dimento (che avrebbe dovuto 
‘svolgersi appena due setuima- 
ne dopo) per esaminare una 
serie di ricorsi per il controllo 
della legittimità costituziona- 
le del tipo di censimento pro- 
posto dal ministro degli inter- 
‘hi Friederich Zimmermann 
(Csu). 

' La raccolta di dati sulla po- 
‘polazione nell'interesse gene- 
Tale — ha stabilito la Corte — 


è legittima, ma la legge propo- 
sta dal governo dovrà essere 
integrata con disposizioni le 
quali garantiscano ai singoli 
che i loro dati personali non 


servano a indagini illimitate, 


non vengano memorizzati pet 
futuri impieghi non specifica- 
tamente previsti dalla legge, 
non siano utilizzati per scopi 
diversi dal censimento (so- 
prattutto commerciali) e non 
vengano ceduti: a terzi. 

Il censimento 1983 era stato 
messo in programma dalla ex 
coalizione di governo social- 
democratico-liberale senza in- 
contrare particolari opposi- 
zioni. Le difficoltà erano 
cominciate con la presenta- 
zione della legge di attuazio- 
ne, preparata dal successivo 
governo cristiano-liberale. 

Non solo i comitati di inizia- 
tiva civica, le organizzazioni 


ufficiali per la protezione dei 
dati e i «verdi» erano insorti 
contro la legge Zimmermann, 
ma anche il partito socialde- 
‘mocratico — passato nel frat- 
tempo all’opposizione — si 
era unito alla denuncia del 
pericolo che, con la nuova 
legge, si arrivasse a una regi- 
strazione totale e permanente 
dei cittadini. 

Nella primavera scorsa ap- 
parve chiaro che il referen- 
dum sarebbe stato largamen- 
te boicottato, nonostante l’ar- 
gomentazione :del governo 
che i dati attualmente dispo- 
nibili sulla popolazione sono 
talmente vaghi da permettere 
errori con cifre a sei zeri. Poi 
vennero i ricorsi di alcuni giu- 
risti e di comitati di iniziativa 
che indussero la corte costitu- 
zionale a bloccare il referen- 
dum all'ultimo momento. 


BOCCATA D'OSSIGENO PER LA COMUNITÀ 


è terzo nella graduatoria dei 
brigadieri e solo due dei suoi 
colleghi andranno a riposo. È 
stato spiegato che non era 
possibile ridurre ulteriormen- 
te i quadri dell’aeronautica, 
che hanno perso numerosi uf- 
ficiali in combattimento nelle 
Falkland. 

Uno dei primi provvedimen- 
ti del governo di Alfonsin, în- 
sediato da appena cinque 
giorni, è stato quello di sop- 
primere l’incarico di coman- 
dante în capo delle forze ar- 
mate e dì assumere personal- 
mente — come previsto dalla 
costituzione — la conduzione 
dei militari. 

Nel comunicato dove si an- 
nuncia la nomina dei capi di 
Stato maggiore dell’esercito, 
marina e aeronautica, si leg- 
ge che le autorità hanno l’in- 
tenzione di modificare lo 


schema delle forze armate e si 

‘annuncia che gli attuali sono 
i passi iniziali dì una serie di 
cambiamenti in seno alle or- 
ganizzazioni militari alle qua- 
li Alfonsin intende apportare 
sostanziali modifiche. La defi- 
nitiva soppressione. della 
«dottrina della sicurezza na- 
zionale» (alla quale sì riface- 
‘vano ì generali del regime per 
giustificare il «terrorirmo di 
stato») è un'altra delle deci- 
sioni rese note dal nuovo go- 
verno nel settore militare. 

Il parlamento sì prepara 
ora ad affrontare ì primi di- 
battiti intorno ‘ia una folta se- 
tie di disegni di legge prepa- 
rati.dal potere esecutivo, in 
gran parte relativi agli aspet- 
ti giuridici legati ai diritti 
umani. Fra i progetti figura 
«anche quello dell’autonomia e. 
del co-governo nelle universi 
tà, una delle bandiere tradi- 
zionali dell'unione civica, 

Gli sguardi sono ora punta- 
ti sull’economia, in merito al- 
la quale il governo Alfonsin 
non ha fatto spettacolari an- 
nunci, a eccezione della deci- 
sione di congelare î prezzi per 
quaranta giorni, cosa che ha 
suscitato reazioni avverse în 
vari settori. 


L'URSS HA OSTACOLATO L'INCHIESTA 


Strasburgo: il Parlamento 
non boccia il bilancio Cee 


© STRASBURGO — Il Parla- 
Mento europeo non ha respin- 
to in seconda lettura il bilan- 
‘cio Cee, come avevano previ: 
Sto le Cassandre all'indomani 
{del disastroso vertice di Ate- 
Ne, Si tratta di una decisione 
Tesponsabile, volta a calmare 
le acque inun momento parti- 
colarmente critico per la Co- 
‘munità. 


| Infatti, se l'assemblea aves- 


‘se bocciato il bilancio, si sa- 
rebbe aperta una grave crisi 
iSuscettibile di dislocare l’inte- 
‘Ta struttura istituzionale. Si 
‘Sarebbe dovuto ricorrere ai 
!dodicesimi di bilancio e sa- 
Tebbe stato impossibile pro- 
‘erammare ‘qualsiasi politiica 
‘Comune degna di tal nome, a 
cominciare dal progetto di ri- 
‘cerca «Esprità», vero test del- 
ila volontà di portare avanti il 
‘dialogo europeo nel settore 
‘delle tecnologie di punta e 
‘dell'informatica in pattico- 
lare. 

‘Per giungere a questa deci- 
‘sione, il Parlamento ha dovu- 
ito compiere delle rinunce. 
‘Non ha, cioè, insistito sui dra- 
‘Stici tagli della politica agri- 
‘cola comunque, perché que- 
Sto settore fa parte della spese 
‘obbligatorie che in ultima 
‘analisi sfuggono al suo con- 
‘trollo. Ha invece confermato 
la decisione di bloccare le re- 
IStituzioni alla Gran Bretagna 
— più di un miliardo di Ecu — 
{impegnandosi a sbloccarli al- 
llorquando saranno presentati 


puntuali progetti per il finan- 
ziamento di iniziative comu- 
nitarie in questo paese. 3 

Strasburgo rifiuta cioè di 
firmare un assegno in bianco, 
suscitando così le ire di Mar- 
garet Thatcher, che ha già 
annunciato le ritorsioni di 
turno tramite i suoi rappre- 
sentanti al Parlamento. — 

Il bilancio Cee si eleva a 25,5 
miliardi di Ecu e per la prima 
volta nella storia della Comu- 
nità assorbe tutte le risorse 
disponibili. E pertanto indi- 
spensabile rivedere la struttu- 
ra delle finanze comunitarie, 
aumentando dall’1 al 1,4 per 
cento il tasso di Iva destinato 
a finanziare la Comunità. 

In conclusione, il Parlamen- 
to europeo ha difeso gli ele- 
menti essenziali della prima 
lettura, conciliando il rigore 
finanziario con gli obiettivi 
innovatori, nell’intento di rie- 
quilibrare le politiche comuni 
su cui grava eccessivamente il 
peso dell'Europa verde. 

“— A commento del voto, Man- 
lio Cecovini ha affermato che 
è stato compiuto a Strasbur- 
go un salto qualitativo che 
consente alla Comunità di 
riprendere nuovo slancio do- 
po la battuta di arresto di 
Atene; in particolare, si sono 
gettate le fondamenta di uno 
spazio industriale indispensa- 
bile per frenare il declino tec- 
nologico del nostro conti 
nente. G 

Massimo Silvestro 


Il rapporto dell’Icao: 
«Il Jumbo? Macché spia! 
Fuori rotta per errore» 


MONTREAL — L’Icao, organizzazione delle Nazioni Unite 
per l’aviazione civile, hareso pubblico il rapporto stilato da una 
commissione tecnica nominata dal segretario generale dell’or- 
ganizzazione per far luce sulle circostanze che l'estate scorsa 
‘portarono all'abbattimento di un aereo di linea sudcoreano da 
parte dell’aviazione sovietica. Nell’aereo, un Boeing 747 delle 
aviolinee Kal, persero la vita tutte le 269 persone che erano a 


bordo. 


Nel rapporto, che, nonostante fosse «riservato e confiden- 
ziale», era già noto alla stampa nella sua sostanza fin dalla 
settimana scorsa; si afferma che il «Jumbo» non era. impegnato 
in alcuna azione di spionaggio a danno dell’Urss, ma che era 
finito fuori rotta e penetrato nello spazio aereo sovietico sopra 
l'isola di Sakhalin (dove fu abbattuto) probabilmente a causa 
di un errore umano nell’impostare i sistemi di navigazione 


inerziale. 


Nella relazione,.che è stata approvata dal consiglio dell’I- 
cao con 28 voti favorevoli, due contrari (Urss e Cecoslovacchia) 
e l'astensione dell’Algeria, si chiede a tutti i paesi interessati di 
mettere «senza riserve» a disposizione dell’organizzazione tutte 
le informazioni e i dati tecnici relativi. alla vicenda. Nel 
rapporto si critica inoltre l'Unione Sovietica per non'aver 
concesso ai membri della commissione tecnica di recarsi in 
Urss per acquisire dati che essi ritengono fondamentali per il 


completamento dell’inchiesta. 


La commissione tecnica dell’Icao afferma anche che da 
parte dell’equipaggio del «Jumbo» ci fu una «grave mancanza 


di attenzione». 


Da parte sua, l’Urss ha sempre sostenuto che l’aereo stesse 
‘compiendo operazioni di spionaggio a favore degli Usa, tra- 
smettendo a un satellite militare americano dati relativi al 
sistema di difesa antiaerea nella regione. 

La commissione dell’Icao, sia pure in via congetturale, in 
quanto non è mai stata recuperata la «scatola nera» con i dati 
di volo dell’apparecchio e la registrazione delle conversazioni 
nella cabina di pilotaggio, ritiene di poter escludere l’ipotesi 
dello spionaggio. Tra le varie spiegazioni che sono state 
avanzate nel definire l’errore umano c’è anche il fatto che il 
comandante possa aver lasciato il pilota automatico orientato 
verso un punto fisso senza collegarlo in parallelo coi sistemi di 
navigazione internazionale, che avrebbero potuto registrare 
eventuali deviazioni dalla rotta giusta. 


ALLA FRONTIERA CON LA ROMANIA 


Mosca «richiama» 
il Pc di Moldavia 


Troppa burocrazia, poca agricoltura 


MOSCA — Il Cremlino ha 
bruscamente richiamato al- 
l'ordine i dirigenti di partito 
della piccola Repubblica s0- 
vietica di Moldavia, dove l’a- 
gricoltura segna il passo e le 
autorità comuniste appaiono 
troppo burocratizzate, non 
abbastanza attive sul fronte 
ideologico, non sempre irre- 
prensibili sotto il profilo mo- 
rale. 

La Moldavia si trova ai con- 
fini con la Romania, è abitata 
da circa quattro milioni di 
persone, in gran parte dedite 
all’agricoltura e di origine ro- 
mena, è stata annessa all’Urss 
dopo la fine della seconda 
guerra mondiale. 

Le «magagne» di questa re- 
pubblica di frontiera, non im- 
mune da tendenze nazionali 
ste, sono denunciate in un 
apposito documento del co- 
mitato centrale del Pcus pub- 
blicato in prima pagina sulla 
«Pravda» e su altri giornali 
moscoviti. 

Nel documento — che po- 
trebbe preludere a vaste 
«epurazioni» — il Cremlino 
invoca un mutamento radica- 
le nello «stile di lavoro» del 
comitato centrale del Pc mol- 
davo, a cui contesta innanzi- 
tutto un eccessivo amore per 
le scartoffie: «mentre il nume- 
ro delle riunioni e delibere € 
circolari (di cui del resto non 
si supervisiona abbastanza 
l'esecuzione) è in aumento, il 
rendimento degli investimen- 
ti nell’agricoltura diminuisce 


Tre caccia 
al giorno 
escono dalle 
fabbriche 
sovietiche 


LONDRA — La nuova edi- 
zione dell’autorevole «Jane's 
All the World Aircraft» am- 
monisce l’Occidente sul «gra- 
ve pericolo» di trascurare lo, 
sviluppo delle forze aeree con- 
venzionali a beneficio «dell’e- 
spansione e dell'ammoderna- 
mento di una forza missilisti- 
ca già eccessiva». 

. L'annuario nota che gran 
parte delle novità nel settore 
dell’aviazione militare vengo- 
no così dai paesi dell’Est euro- 
peo. La pubblicazione presen- 
ta alcuni disegni del nuovo 
aereo da trasporto sovietico 
Antonov-400, definito «il più 
grande aereo del mondo», 

L’Antonov-400 ha un’aper- 
tura alare di oltre 74 metri, è 
lungo oltre 70 metri, ha una 
autonomia di circa 4.600 km' 
ed è più grande del 5 per centc 
del «gigante» americano C-5A 
Glaxy. L’annuario nota che è 
perfettamente inutile ottene- 
Te dall’Urss un arretramento 
dei suoi missili SS-20, quando 
essi possono essere rapida- 
mente trasportati nella Ger- 
mania orientale dagli Anto- 
nov-400 in caso di bisogno. 

Gli stessi missili potrebbero 
essere trasportati dai sovieti- 
ci in altri «punti caldi» del 
mondo. Questa possibilità 
sembra essere stata finora 
stranamente ignorata nel cor- 
so dei negoziati Est-Ovest, af- 
ferma il «Jane's». L'Urss con- 
tinua a produrre caccia al rit- 
mo di tre al giorno (e tutti di 
alta qualità), sorpassando 
così la produzione Nato e — 
osserva l’annuario — tra i 
nuovi caccia di cui l'aviazione 
sovietica potrà disporre nei 
‘prossimi anni figura il possen- 
te Mig-31, una versione mi- 
gliorata del già ottimo Mig-25. 

Dal 1970, 1 paesi del Patto dì 
Varsavia hanno prodotto sei 
nuovi tipi di caccia d’attacco, 
aumentando «a. tal punto la 
capacità e.il raggio di traspor- 
to dell'aviazione dei paesi del- 
YEst europeo che il Patto di 
Varsavia è adesso in grado di 
far cadere su Londra più bom- 
be di quante non potesse tra- 
sportare su Francoforte nel 
1979, rileva ancora l’annuario. 


Attentato 
a Kabul: 
tra i morti 


e 
9 russi 
‘ISLAMABAD— Nove citta- 
dini sovietici e un’altra decina 
di persone hanno perso la vita 
in un attentato dinamitardo 
compiuto la settimana scorsa 
dai «mujaiddin» all’Universi- 
tà di Kabul, la capitale del- 
l'Afghanistan ‘occupato  dal- 
l'Armata rossa. Tra le vittime 
sovietiche ci sono due consi- 


glieri militari, una dottoressa , 


e sei interpreti. La notizia è 
stata data da fonti della guer- 
riglia ad Islamabad. 

L'esplosione, di notevole 
potenza e nella quale un nu- 
mero altrettanto alto di per- 
sone è rimasto ferito, ha 
demolito un'intera ala della 
facoltà di lettere. Secondo gli 
insorti, a provocare la strage è 
stata una bomba a orologeria 
collocata nel sottoscala dell’e- 
dificio. 


e le aziende agricole non at- 
tuano i piani economici e so- 
no in debito con lo stato per 
quanto riguarda le forniture 
dei principali prodotti agri- 
coli». 

Secondo Mosca, l’apparato 
del partito in Moldavia non si 
concentra come dovrebbe sul 
lavoro politico, di organizza- 
zione e controllo e invece 
«doppia e sostituisce» l’attivi- 
tà degli organismi ammini- 
strativi ed economici la cui 
struttura è già «troppo 
ingombrante». 

Le critiche sembrano non 
risparmiare nemmeno il pri- 
mo segretario del Pe moldavo 
in persona, Semyon Grossu: a 
lui si riferisce con ogni proba- 
bilità il documento del Pcus 
quando lamenta che in Mol- 
davia non viene ‘dedicata 
«sufficiente attenzione all’ul- 
teriore sviluppo della direzio- 
ne collegiale». E forse è un 
indizio del rafforzarsi di ten- 
denze nazionaliste ai vertici 
del Pe moldavo il fatto che il 
documento denuncia l’insuffi- 
cienza del «lavoro di forma- 
zione della consapevolezza in- 
ternazionalista». 

La requisitoria del Cremli- 
no rimane molto sulle genera- 
li, ma appare prender spunto 
anche da episodi di corruzio- 
ne imperversanti nella repub- 
blica: non a caso i comunisti 
moldavi sono invitati a «non 
scendere a compromessi che 
ingannano lo Stato e le norme 
della morale di partito». 


T 


Il giorno 14 dicembre si è 
spenta serenamente 


Maria Cherbavaz 
ved. Tunis 


Addolorato ne dà il triste 
annuncio il figlio FRANCESCO, 
con la moglie MARIA LETIZIA 
unitamente ai parenti tutti. 

Un commosso ringraziamento 
a tutti coloro che le sono stati 
vicini. 

Le esequie avranno luogo oggi 
16 dicembre alle ore 9 alla Cap- 

ella dell'Ospedale maggiore e 
IR tumulazione avverrà alle ore 
10.30 a_Gorizia..- ad 


Trieste, 16 dicembre 1983 


I colleghi ed amici dell’Istitu- 
to di merceologia dell’Universi- 
tà di Trieste partecipano al 
dolore del dott. FRANCESCO 
TUNIS per la scomparsa della 
mamma. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Partecipano al dolore di 
FRANCO e MARIA: gli zii MA- 
RIA, MARCELLO, BIANCA; i 
cugini LUCIANA, MASSIMO, 
MARITA, GIANNI; GIULIANA 
NOBILI. 


‘Trieste, 16 dicembre 1983 


Partecipa al lutto: fariglia 
GIOVANNI MUSCO. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Olga Marchi 
ved. Dekleva 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli OLGA, MARIO, 
LAURA unitamente alla nuora, 
ai generi, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. È 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


‘Partecipano al lutto lè fami- 
giie MILLO e POLITI. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta ai suoi cari 


Adelaide Paluello 
ved. Pauletti 


madre e nonna esemplare. 

Straziati dal dolore ne danno 
il triste annuncio la figlia MA- 
RIA ROSA, il genero EDOAR- 
DO, i nipoti DAVIDE e DIEGO 
e parenti tutti. | 

Un grazie particolare vada al 
dott. LOVISATO suo. medico 
curante. 

I funerali seguiranno domani 
17 corr. alle ‘ore 11.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


I familiari di 


Marino Sain 


ringraziano tutti, parenti, amici 
e conoscenti che in vario modo 
eno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


‘ Irene Puzzer 
ved. Cappellari 


ricordano con affetto. 


i figli, le nuore e i parenti La 


‘Trieste, 16 dicembre 1983 
TEZZE ZI SEO III 


t 


«Ora lascia, ‘o Signore, che 

il tuo servo vada în pace 

secondo la tua parola». 
Luca 2,29 


Dopo una vita spesa al servi- 
zio della famiglia, della Chiesa e 
degli altri, è tornata alla Casa 
del Padre, l’anima buona del 


CAV. 


Bruno Barbo 


da Buie d’Istria 


Lo annunciano la moglie LI- 
NA, i figli ANNAMARIA e TAR- 
CISIO con la moglie GABRIEL- 
LA e i nipoti CHIARA, GIO- 
VANNI e LUCIA, la sorella MA- 
RIA unitamente alle famiglie 
STAGNI, GREGORAT, BARO- 
NI e.parenti tutti. A 

Si ringraziano di cuore tutti 
coloro che in questi ultimi mesi 
ci sono stati vicini in vario 
modo. 

Un grazie particolare alla fa- 
miglia FEDELE. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 17 dicembre partendo dal- 
la Canio di via Pietà alle 
11.30 direttamente per la Chiesa 
dei Salesiani dove alle 11.45 sarà 
celebrata la S. Messa. 


Non fiori 
ma opere di bene 


‘Trieste, 16 dicembre 1983 


Il circolo buiese DONATO 
RAGOSA partecipa al lutto del- 
la famiglia perla perdita del suo 
primo presidente 


CAVALIERE 
Bruno Barbo 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Sono vicini al dolore di TAR- 
CISIO e ANNAMARIA: ESTER 
e PIERO. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Partecipano al dolore degli 
amici il SICET e famiglie CU- 
TAZZO. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


T colleghi della Neuropsichia- 
tria Infantile partecipano al lut- 
to di ANNAMARIA e famiglia 
BARBO. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Sono vicini a TARCISIO gli 
amici e i soci del Circolo Acli 
San Luigi. : 


‘Trieste, 16 dicembre 1983 


CHIARA e ADRIANA parte- 
cipano al dolore di ANNA- 
MARIA. 


‘Trieste, 16 dicembre 1983 


Il SILULAP-CISL di Trieste si 
associa al dolore della famiglia 
BARBO. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


‘La segreteria provinciale e gli 
‘amici della CISL prendono par- 
te al grave lutto che ha colpito 
l'amico TARCISIO perla perdi- 
ta del padre. 


"Trieste, 16 dicembre 1983 


ROSCHRIRO al dolore le fami- 
glie: 
— GERLI 

— BORTOLOT 

— POZZECCO 

— FEDELE 

— BORGNOLO 

— BERTOLI 

— PANGHER 

— DEL PIERO 

— GIOVANNI BANI 
— FIDES BANI 


"Trieste, 16 dicembre 1983 


Il Consiglio e la Presidenza 
regionale delle ACLI sono ac- 
canto all'amico TARCISIO per 
l’immatura scomparsa del suo‘%| 
caro papà. "i 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne dell’ENAIP-Friuli-Venezia 
Giulia partecipa al lutto che ha 
colpito il suo presidente TAR- 
CISIO BARBO. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


La Direzione, gli operatori, i 
collaboratori del Centro di For- 
‘mazione professionale ENAIP 
di Trieste sono particolarmente 
vicini all'amico presidente. 


‘Trieste, 16 dicembre 1983 


Direzione e personale del Cen- 
tro di formazione professionale 
di Udine partecipano al lutto 
del presidente regionale. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


La Presidenza provinciale, il 
Consiglio provinciale e tutti gli 
amici delle ACLI triestine e dei 
servizi partecipano al dolore di 
'TARCISIO e ANNAMARIA per 
la scomparsa di 


Bruno Barbo 


di cui ricordano la lunga mili- 
tanza nel Movimento che lo ha 
visto tra i suoi fondatori a 
Trieste. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


MARIA e MARIO sono vicini 
agli amici TARCISIO, ANNA- 
MARIA e GABRIELLA. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


FLORA e FABIO partecipano. 
al dolore di TARCISIO, ANNA- 
MARIA e GABRIELLA. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


GIANNINA e COSTANTINO 
prendono parte al lutto di TAR- 
CISIO e ANNAMARIA. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Partecipano ADRIANA e 
ANITA CAPUTI; DARIO e 
GIULIANA PINDOZZI; RAF- 
FAELE ed ELSA PINDOZZI. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Sono. vicini ad ANNAMARIA 
e TARCISIO, MARIA e PIERO 
QUAIA. 

‘Trieste, 16*dicembre 1983 


i °° cei 


Partecipa al dolore di ANNA- 
MARIA per la perdita del padre 


Bruno Barbo 


il personale del reparto Cerebro- 
patici dell'Ospedale infantile. 


Trieste, 16 dicembre 1983 
POR DITE SES IT 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Marraffa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LILIANA, la figlia GIU- 
LIANA, l’adorato nipotino DIE- 
GO, le sorelle, ìl fratello, cogna- 
ti, nipoti e parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. PINCET- 
TI, ai medici, a Suor ADA e a 
tutto il personale del I Pneumo- 
logico del Santorio. o pri 

Un grazie di cuore agli amici 
MICHELE, EMILIO e ai paraca- 
dutisti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
17 dicembre alle:ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Si'associano al grande dolore: 
— JOLE, ELLY e FRANCO 
STASI. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Partecipano al lutto famiglie 
TENZE-DRAGOVINA, 


Trieste, 16 dicembre 11983 


L'Associazione Paracadutisti 
d'Italia partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa di 


Vittorio Marraffa 
‘paracadutista 


. socio fondatore 
dell’ANPDI 


Trieste, 16 dicembre 1983 
Arrivederci 
Toio 
in «quell’angolo di cielo» dove ci 


attendono «QUELLI DELLA 
FOLGORE». 


Trieste, 16 dicembre 1983 


t 


Dopo lunghe. sofferenze è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Antonio Zulich 


Brigadiere guardia di finanza 


in pensione 


Ne danno l'annuncio la moglie 
TINA, i figli SONIA e NINO con 
rispettive famiglie, le sorelle 
ANNA, PIERINA ed EMILIA, 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. EDUARDO DE GALAS- 
SO, al dott, SALVATORE COP. 
POLINO, ai medici e. al persona- 
le tutto della Prima Geriatria, 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CHERBAVA e TURINI. 


Trieste, 16 dicembre 1983 
occ 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari è 


Anna Porcelli 
ved. Piazzolla 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ANGELA, NI 
COLA ed ANTONIETTA, i ge- 
neri, la nuora, i nipoti edi paren- 
ti tutti. 

Un sentito grazie alla signora 
NORM per tutte le cure pre 
state. 

I funerali seguiranno domani 
17 corrente alle ore 10.30 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1983 
L———— TFT M-- 

Nel mato anno dalla scom- 
parsa di 


Bruno Romanazzi 
mamma, papà e FABIO Lo 
ricordano sempre con immutato 
affetto e tristezza. 


‘Trieste, 16 dicembre 1983 


ANNIVERSARIO 
16-12-1979 16-12-1983 


Bruno Romanazzi 


‘Ricordando un caro amico 
FRANCO e FIAMMETTA 
Carpi, 16 dicembre 1983 
II ANNIVERSARIO 


Nella Ive Croci 


Con immutato amore e rim: 
janto La ricordano il marito, il 
glio, la nuora ed i nipoti. 

Una S. Messa verrà celebrata 


oggi alle ore 16 nella Chiesa di S.. 


Giacomo, 
Trieste, 16 dicembre 1983 


Reni 
I ANNIVERSARIO 


Jole Aielli 


Nella grande solitudine, con 
infinito rimpianto Ti ricordo 
sempre con tanto affetto. 


Il Tuo WILLY 
Trieste, 16 dicembre 1983 
TETI IZINE PSE PAZIENTI 


Né fiori, 
né opere di bene, 
ma un ultimo saluto. 


Maria Liana 
Apollonio 
nata Ursini 


non è più. 

Costernati il marito BRUNO, 
la cara ILDA, i figli FABIO.e 
MAURO, le nuore e i nipoti ei 
parenti tutti. x 

‘Un sentito grazie alla sig.ra 
BIANCA e al personale tutto del 
«Lungodegenti». 

I funerali seguiranno domani 
17 dicembre alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie IUGOVAZ-ANDRI- 
GHETTI. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Partecipano al lutto CLAU- 
DIA e FABIO BISIA. | 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: GLAU- 
CO BENELLI, ROSETTA e DI- 
NO LONZA, LILIANA CANTI- 
SANI, ORESTE VERIN, LIVIO 
DELDEGAN. 


È ‘Trieste, 16 dicembre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: DISTEFANO, FURLANI, 
MAGRIN, GODINI, ROVIS, 
BEMBO, DALLA TORRE. 


"Trieste, 16 dicembre 1983 


EGIDIO, PUBLIO, BRUNO e 
LIBERO sono vicini all'amico 
BRUNO. 


Trieste; 16 dicembre 1983 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia APOLLONIO, GIULIA- 
NA e PETER WINTER. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


Presso l'Ospedale Civile di 
Gorizia improvvisamente è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Italia Comelli 
ved. Calabrò 


di anni 64 


Profondamente TERNO ne 
danno il triste annuncio i paren- 
ti tutti. 

Oggi venerdì 16 corrente alle 
ore 13:30‘nella Cappella dell’O- 
spedale civile di Gorizia sarà 
benedetta la Salma, da dove 
alle ore 14 partirà per Romans 
d’Isonzo ove alle ore 14.30 segui- 
Tà la Santa Messa. 


Gorizia - Romans d’Isonzo, 
16 dicembre 1983 


t 


Il 14 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco lurlaro 


di 85 anni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le sorelle, i nipoti GIUSEP- 
PE e ROSA TAGLIENTE coni 
figli FRANCO e MICHELE, gli 
altri nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 10 partendo dalla Cap- 
pella dell’Ospedale maggiore di- 
rettamente per la chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli dove la fun- 
Sia avrà luogo alle 
ore ll. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
carì 


Matilde Reseta 
ved. Ostrouska 


Ne danno il triste annuncio i 
figli CARLO, MARIO e DINA, le 
nuore, il genero, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
17 dicembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore. 


Trieste, 16 dicembre 1983 


‘La-direzione e i colleghi della 
SAUL SADOCH Spa partecipa- 
no al lutto della signora MARIA 
per la perdita del padre 


Vittorio Comar 
Trieste, 16 dicembre 1983 


NEDDA è LUCIANO IGLE- 
SIAS partecipano al dolore del- 
l'amica BIANCA per la perdita 
del caro 


Tullio Predonzani 
Trieste, 16 dicembre 1983 


ei AO I 
‘16-12-1974. 16-12-1983 


Orlando Gabrieli 


Con rimpianto. 


I familiari . 


‘Trieste, 16 dicembre 1983 
VETTE ZOZIZN I SIZE FERIE SIT a I 


s 


mo 
si 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30,: 15 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 -— TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 - 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428, 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni, 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: l 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’oceasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’ìn- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che intendono inoltra: 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2. Loavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI signora libera da im- 
pegni familiari stabile con dor- 
‘mire per assistenza e lavori 
domestici signora sola. Otti- 
mo trattamento, telefonare al 
mattino al 793362. 20027/2 

SIGNORA sola cerca collabora- 
trice domestica, tre volte setti- 
mana dalle 8 alle 11. Tel. 
1757589. 995/2 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERE esperienza risto- 
rante bar offresi anche solo 
periodo feste. Tel. 756675. 

INFERMIERA professionale of- 
fresi per ambulatorio medico. 
Tel. 65951. 20049/3 


dl 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA marittima intende 
contattare esperto del settore 
cui affidare mansioni di re- 
sponsabilità nella conduzione 
dell'ufficio. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 44/H 
34100 Trieste. 454/4 


funghi all’olio 


CAPITONE 
MARINATO 


INSALATA 


al chilo 


DI SICILIA 
al chilo 


[Pesce L/S 
z ) 


BAR Mauro cerca signora-ina 
pratica p.le Rosmini 9. 20011/4 
CASA di spedizioni ricerca ac- 
quisitore esperto in traffico in- 
ternazionale marittimo e ter- 
restre scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 44/H 34100 
Trieste. 454/4 
CERCASI cameriere qualificato 
e referenziato telefonare 
631643. 20034/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


IMPORTANTE firma regalo 
‘aziendale cerca rappresentan- 
ti Piemonte Lombardia Emi- 
lia Veneto Trentino Friuli. In- 
dispensabili esperienza e con- 
tatti. Inviare curriculum a c.p. 
collezione Architepo 225 Pisa. 

2345/5 


6 Lavoro a domicilio 
È Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve-. 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 797376. 19137/6 


A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente purché convenien- 
te appartamenti cantine riti- 
riamo mobili di qualsiasi tipo 
eseguo traslochi. Telefonare 
"122495. 19806/6 

ARTIGIANO esegue restauri in- 
terni esterni tetti facciate pog- 
gioli pitture armatura auto- 
scala propria. Tel. 795275. 

20087/6 


TORTELLINI 
CASARECCI 
al prosciutto crudo-gr.500 


PASTA ALL'UOVO 
“FESTAIOLA?? - gr. 250 


FILETTI ACCIUGHE 
“NAPOLEON” 
all’olio d’oliva- 


CHAMPIGNONS 


vaso ermetico gr. 480 


CARCIOFINI interi 
all’olio di semi 
vaso ermetico gr. 480 


DI MARE gr. 400 


UVA DI NATALE 
ANDARANCI 


DATTERI ORIGINALI 
TUNISIA 1 chilo 


FICHI MANDORLATI 
- cohfez. regalo - gr. 360 


vaso gr.250 


di semi 


gr. 250 


Puglia e Sardegna 


FALEGNAME esegue lavori an- 
che a domicilio. Tel. ‘793925 
ore pasti. 20032/6 


(.) 


Istruzione 


CORSO maglia a macchina per 
informazioni tel. 574379 dalle 


13-15. 19855/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


ACGTISTO tende tovaglie, tap- 

peti, pizzi, lenzuola, abiti, cor- 
redi della nonna. Telefonare 
1793972 abitazione 941093. 


19754/10 , 


ANTICHI moderni 1950 compe- 
riamo arredi, soprammobili, 
lampade, quadri, libri, cartoli- 
ne, giacenze, contanti, even: 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 793972 abitazione 
941093. 19754/10. 


PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo il Giardino via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 18814/10 


obi 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO fino 1950 mobi- 
li, soprammobili, lampade, 
porcellane, ceramiche, vetri, 
giacenze intere; contanti, 
eventualmente sgomberando, 
telefonare 793972 abitazione 
941093. 19754/11 


3980 


PROSCIUTTO CRUDO 
“MONTORSI? 
affettato-l’etto 


Questi prezzi sono validi in tutti i supermercati 
del Nord e del Centro Italia, in Campania, Abruzzi; Molise, 


4500 


v 
SECCA CIL ILL 


STANDA 


= 


“S., MARCO” 
in astuccio - gr. 650 


PANETTONE 
FARCITO e ricoperto 
di cioccolato - gr. 910 


PANDORO 
con gocce 
di cioccolato - gr. 910 


TORRONE ‘‘SPERLARI?? 


alla mandorla:- gr. 250 3 


== 


Z4\ 


JI 


N 


x 


ZAMPONE “ESPRESSO” 


VISMARA l’etto 


Va 


Ca 


SALAMETTO MILANO 
‘VISMARA?’ l’etto 


PARMIGIANO 
REGGIANO 
classico - l’etto 


GORGONZOLA E 
MASCARPONE l’etto 


BURRO “GIGLIO”? 
panetto gr. 500 


‘7690 


875 


VW! Ka. 


“TACCHINA PULITA 
pronta per la cottura 


POLPA DI SUINO 
MAGRA per arrosti, 
ragù, ripieni - al Kg. 


PUNTA DI PETTO 


DI VITELLONE al Kg. 3780 


SPUMANTE “AZZURRA” 
CINZANO 
Blanc de Biancs 


RABARBARO 
“ZUCCA” bott. cl. 70 


SCOTCH WHISKY 


“LAWSON?S?? cl. 70 6590 


CASSETTE DI VINI È LIQUORI 


selezionate e di grande convenienza! 


PRALINE gr. 400 
IN SCATOLA regalo 


GELATO “ORLANDO”? 


gusti assortiti 
vaschetta 2 litri 


“ITALCAFFÈ” 


vi conviene sempre! 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A.A,A. ABBONDAN. 
TISSIME quotazioni acqui 
stiamo oro, argento, gioielle- 
Tie. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE GOLD- 
MARKET via Roma 20. 

19917/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli. antichi, 
OTO, RAI HA d'epoca. 
V. Malcanton 14/B tel. 631641: / 

19418/12 

ACQUISTASI ORO argento 
Lambda Spiridione 6. Tel. 
64355, © 18967/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050291/12 


ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
]egno polizze. CORSO ITA- 


28 primo piano.  16592/12 
14 Auto, moto 


cicli. 


A.A.A; AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 20019/14 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 19875/14 


A. CONCESSIONARIA Peugeot. 
- Talbot Duplica, viale Ippo- 
dromo. Fiat 126, Horizon LS, 
GLS, A 112 E, Renault 16 TL, 
Mini Minor, Chrysler 1307, 


2000 Automatic, Fiat 127, Ci- 
troen Visa, Peugeot 204, 504, 
Simca 1000, 1100, Sunbeam 
GLS, Volkswagen, Scirocco 
coupé, Volkswagen Golf. 17/14 
ALLA Concessionaria Opel; via 
‘Brunner 14, tel. 790232: Re- 
kord diesel ‘80, Ascona diesel 
#79, Ascona 1.2 "77, Kadett 78. 
20073/14 


GRANDE 


VENDITA PROMOZIONALE 


SU. TV COLOR 


mMmIinervn 


produzione ‘1984 


da L. 482.000 


(Com. al Com, 14:8.83) 


PAGAMENTO FINO 40 MESI 
SENZA ACCONTO 
E SENZA. SCADENZA. FISSA 


- Via F.. Venezian 10. 
Tel. ‘733.336 


Trieste 


‘ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14: Golf ’82, 127 ’77 
?81, Fiesta ’77, Horizon ’81, A 
112 78, Citroen 2 Cv '82, Dya- 
ne 676. a 20073/14 

AUTOSALONE Fiat, via di Pro- 
secco 237, Opicina, tel. 213870. 
Troverete completa gamma di 
autovetture usate garantite si- 
stema usato sicuro, permute, 
finanziamento rateale e fino 42 
mesi. Ritmo Cabrio ’83, Uno 55 
S3P’83, Renault GTL ’82, 126 
Personal ‘77, 127 Special ’83, 
128 1100 CL ’77, 131 familiare 
#77, Maggiolino 1.2 ’81’73, Al- 
fetta 1.876.74, Alfetta 2.0.’82, 
Alfetta GTV ‘78, Giulietta 1.3 
*18, Golf GLD "79, BMW. 320 
"71, Fiat 500 ’68, Ducati 350 '83, 
‘Honda 650 ’79, Vespa PX E 200 
783. 19730/14 

;AUTOSALONE Renault Gerzel. 
Gamma.Renault pronta con- 
segna. R 4 TL '81, Beta coupé 
"79, Golf GL ’81, Giulietta 1.8 
?80, Volvo 244 GLD 6 ’80, A112 
*76. Garantite, permute, paga- 
‘mento in 40 rate. Muggia tel. 

._RI74275. 3 19832/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: Renault 5 TL, 18 
Turbo, Fuego GTX, Fiat pull- 
mino 900.T, 126, 128 .3P, Ritmo 
65 Targa Oro, 85 Super, 131 
CL, Fiesta\1100, Mini De To- 
maso Special, 90 SL, A 112 
Elegant, Elite, Peugeot 104 
ZS, 104 4 porte, Alfetta 2000, 
Volkswagen: Polo, Matra 
Ranch. Permutiamo usato per 
‘usato, pagamento rateale. Via 
Franca 4/2, telefono ‘750749. 
Sabato mattina aperto. 

20020/14 


isolata 
Sì 


2190 i 


caffè in grani - 1 chilo 


H SALMONE CANADESE 
D “GLADIATOR” 
bande gr. 800/1000 - l’etto 


UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 126 bianca km 60.000 ga- 
rage feriali 796678. 19983/14 

VENDESI PANDA 30 12.000 km 
visibile garage via Madonna 
del Mare 12 pomeriggio. 

19981/14 

126, 127 Special tre porte, 128 

coupé vendo. Tel. 793578. 
19977/14 

127 950.000, altra 1.100.000, 128 
‘700.000, Opel Kadett 600.000 
‘vendo. Tel. 68064. 19977/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AFFARONE roulotte Laika Po- 
lo 44 nuova da immatricolare 
doppia Ghinet 2.000.000 di 

\ sconto sul listino vendesi Con- 
‘cessionaria Renault F. Zaga- 
ria, piazza. Sansovino 6, tel. 
‘725390. 8/15 

OCCASIONI camper usati su 
Ford. Transit: Fiat 238, Iveco 
Marco Polo, Autocaravan Ve- 
spucci Roller 36 D Arca Ana- 

. conda Mini Camper Trieste, 
strada per Basovizza 6, tel. 
567956. 19714/15. 

USATO vela Show 29, Ziggurat 
916, Comet 1000, Comet 910, 
Grand Soleil, Garymull 11,50, 
NI 34, Meta Mare 0421/ 


e AUTOCASE © 
RIMOR - SAFARIWAYS - POLMOT 


in esclusiva da 


CAMPER TRIESTE 
‘STRADA PER BASOVIZZA, 6 - Tel. (040) 567956 
Numerose occasioni + Sabato aperto 


47180 
3780 
5280 


3180 


CEE ELE Reeve 
A PREZZI IMBATTIBILI 


il salmone affumicato delle migliori marche, 
intero o affettato - Un esempio: 


3 


050325/15 


Venerdì, 16 dicembre 1983 


870 


Ca 


VENDESI Cocaletta Mariver 
1978 F.B. Johnson 6 Cv visibi- 
le, a Belvedere Grado, 5 vele. 
Tel. 0432/928909 - 929782. 

050323/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


STANZA ammobiliata due letti 
indipendente centralissima 
tutti comfort uso cucina affit- 
tasi 68549. 19881/17 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CAR 631192 affitta appartamen- 
to per studentesse soggiorno 2 
stanze ammobiliato tutti com- 
fort, affitta inoltre altri appar- 
tamenti per non residenti con- 
tratti a termine. | T.A. 997/19 


TURRIACO villaschiera 3 ca- 
‘mere pronta consegna affitta- 
si. Agenzia Italia, Monfalcone 


0481/74404. 1/19 
20 Capitali 
Aziende 


CESSATA attività vendo foglio 
licenza latteria caffè superal- 
colici buffet prezzo realizzo ur- 
gente causa scadenza. Tel. 
1764235. 20078/20 


OFFICINA garage magaz: 
adatto qualsiasi attivit: 
za 6,30 188 ma passo carrz 
5 finestre adatto molteplici usi 
libero vendesi muri. Tel. ore 
ufficio 64640. 


19981/20 ! 


RIVENDITA PANE CON FOR- 
NO, Attività con l’attrezzatu- 
ra completa. ESPERIA, Batti- 


sti 4, tel. 750777. 0019705/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti da privato 
piccolo appartamento anche 
da ristrutturare. Telefonare 
630120 ore ufficio. 121/21 

STABILE anche occupato aC: 
quisto contanti per investi 
mento tratto solo con privati. 


155059. 14/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AFFARONE vendesi azienda 
agricola zona Cividale ettari 6 
vigneto tutto collina vini Doc 
Colli Orientali Friuli cantina 
2000 ettolitri completa attrez- 
zata con possibilità abitazio- 
ne. Scrivere casella Publikom- 
pass n.40/H, 34100 Trieste. 

450/22 


AGENZIA Meridiana "733275. 


Via Colonna casa epoca, 130 
mq, soleggiato, parzialmente 
ristrutturato. 20005/22 


AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona PAM seminuovo, soleg= 
giato, soggiorno, cucinino, 
matrimoniale, 2 stanze singo- 
le, bagno, poggioli.  20005/22 


BOX auto grande via Tigor 
adatto più macchine vendesi. 
166676. 19/22 


CASA MIA XXX OTTOBRE 3; 
tel. 68858, vende appartamen= 
ti validissimi in signorili case 
epoca e seminuovi varie zone 
1-2-3 stanze soggiorno servizi 
da 40.000.000 - 46.000.000 = 
55.000.000 - 62.000.000. Affari 
veramente interessanti. Ora- 
rio 15,30-19.30. 20063/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via CORONEO 3 stanze, cuci 
na, servizi separati, poggioli; 
riscaldamento centrale, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 19968/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO .casa 
d’epoca, salone, 4 stanze, cuci= 
na, bagno, ‘70.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 20037/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CARPACCIO panoramico sa 
Jone 2 stanze stanzetta cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
centrale ascensore. San Lazza= 
ro 10,tel.61712. _ T.A. 996/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
paraggi GARIBALDI stanza, 
cucina, bagno, poggiolo, 
29.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 20037/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 


zona. FORAGGI 2 stanze, ti- 
nello, cucinino, bagno, terraz 
za, riscaldamento, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
200317/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona UNIVERSITÀ recentissi- 
mo, stanza, ‘cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento; 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 20037/22 
IMPRESA vende: boxses pron* 
tingresso via Carpineto, prezzi 
interessanti; appartamenti 
IPO via Carpineto 
nuovi, facilitazioni di paga” 
mento; attico con mansarda 
prontingresso. via. Carpineto, 
accessoriato. Tel. 814311 (9.30- 
12/14.30-18). 20088/22 
ININTERMEDIARI Stuparich 
appartamenti ristrutturati 4 
vani prezzo interessante. Tel. 
0432/201440. 440/22 
MOLINO Vento alta nuovo salo- 
ne due stanze servizi cucina 
autometano mutuo agevolato 
vera occasione. 766676. 19/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
CRAUGLIO villa da ultimare 
con 1.000 giardino. 41807. 1/22 
MONFALCONE causa trasferi: 
mento vendo in palazzina ap- 
partamento con rimessa zona 
Marcelliana. Tel. 75130 ore uf 
ficio. 1128/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo, 
pagamento dilazionato. Tel. 
‘74831 escluso mattina. 1/22 
MUGGIA splendida casetta bi- 
familiare da ultimare, vende” 
rei o permuterei con apparta: 
mento città. Telefonare ore 
Ufficio 826846. 16/22 
OCCASIONE vendesi a Sauris 
in piccolo residence apparta: 
mento caratteristico che ‘Sì 
sviluppa su tre piani, arreda” 
to, 55 milioni. Immobiliare Eu- 
topa, tel. 0432/23033. 453/22 
PIAZZA Dalmazia (adiacenze) 
vendo primo piano tre stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, ter- 
razzino, 38.000.000. Telefonare 
"772922. 20086/22 
PIED-A-TERRE zona Universi- 
tà, con camera, cucina, salotti 
no, bagno, completamente 
ammobiliato vendo 28.000.000. 
‘Telefonare 772922. 20086/22 
POGGIOTERZARMATA, ven 
desi rustico nuovo costruzione 
nobile 180 mq altrettanti man: 
sardati su 1500 mq terreno 70 
milioni contanti più 20 milioni 
mutuo fondiario. Telefonare 
0481-99203 ore 19.30-20.30. 
b 498/22 
PRIVATO vende appartamento 
in.casa bifamiliare zona Bar: 
cola panoramicissimo, prim0 
ingresso, portico, soggiorno; 
cucina, doppi servizi, lavande- 
ria, tre stanze letto, mansarda: 
"Telefonare ore ufficio i, 
16/: 


RIVA Grumula vendesi appal: 
tamento 180 ma libero da rt 
modernare. 766676. 19/22 

SAN Vito di Cadore, Selva d 
Cadore, Ravascletto e Sauris 
vendonsi appartamenti. Im 
mobiliare Europa 0432/23033.. 

453/22 

SOFFITTA da restaurare in ot 
timo edificio via Caprin 50 me” 
triquadri vendo 10.000.000, Te- 
lefonare 772922. 20086/22 

VIA Baiamonti vendesi libero 
luminoso. piano alto stanza 
stanzetta cucina bagno pog 
giolo riscaldamento, Tel 
130344. 19625/22 

VILLA nuova moderna con 1500 
mq giardino parco giochi vell: 
desi a S. Pier d'Isonzo. Monfal 
cone Agenzia ALFA. Sn, 9 


ZONA Tribunale vendesi appa" 
tamento signorile 240 mq iN 
stabile prestigioso. IRR, DI 


6.000.000 vendo zona Garibaldi 
monolocale abitabile. Telefo: 
nare 7172922. ‘20086/22 

24.500.000 via Porta vendesi 00: 
cupato due stanze stanzettà 
servizio soleggiatissimo mini 
mo contanti 8.000.000. [OSd 


34.000.009 Rotonda Boschett0 
casa recente vendesi affittato 
soggiorno matrimoniale. cuct 
na bagno riscaldament? 
ascensore. 766676. 19/22 

io Lilia ipa ir ze ca ai 


23 Turism0 
e villeggiature 


CADORE San Pietro Pension? 
Stella Alpina: Natale Cap? 
danno 35.000 tutto compres® 
camere con servizi, ottim? 
ti mento, Telefonare 042% 
6 rale 0422-43847. 445/29 

PIETRO Cadore,.a 4 km dî 
appada, affittansi appartà 
menti Natale Capodanno. Te, 
0435-60053. 285/2: 


ESTE Aa NOTE co doo PERE TI LINO 


